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A N obiltà P or toghe fe rifolue d’ incoronar il 
Ducadt Br aganza. Glifpedifconovri in- 
aiato a partecipargli la loro determinazione . 
Vacilla il Duca in accettare la Corona , e leu» 
Duchejfafua moglie gli dà t vltrnio impulfo . 
Si continuano le pratiche tra li confederati Si- 
gnori . Si fi abili fce tl giorno per t acclamazione del Duciu . 
V ten proclamato Re convniuerfal’ applaufo in Lisbona . Re- 
fi a miferamente vccifo Michele di Vafconzellos Segretario di 
Stato . La Duchejfa di Mantoa procura in vano di placar la 
Nobiltà.Entra il Re in Ltsbona,e gli vien folennemcnteprcf- 
tato l’omaggio . Breue relazione dell' origine della C afa di 
Br aganza . Modo col cjualil Conte Duca ne dà la nuoua al 
Re Filippo . S uo errore in non far fubito vigorofamente leu 
guerra a'Portoghefi. C ontrario parere del C onte dt Vgnatzj . 
Le C onquific dell’ Africa , dell’ Etiopia , e dell’ Afta fi fotto- 
mettono al nuouo Re . Il Marchefe di Mont’ Albano lo fa 
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tzjamdìò acclamare nel Grafite. V leu tifiefib M archefi M- 
giufiamente depefio da quel gouerno.I IRe G tonarmi I V ■ fpe - 
di fi e Amba fei adori a tutti iPrmcipi. Operazioni diT rifiano 
di Adendola Ambafciadore nell' H dya. Aggi ufi a la tregua 
con gli Ola» defi in gran pregiudizio del Br afille ■ Le P rouin- 
cie Vinte [e nepreualgono per tnuader tutte le Con qui fi e di 
Portogallo . Il Conte di Najfau occupa la Città di Sergippe. 
Indi la Città dt San Luigi Capo dello Stato del M aragnone. 
Fà nuoua fipedizjonc in Etiopia , evi s‘ impadronì [ce della-» 
Città di LoàndaC apètale del Regno di Augila.Sorprende ti- 
fila di SanT omajfo nella Guinea . Dà il Re Filippo princi- 
pio alle guerre contro i Portoghefi. Antonio F elles dt S ilua. -» 
va Gouernatare alla Baia. Sue operazioni col Conte dt N af- 
fati . Armata Olande fe fi congionge alla Portole fi per la-» 
forprefa diC adice . \F rance fico di Andrada Lottano. Amba- 
fiiadore alt Hay a . Suoi inutili negoziati per la rtfiituzio- 
ne de’paefi occupati dalla Republica \ Frode sfitta col Rz» 
Giouanni da vn General' Olande fi . 
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ANTA là Nazione Portoghefe forfè queRo Anno i o. 
di (ingoiare tra l’alrrc , che quando ella fi 
ritroua più negletta , ed abbattuta nel mon- 
do , allora cauando forze mortruofe dail'ii- 
tefl'a fua debolezza , riforge in vn tratto col 
valor del fuo braccio ricolma di più glo- 
riofi trionfi . Nè ciò credo fembrerà paradoflo inuerilimi- 
lea chi riflettendo alle mifere ruine, fotto le quali ella, 
per lo fpaziò di feflant’anni giace, opprefla dal graui filino, 
epefante impero di tre Principi frranieri , la vidde poi 
quali rinafeere dalle ceneri , e trionfar dcll’incortante for- 

Mercè all’indicibil coraggio di pochi , ma famofif- Funno 40. i c*. 


cuna 


fimi Campioni (non paffarono di quaranta eli autori di vn 0K f tde ~ 

si mirabil fattola cialcuno de 1 quali per aliai men rinoma- Ducaai8ra. 
tà imprefa aurebbe l’antica Roma inalzato flatuedi gloria g*»z» . 
nel Campidoglio. Fluttuaua , come già li difle , il Duco,. 

Giouanni Secondo di Braganza tra l’onde di mille aftànno- 
fc agitazioni , feorgendo gl’ineuitabili fcogli , ne i quaii , 
con lVfcita importagli da Portogallo , andaua infallante- 
mente a perire la fua Cafa. Nè meno ardeua nel petto de- 
gli altri primari Signori contro lor ftefli lo fdegno, di non 
fapcr generofamente lottrarfi da cotanto imminenti peri- 
coli , per timore d’vna nazione , la quale tante volte auea- _ , 

r * , . re 1 I « ConfiJinziont 

nolupcrato, quante contro di ella combattuto . Ben co Duca . 

nofcea il Duca non aucr’in si ertremo rifehio altro fcam- 
po , che rtrappar di mano al Re Filippo il feettro , e ren- 
dercene independente fourano, orche fe gli machinaua- 
no così indecenti trattamenti di vaffallo . Rifletteua a non 

po- 
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Anno 1 6<,Ox poter ’vna si animofa rifoluzione foggiacer 'in alcun modo 
alle cenfuredelMódojpoich’effendo egli erede legittimo 
deH’euidcnti ragioni dell'Infanta Catarina fua Auola, non 
era ciò diuenir’ vfurpatore di vna Corona , indotto dallx, 
vana ambizione di regnare , ma bensì Conquiflatore del- 
la medelìma notoriamente douutafcgli c per giuftizia , 
per ragione . Non feorgendo però i mezzi da metter’ in., 
efecuzione i fuoi non men ardui , che genero!! penfieri , 
patiua vn’incelTante conflitto dal timore del vicino preci- 
pizio, e dal rimedio di vna lontana fperanza . Nè tampoco 
ignorauano i Grandi del Regno , che col folo intronizza- 
re l’ifteffo Duca liberauano lor flefli dal nembo di tante in- 
felici calamicà, eh’ erano già per totalmente atterrarli. E 
che quando per colpo di liniftra fortuna non confeguiffe- 
ro flabilir l’ifleffo Duca nel Soglio , non potrebbe almeno 
negar loro la fama l’eterna memoria de i pofteri , per auc- 
r’intraprefa azione cotanto eroica, com’era donar la liber- 
tà alla patria , c reftituir’ vna Corona ad’vn Principe erede 
legittimo della medefima . Ma diuifando quello già dalle 
prattiche pallate tanto ritenuto, e circonfpetto , giudica- 
P'-jtiro Jc'c.n. uano , eh’ egli folle per riflutarla o per non voler azzardar 
Signori, di vna volta turca la grandezza della !ua Cafa , o per il mo- 
derato genio , ch’auea a goder piùtofto di vna vita tran- 
quilla , e priuata , che all’aflumcrfl il grauofo pefo di vil . 
Scettro , il quale gli farebbe flato fortemente combattuto , 
e contraflato . Laonde difcorrcano , o d’incoronarlo fen- 
za il di lui beneplacito , per tirarlo in tal guifa ad vn for- 
zofo impegno , o vero d’efìbir l’ifleflTa Corona al Principe 
Odoardo fuo fratello , il quale efercicato nelle guerre di 
Germania, e dotato di affai bellico!! fpiriti , coltiuati con, , 
la prattica degli affari politici del Mondo , parca loro, che 
aurebbe ficuramente abbracciata vna tant’ ardua , ed altx, 
imprefa . Parteciparono il primo penficro a Gio: Pinto , 
huomo di finiffima intelligenza , ed Agente del Duca im. . 
Lisbona , e fc bene egli fui principio n’aueffe fermamente 

adcri- 
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aderito , temendo > che folo in tal modo aurebbe il Duca* 
cettato il dado di tutta la Tua grandezza nel tavoliere dei- 
fa forte, fu peròrifolutodi efplorare prima la di lui volon- 
tà, c chiaramente efporgli, che quando non auefle fpon- 
taneamente condcfcefo alla propria fua efaltazionc , 1 au- 
rebbero nulla dimeno acclamato in loro Re . Quella fu la 
prima conferenza, in cui s’agitò vn tanto affare, ed in ella li 
ritrouarono cinque foli Gaualieri , cioè Antonio di Alma- 
da, Michele di Almeida, Giorgio di Mello Pietro di Men- 
dozza, ed Antonio di Saldagna . Era tra quelli il Mendoz- SpeJ!/conoai Dg . 
za foli to a portarli in Villauezzozza a riucrircilDuca, on- f 1 ”'"*** 
de per euiur’ogni ombra di fofpetto , o gelof.a , gli fu data ££« * - ■ 
lacommiflionedirapprefentare al medehmo 1 lcntimenti 
vniformi della nobiltà in profondere rifolutamente le vi- 
te , e le follanze per fublimarlo , e ftabilirlo nel Trono . 

Prefentatofi egli dunque innanzi al Duca , viuamente gli 
palesò qual folTe la determinazione della piùriguardcuol 
parte de i Signori del Regno} fcggiungendoglieller que- 
lli sì inuariabilmente difpofli a fottrarli dal violento domi- r 

nio Spagnuolo , che non cflendone altro rimedio , aureb- 
bero ridotto il Regno ad vna Arillocratica Rcpublica*. 

Sentì il Duca il Mendozza , e chiedendogli tempo per fon- 
datamente rifoluerfi in vn negozio di tanto pefo , volle* 
prima parteciparlo alla Ducheffa Luifa fua moglie della* 

Cafa di Medina Sidonia , PrincipciTa di elcuati , e generofi Cmm ^ Umì 
fpiriti . Gli fonderò l'arduità dell imprefa,i rtfthi delia La- 
fa , la potenza delCauuerfario , la debole zza del Regno:N<m fajiu moglie • 
efferut ale una prema intelligenza con le Corone immiche de- 
ali Auftriact , nepoterfida loro con fondamento affettarci 
‘necejjari, ed opportuni foccorjì, per combattere con vn Re si 
vicino , e formidabile * Scorgere ben egli e/ere ad ogmvifieu» 
ajfai temeraria I tmprefa . Vedere nulla dimeno da ogni ban- 
da t pericoli , imperciocbt anco col ricufar la Corona, non* 
sfuggiva la tempefi a. Bramar per tanto di fentire il di lei 
piìt fenfato parere invìi affare si communi ad ambedue, eia*» 
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t fi (guai grado promette a loro lefèiine , e ie grande zzz-> ■ 
T<fdn pnò abbastanza efpr imerfi la viuezza g jo& il valore , 
cfòn cui là faggia Duchefla diede a quelle in fornategli Tag- 
lioni pronta f ifpolla . N on faper’ella,di([e,come un Prin- 
"cìpe tìnto faggio , ecoràggiojo •i'àcitla/fe in accettar quella-» 
Difltrfidell’lf- '■ lQ oro na . A4 acchtnarfi da lungo tempo m Madrid l'eccidio 
cndt’ri l “fet- dell* Cafa di Br aganza , per [cancellare dal -M-ondo la me* 
wtona di vna si fcandalofa violenza , concui ella fu /figliata 
di vn Regno . Ordirfi colà le trame pii* occulte per auer c/fo 
Duca nelle mani , e far lo diuenir ludibrio dell’odio , e vanità 
di vn'Oliunres . Non poterfi a lungo andare fuggir linfidtc 
di quel Mmtfiro , tutto intento a / radicare dalle Spagne vjiLt 
J lecco si pungente agli occhi del fuo Re . Non e/ferut a fuo 
parere altro medino per [cannar il precipizio chefalir prefio 
d quel T rono, a cui ora non l’muitauahò l’incofianti acclama - 
Ztorti popolari da lui faggi amente deprezzate nelle paffatt -» 
riuoluzioni di Euora. Confpirare beasi al fuo ingrandimen- 
to i primari S ignori del R egno , potenti per l' alleanze , fena- 
ti [imi nelle rifoluzioni , indotti da i toro propri auantaggi, ed 
a/fueti a fo/tener diademi fu quelle tempie , che vna volta de- 
liberarono d’tncorcnàre . R ijlettejfi al famofo auuenimento del 
Re Giouanni Primo fiso progenitore [abilito dagl ’ifiejfiP orto- 
ghefi fui trono ad onta di tutta la potenza di C afiiglia . Effe- 
re veramente degna di ponderazione la mancanza degli aiu- 
ti deli’ armi fora/here , ma non poterfi dubitare , che al fentirfi 
la difunione di quelle due Corone , non congiurale l’Europa-» 
tutta a fomentarla , viuendo si mfofpettita di quella Monar- 
chia , ch’effendo a/fai giouane di anni, fi era fopra l' altre cotan- 
to auanzata nel corpo : Ma rtufeiffe prof ero , o fimfiro l’e- 
uento , pendere già la fua Cafa tndtfpcnfabilmente dal filo di 
due e fremi pericoli, l’vnopero di fomma glori a, l’altro di fom- 
ma ignominia . M a fi fchiui , foggi unìe , timo, e l’altro r i fi- 
chi o . E'pri ma che fi fc oprino le pratiche , fi prenda L’impuni- 
tà da Filippo , e fi rifiuti vna Corona cinta da tanti aculei , 
che piu tofio trafigge, che adorna. E or mino, come pretendo- 
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no, i Portoghefivna Recubito a , fi armi poi per difruggerlcu 
il Re Cattolico . Ditemi, e qual partito prenderete voi irto 
quefio cafo ? Io rifpofe il Duca , non imbrandirò mai contro 
la propria Patria la fpada ; anz>i fon pronto a profondere per 
ejfa lavita , e le fo flange . Or dunque , ripigliò tutta piena 
di fpirito la Ducheffà , e quanto piu glor lofi faranno i cimenti 
per diuenir fourano di un Regno , che vajjallo di vna Repu- 
bhca ? E ffringcndogli fortemente la mano conciufe , deh 
genero fo con forte , Io voglio vederui più tofio tre giorni R <-> , 
che tutta la vita Duca . A quelli si vi ui , e genero!! fenti- 
menti non ebbe il Duca da replicare, proteltandofi di auer 
nell'afcoltarli fermamente depolla ogni fua pcrpiefTìtà; ed 
è cofa aliai degna di riflcflione , che auendo fempre i Re. 
Cattolici vietato alli Duchi di Braganza i parentati fuori 
della Spagna , per dilloglierli dall'aileanza delle Corone, 
e per tener Portogallo in talguifapiùficuro, folle vna Da- 
ma Caftigliana quella , che diede Pimpullo più vigorofo, 
a ch’egli perdefie 1 ’ilielTo Regno. Or rifoluto il Duca ad 
accettar la Corona , inuiò a Lisbona il Mendozza , incari- 
candogli di non metterli indugio alcuno in acclamarlo , 
cflendo quello vn’ affare , che dopo la ponderazione più 
lenta, efigeua l’efecuzione più pronta. Perciò con egual 
Jfollecitudine,c fegretezzafi andarono difponendo le co- 
fe, e continuando occultamente le prattiche con il mag- 
gior numero di quei Signori , al petto dei quali fi ffima- 
ua conueniente il fidar fi importante fegreto . Il Marche- 
fe di Ferreira padre del Duca di Cadaual, ed il Conte di 
Vimiofo,perfonaggi dei più qualificati del Regno, c, 
congionti in parentela con i’iffcfla Cafa di Braganza, ab- 
bracciarono prontamente il fuo partito , e come che affì- 
fteflcro nella Città di Euora , fcriffero al Duca, che aureb- 
bero riuoltatoalla di lui diuozionequei popoli . Si dibbat- 
teua però da i confederati Signori qual folle il luogo più 
opportuno per darui principio ad acclamarci nuouo Rej 
polendo alcuni, che la Prouincia di Alenceggio , di vna- 
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gran parte di cui egli godea il dominio , fofle la prima a, 
falutar’il fuo nome . Ma eflendo la Città di Lisbona capo 
di tutto il Regno, ed vna delle più popolate , e forti del 
Mondo per il fito , e per il porro, fi /labili , eh’ ella folle il 
teatro di vna tanto nuoua , quanto eroica imprefa . Quan- 
to più chercfidcndo quiui la Vice-Regina Duchcflàjcra^ 
precifo il preucnirla da ogni tentatiuo , che al fentir’ vna, 
sì fatta mutazione, ella fofle per machinarui . Attcndcane 
intanto il Duca a momenti l'auuifo del fuo Agente, ed 
eflendo trafeorfi molti giorni , ne i quali non auea riceu- 
to da lui alcuna nuoua, veniua continuamente ingombra- 
to dalle nuuole di aflài torbidi penficri . Laonde chiamò 
fotto vn’altro prete/lo a Villauczzozza l’i/lcflfo Pinto , per 
intendere quanto fi foflfe operato . Ma fentendo da lui 
l’inuariabil fermezza di quei Signori in cfalrarlo, lo rifpc- 
dì incontanente con lettere per alcuni di c/fi , nelle quali 
fidamente loro incaricaua di dar piena credenza a quanto 
dal fuo Agente fofle loro rapprefentato . Comparfo dun- 
que quc/lo nuouamente nel congreflo de i confederati Si- 
gnori, cfpofe loro viuamente in nome del fuo Padrone,, 
come eflendo di già tanto inoltrate le prattiche di quel ne- 
gozio fidato al petto di tanti , era il medefimo deliberato, 
in cafo che da loro fi prolongafle l’efecuzione, di metterli 
alla te/la de i fuoi Vaflalli,c chiufi gli occhi ad ogni peri- 
colo dar in quella Prouincia principio alla fua cfaltazionc, 
non ritrouando già nel prefente Stato altro più ficuro par- 
titole il dubbio , e contingenza di regnare. Efortaua, 
perciò tutti a de/linar fenza altre più tarde rifle/fioni il 
giorno da acclamarli il nuouo Re. Correa all’ora quello 
de’ 20. Nouembre , e ne fu concordemente aflegnato il 
primo di Decembrealle Tedici ore in punto, per dar’ alla, 
luce quel sì arduo, quanto inafpettato parto . Parto vera- 
mente tale, che riuolgendofi le moderne, e antiche Iltorie 
non troueralfi facilmente vn’altro, che gli fi poflfa parago- 
nare. Denigrarono alcune nazioni il loro nome con la, 

brut- 
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brutta macchia di ficriflìme ribellioni per fubiimare al fo- Anno ié^o. 
glio a collo di molto fangue intridi Tiranni. Ma vfar la^ 
violenza per mcttcr’vna corona fui capo ad vn legittimo 
Principe , e fcuoterfi fenza fpargimento di fangue da vn_. 

Dominio sì potente, e formidabile, non credo , che fia lìa- 
, to fpcttatorc altro che il noftro fccolo . Stabilitali dunque 
la mattina dell’ accennato giorno , fi ritrouarono nella- 
Piazza Reale di Lisbona lenza hrepito diuifi in vari polli accl ' ,m *I 0 
tutti i confederati Signori , ed al primo tocco delle ledici d , usambre. 
ore /montarono con indicibil’ardorc dalle carrozze, in- 
uellcndo lubito prima di tutti Giorgio di Mello , Antonio 
di Mello di Ca/lro , c Stefano di Cugna con i loro fami- 
gliari alcuni Soldati Spagnuoli , che lu la foglia del Talaz- 
zoeranodi guardia, ad efìettochc non vi facelTero alcun 
mouimento. Indi filiti alla Sala delle guardie Suizzerc- 
Michele di Almeida, Luigi di Mello, e Gio: di Saldagna., 
s’impadronirono fubito dell’alabarde, opportunamente, 
gettate a terra da Alfonfo di Menczes, da Gafparo di Brit- 
to , e da Marco Antonio di Azeuedo , acciò che gli ilelfi 
Suizzeri non auellero campo d’imbrandirle , laonde vcci- 
fone vn folo, che osò di opporfegli, furono i re/tanti polli 
in fuga. Ma come quei Signori auellero rifoluto di aprir 
la porta alla libertà per il petto del Segretario di Stato Mi- 
chele di Vafconzellos, furiofamente lì fpinfero dentro le 
fueltanze per tagliarlo a pezzi . Era il Vafconzellos lfato 
prima auuifato del pericolo, che minacciaua alla di lui vi- 
ta l’infolito gran numero di Caualieri raunatifi nella-. 

Piazza, onde per fcanzarlo, gii diflero, che vfcilfe per vna 
fcala fegreta verfo il mare, ed imbarcatoli palTalfc all’altra veej j- o i{ 
riua del fiume . Ma egli lprezzando ogni ammonizione-. Segretàrie di 
rifpofe, che anco Celare auuertito del tradimento, che- Sut “‘ 
fouraflauagli non ricusò di entrare nel Senato . Ma fen- 
tendo già crefccre il rumore, c le voci de i folleuati , chiu- 
fe le porte della fua Camera , fi rinfcrrò dentro di vn’ar- 
Hjario,in cui erano ripolle alcune fcritturc . 11 che nulla- 
: B 1 gio- 
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giouandogli a farlo fchiuar la deftinata morte, vennero 
fiibico sbalzate via le porte, ed additato da vna fua propria 
Schiaua, gli furono fparate contro molte archibugiatc- 
dalle quali non auendo del tutto finito di efalare l’anima-, 
fu gettato di pelo da vna delle fineftre, che porgono alla- 
Piazza, oue diuenuto berfaglio del furore più inumano del 
popolo, patì i più obbrobrio!! ftrazi, impcroche fpogliato 
nudo, frappatagli la barba, cauatigli gli occhi, e sbranate- 
gli dai martini le carni, fette quali due giorni infelice, 
fpettacolo della più incollante fortuna, fina tantoché in- 
uolto in poueri cenci comprati con danari di limofina, fu 
da i Confratelli della Mifcricordia fepellito quello , clic- 
poche ore innanzi auea difporicamcnregouernato vna- 
Corona. Infelice, ma non vna fol volta accaduto fine a- 
quelli, che formontati da mediocri fortune ad alti,e publi- 
ci impieghi viuono nel total oblio , di non' eflerui mortro 
più fiero, ed implacabile, che la nobiltà offefa, ed oltrag- 
giata . Michele di Almcida in tanto feorrendo per la gran 
fiala con la fipada nuda in mano incelTanremente replicaua 
liberta, libertà , o nalorofi Portoghejì ,Viuail nofiro Re Gto- 
uanm IV . E come ch’era alfiai venerabile e per la cani- 
zie, e per l’afipetto, grondandogli da gli occhi le lagrime-, 
intcncriua, ed incoraggiaua inficine al maggior legno i 
circortanti . Indi affacciatoli alle ringhiere del Palazzo,ae- 
clamò a gran voci il nuouo Re, dicendo; Per mex^ZjO no- 
firo ha oggi refiitmto Iddio a cjuefio Regno <vn legittimo , o 
naturai Signore . Oggi rinascono le vofire antiche glorie , 0 
walorofi Portoghejì . 1 1 Sereniamo Duca di JBraganz>a padre 
della Patri a, autore della commune libertà , e nofiro Re : alle 
quali parole gli fu da innumerabil popolo già iui concor- 
io rifpofto con vn fertofo,ed vniuerfale Viua. 

Sentì la Duchefla di Mantoa nel fuo appartamento vn 
tanto rtrepito, e timorofa di venir eziamdio inuolta in vn 
si fiero, ed inopinato turbine, era affinnofamente corfa ad 
vna delle fineftre, che guardano al cortile della Reai Cap- 
pella 
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pella, oue anco fuol clTere radunata gran moltitudine di 
perfonc , ed a gran voci domandaua loro opportuno foc- 
corfoinsìgraui,epremurofeangullie . Ma vedendo en- 
trar in quelle danze Michele di Almeida, Antonio di Al- 
mada, Ferdinando Tellesdi Menefes , Tornalo di Soufa-, 
Antonio Luigi di Menefes, e Rodrigo fuo fratello, Carlo, 
Tomafo , e Francefco di Norogna , Antonio di Saldagna^, 
Antonio, e Gio: di Colla , Antonio di AlcafToua,Gio: Ro- 
drigues di Saà, Martino Alfonfo di Mello, Trillano, C- 
Luigi di Mendozza, Francefco di Soufa, Francefco , Lui- 
gi, ed Emanuele di Mello, Antonio Mafcarcgnas , Ferdi- 
nando Tclles di Faro, Rodrigo di Figheiredo , Luigi fuo 
fratello, Francefco di Sampaio,Gomes Freire di Andrada, 
Egidio fuo figliuolo, e Michele Maldonado ,riuolta loro, 
di Re, Signori , tl Segretario ha ben meritato l' inferito gaftigo', 
non pafjt aitanti lo [degno di Caualiert s) gentili ; Si e[hngucu> 
ilfurore in petti tanto gcnerofr, Io m'impegno , che il Re Cat- 
tolico non folo condoni quefi'eccejfo , ma gradifca ancora ad 
ogn’vno di loro l’ auer liberato il Regno da vn sì iniquo Mi- 
nierò . Non auea la Ducheffa ben proferiti quelli accenti, 
quando da Michele di Almeida gli fu rifpofto. Sereniffi- 
ma I nf anta, quando la nobiltà di Portogallo tanto s'impegna, 
non è folo per veci dere un Segretario di Stato . V. Altezza-» 
intenda, che altro Re non conofc turno, che Gtouanni I V Du- 
ca di Braganz,a nofiro legittimo, e naturai fourano . I m pal- 
lidì Margarita a quelle voci , e prorompendo in parole di 
rifentite minaccie, procuraua di farli nuouamcnte vedere 
al popolo, penfandodi muouerlo con la fua prefenza a ve- 
nir al fuo partito; Ed eflendo da quei Signori cortefemen- 
te pregata a ritirarfi,ricufaua animofamente di farlo , non 
punto lmarritafi di animo in vn sì pericolofo fconuolgi- 
mento, anzi dando fegnidi vn affai coraggiofo ,ed eleua- 
to fpirito . Laonde lafupplicarono di nuouo , a non dar 
loro forzofo motiuo di perderle il douuto rifpetto . Alch’ 
ella maggiormente alterandofi , ardendo di colera, repli- 
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oh a me} e come} Allora Cado di Norogna rompendo Lx, 
legge di ogni decoro.c tralportaro dal giouenile fuo ardo- 
re, gli togg\unie, facendo faltarV . A. per quella finefircu, 
quando non fi compiaccia di 'vfcire per quella porta . Cede 
incontanenti l’afflitta Principeflaad vn sì fiero colpo di 
fortuna, e {limando maniferta temerità l’opporre d’auan- 
raggioilfcminilefuopettoasi sifolute dimoftrazioni , fi 
rinlerrò nelle fue rtanze infiemc col Marchefc della Pue- 
bla Cartigliano , e fuo Configliere di Stato , refiandoui di 
guardia alla fua perfona Michele di Almeida con altro 
perfone di fuo feguito . Ma per alficurarfi d’ ogni danno » 
che il Cartello guernito di fanteria Spagnuola potea in- 
ferir col cannone alla Città, cauarono quei Signori dallo 
mani alla Duchcfla vn ordine,in cui comandaua al Tenen- 
te Luigi del Campo , che non fparafle l’ artiglieria . Indi 
fcefi alla gran Piazza montarono tutti a cauallo, e fcorren- 
do per varie contrade, andarono acclamando il nuouo Re, 
infeguiti da infinito popolo, che con l’armi alla mano era 
concorfo ad aggregarli . Giouò non poco ad vn sì profpe- 
ro, e lieto fuccelfo la fornirò accortezza dell’ Arciuefcouo 
di Lisbona; il quale radunato tutto il Clero , vici procef- 
fionalmente dalla fuaCatedrale per rendere a Dio le gra- 
zie della commune libertà . Ma come le giurte mutazioni 
d’imperi fogliono fouuente venir’ autenticateda prodigi 
Cclerti,non mancò a quella vn marauigliofo accidente , il 
quale forte, o nò caluale, ficome alcuni dilTcro, cagionò 
certamente negli animi di tutti effetti tali come fe folle- 
flato miracolofo. Impercioche camminando innanzi di 
quella comitiua il Crocifero dell’ Arciuefcouo, fi fchiodò 
c piegò il braccio deliro della Sacra Immagine del Croci- 
fiflo, con sì notabil commozione di tutto il popolo , chc- 
proftrato a terra, ed alzate le voci, e le grida al Cielo , di- 
ceua, che con vifibili miracoli approuaua Iddio l’cfalta- 
zione del nuouo Re . Onde in vn tratto fparfa la fama per 
la Città, concorfe gente infinita di ogni feflo , ad vnirfi aL 

la 
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Ja proceHione,non fcntcndofi per le firade, e per i balco- 
ni , che vn confufo , ed allegriamo viua il Re Gio: Quar- 
to , di maniera tale , che le donne , ed i fanciulli relìli ma- 
rauigliofamente arditi vfeiuano alle piazze gridando vi- 
lla il nojlro Re Portogbefe . Eranfi in tanto portati al publi- 
co Magiflrato i due fratelli Rodrigo, ed Antonio Luigi di /et U nuovo Re. 
Mencfes , quello , che poi fatto Marchefe di Marialua fof- 
tenne alla tefia degli eferciti valorofamcnte la Corona fui 
capo alli figli deU’ifielTo Re ; Ed cflendo colà Prefidentc. 
il Conte di Cantagncde loro padre , a cui per giufii rifpet- 
ti non aueano dato pari$ del fcgrcto , l’induflcro fubito a, 
riconofccrc con tutto quel Senato il nuouo Principe ; ed 
inalberando Alnaro di Abrances la publica bandiera della 
Città , vennero tutti ad incorporarli al Clero , e pcruenuti 
al Palazzo Reggio , vi trouarono già radunati tutti i primi 
Signori , c Grandi del Regno , che non erano flati confa- 
peuoli dei riferiti trattati, congratulandoli gli vni coru 
glabri di vn sì faullo auucnimento , e commendando con 
lomme lodi rimpareggiabiPimprefa , e fpirito de i confe- 
derati Signori . Non auca in tanto trafeurato Arias di Sai- 
dagna di trasferirli al Palazzo del Parlamento ad annun- _ 
ziare a quei Senatori il nuouo Impero ; il quale clfendo da Unnc decreto U 
loro Rato intefo , fu con folcnne decreto fubito da gli Rcf- P*rl*mtnt » . 
fi concordemente approuato . 

Così auuenne la mirabil* efaltazione al Trono della. 

Cala di Braganza già da quali quattro cent'anni a quel 
punto generofo rampollo del Rea! Tronco Portoghefc, , 
deH’origine della quale Rimiamo non fia fuori di propoli- 
to il dar qui vn breuilfimo raguaglio . Il Re Giouanni Pri- 
mo di Portogallo procreò fuori del matrimonio vn figlio 
chiamato A lfonfo, il quale per le fue rare doti fu da lui le- 
gittimato. Il Gran ContcRabile Nuno Aluarcs Pereira, 
della Reai famiglia de i Re di Ouiedo , e di CaRiglia , pri- JeIlé C- ' 
mo guerriere del fuofecolo,e poi vmi le Terziario del mio 1 ' 4 * T *i***-* • 
Ordine, aucndo abbandonato le grandezze, e falli del . 

Mon- 
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Mondo , gli diede per moglie Beatrice fua figliuola, infic- 
ine col Ducato di Braganza , e molti altri ricchiffimi Sta- 
ti , che pofledeua . Da Alfonfo nacque Isabella, pianta fe- 
liciflìma, da cui germogliarono quafi tutti i Re , e Poten- 
tati di Europa ; impercioche maritata all'Infante Giouanni 
fuo zio, e figlio legittimo del Ridetto Re Giouanni Primo, 
diede alla luce vna figlia , chiamata Ifabella , che fpofata- 
a Giouanni Secondo Re di Cartiglia , fu madre dell’altra- 
Ifabella moglie di Ferdinando il Cattolico , da cui nacque 
Giouanna moglie di Filippo Primo, padre deH’Imperador 
Carlo Quinto , del quale fecondo # quefla linea era quarto 
Auolo il nomato Alfonfo primo Duca di Braganza J la di 
cui non mai interrotta fuccellìone da padre a figlio fi fu poi 
felicemente continuando final Re Giouanni Quarto , ot- 
tauo nel numero de i Duchi/pofando quelli Principi qua- 
fi Tempre le figlie, e nipoti dei Re di Portogallo , e dando 
le loro proprie a molti altri Potentati di Europa , onde go- 
derono in quel Regno molte preminenze di Sourani , e fi 
rtabilirono vna sì florida , e potente Cafa , che partano cen- 
to mila feudi annui le rendite degli vffizi , e delle conten- 
de , che a i loro Corteggiani difpenfano . Quella c la reai 
afeendenza dcllacclamato Duca , Principe de i più felici, 
e memorabili nel Mondo ; poiché in meno di otto giorni 
egli voltò totalmente alla fua vbbidienza due Regni, dis- 
cacciandone vn Re sì poderofo , e formidabile fenza quafi 
niun fpargimento di làngue , anzi con giubilo vniuerfalc, 
ed accettazione di tutti . Cofa più vera , che verifimilo , 
imperoche fupera ogni vmana credenza la mirabil pron- 
tezza, con cui tanti popoli , tante Città, e Fortezze dello 
più riguardeuoli di Europa fenza vn minimo contrailo fi 
arrefero alla fola voce del fuo nome , denotando ciò o l'e- 
uidentc impulfo Celerte ad vna sì rara mutazione , o l'in- 
ueterato amore , e venerazione , che nel cuore di quei Re- 
gni era radicata verfoi Principi di Braganza. Orritro- 
uandofi il Re Giouanni in Yillauezzoza in procinto di fen- 
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tir la predica nella fua Cappella, giunfero a i fuoi piedi 
Pietro di Mendozza , e Giorgio di Mcllo, e dandogli vna 
sì importante nuoua , l’afcolto con si rara fuperiorita di 
animo, che ordinò fi finifle la detonata funzione, cio- 
che però non potè interamente ottenere dall immoderata 
allegrezza di quei popoli , i quali prorompendo in feftiui 
clamori , corfero a gara per vederlo , e riucrirlo , coftrin- 
gendolo ad vfcirc dallaCappella. Onde fenza altro indù - 
gio montato in carrozza con quei due Signori , e col Mar- 
chefe di Férrcira , ed il Conte di Vimiolo iui peruenuti in sì tratferifit f». 
-quel punto, dopoaucrlo felicementente acclamato io, • Litbont . 

Euora , fi trasferì incognitamente a Lisbona , fenz alcuno 
torepiro di armi a togliere vna Corona dal capo di vn Re- 
si vicino, potente, e formidabile. Ma benché egli procu- 
rato auefl'e di celar per allora il fuoarriuo, diuolgatano 
però lafama per la Città, corfcinvn tratto alla Reggia- 
piazza infinito popolo , dimandando a gran voci » che gli 
fofTe dimotorato il nuouo Re . Perciò era egli cotoetto per 
fodi sfarlo , ad aflfacciarfi fouuente alle fincftre , c con lieto , \ 

volto dar ver fo l’iflèflo fegni di etoema amorcuolczza , c 
di fommamente gradire quei tributati gli applaufi . Indi Vinte folennemim 
fu li i j.dell’ifleflb mefe di Deccmbrccomparue in publi- 
co teatro vetoto dcll’infcgnc reali , oue da tutti gli Stati , 

Grandi , e Signori del Regno gli fu preflato il giuramento 
di perpetua vbbidienza , c vaflàllaggio • E poi montato a 
cauallo fotto vn baldachino, accompagnato da tutta la no- 
biltà del Regno a piedi , ed a capo feoperto , fi portò alla- 
Catedrale , oue fu cantato il Te fyum tra lo fparo fefiiuo 
di tutte l’artiglierie. Nè tardò poiacondurfi in Aidea- 
Gallega, Terra poco difccfla da Lisbona dall’altra riua- 
del Tago , ad afpettar la Regina Luifa fua moglie , la qua- 
le con vna faufla , e ben’auenturofa prole , venne anco a- 
goder di vna si alta, c ridente fortuna. Ma non altero « 

molto gli huomini più zelanti , ed accorti di Madrid la- .. 

ditonta nuoua di yna tanta mutazione, impercioche auen- 

C “ do 
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Porta il Cifriti 
Duca la nuoua~. 
al He Filippo. 


Anno K40. <J oc fli fatta faggia rifleflione alle fomme violenze vfatc. 

dal Conte Duca contro vna Nazione cotanto delicata , nc. 
aueano da lungo tempo in quella Corte fàttoil prognofri- 
co . Solo l'iftefTo Conte rimafe fenza fiato in fcntirla . Ce- 
lando però nel cuore vna sì pungente fpina,fi prefentò fol- 
lecitamente al Re Filippo , e con lieto vifo gli dille, douer ’ 
annunziargli la felice nuouadi auer la Maeftà fua (labil- 
mente vnita al fuo diadema la miglior gioia; perche auen- 
do ella fin’a quel tempo goduto di Re di Portogallo il fo- 

_-i lo nome , ora le frenetiche albagie del Duca di Braganza. 

. - ‘ fattofi da alcuni popolari chiamar Re , dauano a fua Mae- 
flà fenza dubbio in mano il vero , e fufilftente Impero di 
quel Regno . Così fi Audio l'Oliuarcs di perfuadcre l’ani- 
mo di quel tradito Principe, arbitro di tal forte della di lui 
mente, che il lafciò nella ferma credenza di auer maggior- 
mente ingrandita la fua potenza , quando i.più fenfati 
piangano in vedere, eflere per fempre cadute le più bel- 
le , e leggiadre penne dell' Aquile Auftriache . Il Conte. 
Par ire iti Conti di Vgnate tra quelli più viuamente conofcéndo quanto al 
arinoti . cuore della Spagna fofie mortale quella piaga , altamente. 

premè ne i Configli , che fenza alcun’indugio fi riuoltaflc- 
to tutte le forze della Monarchia impegnate nella Catalo- 
gna ,al riacqui fio di Portogallo ; col poflcfTo importantif- 
fimo di cui,diceua egli, appoggiato alì’opinioned’vn'altro 
intelligentiflìmo politico , infrenaua il Re Cattolico l’A- 
lemagna, fi rendea formidabile alla Francia , rintuzzaua. 
l’armate d’Inghilterra , mettea terrore alle Settentrionali 
nazioni , nàuigaua liberamente il Mondo alla rotonda , ed 
era atto ad acquiftar, quanto fofle degno d’impero . Nell’- 
ifteflb fentimento concorda uano tutti gli altri Configlieri 
di Stato . Preualfe però il parere del Conte Duca mafehe- 
Cmtraria opimo, rato da due veementi pa filoni . L’vna di non lafciar' im- 
nt del Con» Dui* puniti i Catalani , i quali ne i loro publici manifefii canta- 
uano a chiare note ogni più recondita cifra del fuo gouer- 
- no, e l'altra di vna inefcufabil vanità , con cui fidaua a. 

ere- 
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credere fofle fouucrchiamente valeuole il fuo braccio per Anno 1 640» 
ripigliar in ogni tempo quella Corona dalle mani dc'Porf 
toghefi. Laonde dando a quelli campo di validamente, 
fortificarfì , e metter’in piedi i loroeferciti , in damo fece, 
poi tanti sforzi per riufurpar cioche sì imprudente , ed in- 
felicemente lafciato auea perdere al fuo Principe . 

Ma non folo i Regni di Portogallo , e dell’Algarue ab- Anno 164.1. 
bracciarono con sì marauigliofa prontezza il partito del t fU fidi Ctmqui 
Re Giouanni . Anco i più remoti Stati dell’Africa , e dell’ fiafiRitomctuno 
America , cdell’Alìa falutarono con ellremo giubilo il di tltie Gl0 ‘ 
lui nome . La grand’Ifola della Madeira , e quelle de gli 
Allori bafteuoli per fe fole a formar’ vn vallo Regno, le. . .. •.* 

piazzediTanger , e Marzagano, li Regni delCongo,edi •" 
Angola ,con tutti gli altri paefi dell’Africa Orientale, l’E- 
tiopia , la Guinea , l’India, c la ricchilTima Città di Macào, 
fituata ne i confini della China, ( la quale gl’inuiò fubito 
vn groflo donatiuo di contanti , e ducento pezzi di canno- 
ni di bronzo , ) fi fottomifero fenza contradizione al fuo 
dominio . Fu però egli con dimoflrazioni più fingoiari ri- 
conofciuto dalle Prouincie del Brafile , che per anco non. 
erano Hate da gli Olandcfi foggiogate . Era tutta via colà 
importanti filma la porzione , che la Corona Portoghcfc. E' rUantfriuto cS 
-poffedeua; mantenendoli ancora nella fua deuozione le tre 
Prouincie della Baia , Rio di Giannero , e Maragnone con 
tutte le loro vaftiflìme attinenze . Laonde non indugiò il 
Re Giouanni a fcriucre con gran follecitudine al Marche» 
fe di Mont’Albano Vice-Re, come già fi dilfe , di quegli 
•Stati , viuamente eccitandolo a fottomettere li medefimi 
alla fua vbbidienza . ' E -come che la fortuha fi folfe si ma» 
nifeftamente dichiaratk a fauore di quello Re , non fpefe. 
egli altre fatiche , che quella d’vna lettera , per felicemen- 
te confeguire l’intento di elferc anco nel mondo nuouo ri» 
uerito il fuo nome . Auuegnache conuocate da quel Vi- 
ce-Re tutte le perfonepiù riguardeuoli , sì Ecclefialtichc., 
come Secolari della Baia, fùdaluiaciafcuno feparata- 

C 2 mcn- 
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Anno 1641. mcn re (piegato quanto era accaduto in Portogallo, fog- 
giungendo, come cflendo egli eziamdio rifoluto à confor- 
marli ai communi Pentimenti di quel Regno, l’efortauiL, 
a porgergli quei più efficaci aiuti di forze , e di configlio, 
accioche con egual accettazione a quella di Europa venif- 
fe nell’America vbbedito il nuouo pollcflòrc di quell' Im- 
pero . Indi facendoli ritirar dentro le danze più intcriori 
del fuo Palazzo, andaua di mano in mano parlando a cia- 
feuno nell’iftelfa conformità. E poi riuniti tutti in vna^ 
gran Pala, comandò loro di liberamente proferir i loro Pcn- 
’Jmìmì Jpiùttf* traili tra elfi il Maftrodi Campo Gio:Mendes di Va- 
di Gì». Mtnitt Pconzellos,quello,chc poi cPcrcitando i primari comandi 
ài v»f<»*z*U»s . di guerra , acquidolfi degnamente la fama d’ vno de’ più 
eccellenti Capitani delle Spagne . Quello dunque alzato- 
li in piedi, ed impugnata con grand’ ardore la fpada dille 
in alta voce . Non e degno del nome di Portoghefe , chi noiL> 
facrtfichera la 'vita in dtfefa del nuouo Re . A villa d’ vna_, 
si pungente, e rifoluta rimollranza non trouoffi in vn sì 
numerofo congrelTò di perfone ranto qualificate , chi con 
vn allegro viua non acclamale il Re Giouanni, predan- 
dogli tutti fubito in mano del Vice-Re riuerentemente il 
VafTailaggio . Indi fattili da quello fquadronare nelli, 
• * l Piazza alcuni regimenti di finteria , furono diParmati Pei- 

centoSpagnuoli.chetrouauanliin quel prelidio. E pu- 
blicatoda vn’Araldo al popolo, che ignaro di quella noui- 
tà v’era in gran numero concorPo , l’auerglì Iddio concef- 
Po vn Re PortoghcPc , e naturale, fi portarono tutti alla^ 
Metropoli, oue in rendimento di grazie fu folennemente 
cantato il E e Deum. Il quale non ve dubbio riufcilTe fu- 
nerale molto lugubre ali’ ellinta dominazione Spagnuo- 
la ; da gli ileffi corrotti vmori di cui infezionata ancora^ 
quella di Olanda, rimafero poi ambedue, come diradi, to- 
talmente fepellite in quel Regno . 

Con rifteda gran felicità li fottopofeal Re Giouanni 
lo Rato del Rio di Giannero, del quale teneua il comando 

Sai- 
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Saluator Correa di Sà, come pure quello del Maragnone^ Anno Itf 4i» 
attinenze, come lì diffe, molto importanti del Brafile. Non 
effcndo anco men vniuerfale il giubilo , che concepirono 
tutti i popoli deliziare Prouincic dominate dagli Olande- 
fi, fpcranzatefi con vna sì lieta nuoua di auer preAo a go- 
dere fotto di vn’afiro più propizio altre influenze più be- 
nigne . Speditone in Fernambuco dal Vice-Re pronta- 
mente l’auuifo al Conte di Naffau, fu da lui riccuto con lo Dimo/lr*zio>n 

fparo di tutte le fortezze , e fattefl da i Cittadini publiche delc»nttdiN»Ji 
felle per molti giorni , entrò l’i Aedo Conte perfonaimen- * 
te nelle gioArc . Ma a sì chiare proue di fedeltà, e deuo- 
zionc praticate dai MarchefediMontalbano verfo il fuo 
Principe, corrifpofe la fortuna con quella fua antica ingra- 
titudine, che giuAamente l’ ha fempre infamata in tutti i 
fecoli • Eranli poco dopo l’ incoronazione di Giouanni 
IV. palTati con infelice configlio a Madrid Pietro , e Giro- 
lamo Mafcarcgnas figliuoli dell’ i Aedo Montaibano, per 
il che reAando nella mente del Re affai dubbiofa la fede, 
del loro genitore, fpedì con fomma follecitudine alla Ba- 
ia il Padre Francefco di Vigliena Gefuita , huomo affai 
qualificato, con vna lettra diretta al Magi Arato , in cui gli 
ordinaua deponeffe il Vice-Re da quel Gouerno,in cafo 
che'indotto dalle perfuafioni de i figliuoli ,aucffe antepo- 
Ao l’ amore di queAi alla fedeltà douuta al proprio Re, 
eleggendone in luogo fuo Monfignorc Pietro di Silua, 

Vefcouo di quella Città , il MaAro di Campo Luigi Bar- 
baglio ,c Lorenzo Correa di Britto . Ma ebbe tanta forza^ 

nell’animo di qneAi la detcAabil’ambizione, e cieca cupi- ; ' ,r 

digia del eomando, ch’effendo loro incauta, ed impruden- 
temente manifeAato l’ordine Reggio dal Vigliena, coArin- ntpofiziont in. 
fero queAo ad intimar al Marchefc vn’altra lettra , con la gmfis dii v.R • 
quale il Re lo priuaua del gouerno nell’ euento tutto op- deiBmfit . 
poAo a ciò ch’egli auea realmente operato nel fcruigio del 
medefimo, E fenz altra rifleflione alle candide operazio- 
ni di vn sì qualificato Minifiro, s’arrogarono fubito il go-, 
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uerno di quello Stato, e pacando alle dimoRrazioni dei 
liuorepiù cfccrando, inaiarono i’iReffb Vice-Re fotto fal- 
li, c calunioli pretelli in vna naue prigione a Lisbona; Oue 
però effèndoui di giàpcruenuto Ferdinando Mafcaregnas 
fuo figlio, da lui con gran diligenza fpedito ad informar’ 
il Re dell’egreggia, ed incorrotta fua fede, fu da Sua Mae- 
Uà accolto con le più alte rimoflranze di Rima, e di affètto, 
ed impiegato fubito in polli di fommo onore , e confiden- 
za. Lafciando in quello accidente vn’ aliai importante- 
auuifo a Principi, di non troppo fidar la coltura de gli af- 
fari politici del fccolo ad huomini dedicati alla ritiratez- 
za dei Chiollro. 

Or vedendoli in tal guifa il Re Giouanni nel felicifli- 
mo pofleffb di vna Corona , qual’ cgl i faggiamente cono- 
fcea gli farebbe flato fenza paragone più diffìcile di man- 
tenere^ quello gli era riulcito di occupar , procurò Libi- 
to di far per mezzo de’fuoi Ambafciadori apparire a gii al- 
tri Re , e Potentati di Europa i motiui, ii diritto, e le ragio- 
ni, con le quali sera con Rupore del Mondo impadronito 
di quel trono , da cui per lo fpazio di iclfant’ anni era Ra- 
ta tenuta in dietro la fua Cafa ; affinché douendo egli cer- 
tamente cozzar con vn’ auuerfario, in cui fi confiderauaj, 
-eguale la grandezza delle forze a quella deiio fdegno del- 
la riceuta ferita, giuRificando con gli altri Principi le fue 
azioni,o li faceffe alleati, o nonli tenellè contrari . Fu dun- 
que da lui come più importante ricercata l’amicizia della- 
Francia. Ed effendo troppo cuidenti gl’intereffì diStato, 
■che a qualfiuoglia inimico della Cafa di AuRria ridonda- 
-uano , dal eh/ ella perduto auefle vn Reame , fenza di cui 
rimaneasì notoriamente infiacchita, e lneruata,non dubi- 
tò il Re ChriRianifhmoLuigi XII. di non fidamente rice- 
tiere l’Ambafciadore Portoghefecon tutti quei onori /olici 
a difpenfarlì a MiniRri di TeRc Coronate , ma Rabilì e- 
ziamdio coi Re Giouanni perpetua concordia , ed allean- 
za, col fpedire a Lisbona per luo Ambafciadore il Duca di 
' ; Brc- 
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Bresè nipote del Cardinal di Ricciglieu con vn’armata di Anno 1541. 
venti vafcelli, per incorporarli a quella di Portogallo tl. 
danni del Re Cattolico . Indotto da gl'irteffi Pentimenti , 
prcfe la medefima rifoluzione Carlo Primo Re d'Inghil- 
terra , con la fola differenza di celebrar buona amicizia tra 
l’vna , e l'altra Corona fenzaoffèfa però di quella del Re. 

Filippo. Anco in Suezia fu dalla Regina Chrirtinarino- 
uata l’antica corri fpondenza , e commercio auto con i paf- ai f„l 0 il 

fati Re di Portogallo . Non così in Danimarca ; ritrouan- Pap* t'rban» Ot- 
doli quel Re attualmente collegato a gli Auftriaci. Anco 
per non difguffar quelli fu l’iffelfo pratticato nella Corto 
di Roma , oue comparfo Monfig. Michele di Portogallo 
fratello del Conte di Vimiofo,Vcfcouodi Lamego in qua- 
lità di Ambafciadore ffraordinario , non venne come tale 
riconofciuto da Vrbano VlII.nè meno gli altri, che con i’if- 
teflo carattere furono inuiari alli due immediati Pontefici . 

Appariua anco di fommo rilieuo al Re , lo fpcdir'vn/ 
ambafciaria in Olanda, non Polo pcrch’ effondo le Prouin- 
cie Vnitc le più intereffate neircilenuazioni maggiori del 
Re Cattolico , verrebbero facilmente perfuafe delle mani- Manda Ambad 
felle conuenienzc, che l’inforgeuano dalla feparazione di f ci »dor‘inOUnda 
quelle due Corone , ma eziamdio per quello riguardaua. 
alla intera reffituzione , che l’ifleflo Re di Portogallo fon- 
dato nelle leggi di primo legittimo poffeflore, pretender 
gli forte fotta di tutte le Piazze da gli Olandcfi occupate. 
nell’Afia, nell'Africa , e nell’ America . Quindi è , che con 
non minor follecitudine inuiò all’Haya col carattere di 
fuo AmbafciadoreTriflanodiMendozza, vno di quei Si- 
gnori , che caldamente s’erano adoprati nella fua incoro- 
nazione , il quale peruenuto colà efpofe in vn lungo, e ben p rt p^ a ^ iu i 
comporto ragionamento a gli Stati , come ejfendoji i Regni, f 4t t*a gli Siati . 
e domtnij dt Portogallo diuifi dalla Corona del Re Cattolico , 
c ol fpont aneamcntc fottoporft all’Impero di un Re P or toghe fe, 
c naturale, doueano notoriamente cejjare in tutte le parti 1 mo- 
ti ut delle guerre da i Portoghefifin a quel punto fojlenute [ot- 
to 
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lo Ì altrui bandiere contro le confederate Prouiticie . Auer 
per tanto egli facoltà del Re (irò- Signore di celebrar fubito con 
gli Stati tregua per dieci anni , in quanto non memuafì all’ ag- 
gi ufi amento di ^na perpetua , e fiabilpace . E che contentan- 
dojiloro di unire nelporto di Lisbona menti ben guer nifi ma- 
celli all’ armate di Francia , e Portogallo , aur ebbero tnuafo i 
Porti , e le Flotte C affigliane ,facendofi communi a tutti trt^i 
gli ac qui fi i , che da c'to ne rifultaffero . Ma che però effondo 
le Conquifie dell'Oriente , dell' Africa, e dell' America incor- 
porate alla Corona di Portogallo , e tolte dalle mani de i Bar- 
bari a cofìo d’infinite fpefe , e di molto [angue de i fuoi maffal- 
li , non potè ano le Proumcie Vinte ritenerfi alcuna pors^iont^ 
di effe , douendo indubitatamente difporfiad intieramente refi 
tituir le al loro primo legitimo poffejjòre . Quelle furono le, 
propoftedel Mendozza, alile quali noncorrifpondendo la 
neceffaria deprezza nel maneggiarle con vna Nazione sì 
fcaltra >ed oculata , non partorirono quegli effetti , che fi 
afpettauano per il vantaggio di Portogallo. Imperocho 
appoggiatifi gli Olandcfi al valido , benché ingiuftoius 
dcll’armi ♦ non vollero mai venir 'al punto della pretela, 
reftituzione dell'vfurpate conquifie ; richiedendoli altro 
forze più formidabili , che quelle degli fcrupoli per cauar 
loro dalle mani quei ritenuti Stati , i quali fidamente fi fa- 
rebbon’efli indotti a rilafciare , quando il manifefio della^ 
fudetta prevenzione venilfe portato da vn’efercito fu lo 
punte delle fpadc , c publicato a fuono dell’ artiglierò . 
Anzi accordando la richieda tregua per dieci anni , infe- 
rirono nelle capitulazioni di effe cauillofamente vn’arti- 
colo ♦ che ridondò a i Portoghefi in grauiflìmo pregiudi- 
zio . E fù il dar’ vn' anno di tempo da publicarfi l’ifieffa, 
tregua ncll’Indie ; affinché, ficome poi dimofiròl’ifperien- 
za , poteffero agcuolmente feruirfi di vn sì lungo interni- 
lo , col fisr’effo durante gli sforzi maggiori per impadro- 
nirli affatto di quelle Prouincie , rilultando loro l’altro 
nonmcn’cuidente intcròffc nel trafile, di approfittarli nefi 

l’ozio 
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l’ozio della pace dcll’importantiflìmo lauoro de' zuccheri, ^ nnw 1 ^41 • 
il quale poche truppe erano bafteuoli per impedirgli . Al 
che punto non riflettendo il Mendozza,(i lafciò perniciofa- 
mente ingannare dall'apparète vtiliri,ch’ei vedea,rifulta- 
ua al fuo Principe dalla fofpenfionc dcllarmi con laRepu- 
blica . Nè tardarono molto a pullulare i maligni effètti di 
vn sì artificiofo aggiuftamento; Impercioche appena fot- 
tofcritte le capitulazioni della tregua , fpedirono le Pro- 
uincie Vnite ordini premurofi al Conte di Naffau, di con- 
tinuar fenza perdere iftante di tempo la guerra coni Por- 
toglieli , ed inficine ne diedero gli auuili più folleciti a i 
loro Comandanti dell’India , accioche attaccaffcro tutto 
quelle marittime Coftierc. vs-y 

Già il Conte Maurizio auea ottenuto da i treGouerna- 
tori della Baia , il ritirar le loro truppe dalle Campagne, 
di Pernambuco, le quali dalla loro fierezza veniuano af- 
fatto deuaffate . Ciò ch’egli non auea potuto mai impe- 
trar dal Vice-Re Mafcaregnas , il quale tenendo gli Olan- 
defi occupati in difendere la Campagna , impcdiua loro 
l’accingcrfi ad altre nuoue imprefe . Ma preualendofi ora 
il Naffau della poca accortezza di quei nuoui Comandan- 
ti , gli riufcì affai fàcile di confeguire il defiderato armif- 
tizio,col metter loro auanti il trattato di vna tregua cziam 
dio in quelle parti ; la conclufione di cui andò Tempre con 
gran artifizio raggirando , fina tanto , che vedendo total- 
mente addormentati i Portoglieli , fpedì vn? fquadra di Fì il Conte di 
naui ben’armate a forprendere la Città di San Chriffoforo u^oninelSrafi 
Capitale della Prouincia di Sergippe , fituata a dodici gra- . 
di dell’Equinoziale, verfo la parte Auftrale, fettanta leghe 
difcofto da Pernambuco . lui fatto dalla fua gente lo sbar- 
co fenza contrailo , effendoui con bandiere amiche capi- 
tata , 1 affali , c Taccheggiò ingordamente , e fàbricò doppo Sorprende U cìt 
in quel porto vna ben regolata Fortezza. Ma come il Con- ** S* r g'PP e • 
te di Naffau sera da lungo tempo prefiffo di tefTcre con gli 
fpogli altrui il Reai manto, di cui egli fommamente am- 
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biua di ricoprirli , non quietaua il vallo Tuo animo in ten- 
tar per tutte le vie d’auer 'in pugno quella poifanza , ch<_> 
validamente l’allìcuraire di poter' vna volta alfùmerfi l'in- 
dependente dominio di tutto l’acquillato. E perche ftan- 
te [accennata tregua in Europa , doueano già i Tuoi acqui- 
ci farli più con l’arte , che con la forza , non Himò conue- 
niente di attaccar nuouamente la Baia; ma bensì inuiò Gio: 
Cor neles , Capitano della fua Guardia , con vna fquadra^ 
di diciotto ben corredati vafcelli ad occupar l’Ilola del 
Maragnone , che come già fi dille , è vno de’quattro Capi 
di Stato del Brafile . Gouernaua in quel tempo la Città Ca- 
pitale di San Luigi Benedetto Maciel Parente , il qualo 
vincamente impiegato ne i Tuoi propri vantaggi ,cd intc- 
relTì ,tcnea la Fortezza prefidiata di foli fclTanta foldati no* 
uelli , ed incfpcrti . Approdatoui il Corneles fece fubito- 
intendereal Gpuernatore, di non elTere colà venuto com» 
animo di vfar con elio alcuna ollilità , elTendogli nota la^ 
concordia tra la Corona di Portogallo , e la Republica di 
Olanda frefcamentc Aabilita . Efigere da lui folamente ri- 
cetto , e quartieri per la fua gente dentro la Città , ouc con 
i propri danari voleua gli folTero fomminiftraji i viueri, e 
prouifioni. Confentì fàcilmente il Parente a quello accor- 
do , acciecato dal timore di perdere le proprie follanze- , 
c permife al Comandante Olandefe , che con mille fanti 
alloggiale dentro della Città. Ma appena quelli v’entra- 
rono , accortili dcll’cifrema debolezza di quel prefidio , fi 
diedero con fordida infedeltà a faccheggiarla, e prenden- 
done i polli più principali , abbatterono 1* arma di Porto- 
gallo , inalberandoui quelle di Olanda . Smarrito alfatto 
dianimoilGouernatorcconfegnò loro in mano la Fortez- 
za , e li Cittadini furono fubito collretti a prellar ’ il giura- 
mento di vafiallaggio alle Prouincie Vnitc . Alla poca fan- 
teria Portoghefe , che v’era , diedero libero l’imbarco, ma 
il Gouernatore fu da gli llclfi Olandefi inuiato prigione in 
Pcrnambuco , ouc lo tennero cullodito lin’allamorte. 

Se- 
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Secondate in tal guifa dalla fortuna le poco candide. ^ nno 1 64 
operazioni del Conte di Nadàu , non volle egli perdere, 
punto di tempo in approfittarli di quell'aura, la quale ben- 
ché non fenza macchiar’il fuo nome, fpiraua tutta fàuore- 
uóle a’fuoi difegni.Laóde voltò l’animo aU'acquilto di tut- 
to quanto li Re di Portogallo polTedeano nell’Etiopia , c- 
nclìa Guinea . Con mirabil follecitudine pofe dunque in 
mare vn’altra armata di venti grolTì vafcelli , e diuolgan- 
do di mandarla ad incontrare i galeoni del Medico, ordi- 
nòal GcncraleTolo di portarli (opra la Città di San Paolo, 

Metropoli , come dicemmo , del Regno di Angola , già 
dall’armi Olandefi altre volte minacciata . Teneaui il co- 
mando Pietro Cefare di Mencfes , il quale nelle guerre di 
Fiandra fi era con gran applaufo efercitato . Ma alla prima gnidi Angoli . 
comparfa degli Olandefi furono quei Cittadini forprefi da 
sì gran fpauento , econfufione ,che appigliandofiad vna. 
vile , e cieca rifoluzione , abbandonarono in vn tratto la- 
Città , e fi ritirarono col più preziofo delle gioie ad va, . . • X 

picciolo villaggio due miglia lontano fituato . Vedendo- 
fi dunque il Celare in tante Grettezze dedituto di gente , e 
di configlio , fpedì tre Compagnie folamentc rimaftegli di 
foldati infieme con alcuni pochi paefani a difputar lo 
sbarco agli auuerfari . I quali però lupcriori di forze , c. 
difciplina, non folo delufcro i tcntatiui di coloro, col sbar- 
car’in alerò piùdifiante fito , ma fi fpinfcro cziamdio eoa, 
gran impeto nella Città, non curandoli di afialir prima la 
Fortezza, che per riceuerc da eflàpoco danno, lafciarono 
fenza batterla a man delira . Laonde non potendo il Go- 
uernatorc riparare ad vn sì perniciofo danno , andò ancor’ 
elTo a congiungerfi con i fuggiti , e poi per maggior ficu- 
rezza fi ritirò con li medefimi ad vn luogo vicino al fiume 
Bembo , quattro leghe dentro terra , oue per edere conti- 
guo al mare , potea ageuolmente riceuere alcun foccorfo . 

Di che non rimalla foddisfàtta la penna di vn Scrittore, 
moderno, prouerbiò di codardo vn Capitano di adii rino- 
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jnata fami nelle Spagne . Quafi che foffe fempre in balìa, 
dei Comandanti reprimere l’infano furore de ipopoli al 
maggior fegno intimiditi , e fgomentati dall’orribil fem- 
biantc della morte. Ma volendo il General Tolo impe- 
dirà i Portoghefi tutti i mezzi di poter longamente fuffif- 
tere in quelle parti , fabricò fubito vn Forte nella bocca, 
dello Hello fiumedl quale fe bene dal Cefare fu validamen- 
te attaccato, non poterono mai da eflb venir disloggiati 
gli auuerfari . Ma moldteti vie fempre più da varie icor- 
rerie i Portoghefi , fi ritirarono alla Fortezza di Mazanga- 
no , lafciando in quel Regno fotto il dominio di Olanda, 
più di trenta leghe di paefe . Gloriofo con vn sì rileuantc. 
acquifto il General Tolo , ed afficuratofi bene de i Porto- 
ghefi fatti da lui , come fi dilTc , ricouerar dentro terra. , 
non volle tener’in Angòla oziofa la fua gente . Onde ar- 
mati tredici vafcelli . li fpinfenclle Colle della Guinea a. 
carico del Colonnello Andrefon, a cui diede ordine d’in- 
uadere l’Ifola di San Tomafo , che perpendicolarmente, 
giace fotto la linea Equinoziale , da molti anni da Porto- 
ghefi feoperta , e polfeduta . Ne riufcigli quella imprefa. 
più difficile della palTata. Imperoche sbarcato a terra l’An- 
drefon s'impadronì a collo di poco fangue della Fortezza, 
fituatain quella fpiaggia. Indi pollo 1 alfcdio t all altra, 
principale della Città , gli fù a capo di quattordici giorni 
confegnata dalGouernatore Emanuele Pereira di Mello,a 
cui il fouerchio timore non diede campo d’impegnarfi in 
altra più longa difelà, ne di cauar da gli auuerlari altre piu 
vantaggiofe condizioni , che di poter vfeir libero per Lis- 
bona ; oue però d’ordine Reggio finì in vna perpetua pri- 
gione infelicemente i fuoi giorni . 

La nuoua di quelli infidioll acquilli fatti dagli Olan- 
deli nell'Africa , e nell’ America , dopo folenncmente ce- 
lebrata con elfi U diuifata tregua , non poco alterò l'animo 
del ReGiouanni, a cui vn sì manifcllo attentato daua in. 
mano la ragione di venir con quella Rcpublica a mamfe- 
r i Ila 
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fta rottura in Europa . Ma la forte diuerfione , in cui il Re 
fi trouaua dalla guerra già dichiaratagli dal Re Filippo in 
diuerfe parti delle vifccrc del fuo Regno, glidauapref- 
fante molino di andar prudentemente temporeggiando 
con quella Nazione, defiderando di non acquiftarfi più ini- 
mici nei primi, ed ancor non ben ftabiliti palli delluo go- 
Auea , come fi dille , il paflato dominio Spagnuo- 


Auno 1641. 


ucrno . 


lolafciato si finunto il Portogallo , ch’egli fi ritrouaua, 
quali intieramente fpogliato di armi di danari , cdifolda- 
ci 5 E confinando quali ogni palmo di terra della fiefla Co- 
rona con quelle del Re Cattolico , bifognaua al Re Porto- 
gòefc tencr’vn'efcrcito in ciafcuna Prouincia fu l’armi. In 
quella di Alenteggio, che per le Tue grandi pianure fu fem- f afr ' 
preti teatro delle piu nobili operazioni militari, tentaui^ sp*gnu»u ludi- 
varie imprefe il Marchcfe di Monte Rei , chedell’armi utr J* 
della Caviglia reggea il comando generale. La Piazza di 
Oliucnza fu da lui alfalita , ma in vano , effondo fiato eoa, 
gran firagge ribattuto da i difènfori. L’ifiefib fperimen- 
tarono Giouanni Garai in Eluas,cd il Duca di Feria in Mo- 
rano ; mercè alla fomma vigilanza di Mattia d’Albuchcr- 
chc , e di Martino Alfonfo di Mello, che di quella Pro- 
uincia furono fulfogucntemente fùpremi Comandanti . 

Non era mén accefa la guerra , che dalla banda della Gali- 
zia , fi facca ai Portoglieli dal Marchefe di Val Paraifo. E' 
confinante a quel Regno la Prouincia Intcranenfe volgar- 
mente detta Tra Doro, eMigno, perche tra quelli due, ...... 

gran fiumi , è fituata . lui gouernaua l’armi Gallone Cou- 
tigno , il quale guadagnati diuerfi Forti fabricati dal Val- 
Paraifo per argine delle /correr ie de i Portoghcfi , s’inol- 
trò nelle vifccrc del paefe inimico con la total ruina, ed in- 
cendio di molte terre . Anco nella Prouincia Oltramonta- 
na , v’era d’vopo tener’in piedi vn’altro efercito , a carico 
di Rodrigo di Figheircdo d’Alarcone , facendo colà il 
Marchcle di Tcrrazona varj tentatiui fopra le Città di Mi- 
randa , c di lira ganza . Se bene non folo refi» deludo ogni 
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sforzo» ma radunando cziamdio l'Alarcone in due giorni 
dieci mila huomini , inondò con tanto impeto la Galizia.» 
che confegnando alle fiamme molti luoghi lafciò otto de’ 
più principali fotto l’obbedienza del Re Giouanni . Non. 
erano nè meno oziofe l’armi nella Prouincia di Bcira più 
vicina al Regno di Lione , ouc il Duca d’Alua ,auea fimil* 
mente aperta la guerra . E benché in tutte quelle parti fof- 
fero in quei principij poco flrepitofel’operazioni militari, 
a paragone di quelle , che poi ne gli anni fuffeguenti acca» 
dettero con fomma gloria dell'armi Portoghesi, procuran- 
doli fui principio dal Conte Duca il riacquillo di Portogal- 
lo , più con l’arte , che con la forza , col far nafeere den- 
tro di elfo affai perniciofi fconuolgimenti , eccitando per 
mezzo della Ducheffa di Mantoa a cui per quella caufafù 
impofta la partenza verfo Spagna, alcuni Grandi , e Signo- 
ri del Regno ad infidiar’alia vita del proprio Re con mac- 
chia indelebile del lor chiariffimo fanguej Era però gran- 
de l'vrgenza di accudirà tante diuerfe Prouincie , e fora- 
ma la diuerfìone delle debilitate forze del Regno , occu- 
pate ancora in fcccorrere le Conquide Orientali , ouc da. 
i Comandanti Olande!! fi continuaua tuttauia la guerra. . 
Perciò /limando il Re,glifoffepiù cfpedientediffimular'- 
all'ora l’oflèfa dalla fiefià nazione riceuta , che rompere, 
con cfTa manifeftamente in Europa , incaricò con gran, 
premura ad Antonio Telles di Silua da lui inuiato lui prin- 
cipio di quell’anno a gouernare la Baia , j,di mantener' on- 
ninamente colà la tregua con gliOlandefi , anco con vn. 
tanto difeapito de’fuoi Stati . 

Peruenuto dunque il Telles con quelle iflruzioni al 
Brafile, ritrouò fommamente alterati quei Popoli , acaufa 
dcll’inganneuolc procedere del Conte di Naffiau . Econ- 
fcrmoflì maggiormente nella cognizione di quanto quel- 
la Republica foffe vnicamcnte intenta a'fuòi propri van- 
taggi , anco a prezzo della publica fede , all'or quando ap- 
prodata nella Baia vna nauc , che carica di preziofe merci, 
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erafi dall’iftefTo porto verfo Lisbona fpiccata riferì, il di lei 
Capitano , come imbattendofi con vn vafcello di guerra- 
Olandefe , era flato da lui fubito oflilmente abbordato , c- 
condotto verfo il Recide j ma che nauigando già gl’Olan- 
defi contenti con la ricca prefa , gli auea con la fua gente, 
nel più profondo del fonno affaliti , ed incatenati di ma- 
niera , che refofi nuouamente padrone dell’ vfurpato na- 
uiglio , auea felicemente voltato la prora alla Baia . Era il 
Gouernatore Telles Caualiere di sì alta condizione , e di 
animo tanto impaziente, che a non vederli legato da i pre- 
cetti del fuo Principe , aurebbe fubito fatto calare impe- 
tuolamente le fue truppe fui Fernambuco . Volle nulla- 
dimeno far 'intendere al Conte di Naffau , che dalla vbbi- 
dicnza,e non dalla debolezza nafcca la fua toleranza.Onde 
gli efponè iti vna lcttra piena di acerbe,e rifentite doglian- 
ze , come attendo il Re fuo Signore , confegnatogli il gouer no 
di quello Stato ,gli auea parimente comandata l’ ofieruanZjO-» 
della tregua con le Proumcie Vhite fi abilita, non tmmaginan- 
dofi ,ritrouarfi gente nel mondo , che con C inchiofiro de Ila per- 
fidi a fottofcriuejfe gli fi e fi C ap itoli della pace . Ad a che or cu 
violato il diritto delle genti [co fa anco dalle N anioni più bar- 
bare detefiata , ) fi ve de a dall’ armi Olandefi inuafo Re nell’- 
Africa , e nell’ America , oue erano fiate da loro molte impor- 
tanti Piaz>zje appartenenti alla fua Corona efpugnate con la-» 
frode , e ritenute con la violenza , con fcandalo vniuerfale di 
tutto il Mondo . N on douer perciò vn Conte di Najfau , a-» 
cui lo fpirito , ed i natali fuggeriuanopenfieri più candidi , <u> 
generofi , ofeurar con la caligine dell' tnfidie lo fplendore delle 
fue glorie , e l’onore di quella nazjone , che l’Europa tutta rif- 
pettaua come politica. Ma bens) di fporfi all' intera refiitu- 
zjone degl’vfurpati paefi, non abufindofi in verun conto dei 
religiofiprecetti impofiiglt dal fuo Re ; imperciòche inagrito 
egli finalmente dall’ eforbitanz^a di tanti tnfulti , aurebbe rot- 
to ogni vbbt diente ritegno, benché fapeffe d’incorrere certamen- 
te nella Reale indignatone di Sua Maefia. A quelle sì 
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pungenti querele del Gouernatore , non ebbe il Conte- 
Murizio altra rifpolla , che opporgli , fé non l’ignoran- 
za di quanto da i fuoi Comandanti veniua operato . Cht~* 
per ciò , diceua , rincrefcergli a maggior fegno non auer l'au- 
torità direftituire fubito l’occupate Fortore , dovendo pri- 
ma ragù agitar ne gli Stati Generali ; il che avrebbe fenza dub- 
bio fatto con i pii* vivi , e caldi pentimenti del fuo animo , ad 
effetto, che laCorona di Portogallo rimane ffe totalmente fo- 
dtsfatta , e quelli , eh’ erano traboccati in si j concertate opera- 
zioni • veniffero effemplarmentc puniti. Non afpettaua ilTel- 
les altra rifpolla , da chi gli era notorio, procedeua coxu 
tanto inganno . Volle però far con Maurizio quelli pad!, 
per giuftificar’in ogni tempo quelle rifoluzioni,ch’egli co- 
uaua nel fuo animo ; ftudiando di 11 innanzi i modi più ef- 
ficaci di vair 'inficine quelli due punti sì difeordi. com’era- 
no nontrafgrcdir’i precetti auti dalla Corte, di mantener 
l’amicizia con l’Olanda , e prendere contro quella la fod- 
disfazione douuta all’offefa , ch’ci non potea tolerar folle- 
fatta al fuo Principe . 

Non era in quello mentre Rato lento l’ifleflb Re di 
profeguir per mezzo de’fuoi minillri nell’ Hayai medefi- 
mi trattati circa la reltituzione delle vfurpate Fortezze- . 
Erafigià da quella Città congedato l’Ambafciador Trilla- 
no di Mendozza , imbarcatoli nell’armata , che in' effètto 
delle capitolazioni della tregua inuiò quella Republica- 
a Lisbona , per incorporar fi all’altre due di Francia , e Por- 
togallo a danni del Re Cattolico, La fpedizione dclle- 
quali all’intraprefa di Cadice, riufeì totalmente infruttuo- 
fa , nè partorì altri effètti , che di rendere fortemente fof- 
petto appreflo l’iffeflo Filippo Quarto il Duca di Medina 
Sidonia, di che aueflè in ciò aute fegrete intelligenze con 
i Portoglieli , a caufa della Uretra parentela , che vi era tra 
lui , e la Regina Luifa j aualoratì quell’ indizi dalle vanc- 
machine di vn Frate , che indotto dalla particolar fua am- 
bizione f venne a prcfentar’al Re Giouanni alcune fàlfc, 
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lettre, fcrittc in nome dell’iftelTo Duca . Dal che dopo va- 
ri accidenti, rifui tò a quello vn longoefilio,e priggionia, 
c l'vltimo fupplizio della morte al Marchefe di Aiamon- 
tefuozio. Nontrafcurò dunque il Redi Portogallo di 
mandar follecitamente in Olanda in qualità di fuo Am- 
bafeiadore Francefco di Andrada Lcitano , il quale con- 
l’ifleflo carattere refideua in Inghilterra, a trattar con quei 
Stati la reflituzione di tutti i paefi da loro dopo la tregua 
•occupati , e ritenuti . Ma fe bene l’ Andrada era dotato di 
cleuato fpirito , e di (ufficiente accortezza per il maneg- 
giodi vn’afiàre sì arduo , cfcabrofo,c benché per il di lui 
felice dito fortemente per longo tempo fi folle adoprato , 
non potè nulla dimeno fpuntare cofa alcuna da gli Stati , 
fordi Tempre alle giufle indolenze viuamente efpreflc da- 
quel miniflro , e tenaciffimi nel ritenerfi l’acquifiato , affi- 
dati nelle prefenti diuerfioni de’Portoghcfi,inuafi,ecom- 
battuti in cafa propria da tanti , e sì poderofi inimici . La- 
onde profeguiuano i Comandanti Olandefi e nell’ Alia , e 
•nell’Africa , e neH’America i loro fraudolenti acquifli , in- 
afprendo vie più vna nazione, che affiliata dalia giuftizia-, 
trionfò Tempre de i Tuoi contrarj . Pazientaua tutta via il 
magnanimo cuore del Re Giouanni dotato di sì rara pru- 
denza , e ben’auueduta politica , che con quelle più , che- 
con la forza , fi llabilì fermamente fui rrono . E perciò po- 
tendo egli a man falua far prefa di quell’ armata Oiandefe 
da noi di fopra mentouata,e di nuouo per rifarcirfi in Lis- 
bona approdata, chiufe Tempre l’orccchic alle voci di mol- 
ti , che lo perfuadcuanoa rinfrancarli in qualche parte del 
danno dalla Republica cagionatogli , col dire, di non 'voler 
trattare come mimici quelli , che auea rie cuti , come o/piti j e 
che vn’ armata 'venuta per aiutarlo , non douea da lui eJJercj 
offe fa in ver un modo , poiché apprez>Z>aua più le fagro finti 
leggi dell'ofpizjo , e fede public a della tregua , che l'utilità di 
quella prefa , longamente inferioral di lui patito danno ; ne 
volea incorrere in quella nota , ch'egli fommament e efecraua. 
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Anno i (54i« Quindi è , che non folo non vsò di alcuna violenza con., 
quelle naui, ma facendoli cziamdio confidenti gl* iflcffi. 
inimici palliati , alfociò loro vndcci de i fuoi più forti va- 
fcelli fotto il comando di Trillano di Alcndozza, a richie- 
da del Gcneral’Olandefc , affinché licome gli fu da quello 
inlinuato , fi portalfero e gl’vni , e gl altri ad incontrar la- 
Flotta dell lndic del Re Filippo, con licurezza di batterla-, 
e depredarla. Ma predo cl'perimentò da quella nazione- 
FnJf del Gene- nuoue frodi in contracambio delle candide fue operazio- 
r»l Gil/ilt . n i. Impercioche appena vfeito il Gilfels dalla barra di 
Lisbona , regalato con tutti i fuoi Comandanti d’ingioiel- 
lati ritratti , e preziofe collane , fi feparò dal Mcndozza col 
pretedodi vn foprauenuto temporale, ed indrizzò vil- 
mente le prore verfo Olandajaucndo vfato col Re di quel- 
l’artificiofo raggiro , per maggiormente fincerarlo della- 
ficura alleanza degli Stati , c per fcampar la temuta riten- 
zione delle fue naui , e propria priggionia in quella Cor- 
te . Non alterò punto quell'accidente le politiche rifolu- 
zionidiSua Macdà , anzi dilfimulando con vniuerfal' am- 
mirazione la bruta perfidia di quel Comandante, incolpo- 
nc folamente il furor della tempeda. Prudenza veramen- 
te Reggia, cooncdar'il riceuto affronto, quando none 
conueniente venirne al rifcntimcnto. Si dolle vnicamen- 
te della perdita del fuo General*, ed Ammiraglio, i quali, 
crcfcendo alcuni giorni dopo l’infana fùria de i venti, ri- 
mafero con molt’altri Signori mifcramcntc annegati . 
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Vhite laguer- 
li Por toghe fi nell’ I ndia . Si narr ti- 
rano le grandi diuerfoni dell’ armi del Ri_j 
G iouanni IV. nell Afa . Fa l’ifeffo Re mol- 
ti progrejfi ne’ Regni di Cafiglia , e di Gali- 
zia . Il Re Filippo Quarto fi porta perfonal- 
mente in Catalogna . . La Republicadi Olanda concepì f e ge- 
lofe del Principe di Oranges . Rinioue il Conte di Naffau 
fuo cugino dot governo del Brafle . Si riferì fimo le crudeltà 
<vfate dagli O lande f in quel Regno . Si folle u ano contro di lo- 
ro ipopoli di ÀI aragnone . Li di facciano aforz>a di armi da 
tutto lo Stato . I Portoghef riacquifìano la Regione del S ca- 
ra . Prendono diuerfe Piange in C afiglia , ed in Galizia . 
E fce il Re Giouanni coll’ efercito in campagna. N afce il 
Principe Alfonfo . Il Conte Duca vien di fgr azotato dal Re 
Filippo Quarto, FrancefcodiSouft Coutigno entra col ca- 
rattere di Ambaftador’in Olanda . Gio : Fernandes V tetra 
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-■illùfre autore della libertà del Brafile incomincia a trattar 
di difcacciarnegli Olande fi. Implora gli agititi Reggi , che 
gli vengono negati . Il Gouernatore della Baiagli prcjla con 
deftreZjZja foccorjì 1 Disfanno li Portoghefi /' efer cito Spa- 
gnuolo nella Battaglia di Al ontiggio . 1 1 V tetra dichiarai 
a nome fuo agli Olandefi la guerra . Procurano e (fi di pren- 
derlo viuo alle mani . Efce in campagna con le fue truppa . 
Penfano t fuoi di abbandonarlo . Prudenza con cui quieta. -> 
i loro animi . V ien a giornata col General Errigo Hus , il 
quale gli lafcia nelle mani vna glorio fa vittoria . 






RA le molte infelicità , alle quali è fenza^ ^ nno 1 ^4 2 * 
dubbio fottopofto il regnare , non vicn fti- 
nuta Ha la minore di mancar fouente alla. 

Teffe coronate quelle forze» delle quali fi 
loro d i me ftiere per farli la ragione con le 
armi . Riccuono i Monarchi fpeflc volte i 
colpi più frezzanti c nel decoro della Maeftà , c nella ri- 
putazione dell'armi, c con tutto ciò conuienc loro portar 
fu le Corone gli sfreggi , e foffrir dentro de gli occhi io. 
fpine . Così per apunto pare accadeflc in quel tempo al 
Re Giouanni IV. di Portogallo, il quale, benché dalle Pro- 
uincic vnitc gli fofle fiata bruttamente infranta lapubliCa .-• >, y „ t , v . ^ 
fede , e fotco il velo di fìnta amicizia vfate molte òffilità , 
era però corretto è dalla congiontura dc’tempi je dal fher- 
uamento delle forze a fperimentar,chela potenza, c non il 
diadema èquelloche de i Frincipi imprime la venerazio- 
ne, ed il rifpctto . Impcroche effondo diggià peruenute le 
diftinte notizie della (labilità tregua tra il Re, e la Repu- 
blica non folo a tutti i paeG dell'Affrica , e dell’ America., 
jnaeziamdio a quelli dell’ Oriente, aueanoi Comandanti 
di Olanda con euidente attentato inuafe, ed occupate colà 
molte piazze attinenti alla Corona di Portogallo , e tutta- 
uiafeguitauanoad infettare i mari dell’India colfkrci inv 
prouiff sbarchi, ed affalir confidcrabili fortezze. Scufan- 
doff gli {beffi Comandanti col non auer riccutò ordini del- 
la Republica per la fofpenfione dell'armi , e tergiuerfan- 
do la Repubiicacol’addurre l’ignoranza di quanto opera- 
uanoi Comandanti. Deludendo intalguifa egl’vni, c, 
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Anno 1 <*4*? galeri le venerabili leggi della fede publica , e lafciando 
con sì perniciofi efempi memorie poco degne per l’Iftorie. 
Quindi è , che portoli il General’ Olandcfc con vna forco 
armata fu 1’imboccatura di Goa, Metropoli di tutta l’India, 
intentaua di forprendcrla coll’ aiuto , ed intelligenza de i 
Mori bramofi di aggregategli . Ma fuanito quello pen- 
derò, dirtaccaua diuerfe fquadre per varie parti , facendo 
molti tentatiui fopra le Città di Columbo , e di Meliapor, 
mentre inceflàntemente profeguiuano l’alTcdio di Malac- 
ca . Se bene da tutte quelle parti furono all’ ora valorofa- 
mente refpinti , a caufa della fomma vigilanza , con cui il 
Conte di Auciras Vice-Re di quei Stati le fomminirtrò op- 
portuni foccorfi di gente, e monizioni . Ed acciò fi vegga 
quanta folTcla diuerlione , che in quel tempo aucano l’ar- 
mi di Portogallo , cortrette dall'Olanda ad accudir a’parti 
tanto remote nel mondo, come fe in Europa godelfero 
della più tranquilla pace , accennarono qui le varie fqua- 
dre, che nella fola Alia manteneua in quell 'anno il Re. 

JtlT. Giouanni . Ne i mari del Norte corteggiaua con vn’ ar- 
érmUtP»rt»g*l- mata di venti valcclli Luigi di SiluaTello figliuolo di quel 

fs,mndis. y ice . Re . 

con vn’altra di tredici feorreua il Capo di Co- 
morino Luigi Caruaglio di Soufa , ed vn'altra di quattor- 
dici comandaua nelle Corte di Goa Benedetto Monìs di 
Menefcs ; mentre dall’altra banda folcaua con vndici quei 
mari il Capitano Lopo di Barros . Nello rtretto poi di Or- 
mùs veniua goucrnata vn’altra di vgual numero da Odoar- 
do di Mcncfcs.e nel porto di Goa era pronta con’vna fquar 
dra di dodici Aluaro di Ataìde per accorrere oue il bifo- 
gnolo-ricercafle. Anco nell’ Africa fi ritrouauatlo molto 
occupate le forze di Portogallo non folo per fortenere nu- 
mcrofi prefidij in tanto varie Fortezze del Congo , della-, 
Guinea , e della Mauritania , oue a caufa dell* intemperie- 
dcl clima per tener’in piede vnfoldato bifognano le vite, 
di cento, ma per difendere eziamdio quelle vaftiffime ma- 
rittime corticrc dalle oftilità degli Olandefi, Nazione, che 
-■ j ” araci- 
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arando i mari , e nauigando la terra, pretende di acquiflar- ^ lino 1 ^ 
fi la fio luto impero deH'Oceano . Ed in vero non troueraf- 
fi facilmente neli’Ifiorie memoria di molti Principi , che- 
come il ReGiouanni Quarto , guerreggiaflero nell’ irteflo 
tempo in tutte le quattro parti del Mondo , c ciò che reca- 
piti rtuporc con si fortunati auucnimcnti, come noi qui an- 
daremo fuccintamente diuifando . 

Erano profperirtimi a i Portoghcfi i fucccflì della guer- 
ra in Europa, imperochc non contenti elfi in flar fu la dife- P'o^reffìJrPor. 
fa,entrauano dentro le vifcerc della Cartiglia ( documcn- netta $P*- 

togiàloro dato dalfauilfimo Cardinale di Riccilieu ) c- ' 
é’\ faceano affai vantaggio!! progrellì , fecondando mira- 
bilmente la fortuna le loro armi in tutti i rincontri auuti 
con quella Nazione . Le Terre di Codizera, di San-Tia- 
go , di Alconccl, diCeles, e di Figlierà di Vargas , tutte- 
finiate nella Caftiglia , caderono lotto il loro dominio , c- 
fe beneritiratifi i prefidij dentro de i Cafielli, non furono 
quelli all'ora attaccati , vlcitopero il Re Giouanni l'anno 
feguente in campagna s’impadronì interamente delle rtef- 
fe i iazzc, edi molt’altrepiù importanti , come a fuo luo- 
go fi dirà . Anco il Regno di Galizia ne patiua fiera llragc. 

Perche le bene il Priore di Nauarra Martino di Redirt- 
venne con grotto efercito a ripararia,inokratifi però i Por- 
toghefi con otto mila Fanti riduttero in ceneri venti Ter- 
re . Mentre dall’altra parte erano di maggiori confeguen- 
ze l’inuafioni fatte dagli Udii Portoglieli in quel Regno , 
oue Sancio Emanuele , poi Conte di Villa Fior , auido di 
tutte le occafioni, che gli potettero acquiflar grido, e fama 
militare, prefe felicemente la Terra detta l’Àldea del Vef- 
couo , il Cartello di Elges , quello di Guardon , e la Terra 
di Frexenedas . Quelli fortunati auucnimcnti incitauano 
maggiormente l’animo de’Rc di Portogallo a fare la guer- 
ra oftenfiua al Re Filippo , perfuafo già di c!fer quella il 
chiodo più ficuro per labilmente fiflarfi nel fuo trono. Vc- 
niua egli anco a ciò fortemente fpinto dalla Francia ; ia- 
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quale combattendo più vigorofamente con Tarmi di Por- 
togallo , che con le proprie il cuore della Spagna , andaua 
troncando ageuolmente a quella le braccia , col impadro- 
nirli deporti più importantijdella Catalogna, e Rocciglio- 
ne . Laonde erano in Madrid troppo paleli gl’argomenti, 
che contro il Conte Duca li formauano , ed aliai mordaci 
l’accufe , con le quali come Autore di tanti mali lo car ica- 
riano , allequali lui con indicibil fuperiorità d’animo fù 
Tempre folito di rifpondere, che gltfpirtti grandi doueana 
e (per temperati a botta di lingue plebeie . I Signori , ed i Gran- 
di mortrauano agli occhi del Re le ruine , ed i ripari della. 
Monarchia . col rapprefeatargli non elTerui altro ai /ine a 
tanti danni , che il trasferirli perfonalmente la Maeità Sua 
in Catalogna , per fedare con la fua prelenza gli fconuolti 
animi di quei popoli . Ouero clTendo la perdita di Porto- 
gallo l'origine di tante dilauenture, farli vedere alle fron- 
tiere di erto , ed applicar’ogni fuo ftudio al riacquillo di si 
importante Corona . Ma il Conte Duca a cui riufeiua in., 
diremo fenfibile allontanarli l'orecchio del Re , ed il dar 
l’adito a glabri d’auuicinarfegli , adopraua i più fini arri- 
£zij del fuo ingegno per fraftonar’i penlieri di Filippo, eh’ 
ei troppo inclinati feorgea alla partenza. Il chcdifcernen- 
do o col proprio , o con l’altrui lume TiHelIo Re , riloiuè , 
fenza darne più parte al fauorito il fuo viaggio ; ma ciò 
feguì per indurtria di quello con palli sì lenti , che in dic- 
ciotto giorni non fece egli altro ,che vent'vn miglio. On- 
de non feruì vna sì afpettata morta, chea dar ’vna fiera per- 
colfa nella boria de i vallarti , ed opprimer con violenta 
lcuate di gente la Monarchia . 

Or confiderai! dofi attentamente dalle Prouincie Vni- 
te quelli turbini , ne i quali erano inuolte le Spagne , non. 
voleano perder sì buona congiuntura di proleguir la con- 
quifta dell’America, rifolute a non folonon Spogliarli di 
tante acquirtate Prouincie, ma a tentar eziamdiol'vltimo, 
e totaleilerniinio de i Portoglieli da quel yaftiifimo Impe- 
ra 
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ro . Nc ciò riufciua molto difficile di credere al Principe 
di Oranges, a caufa della nuoua alleanza, ed alto matrimo- 
nio contratto con l’Infanta d'Inghilterra, per mezzo di cui 
fpcraua di riceuere da quella Corona opportuni marittimi 
foccorfi per quella imprefa , non perdendo mai di mita- , 
come fi crede, di fubblimare vn dì la fua Cala al trono del 
Brafilico Reame. Cioche mettendo in apprenfionc i Si- 
gnori Stati , nè punto gradendo nell’ interno il veder' va, 
loro Cittadino tanto inalzato fopra la condizione di mem- 
bro principale, esìprocliue d’animo a diuenirne capo, 
che fpefle volte ne i difcorfi era folito di cfaltare con forn- 
m e lodi lo fpirito , e coraggio di Giulio Ccfare Dittatore, 
incominciarono fieramente ad ingelofirfi, dcfidcrando di 
infcn Abilmente fncruargli quella da loro sì temuta gran- 
dezza , col toglierli con deprezza l'armi dalla mano , delle 
quali egli , ed i Tuoi raggirauano in ogni luogo il fupre- 
mo , cdaflbluto comando . Ma per faluar la parte più gc- 
lofa , ch’era il Braille , come più lontano , c douiziofo , fi 
fludiarono di rimuoucr 'affatto da quel gouerno il Conte» 
Maurizio di Naflau : Onde il primo palio , che perciò die- 
dero , fu il diminuirgli per metà i fuoi militari flipendij j 
affinché feorgendo egli ouc andaua a ferirlo sì ffrauagan- 
te colpo , quando per i fuoi rimarcabili feruigi douea af- 
fettarne dalla Republica duplicatamente l’aumento , ve- 
niffe , come feguì , a rinunziar fenza maggior fuo feorno 
quel pollo , ouegià di mal grado Io vedeano i fuoi emoli ; 
E perciò licenziatofi egli con publiche felle dalla Città 
Mauri zea , fpiegò le vele per Amflerdam , lafciando nell’- 
America chiarilfima memoria delle fue gelta . E vaglia il 
vero non auea il Brafilc dopo la di lui dcpiorabil perdita-, 
fperimentatoGouernarorepiù benigno jimperciochedif- 
men tendo con lamodeflia , e pietà la fetta, che profcflaua, 
impediua gl’incendi delle Chiefe, e lafciando in libertà 
di cofcienza i paefani , difendea l'onor loro , vietando gl* 
infiliti ,c l’cflorlìoniaifuoi foldati . 
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Partito il Conte Maurizio dal Brafile, rimafe il goucr- 
no di quegli Stati appoggiato ad vn prefitto numero di De- 
putati , che formando vn fupremo Magiflrato aueano tut- 
to il dominio politico , e militare . Fu non poco fenfibile 

quella mutazione al Principe di Oranges 5 e come eh egli 

auette tanta autorità appreso gl'interetTati della Compa- 
gnia, e maneggiale difpoticamente quella guerra, s’intor- 
bidorono le cofe di maniera , che al Brafile più non inuia- 
ronfi quei foccorfi , de quali foleuanoleProuincie Vnite 
abbondantemente prouedere quelle Piazze ; onde comin- 
ciarono in Pernambucoa diminuirli notabilmente li prc- 
fidij . Veniua ciò attentamente olTeruato da molti di quei 
paefani, che fotto il dominio Olandefe viueuano nella. 
Città Maurizca , e non lafciauano di darne fegreti auuifi al 
Goucrnatore della Baia Antonio Telles di Silua , bramofo 
ciafcunoditrouar qualche apertura, da poter fcuoter' il 
violento , e tirannico giogo impoflogli dagli fletti Olan- 
defi , i quali fciolta affatto la briglia ad ogni forte di cru- 
deltà , aueano ridotti alla fomma difperazione quei infeli- 
ci popoli- Ed in vero furono sì eccettiuc , ed enormi lo 
violenze , che contro di loro praticarono , che s inorridi- 
sce la penila al riferirle, e noi l’aurcflimo più volontien 
feppellite nell’oblio col filenzio , non muouendoci a fcri- 
uere la prefente liloria dall odio , o dal amore deli vna, o 
dell'altra Nazione . Ma perche non mancano Autori Olà- 
defi , che ne i loro ferirti fi fludiano di tacciar d’infidiofi i 
Portoglieli nel riacquiflo , ch'eglino fecero del Brafile, 
damo coftretti a narrar qui fuccintamentc la mal confi- 
gliata politica , che il gouerrro Olandefe tenea in quelle 
foggiogatc Prouincie , acciòchc chi leggerà noi , e quelli, 
polla incolpare più rodo chi pretefe fabricar labilmente 
vn’lmpero fu le bafi della perfidia , e della tirannia , ed 
inalzarlo fopra i foli latrocini Coronati di trionfi ; filman- 
do vanamente di tener tanto più ficura , quanto più vefla- 
ta vna gente , la qaale la natura prouidde di vn cuore fu- 
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pcriore a qualunque fortuna , per intraprendere anco nel- Anno i <5^ i* 
la più abietta rifoluzioni molto Angolari ,edanimofe . Ed 
affinché intendano i Principi Conquiflatori di Prouincic, 
quanto euidentemente errano , fc coll'opprimerle, e tiran- 
neggiarle , penfano di mantenerle, e conferuarle. 

Il primo sfogo , che il Magirtrato Olandcfc fece nel gcce/R commejfi 
Brafile, fu contro la Religione Cattolica, comandando gli Olande fi 

impetuofamente alfalir’ i làcri Tempij fin’a quel tempo ntl ^ ra,t ' 
permeffia i Portoglieli , nc’quali non rimafccofa alcuna,, 
che ferua all’adorazione de’Fcdeli , che non folTe fagrile- 
gamente conculcata . Proibì fotto pena capitale l’vfo de i 
Sagramentì , per la qual cagione erano i Cattolici coftret- 
ti ad aprire cauerne grandi fotto terra , per iui celebrare i 
mifteri della Fede , a guifa de’primitiui Chriftiani velfati 
dalla barbara gentilità , quando nell’ ifteflb tempo li per- 
metteano agli Ebrei , portati da gli fteffi Olandeli in quel- 
le parti , di auer publiche finagoghe dentro delle Città . 
Innumerabili furono i Sacerdoti, eReligiofi, che o con- 
dannarono perpetue carceri , o a patir obbrobriofa morte. * 1; 

Non erano minori gli ecceffi , coni quali veniua oltrag- 
giata in tutti i loro Tribunali la giurtizia. Se alcuno volea 
rubbare , o ferire , pattuiua prima con i Miniftri, sborzan- 
<lo la fomma del danaro fecondo la qualità del delitto. Ma 
fe in vece di quaranta rubbaua cento , contro ciò eh’ era^ 
conuenuto , veniua da gli rteffi condannato a pagar loro 
tutto quello incheauea ecceduto . Giammai in parte alcu- 
na del mondo fi vidde con modi tanto iniqui sìoHèfa l’one- 
rtà . Con finti preterti entrauano nelle cafc delle nobili 
coniugate , quando i mariti n’erano adenti , e poi con fai- ‘ * 

fi accufatori le faceano apparir’adultere , ad effetto , che 
corto di molt’oro comprartene l’onerte matrone il non pu- 
blicarfi con infame fentenza il loro obbrobrio . Men fen- 
fibilecrain querto genere ai Portoghefi l’altra deteftabile 
artuzia , di cui vfauano per fpogliarli delle Portanze . Paf- 
fando qualche ricco Cittadino perle rtradc, lo faceano 
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chiamar dalle mogli loro,-ed.appena entrato, gridauano 
a gran voci per la violenza fattagli i cd effendo già pronti 
i teftimoni , veniua (òbito prouato l’adulterio, onde l’in- 
nocente per paffarla fenza proqe/n , e priggionia , era cof- 
tretto allo sborfo di gran fom ma di contanti . Contro il 
genio, e profeffione della noilra penna l’occupiamo qui 
nella narrazione di quelle cole, e così tralalciamo molt 'al- 
tre più enormi aute da certe notizie , terminando col fola 
dire, che molte principali Matrone , vedendo jie imodi 
più brutali lacerato l’altrui onore, per sfuggir ‘in loro ftef- 
ie tanta barbarie, o fi vocifero con le proprie mani, o vo- 
lendo difenderli, per irono in quelle de gli aggreflori . 

infetto da così corrotti mori il gouerno Olandefenel 
Brafue , vi promettea alf' ^a durazione, nè teneua altro 
più folido loftegno , che la molta debolezza di quei popoli 
priui di tutti i mezzi per liberarfene. Ma già al troppo 
icnfibil dolore di tante piaghe incominciarono a rifuc- 
gliarfi gli abitanti dell’ifoladel Maragnone, oue più licen- 
ziofamcntc fi era fcatenata l’eretica empietà , ed infolcn- 
za. Alcuni facoltoli Cittadini di detta Ifola auendo lega- 
tamente conferito il modo di fcuoterfi da sì tirannica fog- 
gezione procurarono d’indurre a i loro fentimenti Anto- 
nio Monìs Barrctto , il quale dopo di auer gouernatocoo» 
gran accettazione quel Stato , li trouaua nella Città di Saiv 
Luigi Metropoli del medelimo. Non ricuso ii Barrctto di 
promettergli ogni fuo efficace aiuto, ed affiffenza per age- 
uolargli vna imprefa di tanta riputazione al fuo nome , ed 
clTendoglienc Hata fubito appoggiata la direzione , cd il 
comando , raunò con gran legretezza alcune truppe di 
Portoghefi ,e di Etiopi , dalli quali facendoli preftarc il 
giuramento di fedeltà, e di vbbidienza , riloluè di tentar 
animofamente la fortuna , folita a moftrarfifauorcuole a i 
•coraggiofi - Ma come per effettuar le rifoluzioni difpcra- 
te , conuenga fpefle volte incrudelir contro il fangue au- 
uerlario , ordinò alla iua gente di vfar ogni atto di iierez.- 
> za, 
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za , c di oftilità contro gli Olandefi , deliberando di erter- nno 1 »*> 

minarli interamente col ferro da q*iei jpaefi . Allo gS ,aua : 
no molti di loro in quei vaftùed.fizi di zucchero fabrica u 
nella campagna in terra fermajonde per aflicurarii le pal- 
le da ogni tentatine , che li medefuni poteano fare al pri- 
mo auuifo della premeditata folleuazione , li porto nell o- 
rc più ofcurc. della notte fopra i fudetti alloggiamenti , C- 
dandoeli improuifo artalto , fece di tutti gli Olandeft 
languinofa flrage- Rimancua ancora a i folleuan lupera- 
re il Fortcdel Caluario , che da buon numero di artiglie- 
ria veniua cuftodito ; ma fcruendofi parimente del be neh- 
zi» delia notte , e riufcitogli felicemente di veci dere la* prtnJt ìlFtrltJ 
fontinella dell’iftcflo Forcejl’aflalironó có gran iurore.lcn- de(Ca i U arit. 

?.a che il prefidio aueffe campo di prendere le armi , e non 
dando quartiere più che ad alcuni pochi FranceU, panaro- 
no ruttigli altria fil di fpada . Or non aucndo il Barretta 

eia da vincere altra oppofizione in terra ferma, paiso con . . . r .._ 

fomma follccitudine all’Ifola, %cranzatofi di lupplir lo 
fuantaegio delle proprie forze con la total tralcuraggine*, 
in cui credea di trouare gli auuerfari . Erauifi i pero diggia 
premunito il Gouernatore Olandcfe , all’auuilo datogli da 

vn Moro colà fuggito da terra ferma. Non defitte nulla. 

dimeno il Barrette dall animofo fuo impegno , rinforzata Paj/kad *f<d,ar 
maggiormente da gran numero d’Ifolam , che alla prima 
nuoua della di lui motta corfero ben armati ad aggregar 
fedi ,con i quali fi pofe fubito in marchia verfo la Citta , 
con animo di prenderla per attuto. Erafi già difiaccato per 
riconofccr'i folleuati il Capitano Saladino Scozzele di na- ^ 

zione con vna grotta partita di Olandefi , ed imbattendo i ^ dlt p , u . 
con la gente del Barrctto , gli fù dato da etti si fiero incal- 
zo , che fé bene procurò di fchiuar'il conflitto , retto coru 
tutti i fuoi tagliato a pezzi fui campo , giouando non poco 
a i Portoglieli lo fpoglio , che loro fecero dell armi , delle 
quali grandemente abbifognauano . Ma ricor.ofciute da 
Barrettole fortificazioni della Città , ftimò etterc necefla- 
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rio caminar per via di afledio j onde facendo cuflodir di- 
ligentemente tutti i paifi, inalzò vna ben regolata trincie- 
rà, c con l’artiglieria del fuperato Forte del Caluario inco- 
minciò ad inferir grauc nocumento alla Piazza . Fatta iav 
breue tempo la breccia nelle muraglie , fi didponea già all’ 
afTalto , accalorato da vn reggimento di ottocento foldati , 
che dal Para gl’arriuarono di doccordo . Ma mentre era in 
procinto di dar’aH'efecuzione il Tuo penderò , cade all’im- 
prouifo di pericolofa infermità , la quale con notabil pre- 
giudizio di quell’ impreda Io tolde breuiffìmamente di vi- 
ta . Subentrò in luogo duo a comandar ’i folleuati Antonio 
Teffèira di Mello, e come la di lui elezione non riufcìaiia 
maggior parte gradirà , nacquero nel campo graui didcor- 
die ,e di differì tanto l’affaito , che gli affediati ebbero tem- 
po di riceucre dettecento danti di doccordo comandati dal 
colonnello Andredon ; il quale non ripodando punto in- 
procurar di dar disloggiar^ Portoglieli , gl’aflalì con mille- 
quattrocento huomini dentro delle loro trinciere . Fu per 
molte ore affai offinato il combattimento ; ma prouando 
gli aflalitori denfìbil danno dal cannone, conuenne loro ri- 
tirardi con gran numero di morti, e di deriti . Stracchi pe- 
rò già molti de i dolleuati dalle datiche della guerra , allo 
quali non erano punto affiiedarti , abbandonarono vilmen- 
te i loro Compagni , e con le proprie famiglie di rifugiaro- 
no dentro di terra ferma ; per la qual cauda dcardeggiando 
il Comandante Teffeira di gente, dù neceffitato ancor egli 
a leuarlì totalmente da quell’affedio . 

RedpiraronogliOlandefi in tanto dalle domme ftret- 
tezze , che per mancanza di viueri patinano nella Città , e 
fecero dubito dortir’ alcune Compagnie di doldati a forag- 
giare . Ma eflendofi i Portoglieli imbodcati , le dorprele- 
ro all'improuido , e non dando quartiere ad alcuno , inte- 
ramente li trucidarono . Infude quello accidente nuoui 
dpiriti ne i loro animi , e concependo maggiori dpcranzc- 
della vi teoria, promifero nuouamente al loro Comandan- 
te, 
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tc , o di terminar quell’imprefa , o di perdenti collante- Anno 
mente la vita . Laonde voltando con gran rifoluzione Co- 
pra la Città, fi acquartierarono in polli tanto vantaggiofi, Ritornano at ab- 
che in diuerfe fortite fatte da gli attediati, gli diedero fan- bUtnrU Città. 
guinofe rotte. L'Alfiere Emanuelle di Ornellas pafso con 
alcune truppe il fiume, chediuide l’Ifola da terra ferma-, 
e dando anìmofamentc l’aflàlto ad vnRiuellino fàbricato 
in quelle fponde, vi vccife tutto il prefidio . Quattro fol- 
dati Portoglieli attediarono vna Cafa , in cui quaranta- 
Olandcfi erano alloggiati, e difendendo tre di loro con- 
indicibil coraggio la porta, l’attaccò l’altro le fiamme , c- 
per eflcre di fragil materia, la riduttero con tutti quelli 
breuemente in cenere. Giuocaua in tanto la batteria degli 
attediami con mirabil'ettètto Coprala Città, e da alcuni 
difertor i fi fapeua l’eftrcma penuria , che patiuano d’ ogni 
forte di vettouàglie. Ed ilTetteiraaurebbe nuouamente 
tentato di guadagnarla per aflalto col foccorlodi vn Va- 
fcello, Che con molta fanteria gl’era flato inuiato da Lif- 
bona a carico di Pietro di Albucherche, Ce nella barra del 
Para, non fi fotte col fcampo di fole quaranta perfone in- 
felicemente attendato . Non fgomentatofi però egli di 
vn sidifaftrofo fucceflo,profeguì vigorofamente l’attedio, 
e flrinfc vie fempre più gl’inimici di maniera , che ridot- 
ti già all’vltima dilperazione , ed eflendone morti piu di Abbandonano gli 
mille, e quattrocento in vari incontri , s’imbarcarono i ri- Olandesi l t/ola . 
manenti dì notte tempo in alcune naui , e trasferitili all I- 
fola di San Chrittoforo, quale in quella Cotta abitauano, 
dopo di auer demolite tutte le fortificazioni ed inchioda- 
ta la lor’ artiglieria abbandonarono con poca riputazione 
vna delle migliori Piazze, che occupato aucano nell'Ame- 
rica'; di cui impadronitofi Cubito il Tettcira 3 ridutte di 
nuouo tutta quella importante Ifola al dominiodel Re di 
Portogallo . Pretto ancora vennero lòtto V vbbidienza di 
quello tutti quei vaftilfimi paefi del Siarà attinenti all’ittef- tolu ^ 

fà Ifola dei Maragnonc , quali gli Okndcfi dominauano diani . 

dall’ 
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dall’ora, quando vi prefero con aiuto de’Gentili la princi- 
pale Fortezza, ficome noi nella prima parte di quell' Mo- 
ria abbiamo riferito. Perche auendo loro con ingrati 
trattamenti fommamentc fdegnatigli ficlfi Indiani , che- 
chiamati aucano per quella guerra, fi confederarono poi 
quelli con molti altri della Itelfa nazione , e trucidarono 
tutti gli Olandefi, che in diuerfi fortini alloggiauano nel- 
la Campagna. Indi auanzatifi adalfalir la Fortezza gran- 
de del Siard , che più di cento leghe lontano era fituata^, 
vi fletterò tutta la notte imbofeati , afpettando , che gli 
Olandefi fpenfierati allatto del pericolo, vfeiflèro, come 
fóleuano, a gli afiàri, e traffichi della Campagna. Cioche 
accadendo, com’clfi aueano premeditato , guadagnarono 
in vn tratto la Porta della Fortezza, e vi fi fpinfero dentro 
con gran furore, riempiendo tutto di clamori , e confino- 
ne. Sorprefi da vnsì inopinato accidente quelli pochi , 
ch’crano rimafii di prefidio, non poterono opporli all'im- 
petuofillima inuaiione degl'indiani , nc meno ottener da 
loro la libertà . Impadronitili dunque quelli sì felicemen- 
te della Fortezza, incominciarono a far giuocar l’artiglie- 
riacon gran danno di quelli, ch’erano fortiti, i quali priui 
4i forze , e di Iperanza di foccorfo ,non ofarono di far al- 
cun tentatiuo per difcacciarli . Ma non diedero gli llelli 
Indiani in quello fatto ofeure proue di fedeltà verfo i Por-;' 
toghefij impcrpche refifi padroni. d’vna sì confiderabil 
Fortezza, n’auuifarono fubito il Comandante Tefieira,che 
lafciato abbiamo nel. Maragnone ,accioche mandafie, co- 
inè feguì a prenderne il pollello a nome del Re di Portogal- 
lo fuo Signore , . i: • 

In quella guifà incominciaua già la fortuna a dichia- 
rarli dalla parte dei. Portoglieli nel Brafile , oue da tant’ 
anniauea, com? r eità dettò, al maggior Pegno abbattuto il 
loro nome . Ma non moftrauafi loro men propizia iit» 
quell'anno nelle guerre contro il Re Cattolico , perche* 

. v . ideila fola Prouincia diEfiremaduradcntrq della Gattigliai 

. ~ ' fc 
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fe loro cadere nelle mani in pochi meli di Campagna- Anno I<5 4 J* 
jnolce piazze.. .Furono quelle Valuerde,checon fufficien- p; azze di Caffi. 
tcprefidio gouernaua Gio:Battifla Pignattelli Caualier gli*, e Ji Gitili* 
Napoletano, Almendral, Albufera ,Alconcel,Fighera di C jj“ ,e 
V argas , Villanuoua del Fremo , ed altre di minor nome. 

Maggior danno però fpcri mento il Regno di Galizia, oue 
più di 40. luoghi defedarono i Portoglieli nella vaftilfìma 
.valle di Sales lin'a Monte Re. Oltre l’importante Piazza di 
5aluaterra,di cui pure in quello anno li refero padroni , e- 
poi brauamentedifeferoda vrì efercito di quattordeci mi- 
la huomin i } con cui il Cardinal Spinola fubentrato in luo- 
go del Priordj Nauarra, tentò di riacquiflarla . Auea- n R f fiporti al. 
.dato gran calore alle lue armi il Re Giouanni , col portarli t* Campagna . 
perfonalmente alla Campagna nella Prouincia di Alen- 
teggio • Azione, che contro la vana opinione del volgo, 

10 fc conoscere non men difpollo per i maneggi di guerra 
di quello, che Vniuerfalmente veniua Rimato per gli aflà- 
.ri di Rato . Ed in vero meritò il gabinetto di quello Prin- 
cipe giuRamcnte la fama di elfere il più ben informato di 
quei tempi . Nè per egli difendere il fuo regno dillratto 
in tante parti, e cadutogli nelle mani efauRo da i più vigo- 
rofi fpiriti, gli erano men necelTarierintelligcnzedell’ al- 
tre Corti , che le braccia de i Tuoi Soldati . Onde fi tien- Sue intelligenze 
per certo, che nella fola Corte d’ vn Principe di Europa-, 

facefle egli l’annuo difpendio di vn millione j riufeendo- 
gli colà si fini, e ficuri i negoziati , che fu Tempre durante, 

11 fuo gouerno diflintamente auuifaro d’ogni mouimcnto 
de i Tuoi contrari, non mancandoli nè pure di trafmetter- 
gli in alcuni fogli i ritratti di quelli, che con fomma fe- 
gretezza erano da varie parti fpediti , per trarlo violente- 
mente di vita . Or gloriofo per quelli felici fuccelG , li ri- 
tirò fui fine della Campagna il Re Giouanni a Lisbona-, 
oue al gaudio dell’inopinato riacquilto del Maragnonc- , 

parte tanto nobile del Braille, fc gli aggiunfe quello della Nafte il Principe 
nafeita dell’Infante Alfonfo fuo figlio , che poi gli fuccc-, Alf»n/o fuo figlia 
t * G dà 
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Anno i d4*. <jè nella Corona} fé bene non corrifpofe poi l’euento allo 
concepite fperànze di quello parto , per le caule che più 
innanzi fi diranno . 

Emendo le cofe di Spagna in quello flato* fembrauo 
.ch’elleno doueffero migliorare affai di fortuna, auendo il 
Re Filippo IV. totalmente feggregato dalla fua grazia il 
•Conte Duca di Oliuares autore di tutte le calamità di 
quell’impero. Colpo, eh ’efgli pare preuedeffe gli foura- 
ltaua dal viaggio del Re in Catalogna , che in tanti modi 
procurato auea d’impcdirgli . Nè punto s’ingannò in pre- 
uenirlo } imperoche rimalla al gouerno della Corona Ix. 
v , Regina Ifabella di Borbone, ebbe campo di fcuoprir’il la- 

birinto de’fuoi più occulti maneggi } onde reflituitofì Fi- 
lippo aMadrid gli fc manifeftamente apparire la caufa del- 
le ruine della fua Monarchia. E Cosi fu fenza indugio di 
Reggio pugno intimatogli non folo di più non accodarli 
a Palazzo, ma di allontanai eziamdio dalla Corte . Cadu- 
ta in vero proporzionata all’altezza fmifurata di quel po- 
rto, ouc l’auea collocatola fortuna, l’arte, e l’ingegno, per 
mezzo di cui acqulrtofli si fortemente le più viue affezio- 
ni del fuo Re, che s’egli auefTe faputo temperare la naturai 
violenza del fuo genio con i placidi lumi datigli fpefTe vol- 
^ - te da vn buon amico, e parente in quellaCorte,aurebbe for- 

fi ottenuto, cioch’ei bramò con fommodudio, e di far 
comparir foffe Filippo diretto dal più faggio , e più zelan- 
te fauorito, e sè rtelfo fàuorito dal più grande , e più eccel- 
lente Principe. Imperoche non mancogli nè cognizione 
di varie feienze apprefe nelle Academie più celebri, nelle 
quali efcrcitoffi per la profefTione Ecclefiadica, di cui s’in- 
uaghl in Roma, che gli diede i primi natali , nè fperienza^ 
de gli affari piùgraui del Mondo atta a cortituirlo vn’e- 
femplar di virtù, s’egli col defuiarfi da’fentieri della più 
rena politica , non fi auefTe comperato il viuere tra l’indi- 
gnazione, ed abborrimcnto de’ grandi , e morire con vni- 
-V uerfal’allegria, e fodisfazione de’popoli . 

i — ” « i* 

L m- 


DEL BRASILE PARTE II. Lib. II, n 

L’infelice condotta del Conte Duca non fu punto di Anm» i £43 . 
flimolo al Re Filippo a più non confegnar i propri arbitrii 0((ap4 n ; 
nelle mani di vn fauorito; imperoche fubito ei fi legò to- /«, Luigi i H * . 
talmente alle difpofizioni di Luigi di Haro nipote del ro • 
medefimo Oliuares ; il quale però efiendo di natura più 
placida, e di animo men’ appaffionato , procurò di porre- 
l’argine a tante difauenture , che da ogni parte inondaua- 
no i Regni della Spagna, e tentò fubito la pace con'la Fran- 
cia, per far più fpedito la guerra a Portogallo . Ma pene- 
tratofi ciòdalReGiouanni , fi adoprò con tanta efficacia- A. 

per attrauerfar quel negoziato, ehc venne per all’ora a- 
fuanire . E benché per la morte del Re Luigi XIII. e per 
la reggenza caduta in mano della Regina Anna di Auftria 
fua moglie, apparifTcche le cofc di Francia , e Portogallo 
aueflero notabilmente a cangiar faccia, preualendo nella- 
Regina più le ragioni del fangue, che dello Stato , fu però 
vano quello giudizio, perche l’iflefTa Regina , ed il Cardi- 
nal Mazzarino faggiamente conobbero quanto alla Fran- 
cia conuenifTe quella gran feparazione , c fmembramento 
delle due Corone . Se bene non poterono mai i Porto- 
ghefi ottener dal Mazzarino l’aggiuflamento della tanto 
bramata lega offenfiua, e difenfiua contro il Re Cattolico, 
la quale il Cardinal di Riccilieu auea loro fui principio of- 
ferta, e progettata} imperoche efiendo il Mazzarino di ge- 
nio men procliue alla guerra, volle Tempre tener aperta^ 
la porta per far ageuolmente la pace con gl’inimici del Tuo 
Principe. 

Refidcua tuttauia con poco frutto nell’ Haya per parte 
di Portogallo Francefco di Andrada Lcitano , ma douen- 
do quello pafiar’al congrego di Munfler, oue l 'erano aper- 
ti i trattati della pace vniuerfale, fu dal Re inuiato per fuo Francrjit di Soa - 
Ambafciador’ in Olanda Francefco di Soufa CcEu tigno , 1 * v .* 

.che già in Suezia , e Danimarca auea dato faggi di gran- 0 i a „jg, 
attiuità,e prudenza. Nèrichiedcafi miniffrodi minor 
sfera per il maneggio di negozi tanto delicati, com’ erano 
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(pjelli,di/u^cppimiflìone,imperTpchel’eflerfi già dai po- 
poli del Braille tolta la mafehera contro la finta amicizia^ 
degli OUnd9fi, obligaua il Re di. Portogallo a ricercar' Vna 
tal’arte, e temperamento sì fino di politica, che non verni- 
le per tal caufa a romper manifeflamcnte in Europa con, 
quella Republica , e nell’ifteffo tempo impediffe a quella, 
il rralmcttcre validi loccorl! alle Piazze del Braille, con i 
quali aurebbe fenza dubbio troncato i palli a quei padani, 
lotto il nome de* quali porca egli in quelle parti far affai 
vantaggio!! riacquifti . Or pcruenuto il Soufa nel feguen- 
re annoncll’Aya praticaua vna molto fingolar dellrezza, 
congli flati, regolato in tutto dalle influenze opportuna- 
mente communicategli dal Re, il quale benché molto im- 
barazzato deptro di cala propria , accudia nulladimcno ad 
ogni cftrinfecomouimento con lemma accortezza, e vi- 
gilanza , Aueano gli Olande!! in Angola dopo iui /labili- 
tà la lofpenfione dell’armi col Gouernatorc Pietro Celare 
di Mcnezcs con brutto elempio di perfidia affalito dentro 
de’propri quartieri l’ifleffo Gouernatorc , c tagliato a pez- 
zi, e latto prigioni molti dei Portoglieli . Onde crefceua- 
no i motiui da crederi! , foffe prefto per nalcere vna fiera, 
rottura in Europa tra l’vna, e l’altra nazione , ciò ch’effcn- 
do il Re fermamente rifoluto di fchiuare, metteua in /orn- 
ino appretto rAmbafciador,per trouare i modi più fini da 
faldar decorofamcnte ogni piaga . Ma cioche al medefi- 
mo diede campo maggiore di efercitarla Tua più accorta 
deflrezza con gli flati , furono i certi auuifi perucnutigli 
dell’alterazioni accadute in Fernambuco , le qua:i noi qui 
andaremodiftintamente raccontando , come origine del 
total riacquifto, che la Coróna di Portogallo fecd di quel- 
le Prouincic, c dell’vltimocfterminio Oiandefe da tutto il 
Regno del Braille • 

Primo , c gencrofo Autore di quelle folleuazioni fu. 
Gio: Fernandes Vieiranatiuo dell’lfola della Madeira , il 
qual’ effendo flato Capitano di non volgar nome nello 
” ***¥> * paf- 
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poffare guerre del Braille , fiera poi acquiftaro sì abbon- Anno 
danti ricchezze, che veniua da cucci ftimato per l’huomo 
più potente, ed accreditato di quella Regione. Viueuru 
egli nella Città del RecifFe fotto il dominio degi’Olan- 
defi, e vedendo crefcerc Tempre più gl'infulti , e le violen- 
ze de i medefimi, effondo dotato d’animo aliai viuace , ed 
ardi mentolo, fi appigliò ad vna si eroica r iloluzione , che 
ineritogli fenza dubbio luogo molto riguardeuole tra gli 
huomini più colpicui,e legnalati del Tuo tempo } mentre, 
dellituto quali affitto dell’vmane alfiftenze, s’inanimì a coz- 
zar con vna potenza tanto formidabile, portato dal folo 
zelo della commune libertà, douendo la Corona di Porto- 
gallo in gran parte al di lui braccio , indultria , e fommo 
difpendio delle Tue Portanze il riacquifio di tanto impor- '3 

tanti Stati. Capitato nella Città Maurizea Andrea Vidal 
di Negreros Tenente Geueral della Baia ,ebbe il Vieir.-u ^fip*\X°àelU 
con lui molto fcgrcte conferenze del modo di ridurre a-. f v Ueuasi»«e. 
pratica i Tuoi premeditati difegni di difcacciar gli Olan- 
defi dal Brafile . Ageuolaua non poco i fuoi peniìeri il ri- 
trouarfi dopo la partenza del Conce di Naffiu affai dimi- 
nuito il prefidio di quelle Fortezze , e l’efTcrfi molte di effe 
adatto fmantellate, a caufa della poca vigilanza del Go- 
uerno rcftatoui con le veci di,quel più accorto Coman- 
dante, come anco per la gran ficurezza,in cui PAmbafoia- 
dore Francefco di Soufa Coutigrro tenea tutta P Haya ad- 
dormentata. Prefo dal Vidal attentamente il poifo alio fia- 
to, e forze della Città, voltò alla Baia con lettere del Viei- 
ra dirette a quel Reggio Gouernatore Antonio Telies di 
Silua, nelle quali con viuiffimi Pentimenti gli ePponeua* 
l’ecceffiue calamità , che quelle Prouincie da tant' anni 
efpcriraentauano fotto il tirannico incarco dell’ Ereiia^ . S(rllie a i q tu 
EJferfigìa quefia, diceua, di maniera infolentita , che il dtjf> nitori dell .B tt 
mutar piu lonzamente tanti ecce fi , rtdondaua nel più obbro- 
brio fo merco ad nona N anione, in cut fior) fempre il Zjtlo del- 
la Fede, e dell' onore . Che l'muafione fraudolenta dt tanti 

Ftazj- 
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PiaZjZi,e,gl’aggraui, l’ ingiurie, gli fluori, i latrocini , e fopreu» 
tutto ilfommo abbattimento della Religione Cattolica , che ad 
ognipaffo incontr aitano con gli occhi quei mi feri Cittadini , 
erano loro i flit forti fitmolt a prendere la vendetta d’vna gen- 
te, a cui ni il re ligio fo vincolo della pace , ni le leggi venerabi- 
li della amicizia erano bafieuoli a farla aflenere da infulti 
sì barbari, ed efecr abili . EJfer’egli per tanto rifoluto , ajf da- 
to nella giujltzja della fua caufa , a difcacctar interamente j 
gli Olande fi da quella Proumcta, ejfendo certo , che tutte l' al- 
tre di quel Regno, fi farebbero ancor defilate advna impreftu 
di tantagloriaper Dio,peril Re , eper lapatria. Supplicar- 
lo per fine a fomminiflrargli opportuni fcccorfi di genti , di ar- 
mi , e monizioni ,protefilandofi altri mente d’ implorare l’ajfi- 
Jlcnz>a, e l’aiuto de’ Principijlramert . Ma non furono mcn 
calde le ragioni, che il Vieira ollequiofamentc rapprefen- 
tò al Re Giouanni, diffulamcnte di inoltrandogli , che più 
dano fenza dubbio riceuea la di lui Corona dalla finca ami- 
cizia degli Olande!!, che non aurebbe patito dalla guerra 
dichiarata con gl’ifiefli . Auer eglino, d i ccm„fit abilita con 
laÀiaefila fua quella tregua, per tenerla conefifa addormen- 
tata, mentre loro a man falua s’tnoltr afferò per quelle CoJIlj, 
e con improuifi sbarchi s’impadronifjiro di tutto ci'o , che del 
Br afille rimane a loro per acquifiarc . Dimoflrarlo chiara- 
mente l’infidiofe inuafiom del Al aragnone , di San E omafo , 
/ di Angola, ficome 1 forti tent attui , che ancor nell’ India fi 
face ano per finir affatto di fpcgliarlo de i Regni dell’ Oriente . 
Apparir di maggior gloria alle fu e armi il fofilener contro di 
quelli viua guerra, tenendoli per inimici dichiarati , che diffi- 
tnular ingiurie si fcandalofe fattegli fotto il manto d’vna con- 
cordia tanto pregiudiziale , e fraudolenta . Effere ben vero 
ritrouarfila Alaefià Sua impegnata a difendere nelle vifee- 
reptì* interne del fuo Regno quel trono , a cui il f angue ,elaj 
fortuna l’ aueano mirabilmente efaltato . Ala che ficome i fe- 
lici fuccejfiauti fin a quel punto dalle fue armi vittori ofe , da- 
uano chiaramente a dtueder auer lo Dio in Europa deflinato 

per 
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per autori della libertà de'fuoi ni affali! tgloriofo riconqutfia- Anno 1 
ture del pio Regno, così douerfifperarefoffe ancora ptr dargli 
dffai piu abbondanti appoggi nell' Amene a, t (fendo quefapof 
fiduta, e tiranneggiata dagl'inimici della (uà Chi è fa. Spi- 
gar da n/HRi s)pio, e genero fo non mancarebbe di accalorare 
Con podiroft, e pronta armata ! animo fe rifolazioni di quei 
'V affali t . Ada che quando ciò mane affi, dtcertaua la AI aefià 
Sua, che poffofi alla teff a di alcune radunate truppe , alerebbe 
fatto conofceh al Mondo di auerfaputoprofondere glorio fa* 
mefite il fadgUe, Id -vita, e li fojtanz^eper fargli ricuperari là 
pile ricca perduta gioia della fua Corona. 

Si trouaua in quello tempo nelle Campagne della Città a{ ^ 

di Sergippe il Maflro di Campo Antonio Filippo Cama» fitti i*t M*Hri 
fano col reggimento de’fuoi Indiani", e fimilmente Erri- dì C*mpoDUs,e 
go Dìas con i Tuoi Etiopi molte leghe difeofto da Pernam- Cltmjrjno • 
buco dentro delle più folte terre de’Gentili, portatili colà 
a galli gar la fellonia di alcune di quelle nazioni ribellate- 
fi a i Porto ghtffi . E fapendo il V ieira quanto gl’ vni , e gl’ 
altri li erano-fegnalati nelle pallate guerre, con proue mol- 
to egregie di valore, ricercò caldamente il loro aiuto.Non 
ricucirono ambiduel’inuito,anzi efortaronoil Vieira a. 
non defiftere da penfieri sì magnanimi, e gcnerofi, a ggiun- 
gendo il Maflro di Campo Dias la promelTa di tìon porli 
la Croce di Criflo fui petto, di cui il Re di Portogallo l’ a- 
uea onorato, finche dalle mani degli Olandefi non fbflL» 
interamente riprefo il Brafile . Peruenne intanto alla Baia 
il Tenente Generale Andrea Vidale, e prefentando al Go- jff^^erntttr 
uernatore le lettere del Vieira , fii fomma la perpleflìonc. dell » B* ì* . 
del fuo animo, e rimafe al maggior fegno vacillante tra. 
gli ordini rigorofi , che auea di mantenere con gli Olan- 
defi onninamente la tregua , e le premurofe emergenze-' 
inforte nel Pernambuco , oue gli era ben noto , che tutti i‘ 
paefani aurebbefro fortemente aderito alle maffime dei 
Vieira, come tanto tra di loro accreditato, e congionto in 
fingile , e dipendendenza alle più podérofe , e principali 
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famiglie di quella Prouincia . Vedea da vna parte il Tele 
}es, che non fomentando la rifoluzione de i folleuati , col 
fomminiflrargli validi , ed opportuni foccprlr, troncaua^ 
loro fenza dubbio l’ali , per accingerli ad vna imprefa di 
tanto feruigio del fuo Principe . Dall’altra banda fe gli 
rapprelcntaua il certo fdegno , che nell’ animo di quello 
aurebbe incontrato , col precipitofamente • impegnare 
Jo a rompere con le Prouincie vnite in Europa , ouc» 
elfendocombattuto da inimici così potenti , non era buo- 
na ragione di flato procacciar^ vn’ altra guerra non mea,' 
Icnga, e formidabile. Era perciò il Gouernatore nccef- 
fitato di prender vn’efpediente, con cui nè manifellamen- 
tc dimollraire di dar calor’a i mouimenti de’ folleuati, nq 
lafciafle di appoggiar in qualche modo i rifoluti penfieri 
de’ medefimi . Laonde inuiò a Pcrnambuco alcune trup- 
pe di Soldati veterani alla sfilata a carico di Antonio Dias 
Cardofo,huomo di valore, e fperienza, al quale comandò, 
che procurale in apparenza di fedar gl’ animi lconuolti 
de’ folleuati, ma che però dalfe loro deliramente ogni aiu- 
to; e quando gli accidenti obligalfcro la fua gente a venir 
alle mani con gli Olandelì, facelfe Tempre conllar’alli me* 
delìmi di mancar’ in ciò agli ordini della Corte , e di non 
edere in poter fuo metter il freno alla licenza , e libertà 
delli ammutinati inafpriti dalle fomme tirannie di quel 
gouerno . Arriuò il Cardofo in Fernambuco , ed alloggiò 
con gran cautela i fuoi Soldati . Auea intanto il Vieira^ 
fatto trafportare dentro alle più folte bofeaglie gran quan- 
tità di armi,c monizioni, e tirato già al fuo partito mille, e 
ducento huomini di valore, i quali deliberatili di fluitar- 
lo, J’elelTero per loro Comandante, e gli giurarono vbbi- 
dienza, e fedeltà . Non lafciarono gli Olandelì diauer’al- 
cun femore di quelli mouimenti, e fpedirono fubito vil 
A mbafciador’ alla Baia , a formar’ acerbe doglianze com. 
quel Goucrnatorc, perche alterando elTo i trattati conclu- 
fi tra il Re , e le Prouincie , auelfe dato ad alcuni Cittadini 

. . . . • - r 
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vn tal’appoggio, che contro la quiete publica machinaua- Armo 1 
no affai torbide rifoluzioni . Ma il Telles efTendo di ani" 
mo affai facile a i rifentimenti,rifpofe all’ Ambafciadorc., 
che fe i Popoli di Fernambuco tentauano qualche nouità 

contro gli Stati, fariano certamente coftretti dall’ eforbi- w - 

tanti veflaziom, che con fouerchia difTimulazione aueano 
per tanti anni tolerato • Che per tanto mutaffero gli Olan- 
defi norma di trattarli, perche altrimente non potrebbe ei 
Iafciare di foccorrerli come vafTalli, che erano del fuo Si- 
gnore^ cui fe bene auea il precetto di mantener la ftabili- 
ta tregua da loro non mai fin a quel punto offeruata,aureb- 
be nulladimeno, benché fapeffe d’incontrare la reggia fua 
indignazione,fauorito feopertamente la lorocaufa.E nell’ 
iftclfo tempo auuisò Gio: Fernandes Vieira,che andaffe 
pure maturando i mezzi di confeguir la libertà , perche, 
quando il Re non auefTe voluto dar calor’a i fuoi difegni, 
era egli rifoluto di mandare vn'armata in fuo aiuto . 

Capitarono le lettere di Gio: Fernandes Vicira a Lisbo- 
na , ma il Re non afTentì in alcun modo alle fue richiefic, It Regli nìlgs , 
nel mandargli i foccorfi, che bramaua , volendo più tolto ncbiefìifoccorfi 
ftar’ a vedere ciò che il tempo, e la fortuna operauano. 

Conofceua ben’ egli il zelo , e l’ardenza del Gouernatore 
della Baia, il quale con minor firepito potea dannano al 
Vieira, e lafciar’a lui libero il campo di poter dimoftrar’ 
alle Prouincie,non daua il minimo fomento a quella guer- 
ra, la quale ltimauapiù conueniente correffe fotto il nome 
de’ Solleuati, perche in tal guifa fi mantenea amico con la 
Republica, e fenza fneruar le forze del Regno ,facea vil- 
mente la guerra alla medefima. I grandi apparecchi mi- 
litari , che in queft’anno faceailRe Filippo IV- nella Ca- 
viglia l’impegnauano maggiormente a non diuertii al- 
trouc le fue armi. Perche il Marchefe di Torrecufa Sol- 
dato di molto grido in quei tempi, auendo radunato grof- 
fo efercito , tentaua di aprirfi con vna battaglia le porte, 
all’acquifio dell’Alenteggio . E l'aurebbc facilmente con- 
ti fa 
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Anno 1 ^44* fegmco, fe la fortuna non fi foffe sì manifedamente dichia- 
rata a fauorjde’Portoghefi, che dalle deffe loro ruine gli 
ficea germogliare le vittorie . Cioche forfè penetrando 
il Caraccioli , non volle vfcire alla Campagna ,ma lafciò 
'Disfanne i por. ^ Comanc lo deH'efercito al Barone di Molinguen, il quale 
ugbtfir cfercìto venuto al cimento con Mattia di Albucherche perde , do- 
P° di auer * a vinta > campo di Montigio la giornata con 
t*gi, f J la battaglia} in cui sbandata la caualleria Portoghefe , gua- 

dagnata l’artiglieria , c rotta gran parte della fanteria, fi 
daua già per tanto ficura la fua gente,che occupata in fpo- 
gliar morti, e feriti, acclamaua da per tutto il trionfo . Ma 
l'indicibil coraggio, e difciplina de i Generali Mattia di 
Albucherche , e Gio: di Colla, ambedue poi rimunerati 
col titolo di Grandi nelle contee di Alegrcte , e S. Loren- 
zo, riunì, ed incoraggi di forte gli flelTì vinti , che ricupe- 
rata brauamente l’artiglieria, ed inuelìiti i contrari adatto 
attoniti , e fpauentati , per vederli alTalire da quelli , cho 
già dimauano totalmente disfatti, ed ellinti, patirono fan- 
Kumtrc ifmor. l^nofajftrage ? e pollo tutto l’ efercito in feon fitta , ne ri- 
ri. * mafero ragliati a pezzi tre mila, con molti vffiziali di con- 

io, e perduta gran parte del bagaglio , redo in mano de i 
Portoghcfi vna vittoria , che per le circodanze accen- 
nare fu affai celebrata in quei tempi , e diede gran ri- 
putazione alle armi del nuouo Re , ma all’ incontro 
mortificò di maniera gli Spagnuoli , che per tutto 
le vie fi adoprarono , benché in vano , a publicaro 
ne i loro manifedi edere diuerfamente accaduta in fa- 
uor loro . Ma non punto riacquidarono il feemato credi- 
to 1 armi del Marchefe di Torrecula ncll’afledio , eh’ egli 
fubitopofe alla Città di Eluas , Piazza molto principaio 
dell’ideffaProuincia , dalla quale con vn fiorito efercito 
di quindici mila Soldati, gli conuenne leuarfi con molta^ 
perdita . 

Entro 1 anno dell’ 1 645 - in cui Gio: Fcmandes Vieir.i,, 
fperaua di riccucrc dal Re li richiedi foccorfi, per dar 

prin- 
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principio alla premeditata imprcfa. Non fmarriffi però 
il di lui generofo Ipirito nel vederli totalmente dellituto 
dal braccio Reggio, fenza il di cui appoggio fembraua af- 
fatto impolfibilc, potelTe vn Cittadino metterfi a guerreg- 
giar con vna potenza, che alle fteffe tede Coronare auea^ 
dato molto da fudare. Maconquali imponibili teme ci- 
mentarfi il cuore d’vn Vaflallo tutto animofo, e tutto zelo 
■delferuigio del fuo Principe ? E veramente degna di 
eterna memoria la gran imprcfa di quello coraggiofo huo- 
mo ; nè ebbe altra infelicità, che auer per teatro le lon- 
tananze del Mondo nuouo,oue, non come in Europa, fuol 
la fama fepcllir neH’iffelTaculla l’ operazioni più eroiche. 
Or elfendo già il Vicira rifolutoadichiarara nome fuo la 
guerra a gli Olandeli , incominciò ad allillarda per tutto 
molta gente, nominando per tutta la Prouincia diuerli Ca- 
pitani, ed viziali, alli quali inuiò le patenti delle loro ca- 
riche, infieme con l’iffruzioni di ciò che ciafcuno nel pro- 
prio diffretto douea operare . Diede maggior calor’alla^ 
diluì determinazione la notizia peruenutagli, di come, 
nel fupremo Conlìglio Olandefe s’era empiamente decre- 
tato, che tutti i padani capaci di portar armi lin’all’età di 
trentacinquc anni fodero inuiolabilmente trucidati, ad ef- 
fetto di priuar'ifolleuati del miglior neruo della più ro- 
bufta giouentù . Il che acccfc di maniera granimi di quel- 
li, ch’erano già quali publici i preparatiui di guerra , che. 
da loro li faceano per la Prouincia . Nè furono a tempo 
li Gouernatori Olandeli a metter in cfecuzione il difegno 
di prender i’ifteflò Vicira alle mani, dopo che vanamente 
tentarono di fconuolgcrlo col donatiuo offertogli di du- 
cento mila ducati . Perch’egli auuifato del laccio, nel qua- 
le, con vari artifizi prouarono di forprenderlo , li ritirò 
con le fue radunate truppe dentro le parti più intcriori 
delle felue, oue auendo, come li difle, nafeofta gran quan- 
tità di armi, e monizioni, fi pofe vigilantemente fu la dife- 
fa. E fenza più ftar a bada, o tener celati i fuoi animolì pen- 
tì 2 fic- 
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fieri, fece affigere non folo nè i porti principali della Cit- 
tà Maurizea,ma in tutte l'altre Piazze della Prouincia edit- 
ti lottofcritti dalla mano fua, ne i quali dichiaraua la guer- 
ra alle Prouincie Vnite di Olanda, ed offeriua di comprar 
a proprie Ipefe la libertà di tutti quei fchiaui , che veniifc- 
ro a prender l'armi fotto le fue bandiere. Attoniti gli 
Olandefi per vn sì nuouo, eftrauagante ardimento, diede- 
ro pronti auuirt a tutti i Goucrnatori delle Piazze del loro 
dominio, che rinforzafleroi prertdii , ed inuigilaffero fo- 
pra gli andamenti , e pratiche de i paefani . Già da ogni 
parte concorrea nuoua gente ad vnirrt al corpo de i Solle- 
vati, e gli huomini più cofpicui , e facoltoft della Prouin- 
cia , abbandonavano e cale , e famiglie per arrolìarfi im, 
quella guerra . Onde impaziente l’ ardente animo del 
Vieira di trattenerft più tempo nelle Selue , formòU 
fuo picciolo cfercito , e marchiò verfo la Terra di S. Lo- 
renzo, oue da tutti i paefani gli veniuano offerte le perfo- 
ne,e le fortanze . Accertati gli Olandefi delle deboli fuo 
forze, lo rtimarono come capo fenza fpiriti di vna folleua- 
zione infurtìftente,e che per fe ftefTa verrebbe preito a fua- 
nire- Maaccioche ella non prendefTe maggior vigoro, 
vollero troncarla tutta aifatto ne i principii , col far pren- 
der alle mani a tutto rifehio il Vieira , ed a quefto fine gli 
fpedirono contro due reggimenti difanteiia lotto il co- 
mando del Generale ErrigoHus , a cui incaricarono di 
condurlo fenza verunfparmio di fanguc prigione al Re- 

citfe . Ebbe il Vieira auuifo della molfa dell’ inimico , o 
leuandofi dal fito, in cui prima erafi accampato, come po- 
co vantaggiofo per venir con quello alla battaglia , andò 
ad alloggiar fi nel porto detto delle Couc , cflendogli per- 
ciò preci fo tragittar con gran ftento in picciole trauato 
. due rapidiffimi fiumi. Per la qual cagione annoiati alcuni 

' de i fuoi, c rtracchi da i difàgi della Campagna , determi- 
narono di abbandonarlo, e fomentarono contro di lui pra- 
tiche sì pregiudiziali , che pofero a pericolo di perderli 

tue- 
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tutta quella valorofa imprcfa . Non ejfer t intento , dlcea- A,mo 1 541 ‘ 
no, de IV ieira , liberar il Brafile dal tirannico giogo Olande - 
fè, auer'egli folo radunato quelle truppe, per la h'cue vanita di 
comandarle, e per veder fi allatefia di vn e fere ito, cinta la fra- 
te col glorio fo fregio di padre dellaP atria , e di Autore della 
commune libertà, fenderò auerne altro appoggio più fic uro, 
che il fommamete inquieto, ed orgoglio fo fio animo. Ben dimo- 
firare non collimauano ad altro fine ifuoi penfieri, auegnache 
tn vece di attendere a validamente fortificarfi in alcun fic uro 
pofio fecondo le buone mfegnanz,e militari , andaua di bofeoin 
bofica con quelle truppe di gente malcontente , e peggio alfe ip li- 
nata, fenz^a capi, finz^a armi, e fenzja monizioni bafieuoli a 
refifier al primo affalto d'inimici tanto formidabili . Non efi 
ferui alcunfondamento da fperare foccorfo confider abile dal 
Gommatore della Baia, a cui aurebbe piu premuto l'oferuan- 
zs degli fiejft ordini , auti dalla Corte , di mantenere con gli 
Olandefi nell' America la tregua da molto tempo in Europa 
celebrata . N e pure ejfer' alcuna apparenza da dubitare , che 
il Re non fi affé fermi [firn amente falda , in non dare conmuen- 
Z,a alcuna a quella guerra , dettandogli ogni politica di fiato 
non douer chiamar' a cafa propria vn’altr a non men fiera , t-* 
fenfitiua . Priuo per tanto degli efieriori aiuti il V ieira , co- 
me potrebbe coZjZ^are longo tempo con l Olanda ? Donde cauar , ^ ^ : 

gl' immenfi te fori necejfari a furiar la vorace ingordigia del- 
la guerra} Donde la gente da mantenere in piedi vn efercitoì 
firaccarfi la potenza de Monarchi , impouenrfigli erari de' 

Principi col longo e fenicio dell' armi, e pretendere pochi am- 
mutinati fofientare viuavna guerra , e toglier’ agli Olandefi 
quelle Pta^e,per la conqutfia delle quali efpofero in mare 
tante armate, profuferole vite di tanti huomint , e fidarono 
ftentat amente tanti anni. Prendefe per tanto ogn vno a tem- 
po le fue mifure, intendendo che il non abbandonar fubito par- 
tito sì debole, e temerario, era vn arruotare infall ante menti 
fopra tlproprio collo la fpadapitt crudele , ed implacabili^» , e g, t 
Penetrò il Vicira quefte pratiche , e procurò cog dcftrez- ( f r \ tUrli , 
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za di fmorzar il fuoco, che potea incenerir tutta Ja valla, 
mole de i Tuoi difegni.Fece lubito toccar fintamente all’ar- 
mi nella Campagna per veder quelli, che ricufauano di fe- 
guitarlo . Di Eribuì con fomma accortezza tutti i polli, c- 
dillaccò alcune truppe a dilcuoprir gli andamenti dell’i- 
nimico; mà non trouandofi di quello alcun vefligio, ordi- 
nò che tutti fi ritiraficro alli quartieri, e facendoli ripaga- 
re ordinatamente per douc egli era con la tella feoperta,, 
e la fpada sfoderata nella mano, andaua ringraziando cia- 
feuno del valor’e prontezza dimollrata in vbbidirlo , ed 
infieme con vifo feuero gli dicea, che chi nonvolea /fonta- 
ne amente accompagnarlo in quella guerra, ne prende/ft partii 
fubito tl congedo , perch’egli fperaua di riacquifiar al Re fuo 
Signore quegli /lati, non con e fere iti di numcrofì Soldati , ma 
col coraggio , e la coflanzja di pochi compagni : Quell’accorta 
prudenza del Vieira fedo talmente gii animi dei mal con- 
tenti, che tutti vniformemente depofero il penfiero di ab- 
bandonarlo. Anzi maggiormente fi accrebbe il numero 
de’ fuoi, perche auendo lui ordinato di farfi alcune leue di 
gente in Moribecca, Terra grolla di quella Prouincia, ven- 
nero a congiongcrfegli quattrocento ani moli giouani 
ben’armati . 

Gli Olandefi in tanto fdegnati in ellremo da quelli mo- 
uimenti , vfauano atrocilfime barbarie contro i paefani 
nelle Terre ammutinate . In quella del Cugnao ordinò il 
Goucrnatorea tutti i Portoglieli, che in vn giorno felliuo 
(i congregalfcro nella Chiela, ouedouea conferir loro viu 
negozio di commune vtilità , e feruigio de gli Stati . Ed 
auendo fatto calar dalle Selue vn numerofo corpo de' bar- 
bari Tapui , entrò 1 ’iltelTo Gonernatore con i medelimi 
nella Chiefa, oue non perdonando ad innocenza di età , ò 
~ a debolezza di fedo, fece palTar tutti a fil di fpada, e li con- 
fegnò alla brutale voracità degli llelfi barbari . Ma ciò 
che cagionò gran fconuolgimento in quelle Terre, fu il 
rigorolo bando vfeito dal Magistrato Olandefc, in cui 
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fotco pena di vita comandauafi a tutte le donne , le quali 
aueflera mariti, figli, o parenti ncll’efcrcito dei folleuati, 
che nel termine di cinque giorni fortiflero dalle proprio 
cafe,cd indifpenfabilmenre fi portafiero alla campagna^; 
promettendofiinfieme quattro mila fiorini a chi vccidef- 
le, o imprigionafie Gio: Fernandcs Vieira . Ciò che egli 
con gran difinuolturafiifeito ribattè, facendo affiggere al- 
tri editti in tutte le Terre, e Fortezze degli Olandcfi , ne i 
quali proibiua alle llefle donne, che niuna fi rimoueflo 
dalla propria abitazione, prendendo egli a conto fuo l’im- 
pegno di liberarle da qualfiuoglia ingiuria , che loro ve- 
rnile inferita $ ed efibendo ancora dodici mila fiorini per 
la te fia di ogn’ vno de’ Deputati Olandefi , i quali affatto 
{lorditi da vnasì fatta baldanza , non pollarono ali' elècu- 
zione di quel decreta . 

Marchiaua già il Generale Hus adinuefiirei quartieri 
de’Solleuati, i quali per loro maggior vantaggio fi trince- 
rarono fopra vna collina detta delle Tabocche, circonual- 
lata naturalmente all* intorno da canne tanta grofic ed 
aguzze, che niuna forza par bafieuole per ilpuntarlc- . 
Vien’ella cinta dal grofio fiume Tapicura , tra il quale , c. 
l’iflcfia collina fi dillende vna fpaziofa campagna di qua- 
fi due miglia di larghezza . Ma fu le falde della collina-, 
fi trouano quei canneti sìfolti ed implicati , che non pof- 
fono fenza gran fatica penetrarli , c dentro del recinto lo- 
ro vi è vn’altra pianura più valla, a cuilcmedcfime canne 
feruono di trincierà . Quiui acquartieratoli il Vieira, fi fè 
vedere l’elercito inimico Ipallegiato da vna moltitudine, 
innumerabilc d’indiani, molti de’ quali erano mofchettic- 
ri, e molti dellrifiimi nel maneggio dell’arco 1 e della frez- 
za . A villa di vn sìdifugual potere ordinò il Vieira i fuoi 
Soldati nella pianura, e con fembiante allegro dille loro, 
che pendendo da quell incontro la fortuna di tuffigli alt ri, fi i~ 
tnaua fuperfuo efortarh con parole, a comprarfi ogn vno con u 
la fpada la perduta propria libertà , l'amore di cui rende anco 
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anwìofi i cuori piu timi di, e puftllanimi . Ma per fupplir con 
l’indù fina oue non arriuauano le forze, auea ordinato al 
Sargcnte maggior Antonio Dias Cardofo, che tra i canne- 
ti faceffe tre imbofcate, e per farui cadere l’inimico, dilìac- 
cò il Capitano Domenico Fagundes con alcune maniche- 
di braui Soldati, ad effetto, che contraflandogli il palio del 
fiume , che per nccefTità douea fidare , venifTe con pic- 
ciole fcaramuccie tirandolo al luogo dell’imbofcate; men- 
tre lui con le Tue truppe di riferua sera accampato fopra- 
la collina . Così l'efeguì animofamente il Fagundesj laon- 
de vedendoli gli Olandefi dopo di auer pafTato felicemen- 
te il fiume, caricati da tutte le parti da vn denfo nembo di 
palle , fu eguale la confafione alla flrage , che patì 
inopinatamcte afTalita da gl’ imbofcati il loro campo, 
non efTendo minor’ il danno , che per i fianchi gli 
cagionauano alcune bande Portoglieli , comandate da- 
i Capitani Antonio Gomes Taborda , e Giouanni Pais 
Cabrai . Quindi è che temendo il Generale Hus d’ef- 
fer ancora inueflito per la retroguardia , li auanzò impe- 
tuòfamentc verfo la collina con lo fparo di tutte le bocche 
di fuoco, e con orribili clamori foliti a praticarli dagl’ In- 
diani negli affiliti . Non fu il Vieira lento a diflaccar di- 
uerfe volte gente frefca per rintuzzarli , la quale combat- 
tè con tanta braura, che dopo due ore di fierillìmo attacco 
fi diedero a vergognola fuga gli aggrelfiori , Ma riuniti 
con fomma follecitudine dal loro Generale comandante, 
gli inanimì con la voce, e con l’ efempio a dar’ il fecondo 
alfialto alla collina, fperanzato maggiormente della vitto- 
ria, per la gran fcarfezza di polucre,e monizioni che fcor- 
gea patirli da i Cattolici . Con gran impeto dunque alfia- 
lirono nuouamcnre i recinti de i canneti , procurando di 
romperli a viua forza . E fu sì grande l’impegno che in ciò 
fecero, che guadagnate già l’imbofcate,aueano valorofa- 
mente penetrato dentro de i primi ripari , e fi auanzauano 
con gran furore ad impadronirli della feconda pianura- . 

Ca- 
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Calò allora il Vieira col rcllante della fua riferua,ch’era Anno 
ìlneruo piùrobufto deH’cfercito , c mifchiatofi nel con- 
flitto , foftenne sì animofamente l'incalzo dell’ inimi- 
ci , che con egual roflore gli aftrinfc di nuouo a riti- 
rarli . Per il che ardendo di furor’e rabbia il General 
Hus , chiamò il battaglione , che fuori auea lafciato di 
riferua, c diede con tutto il corpo dell’ efercito il terzo 
aflalto alla collina . Opprelfi per tanto i Portoglieli dal 
vantaggiosi numero degl’auuerfari , c Aanchi già da, 
vn sì longo ed oflinato conflitto , fi viddero in grandi 
Grettezze . Difcorreua per il Campo come vn fulmi- 
ne Emanuelle di Morais Cappellano delle truppe Cat- 
toliche coll’immagine del Saluator Crocififlb inalbera- 
ta, efortando tutti a gran vocia combattere per la Fe- 
de , e per la Patria . Daua parimente il Vieira rari efem- 
pi di valore combattendo alla difperata nelle prime fi- 
le , e gridando inceflinrcmente , libertà libertà 0 valo~ 
roji Portoghefi • Molti altri Capitani fecero azioni degne 
di fpecial memoria . Rinuigoriti tutti di nuoui Spiriti 
con le Spade alla mano caricarono sì fortemente il corno 
degl’indiani , che disfatti, e rotti prefero la fuga tutti 
quelli, che non rimafero vccifi fui campo . Gli Olan- 
cefi folìennero più longo tempo la battaglia ; ma abban- 
donati da quelli, e tagliatane già gran parte a pezzi, ri- 
cercarono per vltimo fcatnpo il fiume, il quale Senza,' 
contrailo di notte tempo tragittarono, non auendo voluto 
il Vieira, che ifuoi li feguitaflero per vfar con mode- 
razione della fortuna . Perde il General Hus ne i tre aliai- Se»"Jtn* dtltt. 
ti due parti del fuo efercito ; ed all’incontro pochi de i I trtltt 
Cattolici vi perirono , attribuendosi ciò communemen- 
te ad auflìlio Superiore , mentre da molti Gentili , ed 
Eretici venne afleuerato, chcgl’occhi di quella Sacri, 

Immagine vibralfero gran raggi di luce, che gl’accie- 
cauano . Anco al patrocinio della gran Madre di Dio 
confefsò il Vieira douerfi la vittoria, elfendofi egli prima 

I del- 
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Anno 1545* della battaglia inuotito , di ergere al fuo nome, fi come- 
poi cleguì, in quella fpaziofa pianura vn fontuofo tempio; 
c tcftificando molte per Ione degne di fede ,di auer vedu- 
ta vna vaghiflima, c fplendentc donna ciiflribuir poluere, 
9 monizione a i Cattolici , 
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mi , tnuiano i faldati alle loro TT erre . Cor aggio fa rifaluzJo - 
ne di due giou ani di Fernambuco . Il M aftro di Campo C a- 
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fperimentati . Ma come non pocea ciò fare a faccia feo- 
perta , gli era neceflario vfar dell’artifìzio di comparir più 
tofto mezzano , che fautore di quella guerra . Per il cheu 
fpiegando le vele da quel Porto vna flotta di trenta letto 
vafcelli a carico dei Generale Saluatorc Correa di Sà , gli 
aggregò otto altri legni con due Reggimenti di fanteria- 
comandati dalli Maftri di Campo Andrea Vidal di Ne- 
greiros , c Martino Soares Moreno con ordine di sbarcare 
in Fernambuco , e di far’intendere a gli Olandcii , di efle- 
rc colà venuti per reprimere la licen za , e mouimenti de i 
folleuati . IAruì però fegretamentc il Vidal , che efamina- 
to bene io flato delle cofe , e flimandodi poterfi venir’all- 
acquifto di qualche importante Piazza, trouaffe ficuramen- 
teil pretefto di preftar’al Vicira ogni pofflbile foccorfo. 
ÌNè tardò molto a prefentarfl al Vidal l’occaflone di felice- 
mente efeguire gl’ordini del Gouernatore . Perche alla- 
fama del fuo arriuo , fi folleuarono molte di quelle T erre 
circonuicine ."Goiana , ed Igarafsù fi pofero lubito in ar- 
mi contro gli Olandefi . Ma in Serignaem Piazza più forte, 
c poco difeofla dalla Città Maurizèa , fu di maggiori con- 
feguenze la folleuazionej imperciòche calando tumultua- 
riamente i padani al porto , oue erano tre vafcelli Olan- 




O N trafcuraua.il Gouernatore della Baia- 
Antonio Telles di Silua rimportantitfimc- 
emergenze di Fernambuco , e peruenuto- 
gli l’auuifo di quanta era colà accaduto a fa- 
uor de i folleuati , volle ingrofTar le loro 
truppe , c proucderle di altri Comandanti 
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dell carichi di prouifioni , le mandarono fubico a fondo - 
Indi fapendo , che il Mallro di Campo Vidal era sbarcato 
con la fna fanteria nel Porto di Tamandarè , corlero im- 
mantinente a dimandargli aiuto per attaccar la Fortezza- 
dell’iilefla Terra di Serignacm, la qual fi trouaua mal pro- 
tetta di prefidio,e monizioni . Non paruc al Vidal dadif- 
preggiarfi la congiontura di quello acquillo . Onde fpedì 
inficine con elfi loro alcune truppe dirette da i Capitani 
Paolo di Cugna , e Criltofàro di Barros , ai quali ordinò , 
che fotto il colore di fedar’il tumulto di quei Popoli , daf- 
fero loro fomento per difcacciar gli Olandefi da quella- 
Piazza . Spalleggiati dunque i Terrazzani dalli foldati , e 
richiamati molti di quei , che per sfuggir le crudeltà di 
quelgouerno, eranfi ritirati a viuere nelle felue, pofero 
da lontano, per nonauer artiglieria , l’altedio alla Fortez- 
za, impedendogli affatto il trafporto d'ogni genere di pro- 
uifioni, e rompendo tutti i condotti dell’acqua, per più ga- 
gliardamente llringerla con la fete . Perilche crelcendo 
giornalmente le miferie degli attediati , ed infieme lafol- 
leuazione popolare ,la quale i Capitani Portoglieli alata- 
mente dimollrauano di non poter reprimere in alcun mo- 
do , fecero intender al Gouernatore della Fortezza , che- 
quando tra poche ore non glie fi arrendette , non aurebbe-. 
ro nel prenderla per afiàlto dato luogo a veruna Capitola- 
zione . Non volle il Gouernatore venir’ad vntalefperi- 
mento ; e fodisfatto con la promelfadi poter yfeirne libe- 
ro con tutti i fuoi , fi arrefe vilmente a i folleuati , i quali 
però non dando quartiere ad alcuno degli Indiani, pera- 
ucr cangiata fede , prefo l'armi contro la Corona , li palpa- 
rono tutti a fil di fpada . Ma la maggior parte degli Olan- 
deli fi arrolarono alle bandiere del Vidal , de i quali ei 
formando vna Compagnia , ne diede il Comando al Capi- 
tano Francefco della Tour Francete di nazione . Caduta- 
la Fortezza di Serignacm in mano dei Portoglieli , e preli- 
bata dalla loro gente f fi portarono i due Malfai di Campo 
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Vidal , c Soares con i loro Reggimenti ad incontrar l’efer- ^ nno 1 us- 
cito del Vieira , il quale già brauamente rinforzato con i 
Terzi delli Maltri di Campo Dias , e Camarano peruenuti 
al fuo Campo, s’era pure molTo verfola Terra di Sant’An- 
tonio del Capo a ricercarli . Pollifi iui dunque i due bat- 
taglioni Portoglieli a fronte l’vno dell’ altro col concorfo 
d’infinito popolo , fi abboccarono infieme i due Coman- 
danti. Il Vidal doppo d’auer’ in alta voce acerbamente Fìnge il ridai di 
cfagerato contro il Vicira i grauilfimi difturbi da lui cau- vo ‘ er ""dnrpri. 
fari in quella Pronùncia , i quali , dicea , non poter’ il Go- " ra ~' 

ucrnatorc della Baia , per fodisfar ' alle giufte doglianze de 
i Gouernatori Olandcfi , lafciar di feueramente punire, gl’ 
intimò l'ordine di condurlo prigione alla Baia . Non alte- 
rnili punto il Vieira a quello benché apparente rifenti- 
mento del Vidal , e cominciò a ditìfufamentc narrargli tut- 
ti i motiui , che l'aueano {limolato ad intraprendere quel- 
la rifoluzione . Gli riferì la ferie degl’ iniqui trattamenti , 
con ì quali aueano gl’ Olandcfi per lo fpazio di tanti anni 
barbaramente opprclfi quei popoli , i quali elfendo valgi- 
li del Re di Portogallo, era il Gouernatore della Baia tenu- 
to a difendere , ed aiutare a fcuoterfi da vna sì tirannica^ 
fchiauitù . Efortollo finalmente da parte dello Hello Re , a 
preftargli il foccorfo di quelle fue foldatefche , certo di 
che farebbe alla Maellà fua il più grato , e rileuantc ferui- 
gio , i puri flimoli di cui l’aueano vnicamente fpronato a 
facrificare a quell'imprcfala vita , la quiete , e le follanze . 

Non auea il Vieira finitodi ragionare > quando venne in- 
terrotto dalle voci , e clamori dell'vno , c dell'altro cam- 
po , i quali con altiffime voci gridarono libertà , libertà , <y/> 

■ua la fede,Jì abbatta l’ erefia ■ Gradì internamente il Vidal 
quell’ accidente , c dimollrando di non eflfer già in mano Svaifit alltJUt 
fua il far altra rifoluzione , fi aggregò con la fua gente all’ truppe . 
efercito de’ follcuati , e marciò con elfi verfo la Terra di 
Moribecca . 

Ma prcflo ebbe l’iflelTo Mallro di Campo Vidal’vn’al- 
* tro 
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tro più giuftificato motiuo di colorir quella conniuenza- , 
e foccorfo , eh’ egli detcrminaua di dar’ a i folleuati . Im- 
peroche eflendo , come fi dille , ancorate nel porto di Ta- 
mandare l’otto naui Portoglieli iui dal Generale Saluator 
Correa lafciate a carico del Capitano Girolamo Serrano di 
Paiua , fi diltaccò dal RecifFc il General Liòlartcon vna^ 
fquadra di ben fornite fregate di guerra , ed accollandoli 
con bandiere , e legni di pace a i legni Portoglieli, gli fpa- 
rò contro gran numero di cannonate , tentando di abbor- 
dar gli vni , di metterà fondo , ed incendiar gli altri . Si 
trouaua il Paiua con foli ducento foldari , oltre la gente di 
fuoco , e di mare , elfendo , come abbiam detto , sbarcati! 
due Reggimenti di Fanteria a terra . Ma non però fmarri- 
tofi egli di animo , fi pofe al miglior modo fu la difèlà , c, 
facendo ancor giuocare la fua artiglieria , gettò a fondo la 
più forte nauedegli auuerfari . Ma cornei legni Porto- 
glieli erano tanto inferiori di numero, e di corpo , non po- 
terono ad onta deila refifienza , e del valore, con cui per 
longo tempo fi difefero , incoraggiti dal brauo comando 
dei Paiua , non venir da i contrari totalmente opprelfi , c. 
fuperati. Due di loro foggiacerono irreparabilmente al- 
le fiamme. Altri due lpintifi a terra fi fdrufeirono. Con* 
miglior fortuna penetrando il Comandante di vn’altro 1 - • 
infidiofo difegno del Liòlart , prima di ell'er da lui riftret- 
to nel Porto , fpiegate prontamente le vele , forti in alto 
mare , oue valorolamente rompendo per mezzo de gl’ini* 
mici, col dar loro vna falua di canonate,ebbe campo di ap- 
prodare nella Baia . Rimallo all’ora il Paiua con la fua Ca- 
pitana , e due foli Pctacchi, foftentò tutta la forza del com- 
battimento , finche trafitto da molti colpi lafcio gloriofai 
mente di viuerej Laonde priuc di sì animofo Capitano le. 
naui , non fu malageuole ai Liòlart di abbordarle , c con- 
durle tutte tre al Recide- 

Diede quello fatto al Maftrodi Campo Vidal l’armi , 
e la ragione in mano, per dichiararli a fauor dei folle- 
uati. 
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nati , e di poter col prefetto di prender vendetta deli’ in- Affli® 1 e>4J» 
iulto fatto alle fue nani , vlar con gli Olande!! fcoperta- 
mente ogni atto di oftilità . Ma più forti ftimoli ebbero 
tutti di toglierfi affatto la mafchera contro di quelli, all'or • \ 
chearriuò loro vn’auuifo di come il Generale ErrigoHus, 
effendo entrato con vn grotto corpo di foldati nel luogo 
detto la Varzea abbondante di ricche poffeffioni , Fauci, 
fieramente Taccheggiato , e condotto via molte nobili ma- 
trone mogli di quei paofani , che in qualità di venturieri 
militauano in quella guerra . Arderono di furor’ i Porto- // Generate H ut 
ghefi in fentirc quetta nuoua, e punti viuamentc nell'ono- conduce pr]gi,„i 
re volarono con tutto l’cfercito fopra vno di quei vatti edi- r/^X/* 

tìzi di zucchero, oue il Gencral’Hus erafi con l’ittcflc don- ° ' J ‘ 

ne alloggiato . Ma effendo dopo faticofa marchia perue- 
nuti al bramato potto , impediua loro l’accottarfegli vil 
picciol braccio del fiume Capiuaribe , il quale tagliando 
la ftrada per quella parte , sera in modo tale gonfiato, che 
Aeratamente poteafi coll’acqua fin’al petto traggittare. . 11 r,eìr * lo rict , r 
Fu nulladimenoil Vieira il primo, che con il fuo efempio m ‘ 9 ‘ 
inanimì tutti a pattarlo. Arriuari a fronte dell'inimico già 
pottofi fu la difefa , dopo la prima falua di mofehettatt. , 
comandò loro il Vieira , che con la fpada alla mano l’in- 
ueftiffero , aucndo egli infieme col Maftro di Campo Vi- 
dal’occupata la prima fila della vanguardia . Non può fa- 
cilmente dirli quanto fotte impetuofo l’affalto . Furono 
fubito rouerfeiati gli auuerfari, e potti in gran fcompiglio 
fi rifugiarono per lor vltima vltima faluezza dentro delle 
cafe , le quali aueano ben munite , c fortificate . Ma norL. 
ceflando i Portoglieli di furiofamente incommodarli , c, 
batterli con i mofehetti, fece il Generale Hus mettere tut- 
te le donne fu le fineftre, per obligar quelli a defittere del- 
la batteria in riguardo delle medefime. Volle però il Vi- 
dale far ancor loro apparire di effer quiui venuto ad inter- 
porli per qualche* ragioncuole accordo coni folleuati, c- 
perciò fpedì all’itteffo Generale vn Tamburino con bau- 
le die- 
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Anno i C 45. di er a bianca in mano, ad effèttodi obbligarlo a venir con 
lui ad abboccarli . Eflendo però quello fatto fubito cadere 
di archibugiata morto a terra , fi accefe il V ieira di rabbia, 
e furore di maniera , che ordinò a i fuoi foldati , che fenza 
fparmio del fangue , e delle vite fi dalle la fcalata alle ca- 
fe . Poneuano intanto gli Olandefi nelle fineilrelefciable 
alle gole dell’innocenti matrone , minacciando di voler- 
le trucidare } alle lagrime , e clamori delle quali non pun- 
to commoflbfi il Vieira , benché tra efle vi fplfe la moglie 
di Francefilo Berenguer fuo fuocero ,huomo di aflai chia- 
ro lignaggio,e che prefentemente fi ritrouaua in quel fat- 
to , comandò per finirla con mea danno della fua gente, 
Jtl/iluzìone fier* eflendo inceflànte lo fparo , che gli attediati faceano dalle 
del y ieira . hneftre , che fi attaccalfe da ogni parte il fuoco ai calamen- 

to . Così venne prontamente efeguito , e già l’incendio fi 
ftimaua irreparabile , maggiormente quando per far vo- 
lar quello più fpediramente in aria , fi portauano molti ba- 
rili di poluere . Difperati per tanto gli Olandefi di rime- 
dio , nè volendoinutilmentefoggiaCere alla voracità del- 
le fiamme , inalberarono bandiera bianca fu i tetri , ed il 
Generale Hus fi fe vedere alla finefira con la tefia feoper- 
ta , e due pillole rouerfeiate alla mano in abito , e politura 
direfo. Illaua tuttauia il Vieira, eia maggior parte de’- 
fuoi foldati , douerfi punir con la morte la perfidia dagl'- 
inimici praticata , in dar la morte al meflo fotto la fedo 
publica inuiatogli,ma perfuafo,econuintodal Maflrodi 
Campo Vidal con le ragioni , ed vfanze militari , confen- 
tì che foltero fpente diligentemente le fiamme > Gli Olan- 
defi fi arrefero a diferizione, ed eflendo folo permeilo alli 
Comandanti di vfeirne con Farmi , e con l’infegne , a niu- 
no però fu conceda la libertà . L’efercito Portogliele fi 
Se sii arrenivi» formò in ordinanza,ed il Generale Hus fi confegnò al Vie- 
gL olandefi. ira prigione con tutti i fuoi , inrrauenendo tra l’vno, e l’al- 
tro quali Fiflelte parole già da Carlo Quinto Imperadoro 
dette aiLangrauiodi Halfia, quando eflendo fiato da lui 

ludi- 
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• ludibriofamcnte motteggiato, l’ebbe poi refo nelle mani . Ariho i (J45. 
Ottocento degl’inimici reflarono morti lui Campo eoa. 
poco confiderabil perdita de’ Cattolici, i quali ricuperate 
tutte le donne marciarono in qualità di trionfo, portando- Ricimiucele don. 
le i propri mariti ingroppate ne i lor caualli , e conducen- ™ r ' g ”j\ UJl U Ul 
do tutti i refi col loro Generale dilarmati al Tuono di mol- 
te trodibe, e d’altri marziali iflromentì . Venuto alla no- 
tizia de i Gouernatori del Recide quello fucceflo, inuiaro- 
no vn* Ambafciador’al Maflro di Campo Vidal con acer- 
bi dime doglianze di quanto egli auea operato a fauore de 
i folleuati , contrauenendo apertamente a gli ordini pref- 
crittigli dalGouernatore della Baia , ed infieme alli reli- 
giofi lentimenti del Tuo Re, i quali erano fenza dubbio, 
ch’ei reprimere, e non fomentarti l’audacia , ed infama- 
di quei popoli, i quali con efecrando efempio d’infedeltà 
aueanoofato di prendere l'armi contro gli Stati, legati con 
vincolidi tregua, e di amicizia alla Corona di Portogallo. 

Si difpònefle per tanto a deporre immantinente le armi , e 
col reftituirgli tutti i prigióni di guerra , far’ eziamdiodi- 
farmar gli ammutinati . Ma il Vidal’approfittandofi dell' 
infidiolo attentato fatto da l General Liélart contro le fue 
gli andò deliramente insinuando , efiere ben ‘vero , 


naui 


che il Gouernatore della Baia l’auea colà (fedito a fine di ri- 
durre ad'vn ragioncuol’ aggiufiamento t folleuati , anzi coiu> 
ordine (Ir etto di condurre prigione il loro Capo, non perche l't - 
fiejfo Gouernatore ignorafii ,non auefiero le Prouincie Viutz» 
con replicati inficiti 'violate le capitolazioni della (labilità tre- 
gua, 'vfurpando con mantfefte frodi alla Corona diuerfiL » 
Piazza nell’ Afta , nell'Africa , e nell' America ,maperchz> 
era tenuto ad ubbidirà i comandi delfino Principe , a cui la-» 
fouercbta moderazione auea contro tlparere di molti legate le 
mani , per non prender la fiodisfazionc di tanti riceuti torti . 
EJferfi nulla dimeno gli Stati Generali oltre modo abufati z> 
del reggio fioffrtmento , e degli 'vjficiofi negoziati di quel Go- 
uernatore , e finalmente della cortefie attenzione di efioAIa- 
■ - — K 2 ftro 




Digit 


Anno 


Attican • i fulle- 
Itali la Ftrie&z* 
di Nazaret. 


Il Cemanianttj 
Oltnicfie tratta 
di renderla per 
tra dimeni»' 


76 T)ELLE GVERRE 

ftro di Campo iui 'venuto per adoprarfi a fauor degFintereffi lo - 
re, impera oche aueano mutato il loro Generale di mare ad af 
[altre , e predar le naut Por toghe fi raccomandai e al di lui go- 
verno , e yi otto la fede publica ancorate in cafa loro . Non po- 
ter per tanto egli venir ragioneuolmente incolpato , fe dopo dt 
auer riceuto vn tanto affronto ne procuraffe con l'armi la douu - 
ta fodisfazaione ; E perciò benché fojfe certo diprouar non . j 
folo dal Goaernatore, ma dall’tftejfo Re il più fiero gaftigo, era 
indubitatamente rifoluto d’mterejfarfi m quella guerra , e dar 
con la fua gente apertamente la mano allt folleuati . 

Quelle rifolute dimolìranze del Vidal fauorì fubitoa^ 
marauiglia la fortuna col fargli cadere nelle mani vna del- 
le migliori Fortezze , che gii Olande!! occupauano nel 
Fernambuco. Nonceflaua Gio: Fernandes Vieira diado- 
prarfi a far tumultuar tutte l’altre Terre , e Piazze delli. 
Prouincia , promettendo loro opportuni foccorfi, cd efag- 
gerando in eftremo i fucce!H auuti dalle fue armi . Onde 
appena era già terra in tutta la Prouincia , oue gli huomi- 
ni più poderofi , e di maggior feguito non fi fodero am- 
mutinati , tentando di dilcacciarneil prefidio, o gouerno 
Olandefe. Fu tra quelle la più confiderabile la Terra del 
Puntai di Nazaret, gli abitanti di cui , auendo chiamato 
in loro aiuto il Reggimento del Maftro di Campo Soares , 
tencano già con la fame in grandi Grettezze la Fortezza > 
la quale dopo quella del Recide, veniua confederata per la 
più riguardeuole , ed importante di tutto il Braftle . Era^ 
in quello tempo al di lei gouerno Teodofio Eflrater folda- 
«io di molto valore, e che fe bene nell’apparenza dimoftra- 
ua diprofe!Tar’ilCaluinifmo,cra però d’animo Cattolico, 
c bramofo di paflarfi all’infegne de’Portoghefi . Già il Ma- 
dro di Campo Soares gli auea progettato vantaggio!! par- 
titi per la refa, da lui apparentemente ricufati , mentre rif- 
pondendo dieflèr rifoluto a profondere tutto il fangue de’ 
luoi loldati nella difefa di quella Piazza , faceua occul- 
tamente intendere a gli affedianti , che dalfero auuifo al 

Vici- 
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Vicira , acciò che inficine con la fanteria del Vidal , attac- 
calo più vigorofamente qucll’affedio , porgendo in ciò 
a lui motiuo più fpeciofo , di poter fenza macchia dell' o- 
nor proprio con legnar loro in mano la Fortezza a patti di 
buona guerra . Datone pronto auuifo al campo de' folle- 
uati venne con gran follccitudine il Mallro di Campo Vi- 
dal con grofio numero di fanti a llringcr maggiormente* 
la Fortezza , ma facendo nuouc iftanze al Gouernatore Ef- 
tratcr di arrenderfi , col fpedirgli a quello effetto il Capi- 
tano Paolo di Cugna , fu da lui alla prefenza de i fuoi fol- 
dati ogni condizione rifiutata. Accompagnando però con 
le folite cortefie militari fin* alla porta della Fortezza l’if- 
teffo Cugna , ebbe campo di fegretamente fuggerirgli,di- 
ceffe al fuo Comandante , che faccffedar l’affaìto aila For- 
tezza fituata in quella barra , la qual’ egli auea appoftata- 
mente premunita di affai debole prefidio, per indi toglier- 
fi agli affediati ogni fperanza di riceuer alcun foccorlo dal 
Reciffe ; E che ciò leguito aurebbe ficuramente di molla- 
togli il parziale fuo animo verfo de’Portoghclì . Non fu a 
quelli malageuole d'impadronirfi con poca perdita al pri- 
mo all’alto di detta Fortezza . Ma non lafciaua tuttauia* 
Teodofio d’inanimir fortemente i fuoi foldati alla difefi*, 
mentre auuifaua gl’affedianti , che per venir’alle capitola- 
zioni della refa , era ancora d’.vopo mettere in difperazio- 
ne maggiore quella Piazza , col priuarla totalmente del 
benefizio dell’ acqua . Meffo perciò in efccuzione quello 
configlio , col rompere tutti i condotti, e Eretti malamen- 
te gli affediati dalla fete,fu loro dal Comandante conlon- 
go , edartificiofo ragionamento infinuaro , aueregli fin cu 
quel punto ammirato la fomma coftanzja da tutti pratticata , 
con proue chiare di 'valore dt forte z,z,a , che al maggior fe- 
gno rincrefceuagli di profonder’ inutilmente il [angue , e le 'vi- 
te di s) cor aggiofi compagni , auuegnache r effigia gli ajjedian- 
ti padroni della Barra , ed ejfendo per terra vigilantemente 
cujt oditi tutti 1 puffi, eraprectfoildouerprefto foccombere a i 
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Ann 0 1 • r i go r i della fame, e della (e te . C onofeere ben 'egli ridondar in 

fommo pregiudizio la per dita di quella Piazza ; ma che l’i- 
nefeuf abile trafeuratezza degli Stati fouerchiamentc ere doli 
nell’ Hay a alle menzognere lufinghe de P or toghe fi ,1 quali con 
fc altre , ed afiute maniere gli aueano totalmente addormenta- 
ti , per non troncare nefuoi recenti pnncipij l’audace temerità 
de folleuati , era la caufa ch'ejfi fifojferogià tanto muigoriti , 
che non folo era per cadérgli infallantemente nelle mani uneu> 
Fortezza dagli Olandefi conquiftata a prezzo di molto f an- 
gue , ma fourafiar eziamdio allt medejìmi <vn total’ abbatti- 
mento 'nel Brafile . Douer egli per tanto , benché dal canto fuo 
rifoluto a difenderfi fin all’alt imo refpiro della 'vita ,fentir’ il 
parere di tutti loro , ne i quali egualmente 'veneraua la fedel- 
tà , e la braura. Varie furono le opinioni de gli alfediati , 
ritrouandofi tra di loro alcuni valorofi Vffiziali, iqualio 
per non efler’in loro totalmente efiinta la fperanza del foc- 
corfo , o per voler’acquifiarfi maggior gloria col venir’al- 
Ctnirsrt» parere l’efperimcnto dell’ aliai to , ricufauanoil partito di arren- 
ai ilcum VJjlù*- der fi . Di cea no non conucnir alla riputazione di foldati , la- 
- - fciarfi opprimere cosi prefio dai patimenti della fame , 0 della 

fete ,fenza prouar’i più duri colpi delle armi . Bouerfi alme- 
no profonder qualche fangue in perdere quella Piazza, men- 
tre fi era sborfato tanto in acquifiarla . Ma come la maggior 
parte de gli alfediati folle di men genero!! penfieri , fi ven- 
ne fenz altro cimento alle capitolazioni della refa , la qua- 
si capitoli U re- ] e fu loro accordata con aliai onoreuoli, ed vtiii condizio- 
^Janieren^al^ * elTendo fiata vna di quelle , obligarfi i Portoglieli, a pa- 
foldo de’Ptrt 0- gar loro tutto il foldo , di cui fi trouaflero Creditori della.» 

ghtfi- Compagnia Occidentale , che fe bene afeefe alla fomma^ 

dinoue mila feudi non ricusò il Vieira di prontamente^» 
sborzarli . La maggior parte però de i refi infieme col lo- 
ro Comandante Efirater fi allifiò fotto l’infegne de’ Porto- 
glieli , i quali coll’acquifio di sì importante Piazza s’inui- 
gorirono aprofeguir più collantemente l’imprefa di fni- 
toékiitàÉià dar ’afi'atto gli Olandefi da tutta quella Prouincia . Nè ciò 
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fembraua già loro cauto difficile , cffiendofi impadroni- 
ti di vn pollo, doue poteano ficuramente riceuqre i foccor- 
fi della Baia , ed approfittarli del commercio de i zuccheri 
fommamente necelTario per il follenimento di quella- 

^ La perdita della Fortezza di Nazaret diede premurofo 
motiuoa gli Olandefi d’inuigilar grandemente alla cullo- 
diadellaltre Piazze. Onde per ouuiar ’alli dillurbi della. 
Prouincia di Paraìua , oue già molte Terre s'erano ammu- 
tinati, inaiarono colà in qualità di Gouernatore Paolo di 
Linge con vn Reggimento di fcelca fanteria, il quale cal- 
damente fiadopròin fedar’i mouimenti di quei popoli prò. 
curando di tenergli con larghe efibizioni addormentati , 
per, dar tempo , che gli arriualTcro numcrofe truppe di Ta- 
pui , della fierezza de i quali egli deter minaua fer uirfi, per 
mandarli tutti in vn tratto a fil di fpada . Ma penetrato da 
i medefimi la barbara intenzione del Linge , non vollero 
venir con lui ad alcun’accordo, anzi prendendo tumultua- 
riamente l’armi , fi pofero fortemente fu la difefa , efcla- 
mando da per tutto a gran voci di non riconofcer'altro 
Sourano , che Giouanni Quarto Re di Portogallo . Prefo 
in detta Prouincia vigore maggior la fedizione in Goiana 
Terra grolla , cd importante , e fimilmente in quelle di 
y Cugnao , e Porto Caluo . Seppe Giouanni Fernandes Vie- 
ira quelli progreffi ,e dillacco fubito alcune truppe dal fuo 
efercito per fomentarli • Ma ad effètto , che in tutte quel- 
le parti fi poteffero far leue di gente , e le milizie fodero 
iffruite ne i precetti militari , comife il comando di quella 
Prouincia a tre diflinti Gouernatori , i quali furono Lopo 
Curado, Girolamo Cadena , c Francefco Gomes Monìs . 
Diuifa dunque tra quelli la follecitudinc ,ed il penderò di 
quella guerra , polero fubito vna grolla contribuzione a. 
tutti i paefani per il follenimento della medefima . indi 
ammalfato vn gran numero di gente tutta volontaria , ed 
ani mola , rifoiuerono di forprenderc la Citta di Paraiua. , 
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Anno i <?4 j. Capitale di tutta la Prouincia . Ma perche il Goucrnatore 
Unge fi ritrouaua col miglior neruo della fua fanteria al 
prelìdio della Fortezza del Cabedello,fi diui fero i Coman- 
danti Portoglieli in tre diucrfi battaglioni , lafciandone- 
due acquartierati fuori della Città a carico del Cadena , c- 
del Gomes, per opporli alle fortite , che gl’ inimici poref- 
fero fare dalla Fortezza, mentre il Curado fpinroficon- 
gran’impeto nella Città , con fommo fpauento degli abi- 
tanti paffaua implacabilmente a fai di Ipada tutti quelli, 
che ricufauano abbracciarci fuo partito. Il che riunitogli 
a collo di poco fangue , s’impadronì facilmente dell’ iflef- 
fa Città , acclamando da per tutto la libertà , ed inalzando 
con gran giubilo della medefima Tarma del Re di Torto- 
gallo . Arriuò la nuoua , c lo llrepito alla Fortezza , e non 
fi moflrò niente pigro il Lingein fortir con nouecento fol- 
dati , facendo neli’iflelTo tempo fcorrere per il fiume mol- 
te feluche cariche di mofchertieri . Onde vedendo il Ca- 
dena il pericolo di reftar foccorfa la Città per acqua , e per 
terra , fi gettò con gran follecitudine col fuo battaglione- 
dentro della medefima. Per il che temendo il Lingc di 
entrarui , inueflì il quartiere del Gomes , il quale come af- 
fai a lui inferiore di forze penfaua di interamente disfare . 
Ma efTendofi attaccato il conflitto, furono ì Portoglieli mi- 
rabilmente fauoriti da vn’ abbondantiflima pioggia , la- 
quale rendendo affatto inutili i mofeherti Olandefi, diede 
campo à quelli di adoprar brauamente le fpade , nel ma- 
neggio delle quali fuperano forfi loro qualliuoglia altra- 
nazione . Soflenne nulla dimeno con gran valore il Un- 
ge longo tempo il loro incalzo , animando i fuoi coll’ e- 
fempio a combattere fortemente con Tarmi bianche . Ma 
tagliatane già gran parte a pezzi , mercè alla fomma brau- 
ra del Capitano Antonio Rodrigues Vidal, il quale con- 
alcuni Etiopi , ed Indiani operarono quanto può dirli de i 

Sr difende UF$r, faldati più animofl , lì ritirò con gran perdita di gente alla 
Fortezza . Vollero i Portoglieli mettere TalTedio alla me- 

delì- 
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defima ; ma confiderato il numerofo prefidio , che auea . , 
ed il fitoamerauiglia difenfibileper natura , tentarono di 
corrompereil Comandante, introducendoui a quello ef- 
fetto Ferdinando Rodrigues diBuglione huomodi fcaltra, 
e finilfima intelligenza . Efiendo però già per venire alla 
conclufione il trattato , fu il Linge fcoperto , ed incolpa- 
tone , onde penfando di faluar ’il credito , e la vita, priuò di 
clTa l’iilelToBuglione .facendolo impiccar nella Fortezza . 

Mentre tali cofe fi operauano nella Paraìua.non llaua- 
no in ozio Tarmi de i folleuati in Fernambuco . Abitaua. 
nella Terra di Porto Caluo Chriiloforo Linz Caualcanti 
oriundo Fiorentino di nobil fangue.il quale alla voce del- 
la folleuazione dellaltre circonuicine Terre, fi pofe an- 
cor egli in campagna , accompagnato da gran numero di 
Terrazzani. Gouernaua per gli Olandefi quella Piazza. 
Chan Florins , il quale penfando di troncar in vn fol colpo 
la temerità de’folleuati, fpedì contro di loro vn grofio cor- 
po di fanteria . Ma il Caualcanti auuifatone opportuna- 
mente dalle fentinelle , che fparfeauea fu la Campagna. , 
s’imbofcò con la fua gente in vn pollo alTai vantaggiofo » 
nel quale facendo da alcuni de i fuoi artificiofamente ca- 
dere gli auuerfari , lipafsò tutti a fildifpada, e fpogliò 
con gran giouamento dell* armi , delle quali in eflremo 
penuriauail fuo Campo. Diede maggiorammo alle di 
lui ardite rifoluzioni Tacquillo , ch’ei fece d'vn groflo le- 
gno carico di molte monizioni , che per il fiume Mangoà- 
la nauigaua in foccorfo di quella Piazza . Alla nuoua di 
quelli euenimenti corfe gran moltitudine di paefani .che 
per sfuggirai quei primi impeti il furor degli Olandefi * 
eranfi ritirati alle felue , e rifoluti a profondere le vite per 
Tellerminio di quelli , fi aggregarono al Caualcanti, e for- 
marono vn battaglione capace di porre Tafiedio alla For- 
tezza , fi come fecero , benché da lontano cingendola, 
con due linee , da luogo oue non poteano eflere oflèfi 
dal cannone j e cylloditicon fonimi diligenza tue- 
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ti i palli , la ridulfcro breuemenre a grandi rtrettezze ; io 
quali crebbero maggiormente , per aucr’ il Goucrnatorc. 
Florinscon improuidoconiiglio fatto ritirare nel Cartello 
molte famiglie Olande!! . Laonde crtendogli dal Caual- 
canti oHèrti onoreuoli partiti per la refa, li abbracciò, chie- 
dendo follmente, che quella li trattalfe con alcun Capita- 
no dell’efercito di Fernambuco , a fine di, comedicea ,non 
capitolar con i propri luoi ludditi . Datone per ciò auuifo 
a Gio: Fernandes Vieira, fpedì collii Capitano Lorenzo 
Carneiro a trattar di quell’aggiurtamento , il quale efegui- 
tocon le lolite condizioni , e patti di buona guerra , fu Lo 
Fortezza confegnata al Carneiro , ed a i rei! data commo- 
dita di paffar’in Amftcrdam . 

Fu molto limile a quello il baccello della Terra del Rio 
di San Francefco, oue tumultuando eziamdio i padani più 
principali , efacoltofi , elelTero per loro’Comandante Va- 
lantino di Roccia , e leuato vn Reggimentodi gente ani- 
mofa benché inefperta , s’impadronirono de'pofti più im- 
portanti della campagna, obligando gli Olandcfi per mag- 
gior loro licurezza a rifugiarli nel Cartello. Non volici 
però il Roccia artediarli , fcarfeggiando non folo del fuf- 
licientc numero di foidati , ma ancora di Capi fperimen- 
tati . Onde fattane irtanza al Gouernatore della Baia , fu 
da lui loccorlo con gran numero di ben’ agguerriti fanti , 
a carico di Nicolò Aragna , Capitano prouetto, e valoro- 
fo , il quale fuperando immenli oliatoli per la rigidezza^ 
del verno , e tranfito malageuole di molti tìumi , peruen- 
ne breuemente ad aggregategli , e fenz’altra dimora fu 
attaccato l’alfedio alla Fortezza . Auea il Gouernatore^ 
Olandefc alieftite molte imbarcazioni nel Porto , da fer- 
uirfene per la condotta de i viueri, maeffendo Hate incen- 
diate dal Capitano Francefco di Mattos, il quale lenza ve- 
runa perdita di gente l! portò felicemente ad abbruciarle , 
incominciarono gli allediati a ridurli a molte milerie, e ^ 
rtrettezze . Perche prefi da i Portoglieli tutti i porti per 

ma- 
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mare , c per terra , capicauano in inano loro i foccorfi, che Anno 1 645, 
replicate volte gli furono trafmeffi dalle Città di Sergip- 
pc , e Maurizea . Da quella era flato fpedito vn Vafcello 
con due altri legni carichi di prouifioni da bocca , e da. 

guerra, ma armando il Roccia alcune Cannoe, li fece in- ' ' x - 

ueflire con tanto impeto, che furono coflretti a faluarfi 
vergognofamente Con la fuga . Non tardò perciò la Piaz- Si arreca d,. 
za a trattare della refa, la quale fu flipolata a difcrezionc. fi"**»'. 
de gli affedianti ,effendo mandati prigioni alla Baia tutti 
quelli che non vollero arrollarfi alle loro bandiere . Ac- 
creditate a tal fegno l’armi de’lolleuati, prcndeano molti 
degli ftcflì Olandefiil lor partito, licome fece Teodoflo 
EAratcr con tutti i fuoi foldati, refi nella Fortezza di Na- 
zaret, de quali fi formò vn reggimento feparato ,efe nc 
diede il comando a lui medefimo. Era anco affai nume- 
rofo il treno dell’artiglieria, che aueano , ed il loro eferci- 
to non fi trouaua meno ben prouifto di viuer-i , che di vi- 
ziali valorofi , e fperimcntati . Quindi è che vedendo il 
Vieira la fortuna tanto propizia al fuo fpirito,vollc appro- di fàcili olà 
fittarfi della medefima col tentar la prefa della Città Mau- /Hauri ^ ej ' 
rizea, capo di tutto il Pernambuco, di cui fe gli riufeiua. 
d’impadronirfi, coronaua felicemente le fueimprefe . Ma 
perche tra l’ifteffa Città , e quella di Olinda era fabricato 
il forte di Santa Croce in vna arenofa lingua di terra , che 
diuide l’acquc del mare da quelle del fiume Beucribe,l’ac^ 
quifto del quale grandemente ageuolaua il fuo difegno, S. 

determinò di aflàlirlo prima che daffe principio a quell’ *' • * 

affedio . Era già per darfi l’affalto al fudetto Forte , ma. 
aucndo il Maflro di Campo Eflrater antica corrifponden- Prendt y - ■ 
za. col Comandante, lo perfuafe vivamente a renderlo fen- »/X/r disili 
za fpargimento di fangue, cioch’egli , effendo di animo Cmf - 
venale, non ricusò di fare, prendendo anco con tutti i fuoi 
il foldo nel campo de i Portoghefij i quali per la gran’im- 
portanza di quella fortificazione la prefidiarono di feelta. 
fanteria, c munirono di maggior numero di cannoni . Ma 
\ L 2 
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volendoGio:Fernandes Vicira rendcrfi più formidabile 
a gl’ inimici , e goder più ficuramcnte il dominio dello 
campagna, fi diede afabricar’ vna Fortezza alla moderna 
in luogo aliai capace , ed eminente vna fola lega difcofto 
dal Reciffè, alla quale imponendo il venerando nomedi 
Buon Giesù , ridufle breuemente con tutte le r egole deli’ 
arte a perfezione . Così parimente inalzò intorno alla Cit- 
tà diuerfe altre fortificazioni, ed alloggiamenti, i quali, ben- 
cheda lontano lacingeano , teneano sì riflretti gliOlan- 
defi, che non faceano lortita alcuna dalle porte , che noio 
coflafle loro molto fangue . Ma vedendo il Vieira, che in 
quella norma di allòdio fi operaua più lentamente di quel- 
lo era necefiTario per prcuenir’ i foccorfi di Olanda , che- 
di giorno in giorno poteano capitar 'alla Città , douendoli 
confumare vn gran tempo per ridurre quella all’ vltimc- 
flrcttezze della fame, rifoluè di dar l’alTaltoad alcuna For- 
tezza della medelìma , di cui impadronitoli , potrebbe poi 
più fpeditamente batter, e flringcre gli alTediati . E come, 
la Fortezza delle cinque punte fembralfe di elTer la più fa- 
cile alla fcalata, elìendo fabricata nella fpiaggia vn lol tiro 
di mofehetto lontano dalla Città, diede gl’ordini alla fua 
gente di portarli di notte tempo all’alfalto. ErailMallro 
di Campo Ellrater informato del gran numero di brauo 
fanteria, e di cannoni, che la gucrniuano, onde Rimandola 
nel prefente flato quali inefpugnabile , difuafe ilVieiro 
dall’imprefa, egli propofe l’attacco dell'ifola Tamaraco, 
perche come dalle fue fcrtiliflime campagne ritracuano 
gli Olande!! le vcttouaglic non folo per quella Fortezza^, 
ma anche per tutta la Città , vna volta ch’eglino veniile- 
rodifcacciati dalla medefima ,erainfallanre il non poter 
longamentefuffiftereneiralfedio . Conformoffiil Vieiro 
a quefla opinione, c marciò con parte del fuoelcrcito ver- 
fo di detta ifola, lafciandone il reftante all’ abbloccamen- 
ro della Città Maurizea , a carico del Maftro di Campo 
Dias infieme col valorofo reggimento de’fuoi Etiopi . Eb- 
be- 
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bero i Gouernatori Olandefi anticipato auuifo di quella. 
mofTa , e fecero follecitamente curtodire con va ben cor- 
redato Vafcello il tranfico del fiume Catuama ,che diuidc. 
quell’ Itola da terra ferma , quale conueniua a’Porto- 
ghefi necertariamcnte traggittare . Non fgomentatirt 
però quelli nel ritrouar difefo quel parto, anzi fatta allertir 
vna gran barca armata di cento braui Soldati.fi auanzò con 
ella il Capitano Simonc Mendes ad abbordar gli auuerfa- 
ri . Fu aitai ortinato il combattimento tra legni si difugua- 
li . I Portoghefi veniuano fortemente battuti ,c quafi op- 
prertì da i lor contrari, ma attaccatoti cafualmcntc il fuo- 
co ad vn fianco del Vafcello, e corfi gli Olandefi con gran 
cofufione a fpegnerlo.fi feruì mirabilmente il Mendes del- 
la congiuntura, per montargli fopra con tutti i fuoi , ouc. 
combattalo alla difperata a villa dell' efercito fe ne refe, 
padrone con gran gloria, conducendo tutti prigioni , tol- 
tone molt’Indiani , i quali difpcrati di ottener alcun quar- 
tiere , fi gettarono precipitofamente nell' acqua . Affran- 
cato così il vado alla riuicra , la partirono liberamente i 
Portoghefi, accrefeiuti di quattrocento altri Soldati , che. 
da quelle parti vennero a congiongerfcgli . Indi forma- 
titi ordinatamente nell'Ifola, fi poterò con gran filenzio in 
marchia, fauoriti dalle tenebre dclfr notte . Ed imbatten- 
dofi con vna donna Olandefe , fi offerì loro di condurli 
dentro alle trincere inimiche . Fu data la vanguardia dell' 
efercito al Martro di Campo Eftrater, il quale guidato dal- 
la donna fi auanzò molto col fuo reggimento , leguitando 
l’iilelfc orme il Sargcnte maggior Antonio Dias Cardofo 
col battaglione de i Padani, c chiudendo la retroguardia. 
Gio:FcrnandesVieira,ed ilMartrodi Campo Vidal col 
reftante delle milizie. Ma come per arriuar alla Città, ouc 
la principal Fortezza era fabricata,bifognaua attrauerfar 
tre leghe dell’irtefla Itola, li accordarono gl’vni,egli altri 
Comandanti di mifurar talmente la marchia con il tem- 
po, che fu lo fpuntar dell’alba fi ritroualTero tutti fotto la. 
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riazza . Ma o nafceflc dall’inganno, o dall’ignoranza de' | 
la donna , fu il Madro di Campo Edratcr da lei condotta 
per drade sì dorte ,e deuiate, ch’era giàfchiaritofiil gior 
no , ed ancora egli non auea veduta la Città . Non così il 
Sargente Maggior Cardofo , il quale non punto affidatoli 
alla guida , cangiò felicemente il penfiero, e prefa vn’ al- 
tra più fpedita drada , fi ritrouò al prefido tempo col fuo 
battaglione a vida delle mura . Accadde che in quell’ora 
vfeirono alcune Indiane dalle porte , le quali corfcro con 
gran voci a darne auuifo alle fcntinelle . Vedcndofi dun- 
que ilCardofo feoperto , fi fpinfe animofamente verfo la 
Città, feguitando le vedigia dell’idede donne . Era intor- 
no alle mura vnamal regolata trincierà, la quale facil- 
mente fuperata con vccilione di tutti quelli, che v’erano 
di prefidio , entrò il Cardofo nella Città'con gran fpauen- 
to , c terrore degli abitanti . E mentre dalla Fortezza cor- 
rcano molte compagnie Oiandefi ad occupar le bocche, 
delle dradc , peruennerogli altri battaglioni Portoglieli , 
onde dimoiatoli Madro di Campo Edratcr dalla paffete 
negligenza,!! auanzò animofamente contro di quelle, c, 
con gran drage le codrinfe a rifugiarli nella Fortezza , fe- 
guitandole fin’alleporrecon valorofo difprezzo d’infinite 
palle , che gli veniuano tirare contro . Inuafa in tal guifa 
Ja Città ,fi diede fubiro principio all’afledio della Fortez- 
za, la qual’era cinta da vna forre palizaraj la guadagnaro- 
no nulla dimeno gli afledianti , benché a codo di molto 
fangue , c faltato eziamdio il foflo , arriuarono a metter le 
fcale in fu le mura ; e montarono r molti di loro per le me- 
defime . Laonde rion volendo gli aflediati venir’ all’vlti- 
mo fperimento dell’aflàlto , fecero replicati fegni di voler 
arrenderli a patri di buona guerra. Perilche a die ur ari ti 
imprudentemente i Portoglieli della vittoria, fi diedero 
con inlàno furor ’a làccheggiare da ogni parte la Città, la- 
feiandofi per l’auidità di rubbare cadere l’armi dalle ma- 
ni . Non perderono punto di tempo gli Oiandefi di ap- 
1 prò- 
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profittarli del ior difordine , animati ancora fortemente- Anno |C 45< 
dagl Indiani , i quali fapendo di non auer da ritrouarc ge- 
nere alcuno di clemenza nei Portoglieli, li efortauano al- 
la difefa . Quindi è che Portiti con gran impeto dalla For- 
tezza , caricarono di tal forte fopra di quelli difuniti , ed 
immerli nel Taccheggiare, che ne fecero fanguinofiffima- 
flrage , cd aurebbeno fenza dubbio trucidata la maggior 
parte , le il Sargente Maggior Cardolo , il quale con alcu- 
ne Compagnie era rimalte di prelidio alla trincierà , non- 
auelle trattenuti , e riuniti molti , che in tanta confiifionc- 
fi dauano prccipitofamentc alla fuga . il che facendo cre- 
dere agli Olandeli ,ch ellili preparafiero nuouamente all' 
allalto della Fortezza 1 crtata in abbandono , vi rientrarono 
con gran fretta per difenderla . Ma il Vieira fdegnato 
fommamente dcl frcceflb , e vedendo i fuoi feriti in gran- Si ritira 
numero, non volle venir'vn’altra volta al cimento, onde P‘' d,u ' 
portoli in marchia venne a profeguir l’artedio della Città 
Maurizea, il quale il Mafiro di Campo Dias auca fin’a quel 
punto con vittorioli fuccerti continuato, ributtando di- 
uerfe volte gl’inimici , che credendo di trouarlo fproui- 
rto , e trafeurato , gli diedero replicati aliarti . 

Procurarono intanto i Gouernatori Olandeli di cor- 
rompere :il Reggimento della loro Nazione, che come. 0wj .„ . 
abb.em detto , militali* nell’ «feretro de i Menati a cari- 
co del Martro di Campo Ertratcr, coll'elibirgli non folo il de ^ • 
perdono di auer prefe l’armi contro gli Stati , ma di con- 
ferirgli eziamdiodiuerfc cariche , cd onori nel loro cam- 
po . Lufingati da querte promefle alcuni Capitani Olan- 
delirifoluerono di violar l’impegnata fede con i Porto- 
ghelì, e prerto tirarono a gli rtelrt fentimenti quafi tutti i 
loro nazionali . Auutenc perciò fegrete intelligenze con 
i Capi di guerra nel Recifle , gli promifero di non caricar 
1 mofchettiapalla in quelle fazioni militari ,chcaccadef- 
fero, finche non li folle venuto a qualche battaglia; in cui 
erti cangiata fede , fi fariano in vn tratto riuoltati , coope- 
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rancio all’intera disfatta de i Portoglieli . Ma per rimaner 
ancor’elTì liberi dal potcr’eller’oflèfi dalle Fortezze , pofe- 
ro tutti ne i cappelli vna particolar diuifa , che da gli alcri 
reggimenti Portoglieli li dillingueua . ElTendo però que- 
lli naturalmente propenfiad imitar le nouità del vcilir di 
tutte Falere Nazioni , fi mifero fubito ancor loro ne i cap- 
pelli l’iHeflb fegno , rellando per quella via delufo il fu- 
detto artifìcioio inganno. Ebbe Giouanni Fernandes Viei- 
rafentoredel macliinato tradimento , e con raradilfimu- 
lazione procurò di ouuiarlo, col fmembrar’il reggimento 
Olandele , inuiandonc alcune Compagnie a militar nelh-t, 
Faraìua . Ma volendo i Gouernatori della Città Maurizèa 
goder ’il frutto della tramata congiura, fi diflaccò Giorgio 
Gafmano,che in quei tempo auea il comando generai del- 
l’armi con vn corpo di quattro mila foldati , e fu io fpun- 
tar dell’alba fece fortemente caricar ’i quartieri de i Porto- 
glieli , per tirarli fui Campo alla battaglia . Non tardaro- 
no quelli a prefentarfegli dilpolliii diligentemente a com- 
battere . Attaccatoli dunque con gran’ ardor’il conflitto , 
lì accorfe il Sargente Maggior Cardofo , che alcune ban- 
de Olande!! , chetano fotto le fue infegne , impiegauano 
infidiofamente i tiri nel proprio campo 5 per il che facen- 
dole ritirare, le collocò in parte, oue non poterono met- 
ter’ in prattica i lor fraudolenti penfieri , giouando a ciò 
grandemente l’auerle il Capitano AlTenzo di Silua rico- 
perte di maniera con le fue truppe, che fenza manifello 
pericolo di rimaner’ interamente trucidate , non poteano 
far contro i Portoglieli alcun’infidiofo mouimento . Bra- 
niofo per tanto il Gafmano di dar loro alcuna apertura di 
riuoltarli contro di quelli , murò di liro , muouendo il fuo 
efercito ad vn’altro pollo . Ma vedendo ancor 'inutile que- 
llo tcntatiuo , a caufa della gran vigilanza , che già tutti i 
Comandanti Porrogheiì aueano fopra i congiurati , fi an- 
dò rifugiando a lenti palli fotto ài cannone della Fortezza, 
follencndo ancora per più d’vn'ora la battaglia , lufingato 
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dalla fperanza , che i confederaci Olandefi foflcro per paf- Anno 1 ^45* 
farfi al fuo partito . Ardendo perciò di fdegno Giouanni 
Fernandes Vieira comandò alla fua gente ,che con la fpa- 
•da alla mano l'inueAiflc. Cosi fuefeguito brauamentc. 
con tanto danno , e fpauento de gli auuerfari , che voltate 
le fpalle ricercarono le porte della Città , venendo anco i 
Portoglieli necelfitati a più non incalzarli, per il denfo 
nembo di palle , che dalle Fortezze grandinauano . Ma- 
auendo il MaAro di Campo Dias accortamente preueduta 
la loro ritirata , era andato ad imbofearfi col l'uo reggi- 
mento in vn poAo tanto vantaggiofo,che con poca perdi- 
ta de i fuoi vccife più di trecento degli auuerfari . Ritira- 
tiAcutti alli quartieri, A adoprò viuamcnteil MaAro di 
Campo EAratcr per giuAificar la fua innocenza apprelTo i 
PorcogheA , dimoArando loro con euidenza di non auer’- 
auto parte nel machinaco tradimento dal fuo Terzo , e fa- 
cendo premurofe iAanze , di che il medeAmo folfc in gaf- 
tigo della fua fellonia interamente condannato alle for- Ge " e, °f* 
che . Cioche il Vieira non folo ricusò di fare , ma ordinò, 
che a tutti gli OlandeA folfe fubito sborzato il douuto.fol- . 

do . Non conuinti però da qucAe generofe maniere due. 

Capitani dell’iAeffo reggimento , arrolAti forfè di portar 
più longamente Tarmi contro la propria nazione , dchbc- 
rarono di difertar con nuoui inganni dalle bandiere Por- 
togheA. Onde col fpeciofo preteAo d’intraprender’ vn 'im- 
portante fazione , che falbamente fuppofero al Vieira di 
prefentarfegli,fu lorocófcgnata la maggior parte del reg- 
gimento , auendo il Comandante EArater leeltone quel- 
li , de’quali facca più Acuro concetto di fedeltà . Ma appe- 
na diAaccatiA dai loro alloggiamenti paAarono il Aume. 

Beueribe, ed auanzandoA verfo la Città Maurizèa , Aar- potenzi» dai 

rollarono a quelle bandiere. Non parue allora a i Co- J u0 I uid<> ' 

mandanti PortogheA di più diAimular con gli altri , ch’e- 

rano rimaAi nel loro efercito , onde richiamati ancora- 

duelli , che guerreggiauano nella Paraìua , tolte a tutti le. 

armi , l’inuiarono alla Baia . M Ar- 


Anno i<J4J* 
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Arroffito Sommamente del Succedo il Madro di Cam- 
po Edrater, volle ancor' elio infiemecol Suo Sargento 
Maggior Francefco deila Tour Francefe di nazione tras- 
ferirli a feruir’in quella Prouincia.oue e l’vno,e l’altro con- 
tinuarono in feruigio de i Portoglieli con prouc molto 
chiare di valor’ , e fedeltà , eflendo loro fiate conferite do 
quel Goucrnatorc l’ifleflc cariche che occupauauo in Fer- 
nambuco - Sgombrati i Portoglieli dal fofpetto > in cui 
teneuanli quelle flraniere milizie, fi applicarono a drirt- 
gere fortemente l’affedio al Recide. Cufloditi dunque 
con gran diligenza tutti i palli, e tefe da ogni parte rimbo- 
scate, gli cadeuano nelle mani quali tutte le vettouaglio», 
che alla Città fitrafmerteuano dalPIfola di Tamaraco- 
Degni fono di Special memoria due giouani di Fernam- 
buco, i quali auendo notizia, che nel Porto del Recide fof- 
Sero ancorati molti Vafcelli Oiandcli , s’imbarcarono irò 
vna picciola trauata , e Sotto il manto della notte at- 
taccarono a due forti Vafcelli orribili artifizi di fuo- 
co.il quale breuemente li fè volar in aria con gran fpauen- 
to della Città } e Se da quella non veniuano con Somma-. 
Sollecitudine aiutati i rimanenti , farebbero Senza dubbio 
Soggiaciuti all’ iflelSo infortunio . 1 due giouani intanto 
tra la confufione , ed il tumulto ebbero fortunatamente:, 
campo di accodarli alla fpiaggia,e prendendo in fu le Spal- 
le la lor picciola imbarcazione , Saltarono a tèrra , doride. 
pattati all'altra parte di quella lingua direna, li mifero 
nuouamente all’acqua, remando verfo il quartiere dello 
Saline . Ma ignorando il nome dalla Sentinella Portoghe- 
se richiedogli , furono malamente di mofehettata feriti , 
incontrando tra gli amici quel pericolo da loro felice , o 
coraggiofamente Superato tra gli auuerfari . 

Non diedero in quedo tempo Farmi oziofe nell’ altro 
Prouincie del Brafiic, Seguendo ancor ’in efle aflài impor- 
tanti fazioni di guerra . Era vicito dalla Fortezza di Rio 
Grande vn groflo corpo di fanteria OiandeSc , a dar ’il gua- 
r do 
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Ilo a quelle fertilillìme campagne, e tanto erafi inoltrato, 
chepaflando alle frontiere della Paraiua fieramente le de- 
folaua, con danno immenfo di quei popoli . Peruenne di 
ciò l’auuifo a Gio: Fernandes Vieira, e con gran follecitu- 
dine fpedi colà il Maftrodi Campo Camarano con le Tue- 
genti, ed altri ducento Indiani Tapui di moftruofa corpo- 
ratura, venuti all'ora a militare con i Portoglieli dalie più 
barbare, e remote bofcaglie . Arriuato il Camarano a Rio 
grande, praticola fierezza de i luoi foldati tali oftiliti con- 
tro gli Olandefi,chenonlafciò in piede alcuna loro popo- 
lazione . Onde per opporli ad vn tanto danno fortirono 
da quella Fortezza mille cinquecento fanti rifoluri ad af- 
falire gl’indiani , Ma autane da quelli la notizia, fi fortifi- 
caronofopra di vna collina, a cui feruia di follo vn picciol 
fiume, e di trincera alcuni folti canneti , che la circonda- 
no. Non perciò atterriti gli Olandefi , gli diedero furiofo 
alfalto, tentando di rompere con Faccette quel {leccato.. 

All'incontro gl’indiani maneggiauano con sì regolata di* 
fciplina i lor mofehetti, che girando or i’vna or l'altra fila 
intorno alla trincierà, impiegauanotutti i tiri negli auuer- 
fari, 1 quali non ollante il riceuto danno , nè punto ceden- ohnd e /ì 
do ad vna sì vigorofa difefa, anzi animofamente montan- combattente 
do fopra i cadaueri de i loro compagni, infiflerono tre ore valore 

nell’affalto. Sin che vedendo edere i canneti inefpugnabi- 
li da quella parte, procurarono di romperli per il fianco 
diritto, che da quella picciolariuiera veniua tagliato.Non 
fu però iui minor la Ilrage, che riceuettero dalle frezzc, 
de i Tapùi, che in quel pollo combatteuano . Onde impe- 
gnando tutte le forze loro in aflalir’i difenfori per la retro- 
guardia, caderono in due imbofeate con tal Ilrage di mor- 
ti, e di feriti, che polli in fommo fcompiglio fi ritirarono 
con perdita di feicento foldati. Accrebbe quello fuccelTo 
non poca gloria alMailrodi Campo Camarano; maauido 
egli di renderli più famofo in quella guerra, rifol uè di far 
in Rio Grande qualche Ilrepitofa fazione , col togliere. 

M 2 agli 


ì 


Dm 


92 


J DELLE GV ERRE 


Anno 


Chiede nuouj. 
mente in v-tna ti 


agli Olandefi quella imporrante Fortezza, e fe indi la for- 
tuna arridere a i Tuoi penfieri, lpingerfi ancora all’attacco 
di quella del Cabedello,fituata, come fi dilTe , nella Paraì- 
ua. Implorò per tanto dal Vieira opportuni foccorlì , fcar- 
feggiando molto di poluere, e monizioni. Ma come que- 
lli fuccelfi fi continuarono nel feguente anno, ne daremo 
all’ora, per non mutar l’ordine, le notizie , 

Ritrouandofi in quello fiato la guerra del Braille, volle 
il Vieira darne parte al Re Gio: col fpedirgli in due diuer- 
Re‘d//wtog*lk* f e imbarcazioni Francesco Berenguer fuo focero , e Fran- 
ccfcoGomesdi Abreu jdandofi fermamente a credere, 
che venendo il Re informato di quanto quelle valorofc- 
genti aueano colà in luo feruigiooperato, auria vna volta 
cangiato il filfo fuo proponimento, di non inuiargli quei 
da lui tante fiate richiedigli foccorlì . Fu nulladimeno in- 
fruttuofa quella diligenza , i mperoche imbattendofi quei 
due legni con tre valcelli di guerra Olandefi , fu cofiretto 
il Berenguer , il quale più 4 viuamente aurebbe in quella- 
Corte maneggiate il negozio, a fpingerfi per fuo fcampo 
in vna fpiaggia, oue falua la gente, fi fdrulcì la fua nauc. • 
E fc bene l’altra ebbe la forte di arriuar’illefaa Lisbona-, 
non rifultòperò alcun vantaggio a i folleuati , anzi come, 
a fuo luogo diremo, comandò loro il Re, che abbandonaf- 
fero afiàtto quella guerra. Tanto pregiudiziale alla pro- 
pria conferuazione riputa ua all’ora quello Principe douef- 
le riufcirgli la rottura manifèlla con l'Olanda. Ma quel 
grande Iddio , che con occhio benigno rimirò l’afflitta- 
America bagnata col fanguedi tanti Campioniin difefa- 
della Crifliana fede con fomma gloria del luo nome , re- 
golò con sì alta prouidenza ogni vmano configlio,che non 
troueralfi nell antiche, o moderne Iftorie i’auer’ alcun al- 
tro Principe acquiflato con eftrema fua renitenza vn sì va- 
llo Regno, dando colà ordini ai Comandanti di ritirar- 
li , e depolle Farmi abbandonar ogni incominciata- 
imprefa . Sinché difubbidito da i fuoi flelfi valfalli, e qua- 

fi 
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fi oflefo nella reggia Tua autorità, fi vidde interamente im- ^ nno 1 J-* 

pofle flato di sìgrandiofi Stati . 

Or perdute le fperanze da i folleuati di ottener dal Re. 
alcun loccorfo,riponeuano tutta la loro còfidenzanel Go- 
uernatore della Baia, il quale vedendo più da vicino lorta- 
flo di quel la guerra, e contrapefando in diuerfa fiaterà, 
l'impòrtanti confeguenze della medefima , auea deter- 
minato , ancorché contrauenifle alli comandi del Re. , 
di fomentar con deflrezza l’ardite riloiuzioni di quei 
popoli. Laonde fpecolandoegli femprepiùi modi d’in- 
grandire fenzafirepitoil loro efercito, e fiaccar la poten- 
za degli auuerfari, ordinò al Maftrodi Campo Vidal , che 
facelfe tagliar tutti i canneti di zucchero della Prouincia. 
di Fernambuco, non folo per toglier agli Olandefi l'vtili- 
tà di quel commercio , ma per ingroflàr ancora l’ efercito 
de’Fortoghefi con più di quattro miiahuomini, che nel 
lauorode gli fieflì zuccheri erano impiegati. Dandofi quel 
Gouernatore a credere, che priuala Compagnia Occiden- 
tale d'vn tanto neccflario alimento per quella guerra, non 
aurebbe longamente potuto fufllftere nella difela dell’oc- 
cupate Piazze . Ma come ad vn sì ecceflìuo danno refiafle- 
ro non men fottopofii i folleuati , mantenendo ancor’ elfi 
la loro armata delle folefoftanze de’paelani,fi oppofe con 
più prouido configlio il Vieiraa quel perniciolo coman- 
do, non permettendo che in alcun modo foflero danneg- 
giate tante ricchiflìme poteflioni . E per dimoftrare non 
auerciò fatto indotto dal fuopriuato interefle,fece incon- 
tanente ridurre totalmente in cenere tutti i fuoi propri 
cannamelli, di che fommamente appagato il Gouernatore Azione magna. 
della Baia, ebbe campo di lodar, e gradirai maggior fe- 
gno le di lui non men prudenti, che generofe maniere . 

Continuaua in tanto con gran applicazione in Europa 
la guerra il Re Giouanni , auendo Filippo IV- conferito il 
comando delle fue armi nella Cartiglia al Marchefedi Le- 
ganes, foldato di gran valor’, e fperienza, il quale bramo- 

fo. 
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fod’impiegarfiinqualche operazione di rilieuo,fi portò 
con quindeci mila huomini all’aflediodiOliuenza Piazza 
molto importante nella Prouincia di Alenteggio . lidio 
diede motiuoal Re Giouanni di trasferirli la feconda vol- 
ta a quelle frontiere, e per dar maggior calor’alfuo efer- 
cito,e per fpronar’ai cimenti di quella campagna la pri- 
maria nobiltà del luo Regno ; fapendolì che col’arriuo 
d’vna ricca flotta del Melficofi dìfponeail Re Filippo a- 
metter’in piede vn aliai potente armamento , Ma elfcndo 
quella Piazza abbondantemente foccorfa dal Conte di Ca- 
rtello Migliore, il quale con fomma diligenza vi fpinfc. 
dentro molte truppe, non volle il Leganes venir’ al forfè 
infruttuofo fperimento dell’ afledio , onde auendo fola- 
mente incendiato il ponte di detta Terra, prefo e fmantel- 
lato il picciol vicino Forte di San Chrirtoforo , li ritirò da 
quella imprefaj non riufcendogli men’improfpero l’attac- 
co latto poi da i fuoi foldati alla Piazza di Gerumegna,oue 
da i difenfori furono valorofamente ributtati . Ma ben- 
ché il Cartel Migliore rtimolato fempre dal viuacillimo 
fuo fpirito, volefle profeguir la campagna , c tentar qual- 
che rimarcabile acquirto dentro gli Stati della Cartiglia- , 
e già auefle inuiatc alcune truppe ad attaccare Alcantara , 
gli fu nulladimeno importo dal Re il ritirarli , elfendo già 
molto auanzata la Ragione del verno . Per la qual cagio- 
ne anco il Re fi trasferì nuouamentc alla Corte a trattar di 
molti affari politici del Regno, nel maneggio de’quali ,cf- 
fendone più procliue, che a militari, diuenne vno de i più 
eccellenti maertri della fua età. Erano all’ora importantif- 
fimi i negoziati , che fi verteuano da i Portoghcfi nella- 
Francia, per mantenere falda la Regina Vedoua di Luigi 
il Giulio nella buona corrifpondenza , ed alleanza delle. 
Corone; perche non mancaua di tentar di fraftornarla, , 
benché in vano il Re Filippo IV. fuo fratello . Ed in vero 
è molto commendabile la prudenza di quella fauiffima- 
Principeflaj poiché sì profondamente penetraua le più fo- 

dc 
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de m'atììme di flato, che fentendo dire, voIcfTe il Re di Por- ^ nno 1 ^45 
togallo, per ouuiare ad ogni diuerfione , e far più vigoro- 
fa la guerra a i Casigliani, comprar agli Olande!! le Pro- 
uincie,chc occupate gli aueano nel Brafile,di(Te che quan* 
do perciò manca(Tero al Re danari aurebbe ella fupplito 
con la vendita delle fue gioie. Anzi a non efler’il fuo 
animo Rato Tempre fortemente fconuolto dal Cardinal 
Mazzarini primo mobile di quella Monarchia , auriano 
finalmente conclufo con lei i Portoglieli quella tanto bra- 
mata lega difenfiua, ed oliènfìua contro il Re Cattolico, 
adoprandofi perciò viuamente a Parigi Vafco di Gama> 

Marchefe diNifa, Signore di finitima intelligenza , che. 
in qualità di Ambafciadore ordinario refideua in quella,. 

Corte. Mail Cardinal, che flracco già delle guerre preme- 
dicaua di aggiuflarfi con gli Spagnuoli,fe ben enei fuoin- 
terno flimaua men conueniente la pace, andò Tempre con 
gran artifizio fuiando l'accordo di detta ieg^ còl Porto- 
gallo, domandandogli in ricompenfa condizionisi efor- 
bitanti, ed impraticabili, che nonpoteflè mai il Re venir 
ad abbracciarle. Laohde or gli chiedeua due porti marit- 
timi nel fuo Regno, or la fpefa per tutta vna campagna, 
della Francia, or lo sborfo di cento , e f eflanta mila feudi 
annui, per il foccorfo di ottomila foldati. Or ricufaua la. 

Piazza di Tangeroffertagli, or lamentauafi di che il Re, 
in manifeflo pregiudizio della Francia faceflfe lentamente 
la guerra al Re Filippo, facendo in tal guifa cangiar faccia 
l’iflelTo partito molte volte , e fiancando di maniera cora. 
incollanti rifoluzioni l’AmbafciadorPortoghefe.che ven- 
nero a fuanir'afFatto le fppjran 3 e,óhe il ReGio: auca nella 
lega offenfiua con quella Corona . Dalla quale egli fin’a, 
quel tempo non auea riceuuto benefizio maggiore, che, 
l’auer illantemente procurato , benché fenza effetto, che 
nelcongreffodi Munfler fofiero ammelfi i Tuoi Plenipo- 
tenziari, non auendo voluto finali’ ora venir’ all' accordo 
della pace vniuerfale reflando di fuori i Portoglieli, non 
irL* .. _ ofian- 
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Anno i<S4f. oflantei fremiti, e le doglianze che a nome di Filippo IV. 

facea colà il Conte di Pegnaranda . Tentò nulladimeno il 
Marchefe di Rouigliac Ambafciador di Francia in Lisbo- 
Malì portami n. na> huomo precipitofo , e ftrauagante , d’intorbidar gran- 
ai demente l’amicizia deli’vna, e dell'altra Corona, impercio- 

che non folo propofe al Duca di Guifa ottenefle dalla Re- 
gina Madre i mezzi di forprendere Mozambique, Piazza- 
ricchiifima de'Portoghefi , fìtuata nell’ Africa Orientale , 
ma tenute fegrete conferenze coll’Inuiato di Olanda in- 
quella Corte, gl’inculcò viuamentel’inuafione del Porto 
di Settuual poche leghe difcoflo dall’iftefla Città. Trattati 
che non folo furono fommamente deteflati dalla Francia, 
ma richiamato incontanenti, il Rouigliac, fu rimoflo da- 
ogni maneggio di Rato fpettante alla Corona . Dando con 
ciò necelfario documento a Principi, di quanto matura- 
mente deuono auerfi nell'elezione de i loro Ambafciado- 
ri, e (Tendo quelli il più viuo ritratto delle qualità de i lor 
So urani. i.u 
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A’ il Re Cattolico apparente di far con gli 
Olande fi la pace , e f’ imbarazza i trattati il 
Re di Portogallo Ritira quefto il fuo e fer ci- 
to dalla campagna , e fi applica a far la guer- 
ra con l'mtelligenZje a Filippo . I folleuati di 
. Fernambuco fungono le loro truppe nellaPro- 
umeia di Rio Grande . Vengono gli Olandefi disfatti dal Ca- 
tnarano . Valor ofe operazioni del dii afro di Campo Dtas, e 
del Reggimento de’fuoi h tiopi ■ S i prouano grandi frette z^ZjC 
nella Città Maurizia . Efce il General Lidi art a far sbar - 
chi per la marma. Si nnouano i trattati di pace tra il Re Cat- 
tolico , e le Proumcte Vmte . L Ambafciadore di Portogallo 
nell' Hay a fi adopra per fconuolgerli . S i apparecchia ’vn Ar- 
mata Olande fe per foccorrere Fernambuco . DefrcZjZ^ n-» 
dell’iftejfo Ambafciador per ritardarla . Medita il Re Gio- 
vanni di rilafciar'agli Olandefilo Statodi Fernambuco. Va- 
ri pareri de' Configli eri di Stato fopr a quefio affare . Ordina •* 
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il Re al V ieira , che abbandoni l'imprefa, e fi ritiri dalla cam- 
pagna. Ricufa egli disubbidirlo , eprofiegue pii* vigorofa- 
mente la guerra . Procurano alcuni de tfuot di trarlo r violen- 
temente di r , vita . Arriua il General Sigi [mondo con potente 
armatala Fernambuco . Ajjahfce diuerfe volte i Portoghesi, 
e fi ritira con gran danno . 

V .ì j i '» J G X xA Ji ti 

; H fi Sì H V O HJJHG 

* • • • • - l * - 1 • • 




Ontinuauano con affai profperi auuenimen- ^ nno 
ti le cofe del Braille , auuegnache cono- 
fcendo l'Ambafciador Francefco di Soufa 
Coucigno quanto indebolita fi ritrouaffc, 
la Compagnia Occidentale , andaua covl» 
gran deprezza guadagnando tempo coru 
gli Stati, acciochei Solleuati di Fernambuco inuigoriti 
da i foccorfi del Gouernatore delia Baia, hnifferodi fnidar 
affatto da tutta quella Prouincia gli Olande!! . ProteftaiKu 
il Soufa viuamente in quei configli, non auer’ il fuo Prin- 
cipe parte alcuna in quella guerra, nè dar’ in verun modo 
conniuenza ai lolleuati, anzi meditar la maniera di repri- 
merli, e galli garli . Ma penetrando già gli Stati l’ afiuziiu. 
dell’Ambafciadore, ed incredoli ormai , che il Rè non fa- 
ceffe loro la guerra nel Brafile lotto il nome de i folleuar 
ti, determinarono di mandar colà vn’ armata a carico del 
Colonello Andrefon,ed a quell’effetto foccorfero la Com- 
pagnia Occidentale con tre mila faldati , e groffa fomma> 
di contanti • Daua gran calore a quella riloluzione il buon 
fembiante,che afauor loro prendeano i negoziati di M un- 
fter, per il breue aggiullamento col Re Cattolico, penfan- 
do di vna volta fatta la pace col medefimo , impadronirli 
di tutto ii Brafile, ficome difegnaua l’iileffo Re licuramen- 
te I a conquida di Portogallo, ieguita che foffe la concor- Pft ^ (Uo 
dia con Olanda . E fu in lui fi veemente quella credenza, j mpp» ir. a gli 
che fecondo attellò il Cardinal Mazzarini ali’ Ambafcia- OUndc/ì. 
dor di Portogallo in Parigi, offèriuaagli Olande!! , di rila- 
fciargli libero tutto il Brafile , le con potente mano l’aiu- 
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calfero a riprendere il Portogallo. Or vedendo l’ Amba* 
fciador Francclco di Soufa elfer’ irreparabile il minaccia- 
to colpo a quegli Stati , perche nè il Re aurebbe voluto 
ouuiarlo con le Tue armi ,ne quelle dei folleuati gli pa- 
reano valeuoli per opporfegli, procurò d’imbarazzar a gli 
Olandefi la pace col Re Cattolico, facendo penetrar’ al Si- 
gnore di Tiogliarie Ambafciador di Francia fimil mento 
nell’Haya.come con l’efclufione del fuo Re fi trattaua qui; 
ui l’accordo con i Spagnuoli . Non trafcurò perciò quel 
minifiro, a far ogni premurofa ifianza agli Stati di metter 
fubito l’efercito in campagna, non valendo alli medellmi 
l’ifcufa della mancanza di gente, che aueano, perche a tut- 
to fupplìilDucad 'Orleans con dar loro fette mila foldati, 
c gran quantità di danari . Laonde luanì per all’ ora l’ ac- 
cennato armamento nauale, fe bene venga da alcuni affer- 
mato, che ciò nafcclfe dall'auer l’Ambafciador di Portogal- 
lo fubornato con danari qualche principale minifiro dell' 
Haya . 

Libero da quello penfiero Giouanni IV. ,fece fortir 
in campagna i 1 fuo efercito nella Prouincia di Aìentcggio 
a carico di Mattia d’ Albucherche Conte di Aleggrete- , 
quello che verfatoli longo tempo nelle guerre del Braille 
con chiaro nome, fumminifirò fufficiente materia a que- 
lla ifloria . Diede egli principio alla campagna con l’elpu- 
gnazione del Forte diTelena.ma non Rimando bene-* 
il fortificarlo , Io fece fubito con le mine demolire- • 
Erali trasferito il comando dell’ armi nella CaRiglia al 
Barone di Molinguen, in alTenza del Marchefe di Leganes 
pallato al gouerno di Catalogna} il quale con vndeci mila 
foldati tra fanti, ecaualli venne a ricercar l’Albucherche, 
e volendo queRo afpcttarlo fotto il Forte di Telena in 11- 
to più vantaggiofo per la battaglia , pafsò per conliglio 
del MaRro di Campo generale Gio: Mendcs di Vafcon- 
zellos il fiume Guadiana per iui far giornata con gl’ inimi- 
ci . Ma elfendo già pallata quafi tutta la fanteria , e rimafil 
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folo tre reggiméti di elTa, furono con gran impeto carica- 
ti da tutto l’efercito del Molinguen , al primo impulfo di 
cui voltando lacaualleria Portoghefe le fpalle , reflarono 
gli ilerti tre reggimenti in maniferto pericolo di efler’ in- 
tieramente trucidati . Fatta nulladimeno valorofa fronte 
a gli auuerfari, e ricopertili da certi caualletti di legno in- 
uentati dall’ingegniere Cofmander, fi difefero con mira- 
bil brauura, e partirono con poca perdita il fiume. Oue- 
riunitili con l’altra fanterìa, loftennero fin’ alla notte la- 
falue di tutte le bocche di fuoco , fenza che il Molin- 
guen volerte mai cimentarli col traggittar ancor egli la- 
riuiera . Quello azzardofo accidente dell’ efercito ac- 
caduto per la difcrepanza , e liuore di quei due Co- 
mandanti , diede motiuo al Re di confiderai il poco 
vantaggio , che rifultaua alle fue armi dal profeguir 
la campagna . Onde la fece terminare col attacco di 
Alcantara , Piazza importante dell’ Ertremadura , nella- 
quale auendo già i Portoglieli fatta la breccia capace di 
dar l’alTalto, vennero valorofamente refpinti da i difenfo- 
ri. Perfuafo dunque il Re d’ efiergli piu conueniente lo 
rtar più torto fu la difefa, fece ritirar l’ efercito , e fi appli- 
cò a fortificar le Piazze del Regno, rifparmiandol’eccelfi- 
ue fpefe neceflkrie a mantener la guerra ofiènfiua , e Ri- 
mando per più ficuro il far agl’inimici la guerra con l’ in- 
telligenze nudrite ne ilor propri Stati, benché con lapro- 
fufione di molt’oro. Cioche fe bene fu all’ora finiftramente 
giudicato da quelli, che mai non penetrarono 1’ occulte- 
pratiche di quello Principe , fu poi nulladimeno attribui- 
to alli più ben fondati dettami della fua prudenza , con- 
cui altamente conofceua douerfi dopo la fua morte far dal 
Re Cattolico a i Portoglieli la guerra più vigorofa , e for- 
midabile, al foftenimento di cui fu di fommo giouamento 
il quali ripofo, che il Regno ebbe, di dieci anni, per difen- 
derli poi marauigliofamente nello fpaziodi dodici, c- 
riempirai mondo di affai illurtri fucccfli . 
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dio di Muurizea 


Il Vìdal fi pirla 
a far la guerra 
in Rip Grande . 
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L’incredibile trafcuratezza degli Stati in foccorrere la 
Prouincia di Fernambuco, daua largo campo a i folleuati 
di dringere fortemente l’alfedio alla Città Maurizea, oue 
erano già sì grandi le fcarfezze d’ogni forte di viueri , che 
vn fcorzo di quella vfuale farina fatta da vna radica , vale- 
ua vn feudo di oro, ed vna brocca di acqua fi pagaua vrL. 
tedone. Perii che temendo i Gouernatori Olande!! vi 
nafcelle qualche perniciofo tumulto , furono in procinto 
di capitolar con gli affedianti la refa , e i’aurebbero fenza- 
dubbio conci ufa, fe non veniuano dilfuafi dagli Ebrei , i 
quali timorofidi non rimaner ’in quell’eucnto immuni dal 
facco de i foldati le lor'opulentilTime ricchezze, fecero al- 
la compagnia vn’alfai importante donatiuo , e li obliaro- 
no a prouedere fufficientemente la Piazza . Ma dimando 
gli alTedianti di giouar molto a i lorointered! ,col moue- 
re ncll’altre Prouincié più caldamente la guerra a gli Olan- 
defi, lì portò il Madro di Campo Vidal con buon numero 
di fanti verfo Rio Grande, oue, come già fi difle, erafi con 
la fua gente acquartierato il Madro di Campo Camarano. 
Incorporatili dunque i due Comandanti, e conferendo i 
mezzi di attaccar con più vantaggio l’inimico , fi diuifero 
in due imbofeate vicino alla Fortezza di Sant’Antonio , e 
didaccarono folamente quaranta di quei paefani pratici 
del terreno, a fine di allettar gli Olande!! col limitato lor 
numero a fortir dalla Fortezza . Nè fu vano il lor penfie- 
ro, perche dandoli il Gouernatore a credere, che quei po- 
chi foldati folTero colà venuti a depredar la Campagna-, 
fpedì vna partita di ducento fanti con molt’ altri Indiani a 
forprenderli, e trucidarli . Mai Portoglieli auendo prima 
fitto apparenza di voler relidergli, prelero poi artificio- 
fimente la fuga col fargli cadere nel laccio dell’ imbofea- 
te, oue alfaliti da ogni parte furono interamente mandati 
a fil di fpada} Ma di tal forte s’infierirono gl’ Indiani del 

Camarano contro gli altri dcUidellà nazione , che veden- 
doli gettarfi precipicofamcntealmareperfiiluar’a nuoto. 
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le vite, entrarono ancor etti nell acqua, e con fpietato fu- Anno 1 *4* 
rore fi lommerfero neiproprio fanguej colando peròai 
Portoglieli quello faccettò la vita del Sargente Maggior 
Francefco Cardofo foldato molto valorofo. 

Nacquero in quello mentre attai pericolofe conuulfio- 
m nell'efercito dei folleuati , a caula della penuria , clic, 
ancor ’ellì prouauano lotto l’attedio di Maurizea , ciochc. 
fu caufa, che molti, abbandonare le loro bandiere , fi traf- 
fenderò alla Baìa.Laonde per rimediare a si dannofe emer- 
genze, inuio Gio: Fernandes Vieira a quel porto alcuni le- 
gni, carichi delle fue proprie merci, accioche il prezzo lo- 
ro s’impiegalfe in quelle vettouaglie , delle quali più fcar- 
feggiaua il fuo campo . Nè tardò quel Gouernatore a fpe- 
dirgh due grotte naui cariche di viueri,e monizioni, per 
il trafportodellequalhettendo elleno capitate nel Porto 
di Nazaret infieme coni fuggiti foldati rimandati da quei 
Gouernatore, fi trasferì colà pe r fona finente ii Vieira,la- 
lciando in quello mentre la cura delTalTedio al Mattro di 
.Campo Soares. ibberogli aflèdiati notizia di quella di- 

uerfione, e fortirono con vn grotto corpo di fanteria, c. 

gran numero di gettatori a fabricar’vn Fortino tra il Ga- 
ttello degli Affogati, e quello delie Cinque Punte., a fine, 
ai ripararfi dali'incelfante danno , che da quella parte gli 
cagionauano gli Etiopi di Errigo Dias. Ma rinforzato que- Vahrv P 
Ilo di alcune truppe inuiategli dal Mattro di Campo Soa- 

rcs, non pole dilazione in vfeir* ad attrauerfargli il pattò, 

ed ìmpedirglnl lauoro. Era fi già formato il battaglione 
Olandele di maniera, che i fanti copriuano i guattatori im- 
piegati in alzar il Fortino. Arde il petto del valorofo 
Etiope a villa dell mimico, ed animando brauamente i fuoi. 
foldati, fu sì coraggiofo io fpiriro , col quale tutti l’inue- 
ttirono, che cottretto a perdere gl ordini, fi pofe con gran 
s araglio in fuga, abbandonando con tutti i materiali il 
campo . Ma fervendoli poi del benefizio della notte , c. 
celando lo ttrepito deilauoranti coH’incdTante fparo deN 

le 
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Anno i S4<f. J e Fortezze, rubricarono nuouamente il Fortino . Indi 
fpalleggiati da quello fi portarono in gran numero a ta- 
gliar quelle foltilfime felue, che impedivano loro il giuo- 
car fruttuofamente col cannone fopra i quartieri de gh 
alTedianti. Venne di ciò auuifato il Maltro di Campo Dias, 
c prendendo fubito l’armi volò come vn fulmine ad affa- 
lirli . Erano gli Olandefi affai fuperiori di numero a gli 
Etiopi, e mancando di più a quelli la poluere,e monizio- 
ne dopo vn longo combattimento incominciarono ad m- 

fieuolirfi, e retrocedere . Si vidde perciò il Dias molto al- 
la flretta, effendoimpetuofiffimol incalzo che gli dauano 
gli auuerfari . Ma egli riunendo con gran accortezza quel- 
li, che già voltauano le fpalle,ed incoraggiando braua- 
rncnte l’abbattuto animo di tutti ,or gli rimproueraua la, 
fiacchezza, or gli minacciaua il galligo, gridandogli in al- 
ta voce, e qu'fto il frutto della mia di fettina a voi altri im- 
parata per tanti anni ? Son queftì i valorofi Etiopi di Errigo 
Diasi Alla fpada, alla fpada o animo fi compagni . E pollo- 
fi nella prima fila combattè con fi llupendo coraggio , che 
fè veramente conofcerfi per vno de i più prodi guerrieri 
della fua età. Reprime con gran braura il furore de gl’i- 
nimici , ed infufe ne i fuoi foldati Ipiriti si vigorofi , cho 
caricando fortemente quelli, che già chiama uanfi vincito- 
ri, li obligarono a ritirarli dentro della Citta, intimiditi 
ancora dalle truppe del Vieira, che arriuato in quel pun- 
to dal Porto di Nazaret, volò in vn tratto fopra di loro. 
Ma {limolati gli Etiopi, ed arroflìti della paffata fiacchez- 
za, non fu comando balteuole a trattenerli, di non avan- 
zarli tumultuariamente afcalar il Fortino, e temendo i di- 
fenfori il lor’impctuofo affalto , glie lo lafciarono vergo- 
gnofamente in mano con quattro pezzi di cannone . Non 
poterono però gli Etiopi fmantellarlo a caufa dell infinita 
di palle, che la Fortezza delle cinque Punte, da cui veniua 
coperto, fcaricaua. Onde fu di nuouo dagli Olandefi pre- 
sidiato, e munito con maggior numero di artiglieria, e cin- 
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to da vna ben regolata trincierà. Non ripofaua peròl’a- 
nimo di ErrigoDiàs, impegnata già la fua riputazione in 
togliere l'ifielTo Fortino dalle mani degli auuerfari . Affi- 
dato dunque nella tante volte fpcrimentara braura de i 
fuoi loldati, fi offerta Gio: Fcrnandes Vicira di andar con 
quelli foli ad affalir quella fortificazione . Era ad ogni vi- 
lla temerario il cimento, venendoti Fortino dominato da 
due Fortezze reali, e già in fe flefTo ridotto a fiato di vali- 
diffima difefa . Parue nulladimeno al Vieira di non priuar 
di quella gloria sì anintofo Capitano e comandando, che 
nel prefifio tempo deli’affalto fodero da tutte le bande bat- 
tuti gli afTediati, forti ancor egli con alcune truppe ad im- 
holcarfi,perclferefpettatoredi vna sì valorofa imprefa-. 
Chiamati dunque da Errigo i fuoi vffiziali a configlio, 
propofe loro il meditato alfalto , e trouando tutti difpo- 
fiilfimi ad vbbidirlo, non fu però mai polfibile, che alcuno 
acconfentifTe, a ch’egli efponelTe la propria perfona a pe- 
ricolo tanto euidente . Piegolfi il Comandante a i loro 
preghi, e fcelta la gente più valorofa del fuo reggimento, 
ne diede il comando al Sargente Maggior Paolo Dias San- 
felice dellìfiefla nazione, mentre egli col rimanente de i 
fuoi neri refiò in luogo feparato di riferua . Peruenutì 
quelli fotto il Fortino nell ore piu tacite della notte, ed 
vccifeui due fentinelle , diedero fpauentofo alfalto alla- 
trincierà, la quale fuperata con poco contrailo , faltarono 
il folfo con mirabile agilità. Non fu minor l’ardore col 
quale guadagnarono la contrafcarpa , e trucidati quelli, 
che animofamehtefe gli oppofero, montarono fopra la- 
muraglia, nella quale infifterono con sì braua coftanza- , 
che sbalzati, e bruciati gli vni, rimontauano oftinatamen- 
te gli altri, finche entrati dentro, riempiendo tutto di fan- 
gue, e di clamori, mandarono a fil di fpada tutta la guarni- 
gione . Enonofiante l’incdTantefparodelleFortezze,de- 
molirono afiàtto il Fortino, ed inchiodata l’ artiglieria , fi 
ritirarono pieni di gloria con poco numero di morti , e di 
feriti . O Cre- 
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Anno 1646, Crefceuano in tanto al maggior fegno lemiferie nella 
Il General Li Città del Recita, e difperati allatto gli afled-iati di poter 
ilare Tnuaii U riceuere per terra alcun foccorfo , tentarono di procac- 
Terra di S. Lo- piarcelo a forza di armi per acqua , col fare alcuni sbarchi 
"*** • per quelle maritime coftiere . Alleniti per tanto vendet- 

te legni carichi di fanteria, forti da quel Porto il General 
Liftart, e sbarcò nelle fpiagge diTegiucupapo,con ani- 
mo di faccheggiar la Terra di San Lorenzo . Tenea 
iui il comando col pollo di Sargente Maggior Agoltino 
Isfunes, huomo valoroftlfimo, il quale ellendo auuilato 
dello sbarco dell’inimico , li ritiro con foli cento loldati 


ad vn Forte, che per difefa della popolazione auea rego- 
latamente fabricato. E comandando ritirar dentro di lui 
tutte le famiglie de i Terrazzani col più preziofo delle lo- 
ro foltanze, fpedì vna banda di mofchettieri , ad incom- 
modar con i tiri per dentro della felua gli auuerfari.i qua- 
li non auendo altra firada, per auuicinarfi al Forte , fu affai 
confiderabil’il danno, che da quelli riceueronoj perche 
infeguiti da loro a man faluadétroda folti bofchi , veniua- 
no sì fortemente berfagliati da i mofchetti, che oltre gran 
numero di feriti, lafciauano molti morti fu la campagna^. 
Ma non però rataeddatofi il Libare, anzi piùaccefo di 
fdegno, e di furore , diede vn’atalto reale allo /leccato , a 
cui valorofamente refillerono i difenfori inanimiti dal lo- 
ro coraggiofo Comandante , il quale per maggiormente 
impedire la confufione nella fua gente , auea ftrettamente 
ordinato , che qualunque donna, che con importuni cla- 
mori, e pianti difturbatai combattenti, fota ìndifpenfa- 
raloro/adfefiL* bilmente patata a fil di fpada - Seruì quello comando di 
delle Donne . mar auigliofo /limolo alle lieta donne, impercioche Ope- 
rando la natiua fralezza del proprio feta , non folo dili- 
gentemente diilribuiuauo la poluere , e monizioni a i fol- 
dati , ma rinouando eziamdio le Angolari prodezze già 
fatte dalle antiche matrone Portoglieli negli atadij di Bra- 
ga in Portogallo, c di Diù nell’Afta, prefero animofamen- 
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te l’armi, e combattendo con mafchile fpirito caufauanp 
non minor nocumento, che dupore a gli auuerfari , i qua- 
li (tracchi già dal lungo conflitto, e ragliati in gran nu- 
mero a pezzi, fofpefero per alcun tempo le armi . Sinché 
fpronati egualmente dalla perdita , e dal roflore , diedero 
il fecondo adalto alla trincierà. Durò per molte ore a- 
combatterfl, dando i difenfori modre di gran valore, a vi- 
ila de i rari efempi predatigli dalle donne . E facendo di 
continuo giuocar due pezzi di cannone carichi a minute- 
palle, era fieriflìma la flrage , che patiuano gli aggreflori . 
Confufo perciò fom ma mente il Lidfart da vna si drana,ed 
odi nata difefa, voltò con la fua gente le fpalle , ed imbar- 
catoli fl fece in alto mare , non volendo venir’a giornata^ 
con ZenobioAcciaioliCapo delle milizie di quei contorni* 
il quale correua già in foccorfo di quel Forte , come pure 
il Madro di Campo Vidal con vn reggimento di fanteria. 
Ma ritrouando l’vno , e l*altro diggià ritirati gl’inimici* 
marciarono con gran follecitudine verfo la Terra di Igua- 
razù,oue ebbero notizia, che quelli fodero sbarcati , per 
tentar fimilmente di faccheggiarla. Imbofcati quiuiin- 
due luoghi per forprenderli nel pedaggio, non poterono 
goder il frutto del lor premeditato difegno , perche auen- 
do vn lor Chirurgo di nazione Francefe fmarrite le dra- 
de, cade in mano de gli auuerfari , e podoalla tortura fu 
codrettoapalefargliillorfouradante pericolo. Laonde 
ricercando nuouamente i loro legni, fi ricondufTero fenza 
prouifione alcuna alla Città . All’incontro fi trouaua l’e- 
fercito de i folleuati abbondantemente prouido di vetto- 
uaglie, mercè all’indefeda vigilanza del Vieira,il quale- 
trasferitoli perfonalmente a molte di quelle circonuicine 
Terre , n auea con la fua autorità cauate adai pingui con- 
tribuzioni. Eper maggiormente adicurar Ienaui.che di 
giorno in giorno gli veniuanotrafmede cariche di moni- 
zioni da bocca , e da guerra , determinò di fabricar vna- 
fortezza nel Porto di Tamandarè , ficonie in breue tem- 
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PO efeguì con l’aiuto, ed afliftenza di quei popoli . ■ 

Daua però gran psnfiero al Re i’auer già la Repubhca. 
di Olanda diuifato 1* artificiofo procedere del Tuo Amba- 
feiadore; nè caufaua minor' appreofione nel fuo animo il 
fa per, ch’era nuouamente intavolato, anzi quali ltabilito 
il trattato di pace tra la medefima, ed il Re Filippo . anche 
con l’efclufione della Francia. Perche fe bene l' Ambalcu- 
dore di Portogallo, preuedendo il grauilhmo danno , che 
ne rifultaua al fuo Principe, adopraua tutte Parti del fuo 
ingegno, per fofpendere , e fconuolgcre quell ’ accordo , 
erano già gli Stati rifoluti a contentarli di quella fouramta 
indepcndente, che Filippo loro otferiua , e per la quale, 
erano ottantanni che con fommi Genti gucrreggiauano.. 
E veramente con gran viuezza fi adoprò il Soula nell Ha- 
ya, per fcioglier’il nodo di quei negoziati , rapprefentan- 
do a gli Scati, non efTerc altro che inganni le fpeciofe efi- 
bizioni fattegli da gli Spagnuoli,/ quali, diceua, eranfimof- 
fia defiderar la face, per feppellirli in un letargo pm mortai ^ 
della ft e (fa guerra . E fere artificio il piu fino de i mede fimi, 
il lafctar oppile ar'iv afalli della Repullica all e fere izjo del - 
lepefcagioni, e delle mercature, col quale veni fero a perdere 
la ferocia, ed inclinazione alla guerra, per poi più ficur amen- 
te ritornare a metter loro in bocca il durifimofreno del uaf al- 
loggio . Auergià imparato a fpefe proprie la mafimaftabih- 
tada Licurgo , di non douerfi molto tempo contro ghfiefi guer- 
reggiare ,impercioche con la longhezza delle guerre aueano 
gli Ateniefi pafcitori di pecore, e colf luat ori di terreni ,perue- 
nuto alla meta della glori a militare . Non douer per tanto la 
Repub lic a lufingarfi dal fpectofo nome di pac e, e di quiete, poi- 
ché in vece di gufarne le dolce zze,aur ebbe poi prouate l acer- 
bità delle punture. Profegutfie pure il corfo a tante vittorie, 
che l' ducano r) marauigltofamente refa illufire , ne dafeal^ 
mondo efempi tanto chiari d’mcoftanza, come erano l unir fi 
con gl’inimici communi , ed abbandonar i fuoi confederati , 
con doglianze, e pregiudizio de i medefimi . Ma nè quelle. 
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nè altre ragioni punto giouauano all* Ambafciadore , per 
rimuouere gli Stati da quelle pratiche, le quali erano dig- 
già molto innanzi con fminirtri del Re Cattolico. E come 
l’effettuamento di effe imprimere tanto vigore alle Pro- 
vincie, ed aifatto le sbrigaife per promuouere contro i Por- 
toghefi fortemente la guerra nell’ Alia., e nell’ America-., 
trattarono nuouamente di far'vn potente nauale arma- 
mento da inuiarli al Pernambuco. Non fmarrilfi. però in 
sì premuro!] accidenti l’ambafciadore di Portogallo , anzi 
raffinando più i modi di guadagnar tempo con gli Statia- 
te loro intendere, come dandoli il Re per mal feruito del 
Gouernatore della Baia Antonio Tellesdi Silua , per nort» 
auerlin’a quel punto fapuro raffienar’i tumulti di Pernam- 
buco, fecondo ciò , che tante volte gli era flato da lui in- 
caricato, l’auea deporto da quel gouerno , ed infuo luogo 
fortituitoeffb Ambafciadore con titolo di Vice-Re di quei 
Stati, ordinandoli di portarli colà con gran premura a met- 
tere il Pernambuco fottorta perpetua ubbidienza della Re- 
publica j Ed intalguila incominciò à prendere congedo 
daU‘Haya,edurtuttele apparenze di accingerli alla par- 
tenza, di modo che portandogli a quanto dicea credito 
gli Olande!!, confeguì per all’ora il non mandarli al Bra- 
ille quell’armamento. Agitato nulladimeno il Re da que- 
lli importantilllmi affari, nonripofaua in trouar modo di 
ouuiar al fouraftantc pericolo di venir in Europa a mani- 
fella rottura con l’Olanda . E fu sì veemente in lui quello 
penllero, che propofe nel Conffglio di Stato le conuenien- 
ze, che Icorgcadi rilalciar’a gli Olandeff tutti quella por- 
zione, che viurpataaueano nel Braille» Fu dunque acre- 
mente dibattuto quello negozio, circa l’importanza di cui 
gli parlò in quella maniera il Conte di Odemira , Signore, 
di alto nalcimento, e di fomma rtima appreffo l'iftelfo Rei 
E il Regno del Braf/le,gloriofi{fmo Principe jnembro si prin- 
cipale tra quelli , che formano il vofiro I mpero,cbe non ha qu«- 
■flo altro piu confideralnle e per la vafiità delle Prouincie ■, o 
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Anno 1646. p er ['opulenta dellericchezjz^e , e per la numerofità de t vaf- 
falli . Il foto Brafile rende potentijfimo tl voftro nome , ed tm * 
pmgua a marautglta 1 voftn Regni. Da lui cauano quefli 
oggid ) piu che dall’ India gli [piriti vitali , per il foftemmento 
del commercio con tutte l’ altre nazioni . Ha tl pajfato Au- 
striaco gouerno, [otto di cui geme per lo fpazjo di fejfant’ anni 
quefla Monarchia , di tal forte traforatone la difefa, che gli 
Olande fi l' ebbero qua fi interamente nella mano , ed oggidì nt^> 
occupano molte delle migliori Prouincte. Ha nulladimeno 
lafortunaprofperata di maniera quefla C orona, che fenZjO-» 
di [pendio di e fifa fi và mirabilmente impojfejfando di quei fla- 
ti, e fi ritrouano colà le cofe in tanto aumento , che non tarderà 
molto a fentirfi l'intero eflerminio degli Olandeft , Non ba-j 
la Maeftà voftra dato fin ora conntuenzja a quelle guerra . 
Sono effe inforte dalla barbara opprefìone , con cui gli fi e (fi 
Olandefltiranneggiauano queipopoli . Combattono quefli per 
fcuoterfenecon rareproue di coftanz^a , e di cor aggio fenz>a-j 
di/pendio della Corona , 0 fomento delle fue armi . Non pof- 
fonofemprei Principi mettere gli argini all’ impeto de i lor 
vajfalli opprejfi dalla tirannia,ed muaghiti della liberta T en- 
tar di fe darli con la forz^a può partorir gl’ inconuenienti di 
farli diuentar rebelli, e dati fi alt viti ma dtfperaz>tone b chia- 
mar’ in aiuto loro tarmi de’ Principi flr anteri, 0 formar treu 
ejftvna libera, ed independente Republica . E pieno il mondo 
di filmili lugubri auuenimenti . E non manca al V 'era , huo- 
mo di eleuato, ed orgogltofo fpirito , ne feguito , ne facoltà , ne 
ardimento, per azj^ardarfì a qualunque imprefa. Erouafì 
ingolfato nell’alto maire d’vn tanto impegno, da cui non defi- 
fterà fin a efalar l'vltimo refpiro di vita . Non vuole la ra- 
gione di flato , che fiprouochi vn tanto vajfallo a cangiar quel- 
la fede sì incorrotta, ch’egli verfo di quefia corona dimofiraa. 
Ma quando lui, ed i fuotfeguaci s' in due hi no a ritirar fi dalla 
campagna, abbandonando affatto quella guerra, ed agli Olan- 
de fi fi rtlafci lo flato di Pernambuco , chi ci affìcura , che gli 
fieffi non inuadino poi tutto il Br afille ì Signori di tante Por- 
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tez^z^e, col piede fermo in tanti Porti, sbrigati delle guerre di 
Fiandra, afide ti alte più ardue nauigazjoni , come potranno 
contener fi ne t limiti di r Jna Prout nei a, potendo impadronirfi 
di tutto vn Regno ? Non tronchi dunque la Maefià Vofira -> 
iprogreffì di quella guerra , lafci ch'ella continui all' arbitrio 
dellafortuna fotto il nome de t folleuati . Perche o ejft rimar- 
ranno opprefitfo vincitori degl' àuuer fari . Se opprejfi,ha la-> 
Maefià Vofira l'intento di fgombrar le Proutncie 'unite de i 
concepiti fofpetti . Se 'vincitori, goda pure di vn trionfo ripor- 
tato dall' altrui armi. Ma fe l Olanda fi rtfolue a dichiarargli 
in Europa la guerra, meno fenjibile fempre riufeirà quefia di 
quei danni, che a tfuoi mterefi minaccia il rilafciaralla fie fi- 
fa Repub he a l'occupate Prouincie ,conproue tanto eu ideati , 
di eh’ ella abbia da occupare le rimanenti. E che nocumento 
maggiore può temerfida quella nazione, che ò l’ifiejfa rilaffa- 
zjone del Fernambuco, o l'intiera perdita del Br afile ? E og- 
gi di il Portogallo ridotto advn tal fiato di difefa , le Portesi- 
ZA marittime s) ben munite, e tutto il capo della nazjone al 
vofiro fchc t fimo gouerno si ben affetto, che a me non dà appren- 
fione alcuna la rottura con gli Stati . L' e fclufione ch’efiime- 
di t ano della Francia ne t eongrejji di Munfier dà già grati* 
apparenza , che I ifieffa Corona venga con noi firett amenti^ 
a collegarfi. Si concluda perciò fenzja dimora il nchiefio ma- 
ritaggio di Madama d' Orleans col Principe T eodofio > per 
aggiungere alla Francia alle ragioni dell’ intereffe , ancor i 
vincoli di f angue. Non è poco confìder abile l’ amicizja fin 
ora fofienuta con i Principi del Norte . Continui Vofira . -» 
Maefià a J occorrere con grafie fornme di oro il Re Brittanico , . 
il quale, benché lacerato da tntefiine conuulfioni , darà fempre 
in ogni euento faggi delpropenfo fuo animo verfo di quefia a 
Corona. Già tlmedefimo hapofio gli occhi invna delle Sere - 
nifiime I nf ante, per collocarui in matrimonio il Principe di 
G ales . E ben fisa quanto vagliano l’armi di quella nazjone 
per reprimere l’orgoglio delleOlandefìfulmare.Anco la Regi- 
na di Suezjagtoua molto al nofiro fiabilimento,prouedendo it 

Re- 
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Anno i Begno £ [ l Ar mi,che fono il neruo della difefa. In fontina, a tut- 

ta Principi di Europa e grata la fua e fall ancone , perche cu 
tutti era efofa la fiuerchiagrandez>Z*a degli Aufiriaci . La- 
fci dunque la Ad ac fi à Vojira nel fuo vigore quella guerra , da 
cui non può rifu It or gli , che o il total ri ac qui fio di vn va fio 
Regno , otl combattere con vna Repullica in cafaprcprta con 

Voto contrario di vantaggi . 

Stbafiiano Cc/urt Contrario d quello ragionamento fu Sebaftia- 

dt.Hincx.ee- no Cefare di Menefes Caualier’ ancor' egli di gran let- 
teratura^ che dopo varie fortune occupò le prime cari- 
che Ecclefialliche in quella Corte , col dilcorrere in que- 
lla gu i fa . E' prudenza fondata nelle leggi della natura, il 
lafuar perdere vn braccio , per faluare tutto il corpo . Si vede 
oggi ( felici fiimo Principe ) combattuto quefio Reame da vn 
inimico si potente , come e il Re Cattolico , col quale ha leu 
Aiaefià Vofira s'ipoco fondamento da fperar’ alcun accordo , 
che, come e noto, ricusò già, il me de fimo l’offerta fattagli dalla 
Francia , di refiituir al Duca di Lorena il proprio fiato ,fu 
con noi celebrale la tregua per trentanni ■ Vengono già lu 
Proumcie vniteperfuafe,dt che la AI aeftà Vofira non lafcia 
di dar continuo fomento alla guerra di Pernambuco procu- 
rando fiotto il nome dei folleuati il total’ efier minio loro dall’ 
America . Sono effe già in punto di veder fi cofiituite fen&eu 
limitazione di tempo in poffeffo affo luto di libertà , ed in quali- 
tà di Principi fourani, col raccogliere t frutti di quella guer- 
ra , in cui per la morte di due foli fi fi afferò fiumi di fanguu . 
L’ha il longo guerreggiare ifiruite a marauiglia nell' armi , u 
le remote nauigaz^tom per tutti gli angoli del mondo l’han re- 
fi le piu ardi mento fi filmare. Allettate dalle prom effe de gli 
Spagnuoli, che l’ multano a collegarfi con e fi ,fi figurano di a- 
uer’il Br afille in pugno, con fommmifirar loro aiuti per la con - 
quifia di Portogallo . A due s) formidabili potente , come po- 
trà quefio filo refifiere ? E’ la guerra vn animale, a cui crefie 
piu la fame col cibo, ed il reggio Erario firitroua molto e fau- 
lto . Hà la Ad aefià Vofira finora auta propizia la fortuna-» 
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- al fianco in ogni fina imprefa, e fono anco i fuoi'vajfalli difpo ' 
fi 1 [fimi a fagrtficare le 'vite per fofienergli quefi aCorona fui ca- 
po . Aia dobbiamo ben contrapefar le forz^e de nofiri auuer- 
fart , c temer dell’tfiefid fortuna il fcmpre labi ! , ed incofiante 
genio. I Irtlafctar agli Olandefiparte del Brafile , ci ojjìcura 
tutto il refio . Deue per ora folo premere alla Ai aefta Voftra , 
il conferuarfi fi abilmente fui trono . E non v’e mez>z>o per ci 0 
più ejficace , che fchiuar’tn tutti i modi la guerra con /’ altri 
nazioni di Europa, per combattere più fpeditocon quella fola , 
che gli tira i colpi più mortali al cuore . Ed il tempo poi , e la 
ragione daranno aV ofir a Alaefià apertura, di poter far pa- 
lefe al mondo , arde ancora nel di lei petto quel za lo, con cui 
' i fuot reali progenitori di fc sciarono dalle più remote parti 
dellaterra gl’inimici della Chrifitana Fede . Sentì il Re con 
fomma attenzione quello difeorfo, a cui molto fi accom- 
modaua la fu a propria opinione, e preponderando nel fuo 
animo la forza di quelle ragioni, rifoluè di rilafciar'agli 
Olande!! le Prouincie attinenti allo Stato di Fernambuco, 
riferuando ad altri tempi, ed a miglior congiontura il ri- 
prenderle con le fue armi. Ordinò pertanto ad Antonio 
Telles di SiluaGouernatore della Baia, che facefle a fuo 
nome penetrare a Gio: Fernandes Vieira l’intimazione , di 
abbandonar fubito quella guerra, e ritirar affatto il fuo efer- 
cito dalla campagna, comandando parimente al Maflro di 
Campo Vidal, che incontanente voltafle con il fuo reggi- 
mento alla Baia. Così venne dal Telles efeguito per mezzo 
di due Padri Giefuiti di grande autorità, i quali furono da 
lui con quella commilTìone fpediti al campo de i folleua- 
ti . Ma non può facilmente dirli quanta turbazione cau- 
falTe vn si inopinato comando nell’animo di quei due Ca- 
pitani . L'olTeruanza doutaal reggio precetto, gli alti mo- 
tiui cfpolligli, che il Re induceuano a quella rifoluzione, 
il feruigio del medefimo, l’onore, e gloria della nazione, 
la liberta, e faluezza della patria contrattarono ne gli ani- 
mi loro longo tempo . Allotti in vn profondo lilenzio fi 
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Anno 1646. r | niirauano l’vno l’altro, trafitti da vna fiera fofpenfionc* . 

Rtcufj l'ijì'jji Sinché prorompendoli Vicra in quelle parole dille ,fe il 
£it*trofamcnt<u Redi Portogallo mio Signore fojfe pienamente informato del- 
ài -ubbidirlo . jf a(0 £ cfnefi a guerra, e di quanto quejit fuoi v a falli hanno 

operato fin ora in feruigio della fuaCorona ,fon certo che non 
folo non m’aurebbe comandato ritirar dalla campagna , ma-» 
che cauando dal proprio fianco la fpada me 1‘ aurebbe data in _» 
mano per terminar si vt ile ^ glorio fi imprefa. I o dunque giu- 
ro alCielo,e per la vita dell'ifieffo Re io giuro, che non ho da~» 
deporre H armi , fin a dfcacciar totalmente dal Br afille gli 
Olande fi . E dopo che auro interamente riacqui fiato a Sua-» 
Alaeftà quefto Regno, faro io me defimo a metter la mia tefta 
a fuoi piedi, acciò mi dia il meritato ga figo della mia difub- 
bidienzat . Indi riuoltatofialli due inuiati dille loro ,cfpo- 
nelTero pure a nome Tuo al Goucrnatore] della Baia la fer- 
ma rifoluzione, a cui fi appigliaua, mentre ne daua ancora 
diiFufo ragguaglio a Sua Maelli . Tale fu la fpiritofa , c. 
magnanima rifoluzione di Gio: Fernandes Vieira. Rifolu- 
zione veramente degna di tutti gli encomi della fama,c, 
che fe non ofeura, compete con quelle de i valorofi Curfij, 
cdeglialtri più infigni amatori della patria. Trouarono 
sìanimofi fentimenti conforme il parere delMafirodi 
Campo Vidal,rifoluto ancor egli di non abbandonare l’in- 
cominciata imprefa.Mail Gouernatore Teiles , auendo 
auti dal Re gli ordini più premufofi di far deporre l’armi 
a i folleuati, replicò alli due Comandanti, che lenza altro 
indugio vbbidiflero alle difpofizioni della Corte . N ulla^ 
Vngitgutla-r però ballò a farli rimouere dall’intraprefa rifoluzione, an- 
tolare Can Zl ve d cn d° il loro efercito fommamente defiderofo di 
profeguire la guerra , determinarono d ’ inuadere nuoua- 
mente l’Ifola di Tamaraca, per priuar gli all'ediati delhx. 
Città Maurizea delle vettouaglie, che ritraeuano da i fuoi 
fertililfimiterrcni . Tiene quella Ifola tre Porti , le bocche 
dei quali aueano gli Olandefi cullodite con tre vafcelli , 
per impedir ’ il paifaggioda terra ferma all’ iilelTa Ifolju , 
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che quali a piedi afciutti può fard nel baffo riflufTo dell Anno « 6<\ó* 
acque. Mail Vieiraprefa con cinquecento fanti la mar- Attuti di oc- 
chia nell’ore più ofcure della notte, e piantati tra folti, a, tif.Ud:Tu».j- 
denfi canneti due cannoni , fece alleftir* alcune picciolo. rjcR ‘ 
imbarcazioni, quali volle che fi formaffero de i legni, 
che foltengono le reti, nelle quali fogliono caminar le, 
donne nobili di quei paefì . Circoflanza ritrouata dal ca- 
pricciofo fuo fpirito , per dileggiar maggiormente la po- •* 

tenza de gli auuerfari . Imbarcatiui dunque alcuni vaio- - l 

Tofi foldati, li fpinfe contro la prima naue , che guardami 
il Porto detto de i Marchi , la quale auuertita dalle fenti- 
nelle mandò fubito a fondo, falua la gente, vna delle llef- 
febarche. Ma abbordata dall altre, dopo vn breue com- 
battimento, vi faltò dentro con i fuoi il Capitano France- 
feo Martines, e con vccifione di quafi tutto il prefidio fe, 
ne impadronì valorofamente . Refifi più vigorofi i Porto- 1 
ghefi con l’artiglieria dell’illeffa naue , fi portarono adaf- 
fàlir la feconda, ch'era nel porto di Tapefluma . Ma quel- 
li che la difendeuano, non volendo efporfi al cimento, gli 
attaccarono il fuoco, e fuggirono verfo l’Ifola . Maggior 
viltà dimoflrarono gli altri del terzo vafcello, imperoche 
abbandonato fubito quello , lo Jafciarono in preda degli 
aggrefforij i quali, libero ilpalfaggio, entrarono con gran- 
de impeto nell’lfola, e datoli vn orribil facco , la pofero a L> mani* a/er- 
ferro, e fuoco, con tanto fpauento degli abitanti, che atter- ra > e f u<>ca ' 
riti in diremo, non ofarono di far alcuna refiilenza, e fi ri- 
fugiarono tutti dentro della Fortezza . Ma per far loro più 
vigorolo contrailo , fabricò il Vieira vn’altra nel fudetto 
fito de i Marchi, e la guernl dell’artiglieria de i depredati 
vafcelli. Vedendo dunque gli Olandefi diflrutta,ed in- 
cendiata l’Ifola , econofcendo l’impollìbilità dilonga- 
mente fuflìflere nella loro Fortezza , l’abbandonarono di 
notte tempo, ed inchiodata l’artiglieria n palTarono al For- 
te del mare da loro chiamato di Oranges. Il che faputofi 
dal Vieiraja fece fubito fmantellare , reftando affai efpo- 
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fia, fi come tutta 1’lfola, all’inuafione degl’inimici, ch’era- 
no Signori del mare . 

Già gli Stati generali di Olanda accortili del doppio 
tratto dell’Ambafciadore FrancefcoSoufaCoutigno,chiu- 
deuano gli orecchi ad ogni ifianza, con cui procuraua ri- 
pararci colpo, che fourafiaua a gl’interelfi del fuo Princi- 
pe, e rifoluti a metter in mare l’armata detonata per il Bra- 
ille, fpediron’innanzi tre vafcelli carichi di monizioni, e 
fanteria, per proueder’a gli etoemibifogni degli affedia- 
ti della Città Maurizèa , ed inanimirli a fofiener vigorofa- 
mente l’affedio con le fperanze del vicino foccorfo - Ma- 
non perciò allentarono la primiera fofianza i folleuati, an- 
zi lì premunirono , e fortificarono più validamente , inal- 
zando diucrfi riuellini intorno a i quartieri loro , i quali 
furono raccomandati a i capi di maggior toma, e guarniti 
di graffa artiglieria, fotto l'ombra de'quali poteano più fi- 
curamente opporli alle fortite, che fopra di loro rentaffe- 
ro quelli della riazza . Cosi auuenne in diuerli incontri, 
perche rinuigoriti gli affed iati da iriceuuti foccorfi, fece- 
ro alcuni diftaccamenti, ne i quali furono fempre fangui- 
nofamente refpinti. Ma per maggiormente ingroffar’il 
fuo campo, richiamò il Vieira il reggimento de gl'india- 
ni del Camerano, della fedeltà, e braura de’quali auea af- 
fai ionghe fpcrienze . Ne gli portarono poco giouamcn- 
to quattro naui ben prouiffedi foldatefche , e monizioni , 
le quali effendo Hate fpedite da Lisbona alla Baia appro- 
darono cafualmente ne i porti di Tamandarè , e di Naza- 
ret, e rapprefentato dal Vieira a i Comandanti loro il fou- 
rafiante fuo pericolo, a caufa t della vicina armata Olande- 
fe, fi piegarono gli fiefii a fomminiftrargli vn sì oportuno 
foccorfo-In tal guifa profperaua la fortuna il bellicofo ani- 
mo del Vieira, diuenuto già a sì alto punto di fiima, e di 
riputazione appreffo i fuoi, ch’era a molti di fortiffimo in- 
centiuo all’inuidie, ed al liuore . Di mal occhio gli mira- 
uano in fronte i gloriofi freggi di autore della communij 
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libertà, edaffai brutta consonanza faceano loro all’oreC- Anno 1 <746. 
chio le grida della fama, che a lui folo confegraua gli ap- 
plaufi» e la gloria di quella imprefa . Quindi è che attoffi- 
cati dall’ ardentiffima paffione dell’ inuidia,cofpirarono 
diecenoue di toglierlo violentemente di vita . E fe bene, 
rifletto Vicira ne folle diuerfe volte da i fuoi confidenti au- 
uifato, incredulo però fouerchiamente , di che potettero Q jura dj al 
huomini congionti feco Erettamente in parentela, e da lui cunl 
beneficati in lammo grado, ordir' vn sì infame tradimen- wA * /,elr ‘* 
to, venne poi all’efperimento di che negli animi ingrati 
prepondera affai piu vna deprauata paflìone ,che il cumu- 
lo di molti benefizi . Vfcito dunque vn giorno da vna fua 
pofTeffione, fe gli fecero innanzi tre Etiopi di nazione Ma- 
maluchi, i quali eflendo flati largamente rimunerati da i 
congiurati, s’erano appiattati dentro di certi folti canneti, ' t 
egli fpararono contro tre archibugiate , delle quali auen- 
done vna fola prefo fuoco, rimafe egli nella fpalla diritta- 
da due palle ferito . Spinto. nulladimeno con gran’impe- 
to il cauallo in traccia de gli aggrefTori non potè mai rom- 
pere il vallo, ma correndo i Soldati della fua guardia , ne- 
prefero vno alle mani , che immantinente fu ragliato in- 
cento pezzi . Diuolgatofi nell’efercito il fucceffo , nacque 
tra i foldati sì gran tumulto, che abbandonati i loro polli , 
fi diuagauano inlànamente per il campo, gridando a gran 
voci, che fi publicaflfero i nomi de i congiurati, per confe- 
gnarli tutti alle fiamme . Preuidde il Vieirail pregiudi- 
zio, che da ciò rifultaua al ben commune imperoche pre-. 
ualendofi gli affediati del lor fcompiglio, e confufione,ne 
poteano riportare gran vantaggio, fi leuò grondando fan- 
gue dal letto , e montato a cauallo fedo con la fua prefen- ' 
za il tumulto, e rimeffe tutti ne i loro polli , promettendo, 
loro, che i delinquenti farebbero efemplarmentc puniti. 

Ma benché dall’armi del percuffore fi venne facilmente- 
in chiaro dell’autore della congiura ,auendogliele l’iftef- 
fo Viera donate nel principio di quella guerra, non volle. 

però 

’"* r: '* ; “Q 3 *^' * Z1Z.'. 

m k,, f 

« 


1 1 3 DELLE GVERRE 

Annoi64<?. p er òl u i, che fe ne formaflc il procedo, ma fodisfatto di 
Clemenza di lui chiamar tutti i cofpirati alla propria cafa , gli rimprouerò 
vfata (un gli legatamente il lor fallo, e con rara moderazione occultò 
i loro nomi, licen ziandoli auuertiti di rifpettar perl’au- 
uenire quella vita efpolta alla faluezza di tante . 

■Ar'ual’a uà Or nulla giouando già l’arti vfate nell’ Haya dall’ 
Olindcjc tn fot- Ambafciador di Portogallo, approdò finalmente l' armata 
t orfodt Pcrrum- di Olanda in Fernambuco fotto il comando del Generale 
* Sigifmondo con quattro mila fanti da sbarco , a carico di 

Giacomo Eflacurt, l’vno , e l'altro di longa manofpcri- 
mentato in quelle guerre . Concepì Sigifmondo ne’primi 
giorni del fuo arriuo vn fommo difprezzo de i folleuati , 
Il General Sigi f Miniando di fuperarli più col cerror del fuo nome, che con 
mondo attuta-, là forza delle lue armi . Diftaccatofi dunque dai Recido 
Olinda . con foli mille, c ducento huomini , tentò di forprendero 

per alTalto la Terra di Olinda, Piazza più importante a gli 
alfediati per l’acqua dolce, di cui abbonda , elfendo quali 
tutta falmaflra quella della Città Maurizea. Trouauafi co- 
là di prefidio della trincierà il Capitano Antonio Roccia- 
Damas, e con temeraria rifoluzione forti ad incontrar Si- 
gifmondo nella campagna , accalorato da Biagio Soares 
Capo della fanteria, ch’era di prelidio nella Terra . Diede 
ad ambedue vigorofo impulfo il Capitano Gio: di Albu- 
cherche, il qualeelTendo di guerniggione nel quartiere-» 
delle Saline, andò con lafua gente ad aggregarfegli . Ed 
azzuffàtifi tutti con l’inimico, lo disfecero, ed obligaron’ a 
ritirarli con molti feriti fotto il cannone della Fortezza- 
di Perrexis. lui rifattoli Sigifmondo inuellì nuouamentc- 
i Portoglieli, i quali dopo la prima lalua di mofehettate-, 
melTe le mani alle fpade, lo rcfpinlero con gran valore-. 
Si retiraferito cc * incalzarono con tanto impeto, che tra vn gran numero 
dii Conflitto . di feriti vi reflò il medelimo Sigifmondo, il quale fomma- 

mente confufo dille a ifuoi, che la morte fùggiua da i fol- 
leuati, perche difperati,e tediati di viuere la ricercauano. 
V olauagià il Vieira con grolfo corpo di fanteria in foccor- 

fo- 
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fo di quella Terra, ma non volendo venir con lui a gior- Anno 1 
nata Sigifmondo, fi ritirò alla Città . lui rilanaco della fe- 
rita procurò di medicar la riputazione, e con mille fanti lì 
portò all’ aflalto d' vn quartiere de’ Portoglieli detto dell’ 

Aghiar . Auuifati quelli del fuo intento andarono com. 
fomma preflezzaacontraflargli il palio , mentre datoli da 
per tutto vn generai allarmi » corìeil Maflp.idi Campo 
Camaranocol luo reggimento, e diuerfi altri Capitani ad 
attaccarci conflitto, il quale Sigifmondo benché inferiore 
di forze foflenne per iongo tempo , finche giontiui il Vi- 
dal, ed il Vieira congrolfi battaglioni di fanteria , ceduto 
loro il campo, fi rifuggiò fotto l’ombra delle Fortezze, oue 
fecedinuouo formar’ in ordinanza la fua gente. Fecero 
ancor alto i Portoghcfi in pollo , oue non poteano edere- 
oflefi dal cannone, e lentendo le voci degli auuerfari, che 
con liberta militare li prouocauano con l’ingiurie ad ac- 
collarli alle Fortezze, col dirgli, che non combatteuano in 
campo aperto come huomini , ma dentro de i bofchi co- 
me fiere, fi accefe di furor’ il Vieira di maniera , che fon- 
datoli della prudenza di Capitano, fi lafciò trafportare dal- „ s Um9pi/ . j t 
la temerità di foldato, la quale non puoi mai edere fcufata. ynitap^/ ,,L. 
dal buon fuccefio delle vittorie . Dato dunque t* ordine a f u g*ghOUnd*/i 
i fuoi faldati, che a tutto corfo, acciò riceuelfero minor im- 
prelfione dalle palle, fi affabile l’inimico.Fuciòda loro con 
indicibil’ardorecfeguito, e rompendo tra vn denfo nem- 
bo di cannonate, gli caufarono con sì frana rifoluzione- 
tal fpauento,che confidigli ordini , ed abbandonati i po- 
lli, voltò vergognofamentc le fpalle, gettandoli molti nel- 
le fialfe delle Fortezze, per faluarfi da i colpi degli auuer- 
fari - 

Già il Generale Sigifmondo incominciaua a prouar 
più malageuole l’imprela prefiffafi di troncar' in vn colpo 
l’orgoglio de i folleuati, e gli fembrauano quei Portoghe- 
fi altri huomini affai differenti di quelli , con i quali nelle- 
palTate guerre auca combattuto , e vinto . Laonde coru 

altra 
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Armo altra Itima delle lor’ armi forti dalla Città munito di quat- 

Atucca sigi /. tro m ^ a oltre gran numero di Brafiliani, con animo 
mondo iPartoghe diafialire l’alloggiamento detto della Barretta, e facendo- 
fi i'ntr» de’ lor ne imbofeare due mila, fece auanzare alcune poche com- 
pagnie , per tirar’i Portoglieli alla Campagna . Era quel 
quartiere raccomandato al Capitano Francefco Lopes , il 
quale auudÉtito dell’infidia, volle afpettare l'aflalto attrin- 
cierato . Differì però di darlo Sigifmondo , e fi applicò al- 
la Bruttura d’vn Forte in quel medefimo poff o . Per la qual 
cagione penfando il Lopes non folle altro il fuo difegno, 
licenziò quattrocento foldati mandatigli di foccorfo dal 
Vieira . Ma Sigifmondo preualutofi del fuo errore , norc, 
tardò ad affalirlo , efe bene fu valorolamente ribattuto, 
diede però il guaito a molte ricche poflelfioni , e conduffe 
prigione alcuni di quei nobili paefani. Indi dato princi- 
pio ad inalzar vna Fortezza di rimpetto all’ ilteflo quartie- 
re della Barretta, fi ritirò alla Città . Ed il Lopes reffan- 
doui dominato dal cannone , fmantellò il fuo alloggia- 
mento, ed andò a fortificarli fopra certe Colline dette i 
monti Gararapi, celebri poi per l’infigni vittorie, che in 
effe riportarono i Portoglieli . Ma il penficro maggior di 
Sigifmondo era in proueder di viueri la Città per lòltene- 
re quel longhiffìmo affèdio, in cui con sì grande oltinazio- 
ne perfifteano i folleuati . E così era egli indefeffo in pro- 
cacciarli le prouifioni anco a colto di molto fanguc- . 
Quattro leghe difcolto dalla Berretta è fituata la Terra-, 
detta Giangada affai grolla, ed abbondante, e ricca di mol- 
te fabriche di zucchero . Su l’ore dunque piu tacite della 
notte fu ella inuafada Sigifmondo , il quale fatto vn im- 
portantiflìmo bottino, la confegnò alla furia, e rapacità de’ 
fuoi foldati. N’ebbe pronto auuifo il Maltro di Campo Vi- 
dal, e volò come vn fulmine ad incontrarli nella ritirata-, 
che faceuano carichi di ricca preda; etrouandofi in quel 
mentre fquadronato il reggimento degl’indiani del Ca- 
merano, diede a quello l’ordine , che affrettaffe il palio x. 

trat- 
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trattenerli, in quanto egli li raggiungeua con tuttu la Tua Anno 1 6^6. 
gente . Fu incredibile l'agilità, con cui gl’indiani peruen- 
nero a fronte degl’ inimici , i quali mifurando la poca^ 
difianza, che vi era daquel poftoal campodei folleuati, 
temerono, che tuttofi moueffe ad incalzarli-; onde fichi- yì enpn q 0 ,„ f. t _ 
uandovnsì pericolofo cimento, lafciarono fiul Campo. ga dagl' Indiani 
gran parte del bottino, per renderli piu atti alla fuga , che 
con perdita di pochi morti vergognofiamente intraprefe- 
ro . Efafperato Sigifmondo da quelli improfperi fuccelfi 
accadutigli in Fernambuco nel primo anno del fuegouer- 
no, volle tentar la fortuna in altre Piazze più lontane già 
ricadute fui dominio de i Portoglieli . E così allellita vna 
numero!* fquadradi vafcelli , ne diede il comando al Co- Mjhì , p A „ dre 
lonnello Andrefon, con ordine di sbarcar nella Terra di firn a dcu a fij r la 
San Francefco, e difiruggere tutti i fuoi vafiilfimicontor- Terra.dtS.Fran 
ni. Sbarcato l’Andrelon con parte della fua fanteria im 
quelle fpiaggie , fi auanzò a predar’innumerabile bellia- 
me, che palcolaua per quelle Campagne. Trouauafi colà 
d’ordine del Gouernatore della Baia il Maftro di Campo 
Rebello con vn Reggiméto di valorofi foldati, e radunate 
ancora molte di quelle aufiliarie milizie , fece sì gagliarda 
oppofizione all’Andrefon, che locoflrinfe aritirarii fenza se gli opporr il 
frutto. Era però più alto, e nafcolto il difiegno di Sigifmon- di Cam. 

do , in auer fatto fiortire quell’armata, impercioche con la P oRcbt!to% - 
voce fparfa dell’elpugnazione di quella Terra, ricoprì l’in- 
tento, che auea d’mcorporarfi all’ Andrefon con altri le- 
gni, e portar fi. all’attacco della Città della Baia, ficome poi,, 
benché in vano efeguì, ed a fuo luogo fi dirà . 
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RÒCVRA il Re Gio : Quarto di entrar ne 
i trattati diAlunfìer alla face vniuer fiale co 
le Corone . La Francia fi adopra fortetncn -■ 
te in ciò ■ Ofia il Re Filippo , e conclude la~> 
pace con Olanda dopo ottanta anni di guer- 
ra . Rifòluono le Prouincie 'unite di rompe- 
re con li Portogbcfiin Europa, e perciò tenta nuouamente il Re 
di collegarfialla Francia . Si allefiifce in Amfierdam nuoua 
armat a contro i folle uatt di Fernambuco. Ardimento fa nfo- 
luzjione de IH Ambafciador di Portogallo per impedirne la (or- 
tita. Alette il Re in vn gratte impegno con la Repub Ite a . 
Al odo , che /' iftejfo Re tiene per sfuggirlo . Penfa di comprar 
dagliOlandefi lo Stato di Fernambuco . Il General Sigif 
mondo fi porta alt attacco della Baia, e fi fortifica lontano dal- 
la C ittà . Il Capitano Rebello efee a disloggiarlo , e perde con 
gran coraggio la vita . Spedi fee il Re il Conte di V tllapociu 
a foc correr e la Baia . St ritira Stgifmondo per accudir alla 
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Città Maurizi a ■ IIC olone Ilo Andre fon fi fi veder con nona 
fquadra di naui in quei mari . E [cono alcuni 'vafcelli Porto- 
ghefiper batterlo, S‘ incendia cafualmente <vno di effi cotlj 
morte di alcuni Signori qualificati . Prende il Villapoc cu 
il gouerno di quel Stato m luogo di Antonio E elles di Silua. 
Si riferi fi e breuemente la morte dell’ Infante Odo ardo di 
Br agamia fratello del Re Gio: prigione nel C afelio di Mi- 
lano. Nuoua armata Olande fé in Fernambuco. Spedtfe 
colà il Re Francefco Barretto di Menefes in qualità di 
Mafiro di Campo Generale i Combatte con gli Olandefi 
fui mare , e ojien da effi fatto prigione . F ugge al campo de 
ì folle uati, e fi dichiara afauorloro in quella guerra ; Genero- 
fa astone del V tetra nel confegnarli il gouerno dell’ armi . Il 
General Sigifmondo gli prefenta la battaglia, e perde con _» 
gran rotta La giornata . □ " . a ( 
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1 Ntrò in tanto l'anno dell’ 1 647. in cui il Re 
Giouanni IV- pofe tutto il fuo Audio per 
edere ammeflo ne i congrelfidi Munfter 
alla pace vniucrlale delle Corone. E per 
quello effètto dichiarò fuo Plenipotenzia- 
rio Luigi di Portogallo Signore di alto na- 
fcimento, e nipote del Principe Antonio gran Priore del 
Cratto, il quale alfifieua nell’Haya, cffendo iui nato da vna 
forella del Principe di Oranges . E fe bene le moire al- 
leanze del medefimo dauano al Re qualche apparenza di 
poter eonfeguire vn aliare di tanta importanza , riufcì pe- 
rò infruttuofa quella elezione; imperoche non voile mai 
ilRe,per non metterà maggiori cimenti la reggia fua auto- 
rità, ch’egli colà compar illefenza quei làlui condotti , che* 
per parte del Re Filippo gli vennero Tempre impugnati, 
dal Conte di Pegna randa. Quindi òche per mezzo de i 
Miniflri delia Francia tentaua il Re di mettere -All tappe- 
to i luoi negoziati. Nè il Cardinal Mazzarino lalciaua* 
di maneggiarli , offerendo di nuouo in loro vantaggio la., 
refiituzione della Lorena » come pure il rompere con il 
Gran Turco in gran benefizio degli AuAriaci . Ma Filip- 
po IV. a cui il cipofo nella Fiandra prometter di metter- 
gli molto prefiu in pugno il Portogallo, non piegaua pun- 
to l’animo aquefieefibizioni, riguardandole come quelle, 
che tirauano fido a corrompergli le viuiffime fperanze, 
che auea del riacquiAo di sì importante Corona . Laonde* 
tenendo Tempre lontani da ogni tratta rodi tregua, odi pa- 
ce i Pòrtoglieli, Aringeua folo l’ accordo con l’ Olanda ; il 
’òvt quale 


Anno 1 (T47. 


Luigi di Portar 
gallo nominato 
dal Rt Plenipo- 
tenziario per il 
Cògrr/fo dt Mun- 
titi. 


Progetti dtUru, 
franerà per far 
entrar ut t Porta- 
gbefi . , 


Non e’ acconfen - 
te Filippo IP. 


Anno 1647. 


S tabìiifce la paté 
te» Oìandd . 


’Manhefe d< òli- 
fa Ambafctador 
a Parigi rmuoua 
in vano il trat- 
talo della lega , 
un Portogallo , 
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•squalo ad onta di tuffigli artifizi, e diligenze vfate dagli 
Ambafciadori di Francia , e Portogollo per trafiggerlo , 
venne finalmente a concluderli , e publicarfi fenza inter- 
pofizione di mediatori, ma precedute le fole conferenze- 
de i Miniflri . Stimolati non poco gli Stati ad abbracciar- 
lo, per veder appoggiate le loro armi alla direzione di vn 
Capitano giouane, com’era Guglielmo Principe di Oran- 
ges fubentrato in quel comando per morte di Errigo fuo 
Padre, e figlio di quel Guglielmo, che diede il latte all’in- 
fanzia di quella nuoua Republica . La quale con flupore- 
vniuerfale venne finalmente a formarli dopo ottan’ anni 
di guerre vn fòurano, ed independente dominio conpro- 
ue tali di ollinato coraggio, e difperata collanza , che au- 
rebbeno potuto acquiflargli vn’ aliai chiaro nome nel 
mondo, fe elle non venififero fatte per efimerfi con doppia 
ribellione dall’vbbidienza de’ fuoi naturali Signori , e dal 
giogo gloriofo di Santa Chiefa, cangiando brutamente i 
natiui lumi di vera Fede con la cieca caligine del Calui- 
nifmo . 

Or vedendo il Re di Portogallo fpedito il fuo maggior 
nemico a fargli più vigorofa la guerra, e fe ItelTo quali im- 
punto di venir’ al rompimento con Olanda a caufa dell' 
emergenze del Brafile, rinouaua con gran caldezza il trat- 
tato della lega con la Francia . E perciò rifpedì a Parigi 
Vafco di Gama Marchefe di Nifa, a cui confegnati trecen- 
to mila feudi da diflribuir’ a quei Miniflri diede anco or- 
dine di offerir’ al Cardinal Mazzarino l’ importantilfimo 
Arciuefcouado diEilora , ed altri beni Ecclefialtici per 
l’Arciuefcouo di Aix fuo fratello: Ma come il Cardinal 
(benché apparentemente, e folo per fecondar 'i fentimen- 
ti della Regina Reggente ,c degli altri Miniflri di Stato 
fuoiemoli)defideraua la pace con gli Spaguuoli , sfuggì 
fempre i vincoli della richiefla lega, ed elibì a Portogallo 
gran numero di Soldati, incafoche feguifle Paggi ufla- 
mento col Re Cattolico} i quali però il Re Giouanni nom, 

t volle 
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volle in alcun modo accettare, fcorgendo l’ artifizio con, 
cui il Mazzarino pretendea di fgrauar la Francia dal pefo 
di quelle truppe, per metterle nel fuo Regno , e per mez- 
zo di quello far la guerra più fenfibile al Re Filippo . Rc- 
llaua per tanto il Portogallo efpoAo a cozzar jfolo com. 
quelle due potenti, ed vnite nazioni . E già la Republica 
di Olanda auea fatto intendere all’ Ambafciador France- 
fco di Soufa Coutigno la prefa rifoluzione di dichiarar 
per ogni parte la guerra al fuo Principe, facendo con gran 
follecitudinemettcr'in mare vn’altra poderofa armata,, 
per vnirfi a quella , che come fidifTe,era fiata fpedita a. 
Fernambuco . Si adopraua fortemente il Soufa per diuer- 
tirla , e molto più per ouuiar’ all’ imminente rottura in, 
Europa con gli Stati . Furono viuiffime le ragioni , che a 
quefli in fcritto prefentò per dimoflrargli quanto friuoli 
erano i pretefli, che prendeuano per rompere con vn Re, 
loro amico, ed alleato , fenza altro motiuo , che di non, 
auer’egli fedato gli ammutinati popoli del Braille , i quali 
gli fieli! flati con tutte le loro forze non poteuano foggio- 
garc . Ma non auendone riceuta altra rifpofla, cheacerbe 
doglianze de’ fuoi raggiri, e vedendo già l’armata in pro- 
cinto alla partenza, fi appigliò ad vna fpiritofa rifoluzio- 
ne, più propria di huomo valorofo,e foucrchiamente ze- 
lante del feruigio del fuo Principe , che di miniAro circo- 
fpetto, e guardingo nel delicatilfimo maneggio de gli af- 
fari di fua commiflìone . Conferuaua egli apprefTo di sè 
alcuni fogli in bianco fottoferitti dal proprio pugno del 
Re , in vno de i quali animofamente diAefe la promefla, 
di rilafciar tutto lo flato di Fernambuco a gli Olandefi ,c, 
chiedendo nuoua vdienza da quei MiniAri , confegnò lo- 
ro in mano l’iAefTo foglio ; all’euidenza di cui preAando i 
medefimi intiero credito , fofpefero la partenza dell' ar- 
mata tanto tempo, che efTendo trafeorfi più di cinque me- 
li, ed entrato già il rigore dell’inuerno , quando di nuouo 
vollero fpingerla in quei mari , fu per tre volte da i con- 

tra- 


Ànno i547* 


LtProuincie vai. 
to rifuluono di 
romper ia Euro, 
p » etn Portogallo 


Ardita rifuluz.it. 
ne dell * Amba - 
ftiador Franto • 
y iodi Sou/a per 
impedirlo. 




128 


VELLE GVERRE 


Anno 1547* trari venti ributtata, e fen za effetto approdò nella Zelan- 
da . Mail riJeuantilTImo impegno, in cui l’Ambafciadore 
pofeil Re, non fu punto gradito dal ruedefimo,fe beno 

„ „ . a ffl’interelTì fuoi partorì euidenti vtilità . Imperoche non 

Mette il Reti-, ° , r • \ s- 

graue l'npegno mancarono alcuni, che fortemente arringarono nei (_on- 

ctH lt Reputile*. figlio di Stato a quello effetto radunatoli , che Sua Maeflà 
fbffeobligata a mantener l’offerta fetta dal fuo Minidro . 
MailRetrouò il modo di vfcir fenza tanto Tuo incomodo 
dall’impegno, col Tigni ficar in vnafua obligante lettera., 
ie ° f [ r vfJrfln. 2 gl* Stac *’ quanto aue a fin a quel punto operato per ridurre 
’ alla p rifi ma quiete i folleuati di Fernambuco , t quali però re - 
fifi potenti, e baldanZjofi ncufauano dt foggett ar fi a i fuoi or- 
dini . Incombere agli Stati di [aggiogarli,, non effendo quella 
truerra ne fatta, ne ajjfiita dalle fuc armi , ma folamente in- 
cominciata, e [oficnuta da quei popoli mal fodisf atti dell’ op- 
pr e fio ni , e feru aggio , in cui r viueuano . Auer il fuo Amba- 
fiiadorepromeffo loro a nome fuo , ciò ch‘ egli non potè a offer- 
ti are , imperoche còme era in mano fua il rtlafc largii ejuel 
Stato, che lui realmente non poffe dettai Rttrouarfitl Fernam- 
buco intieramente da loro occupato , ef da alcune P iaz,z,t-j 
erano fiati difcacciati,procurafferopure li ber afri etite con mag- 
vi .vi gicrt forile di rientrar ut , fenzsf cheper ciò corrompeffero i 

" 1 frutti di quellapace tra- li fuoi Regnile la Repiiblic a goduta-» 

' per il paffuto . Quella vfficiofe lettera del Re fe tolfe adat- 

to d’impégno con le Prouinciej e PAmbafciadore auendo 
confeguito il fuo intento, febeno diede loronuoui motiui 
di querele, e di doglianze ^concilioffi nulfedimeno l’am- 
mirazione, eia dima delle medefime, auendo dato faggi 
sì manifedi di huomo prontiffimóalli ripieghi, e fomma-. 
mente amatore degl’ihterellì del Principe , a cui fer uiua • 
Ma non ripofaua il Re in ricercar’alcun temperamento 
Pen/a il Rt di di dabilmcnte aggiudarfi con gliOlandelijE come era^ 
tompnr' a gli rifoluto a non ceder loro vna sìnobil porzione nell’ Ame- 
nembueo '! ***' r ‘ ca ’ P cns ° comprar le ragioni , che ne alleano , con lo 

sborfo di conddcrabil fomma di danari . Nè il gran di- 

ica- 
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fcapito in cui la Compagnia Occidentale fi crouaua, non Annoi (747. 
pacando all’ora di cinque millioni il fuo valsente , lafcia- 
ua di far credergli, che le Prouincie Vnitefofleroper rifiu- 
tar quello partito , Perch’elTendo mancato Errigo Princi- 
pe di Oranges, principale motore di quella Compagnia^, ^ 

era eflà diuenuca molto efaulta, elTendofene difciolti molti 
degl ’ìntereflati, nè curandoli li medefimi Stati di fomen- 
tarla con quell’ardore, che aueano fatto per il pafiato; non 
ellince ancora le gelofie, che fempre ebbero della cala di 
NalTau, erifolutea non dar’ in mano al Principe Gugliel- 
mo tutto quell’arbitrio, ed autorità , che con loro fommo 
vantaggio aueano concello al di lui Padre. Tanto fieri 
accidenti cagiona in vno benché regolato corpo , l' indo- 
mito moflro della gelofia, il quale quali vn’Anfifibone di 
duetelle, mentre con vna incrudelifce contro l’emulo, la- 
cera con l’altra nell’ifiefio tempo fe fieflo. Mefiofi dun- 
que in campo il punto della compra di Pernambuco, in- 
cominciarono a nafcere molte difficoltà, e per l’ adegua- 
mento del danaro, e circa la forma, ed il modo, con cui gli 
Stati Generali aueano da rendere alla Corona quelle Piaz- 
ze con riputazione, e decoro della medefima , lembrando 
difdiceuolc al Re , ch’egli auefle da dire , che comprami-, 
col danaro , ciò che i fuoi progenitori aueano legittima- 
mente acquiflato con la fpada . Antonio Vieira. Giefuita^ 
natiuo delPiilelfo Brafile patria di feliciffimi ingegni , ed 


li P. Vieira GcZ 
fuita p'umuou-^t 


huomo, che ne i pergami portò il vanto nel noftro feco- quefto affare. 
lo , fi sforzò di fpianare con vna dottiilìma fcrittura quei 
ofiacoli, infinuando altamente al Re,la di cui Rima, e con- 
fidenza mentoli! in fommo grado, che concludere il trat- 
tato di quella compra ; la quale però non venne ad eftet- Suamfte il trjt- 
tuarfiduaniti i mezzi della medefima, ed eflendo quel Prin- tat0 ' 
cipe dellinato per comprar più gloriofamente l’ifiefib fia- 
to col fangue , e con le vite de i fuoi vaflalli . 

Abbiam lafciato il Colonnello Andrefon imbarcato 
nella fquadra, con cui il General Sigilmondo l’ auea fpe- 
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dito a dar' il guaito alle terre, e campagne di S. Francefco. 
E volendo già l’iftelTo Sigifmondo metter in pratica il pre- 
meditato fuo penderò d’inuadere la Città delia Baia , corL. 
i foccorfi della quale ei penfaua fi alimentarti la guerra di 
Fernambuco, fpiegò dal Reciflfe le vele con vna numerofa 
armata di ben corredati vafcelii,ed vnitofi a quelli dell’ 
Andrefon, entrò nel valtirtìmo porto delia Baia , che a tut- 
ti apre lofpaziofofuo fieno . Ma fiembrandogli a villa af- 
fai più difficile l’attacco della Città , di quello fe gii cra^ 
rapprefentato nell’idea , diede fiondo nell’Ifiola Taparica-, 
la quale reità difcofla tre fole leghe dirimpetto alla mede- 
fima, oue sbarcato con parte della fua gente , inalzò con., 
gran fiollecitudine vn Forte, ed intorno a lui quattro ba- 
luardi muniti di grofifa artiglieria . Teneua ancora il go- 
uerno di quella Piazza , ficomedi tutto lo Stato Antonio 
Telles di Silua , il quale fece diligentemente cultodir’, e. 
fortificar’ il palleggio di detta Ifola alla Città , impiegan- 
doui con gran ardore per giro tutti i reggimenti, che auea 
di guerniggione , con animo di far confumare l’inimico 
per mancanza di vettouaglie dentro di quella fortificazio- 
ne . Ma Sigifmondo non punto oziofo ne i propri allog- 
giamenti fi diede fieramente a faccheggiare tutti quei fer- 
tilifiìmi contorni, inferendo notabilirtimi danni alli cir- 
conuicini Cartelli, mentre l'Andrefon cofleggiandoinde- 
felfamente per la marina, infeltaua , e predaua molte im- 
barcazioni . Da ciò rtimolato viuamente il Silua , nè po- 
tendo 1’ardentilfimo fuo animo foflrir’ auantigl'occhi al- 
loggiatol'inimico, deliberò con poco fano, ed infelice, 
configlio di farlo a viua forza disloggiare da quel porto , e 
per ciò fare diede fubito l’ordine al Maftro di Campo Re- 
bello, che con mille, e duccnto fanti fi portalfe all’ alTalto. 
Era il Rebello foldato di rinomato valore , e di non men 
prouetta efperienza,e conofcendo l'induftria , e fagacità 
di Sigifmondo , il quale auendo sfuggito l’attacco della^ 
Città, s era alla lontana validamente fortificato, perpro- 

uo- 
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uocar’ i Portoglieli alle fortice , ficuro di batterli con l’ar* 
tiglierie di terra, c di mare, fi adoprò a fuolgere il Gouer- 
natoredavnsì ruinofo penfiero , nel quale egli tuttauta 
oftinatamente infittendo, anzi dimollrando procedette la 
renitenza di quel Comandante da mancanza di fpirito , c. 
di coraggio, gli fu da lui rifpofto , che il fuccejfo gli mojlra- 
r ebbe ,ch' egli difp recando la morte per l'onore , fapea morir , 
ficome auea faputo configltare . Pottofi dunque ordinata- 
mente in marchia a villa delle fortificazioni mimiche, oue 
cfortandocon breui, e coraggiofe parole la fua gente all’ 
affatto, fu egli il primo, che con valorofo difprezzo d'in- 
finite palle, e granate di fuoco rompe la palizata , e montò 
la trincierà . Non fu in feguitarlo minor l’ardore de i Tuoi 
foldati , e di molti ani moli vffiziali . Mal’Andrefon ac- 
collatofia terra con lenaui, giuocaua furiofamente col 
cannone , mentre dal Forte , e da i baluardi pioueua vru 
nembo di fuoco • I Portoglieli nulladimeno feruendofi 
de i loro cadaueri per fafcine,faliuano intrepidamente lo 
{leccato . Quali feicento di loro erano già caduti morti a 
terra , ma incoraggiti gli altri dal lor brauilfimo Coman- 
dante feguitauanocon gran ollinazione a combattere, fin- 
che trafitto quello di mofchettata fui petto, di cui efalò 
incontanente gli vltimi fpiriti , mancò loro e l’efem- 
pio , ed il vigore di più profondere prodigamele le vi- 
te , onde con maggior numero di feriti fi ritirarono alta 
Città . 

Auea intanto il Gouernatore della Baia dato pronto 
auuifo a Lisbona della comparfadi Sigifmondo in quel 
Porto, econofcendo il Re quanto pericolofo fofie il col- 
po, che minacciaua la parte più vitale di quel Regno, fpe- 
dì colà con fomma celerità dodeci poderofi galeoni fotto 
il generai comando di Antonio Telles di Menezes Conte 
di Villapoca, di cui era Ammiraglio Luigi di Silua Telles. 
Ma Sigifmondo auuto dal Magiilrato Olandefe ftrettilfi- 
mi ordini di ricondurli con gran follecitudine al Recide, 
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fante le fomme Grettezze, alle quali il Vicira auea ridotta 
la Città Maurizea,la quale gli veniua rapprefentato fareb- 
be infallantemente per cadere all’arriuo d’vn’armata,che 
di giorno in giorno gli afledianri afpcttauano da Portogal- 
lo, fmantellato il Forte, e demoliti i baluardi .abbandonò 
l’Ifoladi Taparica, e lafciati otto foli vafcelli corteggian- 
do in quei mari, venne con i rcrtanti a foccorrere gli afle- 
diati di Fernambuco. Ed invero aueano loro in quel 
mentre prouato grauirtìmi danni , impercioche approfit- 
tandoli mirabilmente il Vieira della gran diuerfione del- 
Ia Piazza a caufa dell’acccnnata fpedizione della Baia, fi 
diede a fabricar’vna Fortezza in faccia di quella detta di 
AfTecca, con la quale gli Olandefi teneuano lontano gli af- 
fedianti, e gl’impediuano il rtringere regolarmente l’arte- 
dio . E fu si grande il feruore, ed il filenzio, col quale vna 
sì importante fortificazione fi erede ,chc ruttigli vrtìziali,e 
Comandanti erano fenza dirtinzione impiegati ne i lauori, 
nè tra lo fpazio di vn mefe, che nella ftruttura fi confumò, 
n’ebbero gli auucrfari alcun fentore, valendofi i Porto- 
glieli dell’induftria di ricoprire nell' ore più chiare del 
giorno con rami verdi le cime delle muraglie , che fopra- 
uanzauano l’altezza de gli alberi. Ridotta dunque la^ 
Fortezza a perfezione, c munita di gran numero di can- 
noni, incominciò a giuocar con fommo fpauento, e nocu- 
mento degli abitanti forprefi al maggior fegno dal tcrror’ 
c dalla nouità . E come non folo difeortinaua la Città, ma 
ancora la fudetta Fortezza di Aflecca, oltre la ruina , che, 
caufaua degli edifizi, fmontaua l'artiglieria della medefi- 
ma . Arriuò in tanto il Conte di Villapoca alla Baia, e tro- 
uando già partito Sigifmondo dal porto , in cui crafi forti- 
ficato, sbarcò nella Città, alla virta di cui fattoli arditamen- 
te vedere l’Andrefon con la fquadra degli otto vafcelli , 
con i quali abbiam detto era reftato perfeorrere fu quei 
mari, diede il Villapoca ordine a tutta la fua armata, che, 
fàrpafle con ogni diligenza l’ancore per combatterlo . Ma 
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per lommilTionc di alcuni Comandanti furono folo tm 
galoni pronti ad vfcirne , tra i quali quello detto del Ro- 
sario , di cui era Capitano Pietro Carneiro Caualierc di 
Malta, fu il primo ad attaccar con gran rifoluzione due. 
de i vafcelli Ólandcfi,ed auendoli già quali vinti , ed ab- 
bordati > fi accefe cafualmcnte con tanto impeto il fuoco 
alla poluerc della fua naue , che in vn tratto volò in aria-, 
infieme con vno de i vafcelli inimici , con cui erafi Eret- 
tamente affermata, non reftando illefa dalla rapacità dello 
fiamme perfona alcuna di quelle »ch'erano imbarcate fo- 
pra l’vno , e l’altro legno . Perì infieme col Carne ir oAK 
fonfodiNorognafecondogenitodel Conte di Lignare&* 
portatoli a quella fpedizione in qualità di venturiero - 
L’altro vafcello Olandefe fu dalle ruine dell’incendio Li- 
bito gettato a fondo - Intanto Francefco Brandano Co- 
mandante dell’ altro galeone Portoghefe fiera coraggio- 
famente impadronito d’vna naue inimica, ma fpintoli su 
riparar il pericolo del galeone Rolario, fi trouò in mezzo, 
del rellante della fquadra dell'Andrefon , e dopo fangui- 
nofa difefa,rellò vccifo da molti colpi, e con tutti i fuoi in 
potere degli auuerfari,i quali felli uando il cimentarli con 
tutta l’armata Portoghefe, che già vnitafi infieme veleg- 
giai in loro incalzo, voltarono frettalofamente le prore 
al Recide . 

Il Conte di Villapoca prefe il pofièfiò del gouerrio del- 
la Baia, al quale veniua deftinato in luogo di Antonio Tel- 
Ics di Silua, che il Re ftimò conueniente di rimuouernt->,, 
ad effetto di fgombrare gli Olandefi de i fofpetti , e fodif- 
far’allc doglianze, che formauano, di che l’ ifteflo Silua- 
dalle d'ordine della Corte continui fomenti, e foccorfi al- 
la guerra di Fernambuco . Perche fe bene il Re auea co- 
tanto predanti motiui di vcnir’ad vn manifello rompi' 
mento con gli Stati, e da alcuni de’fuoi Configlieli ne ve- 
nifle fortemente dimoiato , e per l' ingiulla menzione , c. 
prefa fraudolenta da loro fattagli di tante Piazze , c per la 
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nuoua inuafione della Baia, andaua tuttauia con gran dif- 
fimulazione temporeggiando, e medicado egli fleflo ogni 
apertura di rompere in Europa con i medefimi. La guerra 
viua, che per tante parti fofleneua con gli Spagnuoli , era 
quella, che rapiua tutta la Tua applicazione, perche venen- 
do da lui confiderato il Re Filippo libero già da quel sì 
fallidiofo cauterio della Fiandra, che gl’ indeboliua , c lle- 
nuaua il piu vigorofo delle forze, Itaua più occulato , e più 
collante nella prefa rifoluzione di non farli de gli altri ini- 
mici, che poneflero in contingenza la conferuazionc , c, 
faluezza di tutto il Regno . Benché, come a fuo luogo di- 
remo , quando egli li vidde viuiflimamente punto nell’ 
onore, ed impegnato a mantener la fede publica dell’ofpi- 
zio con due Principi Itranieri rifuggiatifi nella fua Corte, 
non dubitò di abbracciar la guerra intimatagli da vn’ al- 
tra più formidabil potenza, com'è quella de gf Ingleli, per 
non traboccar 'in quegli llelfi errori che poco innanzi vid- 
de il mondo porfi in pratica contro l’Infante Odoardo fuo 
fratello nella Germania . Con la morte di cui mal volen- 
tieri m'imbatto ne’fucceflì del nuouo anno, impercioche. 
li non confapeuoli delle fue caufe , e circoltanze , affatto 
non le crederanno, e li ben’informati diranno di non auer 
mai letto narrazione nè più fredda , nè più mancante di 
quella, auendo eflì voluto, ch’ella qui venifle colorita da- 
vn tal pennello, che viuamente efprimeffe il tragico, ed 
infelice fine di vn giouane Reggio ne i natali , florido ne- 
gli anni,cofpicuo nel valore . Odoardo Principe di Bra- 
ganza fi era nell’età più abile al maneggio dell’ armi por- 
tato in Ale magna a militar fotto le bandiere di Cefare per 
’ aiutarlo a reprimere l’orgoglio vincitore del Gran Gulla- 
uo; ed in varie occafioni efercitando il pollo di Sergente, 
General di battaglia auea con proue chiarillìme di fedeltà 
accrefciuti quei vincoli di fangue ,e di amicizia da molti 
fccoli contratti tra l’Impero, elafuaCafa. Riprefa la- 
Corona di Portogallo da GiouannilV. fuo fratello, fu ad 

illan- 


BELBRASÌ LE PARTE //. Ltb. V. 1 3 J 

irtanza del Re Cattolico per mezzo di Francefco di Mello ^ nno 
fuo Plenipotenziario a Vienna d’ ordine imperiale chia- 
mato dail’eferc ito alla Corte, e perleflrade improuifa- 
mente arrehato, e rinchiufo nella Fortezza di Partauia , e- vìe* tradì 
poi in quella di Grats. Auendoii Mello benché Portoghe- 
feancor’egli di alto nafeimento .efommamente obiigato 
ed attinente alla Cafa di Braganza , ribattuto finalmente- 
il chiodo delia fomrna renitenza di Cefare, col perfuader- 
lo non folo di che ciò non dildicefle aH’lmperiale Maefta 
d i si gran Principe , ma di eflcfne eziandio coftretto dalli 
communi interefii tra l’impero, e la Monarchia Spagina- 
la a cui appariua di gran giouamento. priuar Portogallo 
,in quei tempi di vn sì prode, e f'perimentato Capitano* 

Non quietaua turtauia la gran mente di Ferdinando pun* 
ta Tempre dagli ltimoli della propria Sinderefi , o fcuofix 
daiciamoridi moiri vicini Principi , quali nella Dieta- 
Imperiale aperta non voleano veder’ e della Germania- 
l’antica franchiggia violata, e deii’ofpizio la fède publica 
infranta . Laonde auea Cefare riloluto di rilafciar’ in li- 
bertà l’Infante* Fra in quel tempo (lato dal Re Filippo ri- 
morto dait’Ambafciaria di Roma il Marchefedi Cartel 
Rodrigo, perch’effendo di (angue Portoghefe , non lo fti- 
maua a propofito in tal carica, ed in tal Corte .Di che pie- j e irj^ e [ 
cato egli viuamenrebramaua qualche apertura di far co- Rad*igaperf* r . 
nofeer’ a Filippo l’incorrotta fua fède già dall’ano fuo im- ^ 
pegnata in feruigio della di lui Corona. Ottenne final- 
mente il luogo di Francefco di Mello a Vienna palpato a- 
couernare la Fiandra . Ma non fodisfatto il Cartel Rodri- 
go de i communi maneggi della Dieta , ne quali molto li 
afiàticaua per l’intereflc del fuo Principe, pole in mente di 
toglieredalla Germania Odoardo, pria che forte riìafcia- 
to da Cefare; perfuaio di che col darlo in mano a Filippo 
gli prefentaua il maggior dono, Rimando nella prigio- 
nia di vn fol huomu dargli le chiaui di vn Regno. Non 
fparmiò egli dunque fatica, non tralalciò vffizi, raffino 1 ar- 
te. 
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te, e l’ingegno, impouerì d’oro gli fcrigni , finche addor- 
mentata al fuono di eflola ragione,gli fu confegnato l’In- 
fante, e con gran cautela venne trafporrato al Cartello di 
Milano . Fremerono i Principi della Germania , e quafi 
s’inorridì l’irteflà natura . Vari e diligenze fi fecero publi- 
che, ed occulte per liberarlo}ma altro follieuo non parto- 
rirongli , che quello di fegretamente carteggiarli col Ro 
fuo fratello, a cui in vari fogli inuiaua documenti aliai im- 
portanti per la confer nazione del Regno sì politici .come 
militari . E iàlfamentefu dataall’iftertb Re la cenfura di 
non auerlo opportunamente auuifato della fua efaltazione 
al trono} impercioche dati da lui gli ordini a Francefco di 
Lucena fuo Segretario di Rato, furono da quelli tardamen- 
te fpediti , non fenza veemente indizio di qualche fubin- 
telligenza in Madrid, il che col cumolo di altre pruouc. 
fu caufa di eflergli troncata in vn palco pubicamente la. 
tefta . Ma Odoardo dopo vna penofa priggionia di ott’an- 
ni in età di trentanoue, macerato da indicibili patimenti, e 
non come alcuni fofpcttaronoaiutato da i veleni, finì in. 
quel Cartello la vita, lafciandoui nelle proprie ceneri lo 
Ipecchio più naturale dell’vmana ingratitudine . Nel li- 
cenziarli dal Baron di Stuembergh ComilTario Imperiale, 
che lo condufle a Milano,gli difle,fignificarte a Celare, ri- 
manergli quella fola confolazione ne’fuoi trauagli , che. 
deli’vno, c dell’altro aurebbeno parlato diuerfamente l’I- 
llorie . E vaglia il vero il valore, la fede, e l’innocenza di 
Odoardo va per le bocche, e per le penne del mondo , c. 
tral’eggregie virtù di Ferdinando fono molti , che delle, 
circollanze del narrato accidente feruonfi per chiaro ofeu- 
ro da ortufeare le fuc glorie . La mancanza però di 
quello chiarimmo Principe della Cafa di Braganza fup- 
plì abbondantemente il Cielo con auer pochi meli prima 
concerto al Re Giouanni l’Infante Pietro fuo terzogenito, 
a cui poi cade felicemente la fuccelfione della Corona. , 
come a fuo luogo diremo . 

Or 
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Or ripigliando noi il filo alle cofe del Brafile , auea-. Anno 1 548. 
Giouanni Fernandes Vieira concepite larghe fperanze nel- 
l’armata del Conte di Villapoca ; onde al fuo arriuo alla^ 

Baia fpedì fubito a pregarlo , volefle impiegar le Tue fòrze 
in efpugnare quella Piazza . Mail Villapoca auendofo- 
lamenteauta commilfione del Re di far disloggiar gli O- 
landefi dalla Baia , e di mandar cinque de i fuoi galeoni al 
Gouernatore del Rio di Giannero , il quale douea portarli 
ad accudir’ all'emergenze del Regno di Angola ,non vol- 
le in alcun modo tralignar dal comandamento prelcritto- 
gli, rifoluto a conformarli con i Pentimenti del Re, di non 
dar fomento alcuno a quella guerra . Delufa dunque ogni Proficue p\ù v ì. 
fiducia del Vieira , non perciò allentò punto deli’indicibil goroflmentc la-. 
fuacollanza ; anzi il vederti delìituto affatto de i foccorli & uerra • 
del Principe, a cui egreggiamente feruiua, e per la di cui 
Corona profondeua con lomma prodigalità il fangue, c. 
lefollanze,gli era di piùviuo ftimoloa fagrificare gli vi- 
rimi fuoi fpiriti a quella imprefa . E per dimoflrarfi a gl’- 
inimici più vigorofo di animo , c più prouiflo di gente, , 
diflaccò dal fuo Campo il Maflro di Campo Errigo Dias 
col Reggimento degli Etiopi, rinforzato con alcune com- 
pagnie d'indiani ad efpugnare vna fortificazione , che gli 
Olandefi aueano fatto nelle Campagne di Rio Grande- , 
dalla coltura delle quali cauando grandi vtilità , prouede- gl ' 

uano di vettouaglie gli allediati di Maurizea . hranti co- olandefi in Ri o 
loro validamente fortificati dentro di vna fpaziofa laguna r Grande. 
in mezzo della quale aueano eretto vn Forte per loro al- 
loggiamento , cinto da vna grofTa trincierà , che anco fer- 
uiua di ricetto a gran numero di fchiaui , che lauorauano 
la Campagna, e degli abbondantifTìmi frutti , che daifx, 
flefTa raccoglieuano . Sembraua ad ogni villa affai teme- 
rario il tentatiuo di afTalir li , non potendo la fudetta Lagu- 
na vadarfi , che con l’acqua fino al petto . Entratiui nulla- 
dimeno intrepidamente i Negri nell’ore più ofcuredella^ y 4 i tre con cui 
notte , prouarono fonimi flenti nel guado , incontrando. t»là l'ajahfcen». 
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vn pantano ad ogni pa(To ,ed effondo coftretti a ricaricar! 
mofehetti gli vni nelle fpalle degli altri . Ma fuperato fe- 
licemente dalla loro animofità ogni oftacolo , nè giouan- 
do a gli Olande!! l’auerfi per longo fpazio valorofàmente 
difefi , ruppero la trincierà , effendo il Capitano Andrea- 
Aluares dell’iffofTa nazione il primo a montarla , e fenza- 
dar quartiere nè meno alle donne , ed a i fanciulli , veci- 
fero con fpietato furore tutti quelli , che vi erano , toltone 
il Comandante del Forte , il quale con pochi de i Tuoi fol- 
dati ebbe campo di faluarf! in vnapicciola Cannòa. Non 
ripofarono però i braui Etiopi fin’a difcacciar intieramen- 
te gli inimici da quelle Campagne . Onde auta notizia- , 
che alcune Compagnie di elfi fi erano acquartierate in- 
vilo di quei edìfizi di zucchero nelle vicinanze della Ter- 
ra di Cugnào , in cuftodia di abbondantiffime vettouaglie, 
fi portarono colà fonza dimora , e fecero intendere al Co- 
mandante , che tra la refa , e la morte , non gli dauano al- 
cun mezzo . Al ch'egli aucndo rifpofio con parole ambi- 
gue , ed equiuoche , comandò il Dias circondar tutta la- 
fortificazione di legna , per farli attaccarci fuoco . 11 che 
era già per darli all’efocuzione , fe vna donna Portoghefe, 
che iui fi trouaua con vno di loro accafata , non fortifica 
fuori con bandiera biancha in mano ad implorare per tut- 
ti la clemenza , e la libertà . Ma il Dias , falue fidamente- 
le vite , li fece tutti prigioni , c carico di ricco bottino , fi 
riconduce a i foliti fuoi quartieri fotto la Maurizèa . 

Nell’Haya in tanto non dormiuafi fopra l 'affare pre- 
murofiffimo di Fernambuco , impegnati doppiamente gli 
Stati nel felice efito di quella guerra , auendogli il Rc- 
Giouanni nella paffata lettera infamato, toccaua loro tutto 
il pefo di rimettere i folleuati popoli nella propria vbbi- 
dienza , e foggezione . Ma per feoprire maggiormente-* 
l'animo del Re , e non darli alcun’oneflo titolo di mandar 
foccorfi alli medefimi, rifoluerono di non inuadcre per al- 
l’ora l’altre Piazze , che il Portogallo pacificamente polfo- 

deua 
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deua nel Braille, ma d’impiegare fedamente tutti gli sfor- 
zi loro nelle ammutinate Prouincie . Perch'elTendo /lato, 
. come fi dille , d’ordine reggio rimolTo dal gouerno della- 
Baia Antonio Telles di Silua , non aueano dei nucuo Go- 
uernatorel’i/lefle gelofie , c fofpetti ,di ch’egli dalTe l’im- 
pulfo più vigorolo a quella guerra . Onde coll' inuiar’ a- 
Pernambuco vn'altra armata più forte , penfauano di con- 
feguire due lini , e di foggiogare intieramente quello Sta- 
to , e di feoprire l’intenzione del Re , il quale fe fummini- 
Jf ralle a quello aiuti per difenderli , veniua loro fenza dub- 
bio a palelar l’artifizio , e raggiro della lettra , egli daua- 
giuda cau là di dichiarargli la guerra in Europa . Perche, 
a ciò fare lenza indugio llimolaua loro viuamenteil Rc- 
Filippo, fìgurandofi di far con l’armi Olande!! vantaggio- 
fi progredì in Portogallo , oue le fue proprie auendo fole- 
combattuto per lo fpazio di otto anni, erano fempre rima- 
ile con perdita di riputazione , e di credito. Si come in- 
quell’anno auuenne al Marchefe di Leganes nella forpre- 
fa da lui nuouamente intentata di Oliuenza con vn’eferci- 
to di vndici mila faldati j oue non trouando si propizia la 
fortuna , com’egli poco prima auea fperimentata in foc- 
correrc valorofamente Lcrida,perdè tutta quella gloria-, 
che con molt’onore fuo li auea acqui dato contro i France- 
fi . Auuegnache egli fu fanguinofamente refpinto da- 
quella Piazza daGiouanni di Menezes Gouernatore della 
medelìma , il quale auendo coraggiofamente combattuto 
con tre ferire aperte.ful petto , lì meritò degnamente il no- 
tile d’vno de più prodi Capitani del fuo tempo . Nè era- 
riufeita men’ infruttuofa l’altra fpedizione nauale poco 
prima fatta da Giouanui di Aulirla portatoli con quaranta 
fette vafeellidi guerra oltre gran numero di piccioli legni 
in Africa fotto la Città di Tanger, dalla quale, edendo Hata 
difefa, e gouernata dal valorofo Gallone Coutigno, gli 
conuenne ritirarli fenza profitto . 

. Or fpronatc ardentemente le Prouincie Vnite a rom- 
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Attuo 1 648. p ere Con j p ort0 ghefi in Europa , vollero prima fare l'vlci- 
mo fperimento di mandar vn’altra armata in Fernambuco, 
e così ne fpedirono quaranta quattro vafcelli, fopra i quali 
erano imbarcati noue mila foldati, oltre la gente di mare a 
Il Geaerj/ / an. car j Co (!<.[ Generale Vangoch , Prefidente del Configlio 

gtcbomu» con~j . * o * 0 . 

vn-armiu m della Compagnia Occidentale , il quale dopo di auer pati- 
ftrn*rr,buiQ . to orribiliflìma tempeffa con perdita di alcune naui , diede 

fondo nel Reciffè, oue d’ordine degli Stati confegnò il go- 
uerno dell’armi a Sigifmondo . Non a uea tardato l’Am- 
bafeiadore Francefco di Soufa Coutigno di far’opportuna- 
mente auuifato il ReGiouanni del difegno di quell’arma- 
mcnto, da lui fenza fallo penetrato , per il nuouo motiuo 
dato nell’ auer francamente rigettata la propofla fattagli 
da gli Stati , di che il Re dalle loro in Portogallo per ficu- 
rezza di qualche accordo , la Fortezza di San Giouanni 
della Foce, eh iaue della Città del Porto , ed vna delle più 
rimarcabili del Regno . Confiderando dunque il Reda., 
CtnfiiiftzMM vna P artc l’intenzione della Republica , e dall’altra il pe- 
dtini . ~ ricolo , in cui reflauano i folleuati di effcrc affatto oppref- 

fi dalle fproporzionate forze Olandefi , vacillaua in pren- 
dere quella rifoluzione , che alli fuoi intereffì riufcifle più 
felice . Imperoche in quanto egli diuifaua non troppo fo- 
uerchiamente difuguale il potere degli ffeffi folleuati, per 
foffentare quella sì proliflà guerra , non era niente per- 
pleflo in nafeondere affatto la fua mano per non dar loro 
alcun foccorfo , tornandogli più a conto , ch'efli a nomo 
proprio guerreggiaffero contro gli Stati. Ma vedendo 
giàqueffi in procinto di facilmente rimpofleffàrfi di tutto 
il Fernambuco,, con confeguenze sì pregiudiziali a i fuoi 
intereffì > percioche anco riguardaua a tutto il Brafile , de- 
liberò nè di preffar’i neceffari foccorfi a i folleuati , nè di 
totalmente abbandonarli , dando però loro vn tal’aiuto, 
che lafciaffe tuttauia fofpefa laRepublica nelle proprie ri- 
foluzioni,ed inuolta nelle tenebre degli arcani del fuo ani- 
ino., Laonde prouidde folamente i folleuati di vn capo 
v ■ - ì * egual- 
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egualmente accreditato per il valore , per l'ifperienza , e* \^htL 

per lanafcita . Fu quello Francefco Barretto di Menezes , nati Francefco 
a cui conferì il pollo di Mallro di Campo Generale , ad ef- 
fetto , che auefle la preferenza a tutti gli altri Comandan- difupremo c„. 
ti Portoghefi , fperando certamente nella di lui altre voi- mandante . 
te fperimentata condotta, che tirafle al bramato felice fi- 
ne quella guerra . Ma nelPifteflo tempo fece il Re inten- 
dere a gliStati , concedendo egli fommamente defidero- 
fo di far loro palefe il fuo animo , e volontà , che auea di .. 

fedar l’inquietudini ,e conuulzioni di Fernambuco , auea 
colà inuiato vn Capitano di fomma llima , e prudenza , il 
quale aurebbe fenza dubbio adoprati tutti i fuoi sforzi ,ed 
autorità , per ridurre quei popoli ad vn ficuroflabilimen- 
to,c concordia, con credito, c fodisfazione della Repu- 
blica. Partito dunque il Barretto accompagnato da Ioli 
trecento foldatì, gli diede fubito vn'accidente l'apertura.. Vl(rt pre f a j a <( - 
di toglierfi adatto la mafchera, cheportaua , e di feoperta- Qj ac % e j;, 
mente impegnarli con tutto l’ardore in aiuto de i folleua- 
ti . Perch’eflcndofi egli imbattuto per viaggio con vna* 
fquadra di naui Olande!! , fu da loro oflilràéiite abborda* 
to, e con alcune ferite condotto prigione al Reciffc. lui 
confegnatoalla cullodiadel Tenente Brà, ebbe maniera* 
di lubornar con grofTo premio Francefco fuo figliuolo , il 
quale vinto da larghe offertegli efibizioni , s'indufle a libe- 
tarlo , e partirli infieme con lui al campode i Portoghefi , campo defd • 
oue , dopo di auer fuperato fommi llenti , e pericoli nei 
viaggio, peruenne finalmente con ellremo giubilo de i 
medefimi. Sembraua nulla dimeno, che l’arriuo d’vn’- 
huomo sì cofpicuocome il Barretto, venuto col carattere 
di fupremo Comandante in quella guerra , douelfe parto- 
rire più rodo i ilcuante pregiudizio alla medefima , a caufa 
de i difgudi , e diferepanze , che tra lui , e gli altri Capi fi 1 
ilimaua doueflero inforgere in Pernambuco , e principal- ..=> 

mente in riguardo del Vieira , il quale dopo di auer con* 
tanta gloria nudrita lina quel punto quell'imprefa-, veni*; 
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uain tal guifa coftretto a cederne ad vn altro l'onore , t, 
l’applaufo di terminarla . Ma il Vieira con foni ma pron- 
tezza , e difinuoltura di animo confegnò al Barretto il Co- 
mando , e fi applicò ad efeguire puntualmente i fuoi ordi- 
ni da lui però impelligli con dilcretiflìme rimoftranze di 
flima , e confidenza. Ciò che balla per altamente comen- 
dareilzelo, e gcnerofità di quello Eroe . Auea egli tira- 
to quella guerra a tal fiato , che s era diggià impadronito 
di cento , e ottanta leghe di paefe , e fi rrouaua in poflelfo 
di noue Fortezze principali , oltre diuerli Fortini , e ridot- 
ti degli auuerfari . Il di lui nome era in diremo riuerito , 
e celebrato nelle più remote parti di quel Regno . Domi- 
naua gli animi , c le fofianze di quei popoli . Era allora- 
prouifio di vettouaglie , e monizioni per molti meli di 
campagna, e di groffilfima fomma di contanti per le pa- 
ghe de i fuoi foldati . Vedeafi disfauorito dal Re , non fe- 
condato ne i fuoi a ni moli penfieri , e priuo del fuperior 
comando di vna guerra , ch'egli a proprie fpefe , ed indu- 
firie auea fempre mantenuta, ed era coftretto perl’auue- 
nire a follentare . A tutto ciò nulla di meno generofamen- 
te antepofc il bene commune della patria, e gi’interelfi im- 
portantifiimi del fuo Principe . 

Frefo dunque dal Mafirc? di Campo General Barretto 
il fuperior comando delfarmi, incominciò ad applicar 
tutto il fuo fiudio , per opporli al Generai Sigifmondo ; il 
quale rinforzato dal nuouofoccorfo dell’armata, era già 
vfeito in campagna con vn' efercito di fettemila , e quat- 
trocento combattenti diuifo in fei Reggimenti , cd auen- 
do pafiàto il fiume de gli Affogati , daua tutte le apparenze 
di ricercarlo per prefentargli la battaglia . E già il Colon- 
nello Vander , che occupaua la vanguardia , fi era auuan- 
zato ad affalir’il Forte della Barretta , il quale non gli 
riufeì malageuole di efpugnare con vccifione dì tutto il 
prefidio , e prigionia del Comandante Bartolomeo Soares 
£agna , a cui Polo diede quartiere , mercè al marauigliofa 
Xjì vaio- 
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valore , col quale longo tempo combattè. ' Ma benché Si- A™ 10 1 
gifmondo d conofeefle affai fuperiore di forze alli Porto- 
ghed , temeua nulla di meno la longa fperienza , e corag- 
gio delleloro truppe incallite per tanti anni nell’efercizio 
di quelle guerre , e refed fopramodo ardite, e fprezzatri- 
ci de’ pericoli per tante ottenute vittorie . Laonde era in 
penderò di più tolto alloggiard coll’efercito dotto il can- 
none della Barretta , per indi notte tempo dar l’afTalto alla 
Terra di Moribeca , che di efporre tutta la fua fortuna al 
jdubbiofo euenro di vna giornata. Dalla quale rifoluzio- 
nc eflendo però dato con molto ardore difluafodal Colon- 
nello Brindi huomo di gran valore , col viuamente ind- 
nuargli lo fuantaggiofo numero de’ Portoghed appena- 
lufficienteper guernir’iloropreddij, non che per fodene- 
re l’impeto , ed il furore di vna battaglia , rifoluè di rin- 
tracciar’jjl loro efercito, e richiamò Errigo Hus, da lui pri- 
ma fpedito con mille fanti a dcfolar’il luogo della Varzea, 
ordinandogli, che con quelle dafle di riferua a tutto il cor- 
po del fuo campo . Il Barretto in tanto , eflendo così poco 
efpertonel modo di guerreggiare nell’America , quanto 
era longamente verfato nell’ arte militare in Europa , ra- 
dunò tutti i Comandanti principali delle fuc truppe , per 
fentir da loro le più fpedienti risoluzioni da tcnerd,per la 
più deuradifefa degl’ inimici. Perche condderato ilfo- 
praeccedente numero di quefli , fembraua affai temerario 
il cordìglio di non fchiuar’il venir conlor’a giornata, non 
componendofl le truppe Portoghed, chedi due mila, c- 
cinquecento foldati , guernite le Fortezze, ed altri impor- 
tanti podi de i neceffari preddij . Quindi è , che alcuni di 
quelli .Comandanti furono di opinione di douerd il Bar- 'JdanH 

retto ritirare nel Capo di Sant’Agodino , ed iui ricoperto . 

da quelle folte felue afpcttar’i mouimenti di Sigifmondo , 
cheaurebbe sfuggito il cimento in quel cafo, e darebbe- 
campo all’ideflo Barretto d’implorare qualche valido foc- 
corfo dalGouernatore della Baia . Ma il Vieira propendo 

fera- 
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Anno i <*48. f cm pre a combattere, e vogliofo di porre con l’armi chia- 
ro , e gloriofo fine a quella guerra , o col fnidar affatto dal 
Braille gli Olande!! , o con lafciarui con illuffre riputazio- 
ne la vita , fi adoprò caldamente per fuolgere il Barretto 
dal penderò di ritirarli, adducendo il fommo inconue- 
nienre , che v’era nel dimoftrare alla fua gente ombra al- 
cuna del concepito timore dell’inimico, con pericolo ma- 
nifeffo , che parte di erta già fianca da vna sì proliflà , e fa- 
ticofa guerra , venifle ad abbandonarlo, e perche fi aureb- 
be infallantemente incontrato danno maggiore nella riti- 
rata di quello , che potea fuccedere nella battaglia , auue- 
gnache Sigifmondo già vicino con vn’elercito frefco , c. 
numerofo, fembrandogli , che l’ifteflà ritirata folle fuga^, 
aurebbe dato nella coda a quelle truppe per l’ ifteffo moti- 
uo intimidite , ed allentate . O uero fi farebbe quali a man 
lalua impadronito di molte di quelle fortificazioni , con.. 
* tanto fanguc guadagnate , e fofienute fin'a quel punto. Ef- 
fere perciò configlio più fano , e generofo non sfuggir’ il 
cimento della battaglia in vna caula,per la quale auea tan- 
te volte l’ifperienza dimofirato , che più combatteuano le 
forze diuine,che le vmane - Non fu difcordea quelli fen- 
timenti il Vidal’ , il quale anco dimoiò con forzofe ragio- 
ni gctotntdi il n i il Barretto ad abbracciarli . Quindi è , che riporta tutta 

ne ^ i mòtta braura di gente cotanto animofa, fi 
pofe egli ordinatamente in marchia, e venne ad alloggiar- 
fi nelle colline dette in lingua del paefe Gararapi , a caufa 
del gran firepitocon cui i’ acque rumoreggiano dentro 
delle rotture , econcauitàdelle medefime. Ma per toglie- 
re a Sigifmondo la comodità d’impadronirfi della Terrai 
di Moribeca , comandò prima il taglio del ponte , che fa- 

J)e/crìziont ic'. 
meati G arar api . 

di loro fembrano di nafcondere le cime fotto le nuuole , e 
quali tutti fi aprono in cauerne sì profonde , che affatto 

fua- 


cilitauaal fuo efercito il palleggio d’vn grollo fiume- So- 
no i monti Gararapi limati quattro leghe lontano dal Re- 
ciffè , e di sì prodigiofa altezza verfo la marina , che molti 
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fuanifcono dalla villa , parendo di folo terminare nell’vl- ^ nno 1 ^8* 
timo centro della terra . Il terreno loro in molta parte è 
fabbiofo 5 e le pietre per il maflìccio , per il pelo, eperii 
colore non fi diftinguono dal ferro . Alle falde dell’ vlti- 
mo di quelli monti ve vna pianura di terra folida , e larga 
poco più di ducento palli, la quale da vn lato lerue di Ipon- 
da ad vna laguna , e dall’altro tiene la nomata Terra di 
Moribeca , Quiui dunque alloggiò il Barretto la lua gen- 
te , la quale difiefe quanto gli fu poltlbile , volendo lafciar 
all’inimico minor campo per combattere , perche aueano 
tutti i Comandanti riloluto , che dopo la prima fcarica de’ 
molchetti , folle quello inuellito con la fpada . Già Sigif- 
mondo fiera agli flelfi monti auuicinato ,e dopoauer for- 
mati con ottima difpofizionc in noue fquadroni i luoi fal- 
dati , li elortò con breui parole a combattere con la certru 
fperanza di vincere . Non era minore la difciplina , corL» 
cui il Barretto ordinò il fuo campo, diuidendolo folamen- Portole. 

te in tre corpi . Al Mafiro di Campo Vidal fu commelfu f*— • 
la vanguardia, con ordine di attaccare l’ini mico per il fian- 
co diritto nella pianura, mentre dal finiflxodouea fare l’i- _ , , 
Hello il Mafiro di Campo Camarano col fuo Reggimento 
d’indiani . Il Vicira , ed il Dias ebbero l’incombenza d’in- 
uefiire quelli , che aueano occupata vna parte più fuperio- 
re del monte, oue era piantata vna batteria di fei pezzi di 
cannone ; ed il Capitano Antonio di Silua rimafe di rifer- 
ua con due Compagnie di Caualli , infieme con altri cin- • 
quecento fanti . Datofi dunque legno alla battaglia , fu- . 

rono i Portoglieli li primi ad attaccarla , e ficorae era fiato a u\ Gattiglia!* 
loro prefcritto, dopo la prima fcarica dei molchetti, fi au- 
uanzaronoconle ipade alla mano contro i primi fquadro- 
niauuerfari , rompendoli con tanto impeto , che furono 
fubito polli in feonfitta , la quale fu maggiore negl’ India- 
ci, perche tagliati dai pefanti colpi delle lpadc , fiabban- 
donarono vilmente alla fuga . Era più accefo il combatti- Rel(a Jel c { 
mento lopra il monte > oue il Vieira caricando fortemen- nell» Urmeb. 
x -V. T te 
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tc il Reggimento del Colonnello Brinch , lo fece intiera- 
mente rouerfeiare, di maniera che precipitandoli vna par- 
te alla laguna , vi rimafe miferamente fommerfa , mentre 
procurando di paflarla a nuoto , gli fu da i Portogli e fi lpa- 
rata contro, fenza perdere tiro , vna faluadi molchcttate. 
Laonde impadronitifi quelli dell' artiglieria , e guadagna- 
to lo ftendardo della Republica , acclamauano a gran vo- 
ci la vittoria . Ma Sigifmondo vedendo la confusone , e, 
ruina de i Tuoi , chiamò Errigo Hus , che con mille loldati 
auca lafciato di riferua in vna picciola Valle l’otto quei 
monti , e riunendo con gran accortezza militare quelli , 
che voltauano le (palle , foli Copra quella parte del monte 
ad attaccare gli Etiopi del Dias , 1 quali in vece di cuftodir 
la guadagnata artiglieria , e feria giuocarc contro il Cam- 
po inimico , fi erano infiemecon vna parte degli Indiani 
del Camarano con ingordo furore dati a fpogl urei morti, 
ed i feriri . E benché il loro valorofo Comandante fece, 
gagliarda refiftenza a Sigifmondo , non potè pero rintuz- 
zare l’impetuofo incalzo della di lui gente molto fupeno- 
re di numero , la quale riacquiftata l’artiglieria , coftrinie 
gl’Etiopi a buttarfi confùlamentc alla pianura , con em- 
pente pericolo di rimanere intieramente trucidati • Ma, 
foccorfi opportunamente da i cinque cento fanti , e da ca- 
ualli di riferua fi riunirono nuouamente , c fecero animo- 
fa fronte agli auuerfari . Cangiatali dunque in vn punto 
la fortuna della battaglia , era grande l’ardore con che gli 
Olandefi combatteuano , e fommo il difprczzo , con cui 
offeriuano i petti alle fpade .incoraggiti dall’elfempio del 
loro General Sigifmondo, il quale operò veramente quan- 
to può afpettarfi dal Capitano più accorto , e dall’ animo 
più valorofo . Più di quattro ore durò accefo il conflitto, 
Tempre dubbiofa la vittoria . Ma il Barretto , il Vieira.ed 
il Vidal bramo!! di deciderla con più meritata gloria di 
quella, che riporto!fl Valerio combattendo con poca gen- 
te contro gli Etrufchi , fi mifchiarono nel corpo del con- 
file- 
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fiitto , oue combattendo alla difperata come priuati folda- Anno 1 6^8. 
ti , ed efortando con chiarillìme proue di valore la loro 
gente alla total feonfitta degli Eretici , li obligarono final- 
mente a cedergli il Campo con parte del bagaglio , vn_. 
pezzo di artiglieria, lo ftendardo della Republica , e venti 
noue bandiere. Lafciò Sigifmondo mille foldati morti, 
ne i quali entrarono due Colonnelli , e diciotto Capitani , 
oltre maggior numero di Vffiziali di minor conto . I feri- 
ti palparono di cinquecento , inclufoui l’ifieflo General Si- 
gifmondojil quale colpito di mofehettatain vna gamba., 
ne rimafe per Tempre firoppiato . I prigionieri non arc- 
uarono a ducento , e tra elfi il Colonnello Keuer . De i Por- dt'p»r. 

toghefi refiarono folamcntc ottanta morti con alcuni Ca mtrn ’ * 
pitani di fanteria, ma quali cinquecento ne rimafero feri- 
ti , i quali però efiendo fiati a gara condotti da'Paefani di 
Moribeca,e da Sant'Antonio del Capo alle proprie cafc. , 
e con gran cura , e regalo medicati , ricuperarono in bre- 
uela prifiina lalute. 
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Anno U43. 

ENTRE il Maftro di Campo General Bar- 
retto godeua nella campagna i frutti, e gli 
applaufi della vittoria, fi riconduce con., 
fomma follecitudineil General Sigifmon- 
do con le reliquie della fua gente al Recif* 
fe , oue auuifato del debolilAmo prefidio , 
che fi trouaua nella Città di Olinda , ordinò al Capitano 
Nielas huomo valorofilfimo , che con feicento de i fiioi 
migliori foldati fi portate ad efpugnarla . Ciò che gli riu- // c lemrait sì. 
fcì agcuolilfimo, e fenza perdita di gente; imperocheal- ghindo euuyj 
cuni fanti Portoghefi , eh’ erano in cuftodia del Fortino *' 
chiamato dell’Albucherche , fituato nella fpiaggia di det- 
ta Città, appena veduti gl’inimici, fi abbandonarono al- 
la fuga, dando a quelli libero il paflo per entrar , ed impa- 
dror.irfi , ficome fecero , della Piazza , alla quale , per lo 
fomma eccellenza , e purità dell’aria , furono fubito traf- 
portati tutti i feriti nella battaglia de i Gararapi . Di più 
pregiudiziali confeguenze riulcì a i Portoghefi la perdita 
di quella Fortezza , che , come lafciam detto , auea il Viei- 
ra fabricato dirimpetto all’altra di Atecca , con gran dan- 
no della Città Maurizèa . In vn tratto fe ne viddero Si- cade in mano éu» 
gnori gli Olande!! , nè conftò mai fin’al prefentc , fe di ciò gl‘ OUnde/t vn 
fote colpeuoleò la trafcuratezza,o la venalità del Coman- t '“ r ' 

dante, che la gouernaua . Benché l’auer’egli gente, e pro- 
uifioni bafteuoli , per foftener’vn’atedio , non che per re- 
fifier’ad vn’alfalto , diede vrgenti indizij di non rimaner’- 
immune della colpa , fe bene , efaminato il procete , no 
vfcì libero dalla pena . Auutofenc le notizie nel Campo 
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de i Portoglieli , fi pofe fubito in marchia il Barretto con- 
tutta la Tua gente, rifoluto di non impegnarli in altra fazio- 
ne, fenza prima riacquiftarela Città di Olinda , eh era lo 
{lecco più pungente a gli occhi de gli Olandcfi . F. come, 
che fofie aliai grande la fiducia , eh 'egli aueua nelle tante-* 
volte fperimentata braura de i loldati di Errigo Dias , ag- 
gregategli alcune compagnie de i terzi del Vieira , e del 
Camarano , gl'incaricò di far lenza fparmio di fangue dis- 
loggiarfubitogli Olandefida quella Piazza. Trouauafi il 
Comandante Nielas con feiccnto huomini alla guardia- 
dell’accennato Forte dell’Albucherche, ma benché auui- 
fato dalle fentinelle fi forte lollecitamente porto fu la dife- 
fa , fu nulla dimeno sì marauigliofa la velocità , con cui il 
Dias fi pofe fotto il di lui cannone , che quafi fenza nocu- 
mento fi piantò al piè della muraglia , oue appoggiate la. 
fcale , furono gli Etiopi i primi a falirui , dal coraggiofo 
efempio de i quali inanimiti gli altri , reftò in breue efpu- 
gnato il Forte con morte di cento , e fefiantade i difenfori, 
ialuatifi con la fuga i rimanenti in vna delle Fortezze deir 
la Città. Dentro la quale mentre erti procurano a turta- 
fretta di ricourarfi , fu controdi loro d’ordine del Diasri- 
uoltato il cannone, con gran rtragc di morti , e di feriti. 
Ma intefofì dalla Città Maurizèaii iucceflb , diftaccò dili- 
gentemente Sigifmondo alcune truppe a {occorrerli , le- 
quali però , ertendofi il Dias fchierato con la £ua gente nel- 
la Ipiaggia , per combatterle , temerono di venir con lui 
al cimento . Onde difperato il Nielas di foccorfo , e ve- 
dendo già i Portoglieli accinti ad inuelìirlo nella Città, l’- 
abbandonò nell’irteflo giorno con tutte l’armi , e monizio- 
ni , e da quelli rimafe prefidiata di furtìcicnte numero di 
foldatclche a carico del Capitano Biagio di Barros . 

Ricuperata la Città di Olinda , fi applicò dinuouoil 
Barretto a rtringere il longhilfimo afledio della Maurizèa, 
rinforzando quanto gli era poflibile le batterie , fe bcnc- 
per la perdita deli’ accennata Fortezza, cranecertitato a- 

prò- 
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procedere con piu lentezza , e fenza tanto danno degli af- Anno 1 548 
Tediati . Ma non concepirono quelli minor vigore per più 
longamente difendere la Città , dall’inopinato loccorfo di 
alcune naui , le quali, come dicemmo, eranfi fmarritedal- 
1 armata loro , a caufa della fiera borafca patita nel canal di 
Inghilterra . Veniuano effe comandate da vn Colonnello 
Olandefe , il nome di cui ci nafcofero le notizie , il quale, 
biafimando grandemente la condotta di Sigifmondo , ed 
infierito a maggior fegno per la pafTata rotta aura ne i Ga- 
1 arapi, volle lubito vlcire alla campagna con duemila, 
foldati , fperanzato di vendicar ne i Portoghefi li pafiàti 
patiti danni . E come era arrabbiato l’odio , che concepito 
auea contro-gli Etiopi di Errigo Dias, determinò di truci- 
darli ne i propri alloggiamenti , e perciò con gran legre- 
tezza fi portò nell’ ore più ofeure della notte ad aulirli . 

Eranfi però già coloro fortemente premuniti , elTendo fia- 
ti opportunamente auuertiti dalle lentinellc , che di con- 
tinuo battevano la campagna . Onde fofienuro con gran, 
valore ìlprimo allatto , e latta fauguinolà firage de gli ag- 
grefiòri , non vollero più contenerfi ne i limiti della dife- 
fa , ma vfeiti fuori dalle trincierò , attaccarono con gl’ ini- 
mici vn aliai ofiinato conflitto . Corfero allo firepito del- 
l’armi dagli alloggiamenti delle faline, e del paflfo i Capi- 
tani Francefco Berenguer, ed Emanuele Monis con la loro 
finteria, e caricando gl vni, e gli altri per ogni banda gl’- 
inimici , li cofirinfero ad abbandonar con tanta fretta il 
Campo, che non ebbero tempo di ritirarci loro morti, ben- 
ché per farlo , anco col firaccinarli per terra, ( pietà in cui 
Angolarmente fpicca quella nazione ) l’auellero legati a. 
gì olle iuni. Per il che barbaramente inferociti contro di 
quei cadayeri gli Etiopi , troncarono a tutti le tefle, e con- 
fitte fopra alti legni, parte ne piantarono fu la campagna. , 
c parte ne portauano alle cafe de i paefani , da i quali erar 
no loro a vile interefle comprate . Ritornato il Colonnel- 
lo Olandefe al Reciflfe col roflore di sì vergognofa rotta. , 

V ven- 
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Anno i 648. 


Il Generale S /■ 
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allaBoiaa deua- 
fiar la manna . 
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venne viuamente punto nella riputazione dal General Si- 
gifmondo ; onde volendo i Signori del Magirtrato ouuiar’ 
alli temuti danni dalle difeordie nate tra l’vno , e l’altro 
Comandante , diedero commiflìone a Sigifinondo,di por- 
tarli con vna fquadra di naui a fare qualche profitteuole- 
sbarco nella dilatata marina della Baia . L’efeguì egli con 
fommo pregiudizio di quei popoli , i quali fpenlìerati af- 
fatto di quell’inopinata inualìone , foggiaceronoalla fiera 
ofbilità d’vn’orribil lacco, da cui rimarti dillrutti molti edi- 
fizi di zucchero , fi ritornò Sigifmondo carico di affai ric- 
co bottino . Diedero con ciò motiuo gli Olande!! al Con- 
te di Viliapoca Gouernatqi;e di quel Stato , di condefcen- 
dere alle calde iftanze fattegli dal Barretto di prertar’ op- 
portuni foccorfi al fuo efercito . Dal quale penderò era il 
Villapoca ftato finali’ ora lontano, efiendo di fua natura., 
piùcircofpetto , e guardingo nell’ efatta ofleruanza degli 
ordini della Corte , di quello non era il fuo antecelTore^ 
AntonioTelles di Silua , huomo aflai difinuolto ad appi- 
gliarli a quei ripieghi taluolta necefiariflimi ad vn Mini- 
erò , vna delle più importanti qualità del quale è il faper 
ben prendere i contratempi d'interpretar la_yolontà del 
fuo Principe. Or /limolato il Villapoca dall’ accennata^ 
ofbilità di Sigifmondo ,inuiò al Barretto alcune naui cari- 
che di viueri ,e monizioni, edinfieme cinquecento fal- 
dati comandati dal Martro di Campo Francefco di Fighei- 
ròa , di cui era Sargente Maggiore Girolamo d’inoiofu, 
l’vno , e l’altro di longa mano fperimentato nelle guerre^ 
dell’ America . I quali peruennero opportunamente al 
Campo de i Portoglieli ,a tempo che era di naturai’ infer- 
mità mancato di viuere il Martro di Campo Camarano , 
colmo di quella gloria, che per lo lpazio di molti anni de- 
gnamente merito!!! con le chiarilfime fue gefta . Impero- 
che egli vnì fingolarmente al valore la pietà , alla quald. 
fu così dedito , che non entrò mai in conflitto fenza prima 
premunirli col feudo de i fanti Sagramenti , e godè la rara 

for- 
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fortuna di rcflar Tempre illefo d’ogni ferita , auendo com- Ann0 im- 
battuto in battaglie lenza numero . Fu tra la fua nazione- 
egualmente temuto, ed amato il fuo nome , edall’altre- 
molto ftimata la fua difciplina . Godè da ambedue i Re- r,.?' 5 - 

Filippo , e Giouanni grazie , ed onori molto fegnalati , e- 
fu sì attento in mantenerci proprio decoro , che fe bene a 
fuffìcienza fapea l’idioma Portoghcfe , con le perfone pe- 
rò di gran autorità parlaua Tempre per interprete . In luo- 
go fuo fucccfle al comando de gl’indiani Diego Pignero 
Camarano fuo nipote, foldato pratico , e valorofo, il qua- 
le con molto grido feruìlin’al fine in quelle guerre. 

In quello flato erano le cofe del Braille, quando ven- 
ne dal Re conliderato il graue pregiudizio , che patiua il 
commercio di quelle Prouinciea caufa della perdita della 
Città di Loanda, la quale, come lafciam detto , aueano 
gli Olandeli gli anni addietro occupata nel Regno di An- 
gola , Aante ,che fa di mefliere tralportar continuamente 
da quello molte migliaia di Negri , per feruir nel fomma- 
mente faticofo lauoio dei zuccheri dell’ iffeflò Brafilo. 
OndebramofoilRe di ouuiar nel modo polfibile a quello 
danno, ordinò a Saluator Correa di Sà, che dopo prefo il 
polTeflb del gouerno del Rio di Giannero , per cui l’auea- umrCwuiì 
deftinato , e donde egli d’illuAre fanguetraea l’origine ,11 Sài» AngìU 
portaffe a fabbricar vna Fortezza nel Porto di Quicombo vna 

trenra leghe lontano dalla Città di Loanda, ad effètto, che Ferttzz * 
afficuratifi quiui labilmente i Portoglieli potelTero auere 
ageuolecommunicazione con gli altri , che dentro di ter- 
ra ferma eranli ritirati,comeabbiam detto, alla Fortezza di 
Mazangano , ed applicarli all’importante, e necelfarifllma 
effrazione de i Negri . Ma accioche il Correa folle più vi- 
vamente llimolato ad impiegarli in vn opera , ed intereffe 
tanto rileuante , premendo ancora grandemente al Re il 
dimollrare nonauelfe affatto lafciato in abbandono quel 
Regno j che con fomma gloria del nome Portoghcfe , ed ‘ 

accrefcimento dellaReligione Cattolica , aueano leoper- — — -i 
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Anno 1648. t0)e conquidalo gl’antichi Re fuoi antcceflori, inucdì l’if- 
teflo Correa del ticolo di Capitano Generale di tutto il mc- 
defimo Regno . E fe bene Erettamente incaricogli, di non 
Gl'impane no»-, venir colà a manifeda rottura con gli Olandefi , volle pe- 
rtmp.i con gii O- r ù ch’egli mantenere quei popoli nelle fperanze della pri- 
" 9u,Ue dina libertà , e che indente col far colà apparire le fue ar- 
mi , ponelle in qualche terrore molti di quei Principi Ne- 
gri ,i quali difcodatifi dal fuo partito dauano apertamen- 
te mano agli Olandefi, per didenderfi maggiormente per 
le Terre del fuo dominio ; di maniera tale , che coll' aiuto 
del Re di Congo , e della famofa Regina Ginga , s’erano 
oltre la Città Metropoli di quel Regno , impadroniti di 
più di cento , e feflanta leghe di paefe , e fcorrendo per 
quelle codierc preddiauano importanti Fortezze , e man- 
teneuano diuerfe fattorie, con fommo difcapito, e pregiu- 
dizio dei Portoghcd. Or sbarcato il General Correa nel 
Rio di Giannero , vi trouò quei cinque vafcelli , i quali di 
ordine Reggio gli auea , ficome dicemmo , inuiati per l’e- 
feguimento della fua commiffionc il Conte di Villapocx, 
Gouernatore della Baia . Ma come egli foflfe dotato di vna 
marauigliofa viuacità di fpirito, e di animo capace.e pron- 
ttyw* egli tutto toad intraprendere qualfiuoglia più ardua impreia, pofc. 
ut centrar 10. j a m j ra | n vn ’ a i cra più drepitofa fazione , che non era la^ 

Bruttura delia raccomandata Fortezza , dal felice edto di 
cui ei fi prometteua di acquidar maggior gloria , e fama al 
fuo nome . Quindi è , che dimando non potefie meglio 
ciò confeguire , che col difcacciar’ interamente gli Olan- 
defi daU’oppreflo Regno di Angola , rifoluè di fàrfi autore 
di fatto sì generofo , ficuro , che , arridendo la fortuna a i 
fuoi penfieri , farebbe per incontrare vn fommo reggio 
gradimento, o altrimente aurebbe fenza dubbio terminata 
Communio* * gh com b attcn do gloriofamente la vita . Conuocate dunque. 
n il di/ìgnj di le perlone piu autoreuoli del Rio di Giannero , paleso lo- 
di/c*ccur gii 0- ro il fuo animo , col vaiamente perfuaderlc a predargli 
K‘gn*- d “ iUei configlio , ed aiuto in vn'affare non men rileuantc al fer ui- 
_ . .. . gio 
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giodcl loro Principe ,che all’aumento della Cattolica Fe- 
de {radicata , cd oppretta dal barbaro giogo del Caluinif- 
mo . Approuata da tutti 1 ’aniiuofa rifoluzione del Correa, 
e fattogli dal publico vn grotto donatiuodi contanti, {pie- 
gò egli le vele con foli quindeCi vafcelli da quel Porto, ef- 
fondo coftretto a fpedir' in quel fletto giorno altri venti- 
cinque a Lisbona , de i quali ordinariamente fi compone, 
la fiotta , che il folo Rio di Gùnnexo manda ogni anno in, 
Portogallo. Ma mentre il Correa sbarcato nel Porto di 
Quicombo , dauaogni apparenza di voler inalzarui la di- 
■uifata Fortezza , fueiò a gli altri Comandanti di guerra la, 
premeditata rifoluzione di lorprendere a forza d’armi la. 
Città Capitale di Loanda . E trouando tutti vniformi a, 
feguitarlo, fi fpinfe con le fue naui dentro di quella Barrai 
non ettendo flato bafleuole a raffreddare 1 ardentiffimo fuo 
fpiriro il marauigliofo infortunio accadutogli nel Porto di 
Quicombo , oue trouandofi fereno il Ciclo , tranquillo il 
mare, e come incatenati i venti , venne improuifamentc, 
ingoiata la fua Ammiraglia con morte di trecento , e fef- 
fanta perfone . 

Porgeuanogiuflificatimoriui all’ iftettb General Cor- 
rea d’inuadere gii Olandefi in quelle parti le notizie autc, 
delle manifefteoltilità , che eglino colà pratticauano con- 
tro quei vaflàlli del fuo Principe , in frode delle capitola- 
zioni flabilite . Imperoche non contenti di auer dopo la, 
conuenzione fatta col Gouernatore Pietro Cefare di Me- 
nefes, infidiofamente afiàlitolo dentro de i propri quartie- 
ri , con morte di molti Portoghefi, ecoflrettolo aricou- 
rarfi molte leghe lontano dentro la Fortezza di Mazanga- 
no , ficome di fopra abbiamo detto , aueano ora fatto vici- 
re in campagna numerofe truppe di foldati , i quali non, 
folo deuafiauano tutti quei contorni, ma con continue, 
{correrie , cd improuifi affliti moleftauano i Portoghefi , 
eli 'erano in quella Piazza , e nell’alrre di Cambambe ,e di 
Ambacca . Seruitofi dunque il Correa di vn sì ben fonda- 
\ife > to 
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Anno 1548. f 0 p re tefto i fpedì a terra il Capitano Giouanni Antonio 
Correa , con ordine di far fapere al Gouernatore di Loan- 
da , elfer'egli dato inuiato dal Re di Portogallo fuo Signo- 
re , ad edòtto di ergere vna Fortezza nel Porto di Quicom- 
bo per commodità de i fuoi valfalli, e rifarcimento di quel 
perduto commercio , con diuieto efpredo di non prorom- 
pere in alcun’atto di odilità contro gli Stati .Ma che auen- 
doegli intefe l’eforbitanti violenze fatte da elfo Gouerna- 
tore contro quei popoli , ad onta della fede publica, e dpl- 
la dabilita concordia , era codretto a vendicare con l’armi 
vna ingiuria si efecranda fatta alla fua nazione , edichia- 
rargli , ficome facea , a nome fuo la guerra in quei mari , 
benché folTe certo d’incontrare la più fiera indignazione- 
del fuo Re. Per ilchel’auuertiuaa difporfi di confegnar- 
li fubito in mano quella Città , mediante gli onoreuoli , C- 
vantaggio!! partiti, che farebbe per accordargli, altri- 
mente podo il piede a terra, gli aurebbe fatto fperimenta- 
rela giudizia , e la fierezza delle fue armi . Trouauafiil 
Gouernatore con minor prefidio nella Città, di quello egli 
penfauafode necedario per difenderfida i fuoi contrari . 
Onde pcrauer luogo di richiamar le foIdatefche,chefpar- 
-■> fe andauano per la campagna, domandò al Generale orco 

giorni di tempo da deliberarli in quell’affare . Non volle 
però egli concedergli più di quarantotto ore , e diede or- 
dine all’idedo Capitano Correa , che fe nel termine di effe 
non rifoluelfc il Gouernatore la confegna della Città, fpie- 
gafle fubito bandiera rolfa nella felucca , ad effetto ch’egli 
nicufae li d' P ote ^ c dar principio all’attacco fenza dimora. Cosi fu ap- 
f*rl 0 ,e lì Parto- punto efeguito , rifoluendo il Gouernatore di difendere- 
gbtfi v entrano la Città . Perilche sbarcato il Generale lontano mezza le- 
fer forza . g a q Ue /^ a con f 0 p n0 uecento fonti, dopo di clTerfi diuo- 

tamente celebrato il fagrifizio della melTa,efortando i fuoi 
' . « foldati , con breui, e coraggiofe parole a rinouar l’antiche 

prodezze , fotte dalla loro nazione con minor numero di 
- - gente contro gl’inimici della Fede , montato a cauallo fi 

auuan- 
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auuanzò a guadagnare vn vantaggiofo pofio fituato in vn 
colle , che dominaua la marina , oue già era flato vn Con- 
uento di Francefcani del terzo Ordine . Il che eflendogli 
felicemente riufcito, abbandonateli alla fuga alcune Com- 
pagnie Olandefi , che lo cuflodiuano , non volle perdere- 
l’ottima congiontura di feguitar le medefime, onde mif- 
chiate con quelle le fue genti , entrarono con gran impeto 
dentro della Città , riempiendo tutto di fangue , e di ter- 
rore . Indi peruenuti final palazzo del Gouernatore , s’im- 
padronirono del corpo di guardia, e diflribuitifi per i polli 
più principali , rimafero felicemente , e fenza perdita di 
vn fol foldato Signori della Città. Ma con non minor 
fortuna , cadè loro fubito nelle mani il Forte di Sant’ An- 
tonio con l’iftclTa viltà abbandonato dagli Olandefi; nel 
quale auendo il Correa trouati otto pezzi di cannone, con 
altri quattro trafportati dalle fue naui , formò nella fiefla- 
notte due batterie contro la principale Fortezza del Mor- 
rò , dentro di cui eranfi gli Olandefi per lor’ vltimo {cam- 
po rifugiati^. Era però affai leggiere il danno , che il can- 
none ficea nelle muraglie, c daua maggior pcnfiero al Ge- 
nerale il certo auuifo peruenutogli, che le truppe Olande- 
fi , ch’erano nella campagna ,auefTero disfatti i Portoglieli 
fotto la Fortezza di Mazangano, e follerò per in breuc im- 
padronirfi di detta Piazza . Per il che fondatamente teme- 
ua, volafTero vittoriofea prefiar foccorfoagliafTediati del 
Morro , con erudente , e total ruina delle cofe lue . Quin- 
di è , che confiderando lui , come auendo contrauenuto a 
gli efprellì ordini del Re nel metterli in vn tanto impe- 
gno , non gli rellaua già altro mezzo, che ò di morire, o di 
vincere , fi appigliò neceflariamente alla difperata rifolu- 
zione di tentar la fortuna con vn’alTalto , riponendo tutta- 
la fiducia nell’impeto, e nel valore del fuo braccio . Eco- 
sì fui fchiarire del giorno , aliali con tutta la fua gente la- 
Fortezza , dalla quale però , elfendo fiata prefidiata da mil- 
le , e duccnto Olandefi , e da altre tanti Etiopi , iùfangui- 
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famente ributtato con morte di cento , e feflànta de i fuoi 
foldati , e di egual numero di feriti . Ma non punto fmar- 
ritofi di animo, fi ritirò con i rimanenti .per dar’ajla difpe- 
rata il fecondo afiàlto alla Fortezza . All’incontro fgomen- 
tati ed auuiliti i diiènfori dalla gran braura, con cui erano 
flati affiliti da iPortoghefi,e molto più per difeernere nelle 
lor naui vna gran moltitud ine di gente , a caufa dell'artifi- 
ziofo inganno ,col quale il Correa auea , per celar la pro- 
pria debolezza , fatto difporre in tal guila vn gran nume- 
ro di cappelli, che fembrauano veduti da lontano huomi* 
ni non apparenti , ma veri , non vollero afpettare l’efperi- 
mento del nuouo temuto afialto . Onde inalberando ban- 
diera bianca fu la muraglia , progettarono le capitolazio- 
ni della refa , le quali accordategli fenza dimora , vfeiro- 
no dalla Fortezza in numero di più di due mila con loro 
fommo rolTore , ed infruttuofo pentimento , quando tolte, 
a tutti l'armi , palTarono per le genti Portoglieli , le quali 
conftando di alTai fcarfo numero di foldati , s'erano fchie- 
rate per riceuerli , auendo il ferro , e le malatie confumato 
i rimanenti . Ma non fi mofirò men pronta la fortuna x- 
fecondar ’il gencrofo fpirito del Correa , nella gran facili- 
tà ,con cui gli altri Olandefi , eh’ erano in campagna, fi 
foggettarono ad abbracciare l’ifielTc capitolazioni, benché 
rinforzati da due mila Etiopi comandati dalla fopra noma- 
ta Regina Ginga , fi folTero diggià partiti a foccorrere le 
Fortezza del Morro j dalla quale vile rifoluzione fdegnata 
l’ificlfa Regina, fi difiaccò dal partito loro, eprofeguìcon 
le fue truppe a feorrere per quelle campagne , fina tanto , 
che fu poi cofiretta dall’armi de i Portoglieli a domandar 
loro la pace . Data dunque commoditi a gl’vni , e gl’altri 
Olandefi di trafportarfi in Olanda fecondo lo fiabilito ag- 
giuftamento , fpedì il General Correa alcune Compagnie 
a disloggiar quelli , che occupauano la Fortezza di Ben • 
gùela , i quali elfendofi fenza contrafio arrefi , non volle. 
l'ifielTo «Correa perdere punto di tempo.in approfittarli 
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dell’aura sì fàuoreuole, che l’inuicaua ad impadronirli con Anno i £ 48 . 
rara felicità di tutte quelle vafliflìme Cofliere . Onde in- 
uiò con gran celerità alcune naui fopra l’Ifola di S. Toma- 
fo, la quale, come dicemmo, giace fituata perpendicolar- 
mente fotto la linea Equinoziale , e di ordine del Conte di 
NalTau era Hata gli anni addietro forprefa da gli Olandelì. 

Non fu però colà necelTario alcun flrepito, o mouimento 
militare, perche auuifati coloro della perdita di Angolo^, 
abbandonarono lubito 1 meda Ilolacon tutta 1 artiglieria , dtS.Tamaf». 
e monizioni , che vi erano . Per il che indrizzando le naui 
Portoglieli le prore verfo la Piazza di Benguela la vec- 
chia , confeguirono non folo l’impadronirfene , ma fcor- 
rendo fin al le Fortezze di Loango , e di Pinda , l’vna tren- 
ta leghe , e l’altra cento lontano da San Tornato , fnidaro- y t „^ ont a p tti 
no in termine di due meli affatto gli Olandelì di tutta li, i>ft*cciati 
CoftaAuffrale di Africa, e di Guinea fenz’altre forze, che Af rKé * 
il limitato numero di poco più di mille foldati . Lafciando 
il General Correa con immortai gloria del fuo nome pie- 
namente comprouato il fauio detto dell’eloquente Tacito, 
che non potendo fpelfe volte molti huomini difendere, 
vna Città,è vno folo bafteuole per conquiffare vn mondo • 

Difcacciati gli Olandefi da tutto il Regno di Angoli, 
nacque vn nuouo , e forzofo impegno al Re di Portogallo 
di temperar lo fdegno ,e rifentimento degli Stati , i quali 
perauer prcflata fouerchia credenza all’ Ambafciadorc- 
Francefco di Soufa Coutigno , fi erano lafciati allucinare- 
da i fuoi deffrilfimi ripieghi , dando tempo alli Portoglieli 
di toglier loro dalle mani tutto ciò che nell’America, e nel- 
l’Africa aueano con difpendio d’immenfi tefori occupato. 

Ma come gli ftelfi importantilfimi riacquiffi accadeflero 
con inaudita felicità di quello Re , fenza veruno fuo im- 
pulfo , anzi contro gli ordini fuoi efprelfi , ficome noi an- 
diamo riferendo , mercè all’impareggiabile valor’ e fpi ri- 
to di alcuni de i fuoi vaflalli , trouaua egli fàcilmente il 
modo di rifanar la piaga aperta nell’ animo degli Stati, c* 
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di fchiuar’il temuto palTo di venir con li medefimi ad vrL. 
pericolofo rompimento in Europa . Riufciua però diffici- 
le in ertremo a quell’Ambafciadore il continuare vna sì de- 
licata negoziazione , coni’ era il pafcere più longamentc-, 
di fperanze gli He Ili Stati, e tenerli in parola del breue pro- 
mclfo aggiullamento , fenza mai venirli all’cfFettuamento 
de i Tuoi progetti , anzi prouando gli rteffi Olande!! ogni 
giorno nuoue perdite con fremito , e doglianze de gl* in- 
tereflatiin quella Compagnia. Era nulla dimeno gran- 
de l’arte , ed affai maggiore la fortuna , con cui egli ma- 
neggiaua quei negozi . Imperoche auendo nuouamentc. 
il Re deliberato di rilafciar’ agli Olande!! lo flato di Fer- 
nambuco , ed elfendo già da lui flato fpedito all'Haya per 
quello effetto il Padre Antonio Vieira Gieluita , feppc 1 ’- 
Ambafciadore trafiggere sì deliramente il trattato , che. 
nonfolo ne fconuolle in fomino vantaggio della Corona^ 
l’aggiullamento , ma intimatagli da gli Stati la partenza , 
efafperati dalli di lui impenetrabili raggiri , guadagnò fa- 
gace , ed intrepidamente tempo con effi loro , e col dire di 
non auer ordine da partirfene del fuo Re , e col far nafee- 
re accidenti tali , che fofpefero gli apparecchi di guerra^ 
già fatti , per mandarli fopra le Corte di Portogallo , dan- 
do con ciò vrgente motiuo a gli rtelfi Stati , di fargli nuo- 
uamente intendere, doucr trattar con lui altre foprag- 
giuntegli materie,quàdoauelfedal Re ottenute nuoue let- 
tere di credenza. Onde fe bene il Re, fapendo il fommo 
odio, che l’Ambafciadore erali conciliato tra i popolari 
dell’Haya ,per ouuiar’ad inconuenienti maggiori , auelfc 
d'ggià dertinatoper fuo fuccelfore Giouannidi Menezes 
Signore molto qualificato, mancato però quello di vita pri- 
ma della partenza , profeguì il Soufa la fua dimora neii’- 
Haya Gn’aH’anno feguente , dando Tempre colà gran fag- 
gi del fpiritofo , e cortante fuo animo , tanto nell’egregia- 
mente rigirarli nel feruigio del fuo Principe , quanto irL, 
fortener’il decoro, e l’indennità del fuo vffizio . Di manie- 
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ra tale , che incoronatoli in quella Città nel priuato Palaz- Ann0 1 6 / i 9 - 
zo , in cui era , il Principe di Gales in Re della Gran Bre- • 
cagna , all auuilo della tragica morte data dai Parlamenta- gran decoro del 
ri a Carlo Primo fuo Genitore , e riculando rutti gli altri I uo 
Ambafciadoridi trouarfi prefenti a quell’atto , il Soufa Po- 
lo volle adìRerui con tutta la fua famiglia . Di che il nuo- 
uo Re rimafe talmente fodisfatto, che dille, nonauerhu 
Corona d’Inghilterra riceuto ne Tuoi infortuni benefìzio 
eguale a quello prellatogli dalla Corona di Portogallo . \ 

Ma gl'intereffati della Compagnia Occidentale calda- Frtm „ a Contrg 
mente premeuano fopra i loro importantillìmi patiti danni di lui g r imtref. 
nel Pernambuco.e procurauano con publici manifelli pre- f M \ < lel ‘*Compa. 
fentati a gli Stati di fuiluppar’ il labirinto de gl’ ingannoli ' 
artifizi dell’Ambafciadore Portoghefe, elclamando di non 
douerli più prellargli alcuna fede, efenza il minimo indu- 
gio fàrfi la ragione con le armi. Non erano men calde, 
l’iflanze dell’Ambafciadore del Re Fil ippo , a nome di cui 
offèriua a gli Stati aliai ipecioli vantaggi , per indurli a di- 
chiarar’in Europa a i Portoglieli la guerra . Imperochc da 
qualche incorrotto Miniflro veniua allo Redo Re fuffurra- 
to , eflere Rate lina quel punto tradite le fue armi , fpalla- 
te le migliori occalioni di far progredì grandi in Porto- 
gallo , e con derifo della formidabil fua potenza non auer 
fedamente nel decorfo di tant’ anni acquiRatoli vn palmo 
di terra in quel Regno , ma perduto eziamdio ne’propri al- 
cune importanti Piazze . Ondeeffendo queRa la guerra^ 
del maggiore fuo impegno , douea a tutto coRo tirar’ in_. JrUeTRe^'uip. 
fuo aiuto gli Olandefi, col indurli a fare con le loro armi hppocun gli sta» 
vna sì prohtteuole diuerlione a i Portoglieli . Erano per- '* ‘he rampano a 
ciò nell’Haya affai premurofi gli vfììzi , che per queRo ef- 
fetto paffaua l’Ambafciadore Cattolico, non effendo nell’- 
ideffo tempo meno ardenti le diligenze , che l’iReffa na- 
zione facea per obligar la Francia alla pace, col fomen- 
targli dentro il cuore le guerre ciudi , che la laceraffc- 
' ro , per tenerla contro i Portoghefi vnita . Ma gli Stati 
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Generali di Olanda più accortamente diuifando oue colli- 
maflero i fini di Filippo , e che non erano veAitc le fuc. 
promette , che de i foli fuoi propri interelfi , e riflettendo 
al mortale veleno , che nafeondeano nel voler* eftenuar le 
Prouincie Vnite in diremo , or che con l’ozio di vna pace 
vniuerfale , poteano a marauiglia impinguarli , mentre, 
con la pretefa guerra con Portogallo, veniuanoa priuarli 
delle fomme vtilità , che ritraeuano dal vantaggiofo com- 
mercio Aabilito in quel Regno , foAenncro Tempre in qua 
della Linea la pace col Re Giouanni . Perche fe bene nell’ 
altura dell’ Ifole de gli A Aori , palio delle flotte di Porto- 
gallo , teneuano varie fquadre per moleAarle, fi feufauano 
facilmente con dire, edere elleno di alcuni ribelli Corfari , 
che contro la loro volontà , e diuieto infeflauano quei ma- 
ri. Ma facendoli lecito di vfar’ogni atto di oAilità ne i pao- 
li in là della Linea lituati verfo il Zur , fcopertamentc in- 
aiarono dodeci ben corredati vafcelli, i quali feorrendo 
perle CoAiere del Brafile predauano quali tutte lenaui 
mercantili, che da quei Porti nauigauano fenza feorta ver- 
fo Lisbona , con l’ommo pregiudizio , e difeapito della-, 
medefima . Bramoli perciò i negozianti di elfa di ouuiar’- 
ad vn tanto fenfibil danno , prefentarono al Re la forma di 
ergere ancor’efli vna Compagnia generale a guifa di quel- 
la di Olanda, con la quale non folo , mediante il conuo- 
glio di vna potente armata , li verrebbero ad allìcurare le 
flotte , ma s’imprimerebbe vigor maggiore allarmi de i 
folleuati di Fernambuco , per fnidar’ adatto gli Olande lì 
da quello Stato . Fu queflo adire ponderatamente difeuf* 
fo ne i Configli di Stato , e come il commercio fia non fo- 
lo lo feudo, ma eziamdio la fpada delle Corone, venne, 
fenza contradizione Aabilita vna Compagnia Generale col 
nome di Giunta del Commercio ; nella quale , eflendole fla- 
ti dal Re concedi ampliflìmi priuileggi, s’intereffarono 
gl’huomini più ricchi dei Regno , epofero breuemcntc. 
in mare vna potente armata per conuoglio di quelle nume- 
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rofe flotte , che con tal ficurezza grandemente s’ingroflà- ^ nno 1 
rono. Per il che venne dal Re rigorofamente vietato a tat- 
ti i luoi vaflalli , che niuna per l’auuenire più intrapren- 
defle la nauigazione del Braille , fenza l’arbitrio 5 e facol- 
tà di detta Compagnia, o poterte inuiar’ alcuna imbarca- 
zione fola flotto qualfiuoglia pretelle a quella Regionejri- 
fultando da vn sì accorto , e profitteuole conflglio il pri- *iT* 

uar gli Olandefl delle continue , c douiziofle prede , che- 
faceano in quei mari , e come a fuo luogo diremo , il loro 
totale cfìerminio da quei Stati * ’ 

Vedendoli in tanto gli Olandefl infenfibilmente con- 
fumare dal proliflo,efaticofoartedio de i Portoglieli den- 
tro della Città Maurizèa, rifoluerono di tentar nuouamen- 
te da liberarfene , col tirargli ad vn’altra battaglia , in cui 
s’vna volta accadefle , che reftafle interamente disfatto il 
limitato numero di quelli , non era poflibile , che aueflero 
potuto più riforgere in quelle parti . Dato perciò il flupre- 11 CaUnmUa 
mo comando dcllefercito al Colonnello Brinch Tenente 
General di Sigifmondo , forti egli dal Recide con cinque- giu 1 Panogbefi. 
mila foldati feelti, fei pezzi di artiglieria^ fettecento gua- 
datoti ; oltre li quali vera vn Reggimento comporto di 
ducento Indiani , trecento huomini di mare , e due Com- 
pagnie di Etiopi , i quali tutti diuifi in dodeci fquadroni , 
andarono ad accamparli negli rterti monti Gararapi , ouc- 
aueano auta la palpata rotta . Auuifati di quella mofla li Co- 
mandanti Portoglieli rifoluerono di commune confenfo , 
di fortir ancor 'erti da i propri alloggiamenti , c lafciandoli 
muniti da quel folo numero di gente , che forte nccértàrio 
a curtodirii , portaronfi col reftanre delle loro forze a pre- 
fentar’a gli nemici la battaglia . Pollili dunque in marchia 
con due mila , e feicento huomini , peruennero alle falde Accampamento 
del primo monte chiamato il Vitizzero a fronte dell’efer- r S er ‘"‘ n f 
cito de gli auuerfari, il quale fi era già fortificato intorno a man ' 
gli altri vicini monti . lui chiamati dal Martro di Campo 
General Barretto gli altri Comandanti a configlio , erano 
• alqu- 
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Ann© 1649» alcuni di parere, che fenza perdere punto di tempo, fi ap- 
profittaflero del primo ardore de i ìbldati grandemente* 
inuogliati di combattere , e che in quella flelTa fera s’inue- 
ilifle rinimico per la vanguardia • Ma riflettendo il Viei- 
ra alle poche ore, che per finir 'il giorno mancauano,e fpe- 
rando, che dalle circonuicine Terre veniflero ad aggre- 
gategli , ficome feguì , alcune truppe di paefani montati 
acauallo, infiftè caldamente in douerfi differire la batta- 
glia per la feguente mattina ; dimoftrando con prudente* 
difeorfo , che fecondo la difpofizione, in cui eranfi accam- 
pati gli auuerfari , era d’vopo attaccar’ il combattimento 
per la retroguardia , ffante, che auendo il Brinch occupata 
con la fronte del fuo efercito la parte più eminente delle* 
colline , veniuano i Portoglieli inferiori di fito a fog- 
giacer conquidente rifchioallefalue della fua artiglieria. 
Laonde conformatofi il Barrcttoa quello voto , fece mu- 
' tar di accampamento la fua gente , alla quale , eflendo 

flracca dalla marchia, volle dar’il ripofo della notte, men- 
.» tre per tener’in continua vigilia gli Olandefi , ordinò, che 

foflero inceflantemente dati a i lor quartieri molti allarmi 
in diuerfe parti . Schiarito dunque il giorno , ed ofleruata 
attentamente dal Barretto la difpofizione del Brinch , ri- 
foluè di non efler’il primo ad attaccare la battaglia, volen- 
do con fano configlio afpettare , che quello fi moueffe con 
l’efercito , ed abbandonane la fuperioriti , e vantaggio del 
pollo , di cui godeua; e per indurlo a ciò fare , diffaccòil 
Capitano Antonio Rodrigues Franca con quattro Compa- 
ProuKMo i Por- g n j e di mofehettieri a piccarlo per le falde di detti monti. 
{ }ìrialL I ) erfiff erono nulla dimeno gli Olandefi fin dopo il mezzo 
Zìi*. giorno immobili neH’ifteflò fito. Ma impazientiti già del- 

le fcaramuccie, ed inceflanti falue del Franca, e della flem- 
ma del Campo Portoghefe, da loro attribuita a poco vigo- 
re di animo, e debolezza di forze , vennero calando da i 
monti , per dar la moflaal combattere . Ma credendo gli 
Squadroni Portoglieli, ch’eglino fchiuando il cimento vo- 
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lelTero ritirarli , incominciarono a chiedere a gran voci al 
Maftrodi Campo Generale il. fegno di attaccarla batta- 
glia , quali che vedefTerò fuanirgli dalle mani la certa fpe- 
rata vittoria . Non prefc ciò il jBarretto a men felice pro- 
gnoflicoper vincere, di quello già ebbe Sertorio per dis- 
far le truppe di Pompeio, quando nei Campi di Lufitania 
fu (limolato a combattere dalle grida, e clamori deifuoi 
foldati . Diede per tanto ordine d'inueftire fenza indugio 
gli auuerlari . Era l’vn’efercitò dittante dall’ altro vn folo 
tiro d’arcabugio, e vedendo il Brinch l’ impeto maraui- 
gliofo , con cui i Portoglieli correuano ad azzuffarli , tentò 
in vano di ricuperar^ già da lui abbandonati polli; Iraper- 
cioche già i Mahri di Campo Vidal , e Figheiròa laueano 
con i loro Reggimenti in gran parte guadagnati. Fu pe- 
rò Giouanni Fernandcs Vieira il primo , che diede princi- 
pio al conflitto , (fpingendofi valorofamente contro fette, 
fquadroni Olandefl , i quali all’ingreflo d’vna valle s’erano 
con ottima difciplina formati . Era il Vieira accompagna- 
to dal Mallro di Campo Dias , ed incontrando aliai iurte, 
reflllenza negl’inimici jprefero ambidue le prime file de i 
loro Terzi , e dando illuttri efempi di coraggio a i lor fol- 
dati , ruppero con si gran furore le truppe Olandefi , clic il 
.Brindi llimandole totalmente perdute , e disfatte, diftac- 
cò il Colonnello Brand brand con vn battaglione a foc- 
correrle. Caricando dunque in quella parteil pefo mag- 
giore del conflitto, era ollinatilfimo l’ardore de gl’vni,e 
degl altri combattenti . Ma comandatoli dal Vieira inue- 
ilire con la fpada 1 inimico , nè potendo egli più foftener- 
ne incalzo , incomincio a cedere a i Portoglieli con grarc» 
mortalità il terreno. Onde il Vieira, guadagnati alcuni 
pezzi di artiglieria , eh erano alfeilati perla fronte, fegui- 
to ad incalzar il Brinch con tanto impeto , che cafcatogli 
fotto il cauallo, e sbalzato fuori di fella, corfe manifello 
pericqlo di rimanerui ellinto , o prigione . Non fmarrito- 
liegli però di animo prefe in mano vn feudo, e con la fpa- 
da 
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da nell’altra fi difefe con egregio valore, fin’ a tanro che ri- 
montato in vn’ altro cauallo entrò con le fue truppe im- 
petuofamente dentro d’vn battaglione contrario , gridan- 
do con temeraria baldanza ad alta voce , che fi arrendef- 
fealla fpada di Giouanni Fernandes Vieira . Intefo il di lui 
nome , fe gli prefentò innanzi vna manica di venti foldati 
i quali gli fpararono contro , fenza offenderlo, i loro arca- 
bugi. Fu perciò diuolgara nel campo la di lui morte, ed an- 
co terminata la battaglia lliedero gli Òlandefi nel Reciffè 
per alcun tempo in quella credenza ; ma egli faluatoficon 
rara fortuna d’ogni pericolo, era affitto indefefTo in tentar 
l’intiera disfatta de gl’inimici . 

Non era minor la forte , con cui il Maflro di Campo 
Vidal combattea nelle colline , perche fe bene il Colon- 
nello Elts adempiua egregiamente le parti di prode guer- 
riere affiflito da vn reggimento Alemano , attaccato però 
nel lato finiflro dal SargenteMaggior’ Antonio Dias Car- 
dofo , e nel diritto da i caualli di Antonio di Silua , perdu- 
ti gli ordini , rimafe tagliato a pezzi . Non ripofaua in_. 
tanto il Vieira punto di tempo , e volando infieme con le- 
genti del Dias verfo la valle , oue auea guadagnati i can- 
noni , fall intrepidamente fui monte , in cui erano piantati 
altri quattro , e fuentolaua lo lìendardo della Republica- , 
allacuflodiadicui era vn grofTofquadronedi fanti moniti 
di forti ripari . Ma comes’egli all oraauefTe incominciato 
a combattere, procurò di romperli a viua forza. Era pe- 
rò vigorofilfima la difefa , che vi faceano gli Òlandefi , 
combattendo con sì marauigliofa coftanza,e difprezzo del- 
le proprie vite , che non erano balteuoli diuerfi fanguino- 
fi affalti per fuperarli . Ma foccorfo il Vieira dalle genti 
del Vidal , il quale diuifandoil di lui pericolo fall ancor ’- 
egli fu quella parte del monte , verfo la quale fi fpinfc- 
eziamdio la caualleria del Silua , collrinfero i difenlori a- 
buttarfi con gran sbaraglio fin alle falde dell’ iflefTo mon- 
te > lafciando in mano alli Portoglieli l’artiglieria , lo fien- 

dar- 
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dardo, ed il bagaglio. Ma fu totale lo fcompiglio del lo- Anno 1649 
ro campo, all’ or che paflfato di cannonata cade a tcrr.-u 
morto il Colonnello Brinch Comandante Generale dell’- 
Elercito . Per il che datili tutti conciamente a fuggire, fi 
approfittò il Maftro di Campo General Barrerto del loro 
difordine , e correndo ancor egli con le proprie truppe , e 
molte altre Compagnie de i paefani , che montati a caual- 
lo vennero, come fi dille , ad vnirfegli , diede loro vn_. 
fieriflimo incalzo per la campagna , di maniera tale , che. 
furono innumcrabili quelli , che abbandonatili dilperata- 
mente alla fuga, perirono precipitandofi in quelle pro- 
fonde cauerne ; E fu sì implacabile il furore de gl’indiani, 
e degli Etiopi contro gli altri della loro flefla nazione, che 
a niuno vollero dar quartiere . llimafe finalmente dopo 
fei ore di oftinatilfimo conflitto in mano de iPortoghefi v- (mera infatti 
na importante vittoria. Perche oltre più di due mila de- d ' lt 'J ,reUe ^ 
gl inimici morti lui campo , fu maggior il numero de fe- 
riti , c de i prigioni . Perderono gli Olandefi col ftendar- 
do Generale dodici bandiere , tutta l’artiglieria , armi , e. 
bagaglio . Tra i feriti di maggior conto vi reflò il Colon- 
nello Authim trafitto da molti colpi $ e tra li prigionieri 
Pietro Poty Gouernatore de gl’indiani , che leguitauano 
quei partito, il quale venne dopo alcun tempo a morir rin- 
chiufo in flretta prigione. All’incontro fu affai limitato il 
numero de’Portoghefi, che vi perirono , tra i quali il Sar- 
gente Maggior Paolo di Cugna foldato molto qualificato, 
edi Capitani Emanuele di Arauggio , e Collirio Rego di 
Barros. I feriti però palparono ducento , inclafoui il Ma- vjfìiiali Porto. 
ftro di Campo Errigo Dias con molti altri vffiziali di con- & be A mortl • 
to. Segnalolfi fpecialmente nella battagliali Maflro di E/ oglo j e i co- 
Campo General Barretto , perch’egli non meno fodis- mandami Porta. 
fece alle parti di prode guerriere , che a quelle di 
fperimentato Ca'pitano . Giouanni Fernandes Viei- 
ra fuperò fe flefTo in quello giorno , e fu fopraecceden- 
te alle forze di vn fol’ huomo il numero de gl’ inimi- 

Y ci 
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Anno 1 64 9 - C1 ‘ , d ie f u veduto vccidere di propria mano . Li Madri di 
Campo V idal , c Figheiròa , ed il Tenente Generale Filip- 
po Bandiera di Mello ebbero molta parte nella vittoria- , 
non toccandone minor porzione a gl'indiani, ed a gl’Etio- 
pi , i quali auualorati da i lor braui Comandanti fecero in- 
credibili prodezze, ficome qualfiuoglia foldato della fan- 
teria Portoghefejdi tal forte che gli defl! Olande!! rimaci 
prigionieri diceano , che auendo perduta la giornata-, 
eranfi nulladimeno acquidata la gloria di rimaner vinti da 
gente tanto animofa . Arriuate le poche reliquie dell’efer- 
cito Olandefe al Recide , ricercò il Generale Sigifmondo 
dal Bai retto la fofpenfiooe dell’armi per alcuni giorni , ad 
edotto di feppellir’i morti . Il che effendogli dato concef- 
Si dà tregua per ’ fp c dì vn Capitano di fanteria eoa molti guadatori a- 
ftpeiltr'i murò, qued edetto, e fimilmente fi portò il Sargente Maggior’- 
Antonio Dias Cardofo con vn corpo di faldati a riceuerlo 
nel la forma confueta . Arriuato il Capitano' Olandefe ab 
luogo della battaglia , e veduto il campo ricoperto di la- 
ceri cadaueri , verfando abbondanti lagrime dille , di fpe- 
rar egli ancora di morir’ oue erano periti tanti valorofi 
huomini della Fiandra , e pregando indantemente il Car- 
do!o d introdurlo nell’efercito de i Portoglieli, per ammi- 
rar , comedicea , quella tanto coraggiofa. nazione , fu da., 
lui condotto alla prefenza del Madro di Campo Generale 
Barretto , col quale condolendofi della morte del Vieira- 
fermamente creduta , ediapplaudita nella Città Maurizèa , 
gli compar ue alianti d’ordine del Barretto PidelTo Vieira-, 
e Con vifo ieuerogli difie facejfe a fuo nome intender' alGe- 
ftijptfl* del vìei- ncr al Sigifmondo , che s' egli fio ora era flato flagello viuo dì 
T *o ohnJ'j/‘ t ?ht > gb promettcua di eflerlo.per /’ auuenire rifufci- 

ta crede j merla, foto . 

Alla fomma codernazione caufata ne gli animi de gli 
Olande!! per la patita rotta,!! aggiunfe predo vn’altra non 
minore , nel vedere comparire ne i mari di Pernambuco 
la formidabil armata Portoghefe , che per conuoglio di 

quel- 
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quelle flotte auea fui fine di quefl’anno in virtù della già 
flabilita Compagnia del commercio fpiegatele vele d.u 
Lisbona. Veniua ella comandata dal Conte di Cartello- 
Miglior eletto dal Re Giouanni per fucceflore del Contea 
di Villapoca nel gouerno della Baia . Era fuo Ammiraglio 
Pietro Giaques di Magaglianes, al fommo valor ’e pruden- 
za di cui deue , come a fuo luogo diremo, il Braille in gran, 
parte la fua redenzione . A vifta di vn sì poderofo arma- 
mento concepirono ferme fperanze i folleuati,che indot- 
to già il Re di Portogallo a prertar loro il neceflario aiuto 
del reggio fuo braccio , per vltimar felicemente quella 
guerra , auefle in loro foccorfo fpedite quelle naui . Ma, 
non auendo il Cartello Miglior altra direzione del Re. , 
che di portarli in dirittura alla Baia , a prenderai gouerno 
di quello Stato , e di rilpedir fubito, come fece l'irteflo fuo 
Ammiraglio Giaques , fubentratoal porto di Generale- , 
coll’afpettato carico delle flotte, rimafero di nuouo quei 
popoli nel fermo difinganno , che giamai non aurebbe- 
ro potuto eflèttiuamente preualer fi dell’ armi della Coro- 
na , fe non quando effe veniflero appoggiate ad vn Gene- 
ral Comandante , il quale imitando l'ardita , e generofa- 
rifoluzione oprata da Saluator Correa in Angola , fapefle. 
gettarfi all’azzardofo cimento di rompere il fagrofigiilo 
de i precetti del fuo Principe , per maggiormente auuan- 
taggiare il feruigio , e gl’interelTl del medeflmo . 

Riufciti infruttuosi i tentatiui del Re Filippo Quarto , 
per indurre gli Stati Generali di Olanda a dichiarar’ in- 
Europa la guerra a Portogallo , procurarono i fuoi Mini- 
flri di eccitare contro il medeflmo altri nemici non meib 
potenti , e formidabili . Erafi il Parlamento Inglefe dato 
con infana barbarie a perfeguitare tutte le reliquie del fan- 
gue dell’vccifo infelice Re Carlo Primo } onde per fcam- 
po della fua tirannia fi rifugiarono nel Porto di Lisbona i 
Principi Palatini del Rheno Roberto , e Maurizio nipoti 
deH’irtelTo Re . Seruitofi di quello accidente l’Ambafcia- 
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dorè di Filippo in Londra , fiimolò fortemente l'animo di 
Cromuel Protettore di quella nuoua Republica , a fpinge- 
re con fomma celerità vna potente armata dentro la Barra 
di Lisbona ,ad effètto, che non cffèndogli dal Re Giouan- 
ni confegnati in mano , fi come era verilìmile , i fudetti ri- 
fuggati Principi , auefle vn mendicato , ed apparente pre- 
tefto di rompere con i Portoghefi la pace . Nè fu inutile* 
quella negoziazione, perche piantatoli il General Blac 
con poderofo armamento nauale fu la fiumara del Tago 
due loie leghe lontano da Lisbona, fece Libito intendere* 
al Re l’intenzione del Parlamento , la quale eflèndo fiata* 
da lui fommamente deteffata,rifoluè di venire più tofloal- 
la minacciata rottura con gl’Inglefi , che infrangere coir* 
biafimo vniuerfale del mondo l’inuiolabili leggi delPof-» 
pizio ; piccatofi viuamente da ciò, che totalmente in con- 
trario aueano per motiui più deboli operato gli Aufiriaci 
gl’anni indietro contro la perfona dell’innocente Infante* 
Odoardo fuo fratello . E per mettere fubito in pratica la* 
protezione, e difefa de i Principi Palatini , fece con indi- 
cibil sollecitudine porre all’ordine tredici vafcelli di 
guerra fiotto il comando di Antonio di Siccheira Varag- 
giano, il quale vnitofi alla fquadra di Roberto, guernita* 
anco di fanteria Portoghefe , fciolfe rifolutamentele vele 
per combattere con Tarmata de i Parlamentari . Ma effì le- 
uate fubito Tancorefortirono fuori della barra ; onde non* 
volendoli Varaggiano impegnarli in altro più dubbiofo 
cimento , ritornò di nuouo a dar fondo con difguffo del 
Re in Lisbona . E fe bene rientrati la feconda volta furo- 
no nuouamente fiotto altro Capo dall’armata Portoghefe* 
infeguiti , inforta però ficriffìma borafea , fu quella da i 
venti sbalzata , e difperfa in varie parti , ed il Blac fodis- 
fatto con la preda di quindeci legni mercantili , i quali 
fmarritifi dalla flotta del Brafile gii capitarono nelle mani, 
indirizzò le prore verfo Londra . Laficiando al Re Giouan- 
ni di vna immortai gloria l’acquifio,nclTauer sì generofa-, 

men- 
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mente antepollo il mantener la ricercata Tua protezione- Anno i<Sj 0 y 
al conciliarli l’inimicizia d’vna tanto formidabil nazione, 
in tempo che dall’arnn di tant’ altre li trouaua fieramente 
combattuto . 

DiAurbata in quella guifa la pace tra Portogallo , l'- 

Inghilterra , auea più vrgenti motiui il Re di conferuarfl. 
in Europa nell'amicizia con l’Olanda . Perche eflendo af- 
fatto cfclufo il negoziato della lega con la Francia , e do- 
uendofolo follcnere la guerra contro t;e si poderofe na- 
zioni , potea fondatamente temere gli venifle vn giorno a 
crollare la propria fuflìfienzanel trono . Se bene eflendo 
egli a marauiglia dotata di vn’animo fommamente inuit- , 

to , c gcnerolo , c fopratutto affidandoli grandemente ne i 
diuini aiuti , da i quali fperaua fermarli labilmente fui ca- 
po , ed in quello de i fuoi difeendenti la Corona , era inal- 
terati la collanza , con cui li dimoflraua fuperior’a tutti 
gli accidenti di fortuna. Secondaua però quella mirabil- 
mente il magnanimo fuo cuore , c Tempre più gli riufei- 
uano fauoreuoli i trattati , che con rara fcaltrezza maneg- 
giai il fuo Ambafciadore nell’Haya.per fofpcndere la di- 
chiarazione della guerra.ch’eranogiiper fargliqueiStati. 

Perche volendo quelli venire ad vn’^£*me indubitato , di ^ f 
quanto l’ifleflo Ambafciadore a nome del Re nuouamente dTfii!°(uL?lar‘ 
loro progettaua, procurarono di fubornar con groflì dona- ilSegretJell'Am 
tiui Francefco Ciapelle fuo Segretariali nazione France- b l f c ^f g ar ilPtr% 
fe , inducendola a confegnarli nelle mani le medefime let- 
tere . che l’Ambafciadore riceueadal proprio Re. Nacque 
all’Ambafciador jòmaijjente vancaggiofo il colpo, per in- 
chiodar gli Olandefl nella ferma credenza, di quanto egli 
bramaua pervaderli. Impercioche Velatogli il Segretario De/uJf egli mjm 
con incorrotta fede il trattato, delufe mirabilmente vn'ar- rab ime»tnltcn - 
tifiziòcon l’altro, e dillendendodiuerfe lettere conforme 
al fuo intento fopra alcuni fogli in bianco, che fottoferitti 
di proprio pugno del Re conferuaua appreflò di fe, le die- 
de all’ifleflo Segretario, accioche fecòdo l’accordato le co- 

fe- 
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Anno 1 55». f egna (f e a gli Olandefi . Così venne dal Ciapelle con gran 
deprezza efeguito,e veduteli le lettere in Configlio parto- 
rirono sì profitteuoli effetti a grinterelfi del Re, eh? depo- 
lìa ogni dubbiofità dagli Stati,prcflarono all Ambafciado- 
re intera fede , ed inefeati dalle fpeciofe efibizioni conte- 
nute nell’ ilìeffe lettere, non fpedirono la potente armata, 
qual’era già pronta per partire in foccorfo del Pernambu- 
Vien rimeffò dal QQ > CoQ quella finezza d’ingegno auea fin’ a quello tem- 
*f c ?aria w "olan. po maneggiato i negozi nell’HayaFrancefco di Soufa Cou- 

4a. tigno, quando volendo il Re liberarlo da qualche per ico- 

. r lofo cimento con quei popoligli ordinò dipallàreall Am* 
hugo^Antònioii bafeiaria di Francia , ed in fuo luogo follituì appreffo gli 
S, u/j di Ma« 5 tat i Antonio di Soufa di Macedo, che coll’illeffo caratte- 
re fi trouaua in Inghilterra . 

, ... , 
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ONT I ÌAV A il Re nella fiffia opinioni^» 
di negar' i foce or fi nuouamente richiedigli 
per le guerre del Br afide . Fa ritirar il 
Principe T eodofio fino figlio dalla Cam- 
pagna , oue erafifienz>a la dt lui confiapu- 
ta trasferito per far la guerra offerì fiuaj 
al Re Cattolico. Si accuor a pereto il Prin- 
cipe , e poco dopo muore . Si agita ne Configli dell' Haja , fie 
deua la Repulsile a dichiarala Portogallo la guerra . La Pro- 
uincta di Olanda fi oppone al parer de' i filande/!. Il .Magi- 
Jlratodi Fernambuco gli chiede foce orfi per quella guerra. Gli 
'vengono negati acaufia dell’ in fior t a rotturatral’ifieffiePro- 
uincie , e /’ I nghilt erra. Siriaggiufia con quefiail ReGio- 
uanni . Rotta degli Olandefi in Fernambuco . Arriua colà 
l’Armata del Commercio a carico del Generale Pietro Gia- 
ques di Aiagaglianes . 1 1 ÀI afro di Campo General Bar- 
retto lo perfiuade a prefi argh aiuto contro gli Olandefi. Sbar- 
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ca l'Ammiraglio Frane e fco di Britto con la fanteria in ter- 
ra , mentre il General Giaques chiude il Porto del RecififiC» 
con le naui . Attaccano i Por toghe fi le Fortificazioni efier io- 
ri della Maurizfea ,efe ne impadroni/cono con gran 'valore . 
AJfediano la Fortez,z^a delle Cinque Punte . Si folleua la-» 
Città Maurizi a . T r affano gli Olandefila re fa , e confie- 
. gnanó a i Por toghe fi tutto ciò che occupauano nel Br afille . Ri- 

conofice il Re le genero fe operazioni del V ieira . Suo elogio . 
Ai anca il Re poco dopo di viuere . Qualità di quefio tnfigne, 
e fortunato Principe . G li fiucce de Alfionfiofiuo figlio, che per 
incapacità digouerno njien eUpofio dagli Stati Generali. Afi- 
| fiume la cura del Regno il Principe Pietro fiuo fratello oggi fe- 

licemente Regnante , e conclude la pace col Re Cattolico cu» 
gran vantaggio della Corona . 
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1 VANITI gli aiuti, che da Olanda certamen- nn ° 1 6?1, 
te fpcraua il General Sigifmondo, ed erte- 
nuato grandemente per le partate rotte ftie- 
de molti meli fenza cimentarli in alcuna fa- 
zione di rilieuo . Nè alla mancanza de i fuf- 
lidi premurofamente richiedi a gli Stati 
potca egli già fupplir, ficome prima facea, con le continue, 
c ricche prede delle naui mercantili Portoglieli , afficura- 
te quelle , come dicemmo , dall’ armata della nuoua Com- 
pagnia Generale . E come ancora il Martro di Campo Ge- 
neral Barretto , non era a Tuffici enza munito di forze , per 
alfelire le Fortezze della Città Maurizèa , e del Recide, , 
continuaua Polo a tener riliretti gl’inimici dentro di elle,, 
per conlumarli con la lunghezza dell’afTedio . Si sforzaua 
per tanto a perfuader’il Conte di Cartella Migliore, ^pre- 
dargli queiloccorfi , che nelle prefenti llrettezze degl’O- 
Iandefi , larebbero opportuni per d ifcacciarli interamente 


da quella Prouincia . Nè erano men calde l’irtanze, che, 


di ciò anco facea all’ifteflo Re, le quali però nulla giouaro- g*r‘ t foccox/ì*» 
no , a fargli alterare la prefa rifoluzione , di lafciar corre- M cuatl ' 
re fotto il nome de i folleuari quella guerra, col manto de* 
quali egli andaua acquirtandoiì a poco a poco molte Piaz- ^ 
ze, e fi icherniua dalla potenza degli Olandefi . Quello il- g e a lUf$Ugutr. 
tefio tenore di guerreggiare più con l’arte , che con la for- r» defenfiua . 
za , fi era il Re fermamente perfuafo , forte il più conue- 
nientc al proprio fuo rtabilimento . Laonde tutta lalua^ 
inclinazione era al contenerli fu i limiti della difefa , e di 
tal maniera fi auea fidata quella mafiìma , che fpiccatofi, 
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lenza là di lui confaputadalla Corte Teodofio fuo Primo- 
genito , Principe di fublimi , e marziali ipiriti, ed afliinto- 
ii il fupremo comando dellarmi per entrare con potente- 
efercito dentro della Cartiglia , il Re lo cortrinfe a ritirarli 
con si crucciofo dolore del medefimo, che afflitto fomma- 
menre nel vederli attrauerfare i parti a quella gloria mili- 
tare , con la quale egli bramaua di fmaltare le fue rare , ed 
eminenti qualità, fu poi aflàlitoda vn’etica febre, che non 
molto dopo lo tolfe di vita , troncando in erta il filo alici- 
grandi fperanze,chc nella florida fuagiouentùpromettea 
a tutto il mondo . 

Continuauain tanto nell’Hayail nuouo Ambafciador 
di Portogallo con l’irterto metodo ne i negozi tenuto dal 
luoanteccflore j conofcendo ancor 'elfo eflergli necefl'ario 
nauigare con gran cautela , e dertrezza per non vrrareiru 
vno di due sì pericololì fcogli , com'erano e la rottura con 
quella nazione in Europa , e la perdita di tutto l’acquiftato 
nel Brartle . Non tralafciaua per tanto il Macedo di ado- 
prar’ogni arte, e diligenza e col nudrir buone intelligen-. 
ze in quei configli , e col creare nella mente de’Configlie- 
ri idee molto vtili in apparenza a gli Olandefi, ma in real- 
taa gl inrerefli del iuo Principe. Ma fe bene ciò confegui- 
ua appreffo i propri Minirtri di Olanda , l'altre Prouincie- 
però , che concorrono alla ben’ artodata formazione di 
quella Republica , comemen’interertàte nel commercio , 
e pace con Portogallo, iftantementepremeano nella fol- 
lecita rottura col medefimo . Il Signore di Vet Prefidente 
Ragionamento frouincia di Zelanda caldamente ragionò in quella- 
del Signore di guifa . Se la riuerita prudenza Olande fe non fi acqutfiajfi^» 
giornalmente nel mondo 'un grado si eccellente tra tutte , io po- 
trei dubitare , Potentijfimi Stati, ch'ella [offe in gran parte f te- 
rnata di quella ben regolata politica , con cui fin ora mtr abil- 
mente alimenta il corpo di quefi a inuitt a Republica. Impe- 
roc he loda longo t empo difeerno , come in 'una intraprefa con- 
qutfia si glorio fa al communc , est importante al priuato noi 
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cornetti timo 'un'errore , che difirugge i nofln difegni , < uccidi- » 
le nojìre fperance , e dà in ninno anojìri nemici tutto quanto 
finora acqutjìarono le nojìre fpade. Ci Infoiamo affatto [pa- 
gliare di tutto il conquifiato nell' America , credoli agli arti- 
fici y ed agl’inganni de' Min ifiri di Portogallo , quali gettan- 
doci fu gh occhi la poluere , ci lufingano-con vani proietti , ed 
affascinando quefit Configli con mfufftfienti offerte , fi fcher- 
mifcono di tutta la nofira poffanca , e mettono in ludibrio leu» 
nofira prudenza . Hanno gli Amb afe indori di Porto- 
gallo trauefiiti di tanti colori 1 fuoi inganni , quanti furono i 
ripieghi , che prefero per addormentarci , e quanti 1 partiti in- 
firmatici anco a nome del loro Principe per allucinarci . Or ci 
proiettarono la vendita del Fernambuco , or ci promi fero /aj 
fpontanea ceffone di quei Stati , or ci affteurarono di ridurr - 
alla nofira vbbidienca quei popoli ammutinati. Al a quel eh’ e 
di pÌu> contefiandoci tutto ciò coll" ir r e firagab il tefii monto de gli 
ofienfibili caratteri del loro propri 0 Re j foto a fine di guada- 
gnar’ il beneficio del tempo , e di tener fofpefe fu l’ ancore l<^> 
nojìre armate , per dar campo a ifolleuati nel Br afille di dtf- 
cacciarci ignomtmofamente da quell'I mpero . Ala qual’au- 
uedutecz>A è mai la nofira , che non diutfipur da lontano vn 
si in^aneuol’ artificio , ne fcuopr e vna mafehera si mar.ifejìai 
Ce l’hà dimojìrata il Re Cattolico , offerendoci da buon’amico 
l’ alle anca delle fuc armi per far la guerra a Portogallo iru 
Europa fenca la quale y ci prudentiffim amente dicca,ejfer vana 
la nofira crcdenca mpenfare , aurebbeno mai 1 Portoghefi ce- 
dutoci fpont arie amente il Brafile . N’abbi am’ attribuito vru> 
tal conjiglio alla fola vtilitd degli Spagnuoh , sforcandofi al- 
cuni de’nojìri a difcoprircon vna nuoua alchimia nell’antido- 
to delle loro ragioni nafcojìo il veleno , che mmacciaua alla . j 
vita del nofìro Principato . Ma fe il muouere , o rio la guer- 
ra a Portogallo fojfe noe tuo alle nojìre conuenience , non fo/L* 
ricce (fan e pruoue piu e ut de riti , di quelle che patirno nel Brafi- 
le , oue con irrtfione del mondo verremo finalmente a Inficiar 
fepelliti immenfi t efori , e fparfi torrenti di f angue fenca frut- 
m V-u : Z 2 to» 
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Annoi 651* to, e fenz,a gloria . Il non 'voler perdere il poco commercio , 
che abbiamo con li Portoghefi in Europa ci obliga a conferua- 
re la pace con 1 medefimr, ma nonrtjlettiamo , che fono incom- 
parabilmente maggiori i noftri fuantaggt col 'venir priui de i 
traffici del' America, oue con tanti (lenti abbiam diggiàftffato 
il piede , e donde fènzja paragone cautamo più opulenti tpro- 
uecci . Non da il commercio de' Portoghefi si abbondante ali- 
mento alle Prouincie , che con effo poffino mantener in terrai 
gli eferciti , ne tngroffar’in mare le armate . Ciò bensì polia- 
mo trare dal Br affile , di cut la fola Proumcia di Fernambu- 
co foggi agata dalle nofire armi può mirabilmente contri- 

buire al nofiro ingrandimento . T ante flotte , che abbiam ve- 
dute approdare ne 1 noftri Porti cariche d’immenfe ricche z,gje 
ci fan piena teflimonianzia , di quanto più intere (jiamo nella -j 
Signoria del B rafie , che nell' amici zja di Portogallo. Jrla 
ch’egli fta vero , che fenica corrompere queftam Europa notu 
goderemo mai i frutti di quella importante Conquifta , io fu- 
maria fuperfluo voler qui comprouarlo con le ragioni . Ad’o- 
gni vi fta appari fce , premere vnic amente al Re di Portogallo 
l’afflcurarft (labilmente in quelT rono, oue non ha finora altro 
piu fìcuro foftegno , che il punto , il valore , la di (per anione, o> 
I inter effe di quei medefimi,che l'hanno fatto f altrui . V tue egli 
tra continui timori di poter' vn giorno crollarne oppreffo dalla 
potenza* Auftriaca , quale non con la forzi, a , ma con l’artifi- 
Zjio di far ma . Se poi vedrafli inftemc dalle no (Ir e armi in ca- 
fa propria battuto , chi non vede , ch’egli troncherà fubito vtl> 
braccio ,per non arri fchiar tutto il corpo ? contentandofidi ce- 
der’ a noi altri il Fernambuco , col mettere colasi efficacemen- 
te a freno quei popoli , che fuanifca in vn tratto la lor oftmatif- 
ftma feditone . I ntendiamo dunque vna volta , che mentre 
quelnuouo Re non vedrà , che con laperditadi quei Stati fi af- 
ficura il Regnare , ne lui ci farà la prete fa ccjftone de t me de fi- 
mi, ne noi potremo glortof amente vantarci di auer faputo dif- 
tendere il noftro Impero nel mondo nuouo . 

Quelle ragioni del Ver non furono punto applaudire, 

anzi 


r Digito 


DEL BRASI LE PARTE IL. Lib. VII . 1 3 1 

fommamente contrattate dalli Minittri della Prouincia di Anno itfjn 
Olanda , quale godendo in quel Corpo quali le preminen- 
ze di Capo tirò a fe facilmente il confenfo di tutte 1 altre , 
c non rilutto ne altra più vigorofa fpedizione , che il limi- 
tarli il tempo all' Ambafciadore Macedoper Tintieroag- 
giuttainento de gli affari del Bralilc , c della ttabil pace tra 
l’vna , e l’altra Potenza . Ma da vn tale temporeggiamen- 
to rifultaua vn fommo giouamento a gl’ interetti del Re. , 
perche non folo egli tenea Tarmi Olandeli lontane da Por- 
togallo , in tempo, che ancor non ben ficuro nel trono era 
da tant’altre combattuto , ma ciò che reca più ammirazio- 
ne, dauano gli Stati Generali di Olanda con vna incredibil 
Cupidità campo alli popoli del Braille, di fcuoterli in quel- 
la Regione adatto dal loro dominio ; lafciandoli Tempre* 
più pafeere dalle vane fperanze di riacquittar finalmente* 
fenza fanguc tutto il perduto in quel Regno, òper la diui- 
fata celfione volontaria tante volte artificiofamente dimo- 
ttratagli da gli Ambafciadori di Portogallo , o perche in- 
dubitatamente credettero non potette longamente durare 
in quella sì profitta , e dentata guerra Tottinazione de i fol- 
leuati . Ma animati Tempre quelli vie più dal gcnerofa 
fpirito di Giouanni Fernandes Vieira loro capo, e dallo* 
valorofa condotta del Maftro di Campo General Barretto, 
non aueano punto allentato della lor marauigliofa coftan- 
za . Non aurebbe però forfè quella potuto in tanti anni, c* 
con sì deboli aiuti non foccomberc al pefo , ed alla poffan- 
zadisì vantaggiofi inimici ,fe Iddio, quale auea determi- 
nato il tempo di efpurgar’ in quelle terre il feme Euange- 
lico della zizania delCaluinifmo ,non aueflecon mirabil 
difpenlazione attrauerfati , e dclufi tutti gli vmani con- 
figli. 

Con fremito dunque di motti degl’ inrereflàti nella* Traino gli 
Compagnia Occidentale teneuano gli Stati di Olanda qua- Sf*»« di / occorre - 
fi in abbandono la guerra di Pernambuco, egli attediati re 
della Città Maurizèa non riceueano da loro alcun foccor- *** 

io . 
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Anno 1651. p 0 Onde il General Sigifmondo non folo non potea irL. 

tali grettezze metter ’in campo altro cfercito , magli con- 
ueniua Ilare in vna tale folpenfione d armi , che gli ftelTì 
Fortoghefi attribuendo ciò all’artifìzio di voler incita» gli 
a qualche generale aflalto , erano ancora a bada de i moui- 
menti di Sigifmondo , e fi conteneuano fu la difefa de i lor 
propri alloggiamenti . Non trafeurauano però di feruirfi 
della gran pratica , cheaueanodel paele ,per armar a gli 
Olandefi l’imbofcate , nelle quali quafi Tempre cadeano le 
prouifioni, che dal Recide fi conduceano alla Città per 
vna Ifolecta , che dà il pafiò alla medefima . Non deue qui 
Valere Ji dodici preterirli la generola azione di dodici foldati Portoglieli , 
/ridati Por ugb fi . e fl- endo fi i m bofcati tra le Fortezze delle Cinque- 

Punte , e della Barretta all’ordine delSargente maggiore. 
Giacomo Bezerra , che con trecento altri mofehettieri era 
ancor 'egli venuto a dar calor all ìflclla imboicata, s offen- 
rono al loro Comandante di portarfi a nuoto ad abbordare 
vna barca , la quale nauigando velocemente a remo, veni- 
ua dal Rcciffe con la prora indirizzata all’ ifiefla Ifoletta. i 
Nè dall’offerta al fatto pofero effi alcun’ indugio , perche, 
gettatili all’ acqua con le fpade attrauerfate in bocca , fo- 
pragiunfero fortunatamente la barca ,oue vccifi fei Oian- 
defi, fecero altretanti prigioni inficme con la moglie del 
Goucrnatore della Barretta , che iui fi ritrouaua , il quale, 
auendo ciò olferuato dalla Fortezza , fi diftaccò con tutto il 
fuo prefidio per liberarla , attendendo che i nomati folda- 
ti foflcro a terra sbarcati . Ma foccorfi quelli dalla gente, 
imbofeata del Bezerra , fu coftretto a ritirarfi col dilcredi- 
to di non auer faputo a villa della conforte prigione, com- 
prar alla medefima la libertà conia vita . 

Macrefcendo Tempre leflrettezzc della Citta Mauri- 
Anno i6)i. z £ a ? c aifpcrati i Gouernatori del Magillraro di poter’ ot- 
c! \m*rijf*rUcbie tener con tanti replicati auuifi alcun foccorfo dagli Stati , 
dere foccorfi all'- fpedirono tre Commilfari in Olanda,a rapprefentar a boc- 
U*y * . ca quel Configlio l’imminente caduta di quella Piazza., 
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e la fourailante perdita di tutto il Fernambuco . Erafi die- 
già congedato dall'Haya l’Ambafciadore Antonio di Sou- 
a di Macedo , ed in luogo Tuo rifiedeua Antonio Rapofo , 
huomo ancoragli di finitima intelligenza per il maneg- 
gio di aliati cotanto delicati . Non durò però egli gran fa- 
tica inattrauerfar alli CommifTari di Fernambuco Iurte le 
vie , che intentarono , per cauar dagli Stati i necefTari foc- 
corfi per quella guerra . Imperoche I’inforte emergenza 
tra la Republica di Olanda , e quella del Parlamento d’In- 
ghilterra perfuafero a baffanza gli Refli Stati, ad accudir 
lolamentead vna guerra più vicina, e formidabile, in cui 
aueanagia i lor contrari riportato, grandi vantaggi . No- 
te fono al mondo le caufe , per le quali quelle due vicine 
nazioni infranferoin quel tempo la loro antica amicizia, 
poiché non volendo cedere l’vna all altra ne i punti dell’’ 
ìnrerefFe , e dell’onore, che è la pupilla più vacr a delle Re- 
pubhche , rimeflero alla decifione dell’ armi quei dubbi 
che non porca dilucidar la ragione . E come che il valor’’ 
e fortuna de gl’Inglefiauelle fecondato di maniera la loro’ 
caufa , che in pochi auti incontri fi trouaua l'Olanda in. 
perdita di più di cinquanta vafcelli , veniua ella neceflìta- 
ta a badar Vnicamente a rifarcirfi de i patiti danni in cafi. 
propria, e non a fneruarll delle rimafle forze per far la. 
guerra nel mondo nuouo . Indirizzai per tanto tutt'i ne- 
goziati l'Ambafciadore Rapolo a dar folo indeficiente paf- 

colo alle difeordie tra l'vna, e l'altra Republica, le quali 

partoriuano vtilità sì euidenti a gl’interefTI del fuo Princi- 
pe . Ne quello era punto lento in fomentarle per altre vie, 
conofcendo il molto , che gli giouauano , non foloperaf- 
ficnrare la gran imprefa de i folleuati di Fernambuco, ma 
eziamdio per l’accennata rottura tra lui, e l’Inghilterra, 
accaduta a caufa delgenerofo patrocinio , eh’ egli diede, 
alli Principi Palatini del Rheno. Quindi è, che auendo 
prima della lua partenza dall' Haya già intauolato quello 
trattato di pace l'Ambafciadore Macedo coi Minifro del 
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Ai.no 165 *• ParlamcntoInglefe,inuiòil Re, per /labilmente fermarlo 
a Londra in quell’anno in qualità di Ambafciadore rtraor- 
lnui*vn' Amba binario Giouanni Rodrigues di Saà Conte di Penaguione, 
jciadore in Un- fuo Cameriere maggiore . Ma in mantenere accefo il fuo- 
draptrjjr upa- co tra q Ue ]J e d ue nazioni , meritolfi il Re Giouanni Quar- 
teiuU s n &“ j4% toda i politici più applaufo di quello, ebbe in non dar po- 
derofo fomento alle riuoluzioni del Principato di Catalo* 
gna già quafi fopite dall’armi del Re Cattolico , lafciando 
con men prouido configlio sbrigare il medefimo da vna* 
diuerfione mirabilmente gioueuoleal fuo llabilimento . 
Siche ertendo per cader ’in mano a Filippo la Città di Bar- 
cellona, veniua il Re premurofamcnte configliato a pre- 
flarle opportuni foccorfi, ecoll’inuiarlele richielle mili- 
. . zie , e colfar’oflcnfiuamente la guerra dentro il Regno di 
topico applaudì- Cartiglia . Ma egli lafciando fcioglier l’ali all’imbarazza- 
te da popolari . t a potenza dell’inimico più implacabile , daua apparento 
motiuo ad alcuni di dire, che lui af/icurato dalle intelligence 
nudrite in Madrid , non punto teme a fofero mai per J coppia- 
re contro di ejfo con gran impeto l'armi del Re Filippo , ancor 
quando fi trou afferò trionfatici in Catalogna . Al a che ciò 
era vn penfare al modo d'inchiodarfi egli filo nel trono , e non 
già al punto piu importante di fi ahi! ir a fuoi figli quella Coro- 
na fui capo . Perche mancando egli di vita , e fuamte quelli 
non mai da alcuno penetrate intelligence, era certo, che lafcia- 
ua a’ fuoi defcendcnti affai dubbio fa la fuffifienca nel foglio . 
Laonde era grande il biafimo, che nella bocca di alcuni 
correua della fua condotta $ nè alla Francia piaceua quella 
fua lentezza in far la guerra al Re Filippo, defiderandoch* 
egli lo diuertifle dall’imminente riacquifto di Catalogna^. 
Perche come Parigi era fconuolto dalle domcrtiche riso- 
luzioni , cagionate da i Principi malcontenti della fouer- 
chia autorità del Mazzarino, non potea l’irtefla Francia fo- 
la ouuiar’alla perdita di quel Stato. E perciò intorbidata., 
alquanto l’alleanza con Portogallo , incominciaua a rtrin- 
gere i trattati di pace col Re Cattolico , dalla quale fem- 
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braua all ora folle per fpuntar’ il Cometa più infaufto alla- 
conferuazionc del ReGiouanni . Quello però , a cui l’au- 
ra della fortuna profperaua mirabilmente ancor le fue non 
applaudite rifoluzioni, non punto fi piegaua nèallecen- 
fure del popolo, ne al defiderio della Francia. Anzi nei 
fuoi propri fentimenti fi dimoftraua tanto libero , fereno , 
cd immobile , come fe auefle in pugnodi tutti li futuri au- 
uenimenti la forte, quale in vero fperimentò sì fortuna- 
ta , che con ammirazione del mondo, non mai lo tradì ne 
i fuoi più cupi , e celati difegni . Imperoche egli tenne- 
fempre lontana la guerra di Olanda , aggiurtolfi ben torto 
con l’Inghilterra , e fcnza gli aiuti di Francia fi ditele con- 
ia forza , e con l’arte da vn Resi poderofo, come Filippo,* 
E ciò che caufa più ftupof e, influì di maniera l’iftefla fortu- 
na ne i fuoi figli, che mancate per la di lui morte tutte l’in- 
telligenzein quella Corte , e prouando quelli tutto l’im- 
peto , e tutta la potenza dell’armi Spagnuole , trionfarono 
per lo fpazio di dodici anni gloriofamente di quelle , e fi 
rtabilirono,come vede il mondo , il diadema fui capo. 

Tolerauano intanto con gran coftanza i Portoghefi le 
penalità di quella prolongata guerra in Fernambuco, e co- 
me non aueano le forze necelTarie per accingerfi agli artal- 
ti delle ben monite Fortezze de gl’inimici , nè dal Re , nè 
dal Gouernatore della Baia era apparenza di poter cauar'- 
alcun foccorfo ,tencuano vnicamente ripofte tuttele loro 
fperanze nell’armata del Conuoglio di quelle flotte , figu- 
randofi di poter’vna volta indurre il General Comandan- 
te della medefima , a fomminiftrar loro validi , ed efficaci 
aiuti , non oftante il deuieto del Re . E cosi applicato fo- 
lo il Martro di Campo General Barrettoa tener ben cufto- 
diti i fuoi quartieri , e proueder’ abbondantemente di vi- 
ueri il fuo Campo , fopportaua ancor ’eflo con indicibil to- 
leranza la priuazione, che cruciaua il bellicofo fuo animo 
di coronar con l’vlrima vittoria i patiti trauagli in quel la- 
guerra . Ne a ciò fare gli mancauano i generofi efempi , 
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Anno 1652. dargli Ja tanti valorofi huomini , i quali abbandonati gli 
agi , e le Toftanze,non punto recedeuano da vn si arduo , c. 
glorioTo impegno . Ma effóndo affai rare , e lente leu 
operazioni militari , che accadeuano , non ftauano nulla., 
di meno del tutto l'armi oziofe , perche l’ifteffo timore , c. 
Dit/à il Sur en Contc g no de gli affediati eccitaua l’orgoglio, e fortuna^ 
te mjggìgr c.jr. de i Tolleuati, a procurar di cimentarli, benché Tempre con 
d»fo il pre/uo dileguale numero di gente . Il Sargente Maggior’ Anto- 
della Bar, eua . n ; 0 Qj as c arc j 0 f 0 fi diftaccò con quattro cento tanti del fuo 
Terzo a prouocar’il prefidio della Fortezza della Barretta, 
e per maggiormente inefcarlo alla Tortita,fece imbofeare 
la maggior parte de i Tuoi foldati . Laonde penTando il 
Gouernatore di quella Piazza di poter trucidarlo a maiu 
falua , lo caricò con tutto il corpo della Tua guerniggione. 
Il Cardofo però acutamente tirandolo al luogo dell’imbof- 
cata , lo pofe in mezzo con gran ftrage , Toprafatto da Torn- 
ino Tpauento , nel vederli sì improuiiamente TorpreTo. Fu 
tuttauia affai offinato il conflitto , perche il Gouerna- 
tore incoraggiando i Tuoi e con la voce , e con l’cTem- 
pio , li Tece Toflener la pugna per lo Tpazio quali di due ore, 
finche tagliati già molti di loro a pezzi , abbandonarono i 
reftanti l’armi , e gettandoli per vltimo Tcampo al fiume,vi 
beuerono più preito , e con minor gloria la morte. Ma. 
C n» U fgfi ^oifnitfi non dandoli punto il CardoTo a ripolare, marciò con ern- 
ia Rio Grande, quecento Toldati verTo il Rio Grande, oue ebbe notizia^ , 
che gli Olandefiteneuano raccolta gran quantità di legno 
verzino , per craTmetterlo in Europa , come pure radunate 
abondantiffime prouifioni da introdurre nella Città Mau- 
rizèa . Nè gli riuTcì malageuole di Taccheggiarle, perche 
mandati a^l di Tpada molti di quei Mori deftinati alla cu- 
flodia , e condotta di dette merci , riduffe totalmente irL. 
cenere tutto ciò , che non potè abbottinare . 

Ma la Tomma coltanza , con cui i Portoglieli s’incalli- 
uano nelle guerre dell’ America veniua grandemente Te- 
^ condata da tutti gli auuenimcnci di Europa. Impercioche 
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continuando l'armi Inglefi a riportar fui mare importanti Anno 1 6 * *• 
vittorie dell’Olanda , ficome con perdita di ventifette va- Continua la gutr 
fcelli accade in quell’anno nel Canale d’Inghilterra,!! tro- ra tr * i»gl>ieer- 
uaua tuttauia quella Republica collretta a trafcurare l’e- T * 0 ' n gtan*bcntfi- 
mergenze di Fernambuco , ed a non piegarfi alle premu- zio del Bra/tie. 
rofe iflanzc della Compagnia Occidentale , già per fe fola 
impotente , a mandar confiderabile armamento a quella^ 

Regione . Ed era tanto l’imbarazzo , in cui l’ accennata^ 
guerra con i Parlamentari Inglefi teneua inuolta l’Olanda, 
che capitato nuouamente dal Brafile nell’Haya il Signore 
di Vangoli ad implorar la necelfaria aflìllenza da gli Stati , Negano gli Sta. 
altro non potè cauarne , che vna immatura fperanza de i 
defiderati foccorfi . Qui ndi è, che datili gli aflediati della gii per pemum. 
Città Maurizèa ad vna fomma difperazione nel vederfi buco • 
fempre più confumare da i difagi , perche fe bene erano 
ancora Signori del mare, non approdaua da molti meli al- 
cuna naue di Olanda in quei Porti , e per terra gli erano 
vigilantemente Rati reclufi tutti i palli, rifoluerono d’im- 
pegnare tutte le loro forze, e fatta vn’animofa fortita dalle 
mura , alTalir’i quartieri de’Portoghefi . Si opponeua a que* 

Ra determinazione il General Sigifmondo , come quello , r, / unione d 
che tante volte aueafperimentaro la fortuna, ed il valor de glt a/ledi*ti <u 
i luoi contrari . Tirato nulla dimeno dalle perfuafioni de ■ tijunze ‘ i1 • 
gli altri Comandanti , fi difiaccò con quel numero mag- 
giore di gente, e di cannoni, ch’egli potè leuare dalla Cit- 
tà , e dalle Fortezze , conducendo anco molti guafiatori , 
ad effetto di tagliarci bofeo , il quale impediua , che le ar- 
tiglierie giuocalTero con profitto contro l’alloggiamento 
detto dell’Aghiar , da gli Olandcli Rimato importantilll- 
ino da efpùgnarfi . Maelfendo quefia fortificazione di tan- 
ta gelofia al Campo de i Portoghefi , l’auea il Mafiro di 
Campo General Barretto fatta guernir di dupplicato pre- 
fidio all’ordine di Paolo Texeira Capitano pratico, c valo- 
rolo . Non fu Sigifmondo di ciò confapeuole , anzi elTen- r ft unat j a fallì' 
do nella credenza , che il nomato Quartiere fi trouafle de- ì Portogbeji. 

A a 2 boi- 
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bolmcnce munito , inaiò alcune poche bande di faldati ad 
affittirlo, s’imboCcò concertanti, per Corprendeie 1 1 
toghefi , all'or quando inefead dal poco npmefode g ag- 
crcflori , fortiflero dallo beccato per trucidarli . MailTe- 
xeira benché auuiCatodell'imbolcata di SigiCmondo . ina- 
nimì sì efficacemente alla lortita 1 Cuoi Codiati, che porto m 
non cale ogni pericolo , abbandonarono tutti alloggia- 
mento , e caricando Cubito Copra quei Co dati fi afciarono 
da effi tirar temerariamente al luogo dell imboccata , ouc. 
con merauiglioCo impeto rigettarono dentro il battaglio- 
ne inimico . Nè può a baftanza dirrt quanto forte il valo- 
re , cd il dilprczzo delle vite, col quale quell ammofa gen- 
te combattè , di maniera tale , che Coprafatti gli Olandeli 
nel vederfi sì fieramente affiditi, concepirono vn tanto lpa- 
ucnto , che datifi vergognoCamentc alla fuga , laCciarono 
molti dei loro tagliati a pezzi Cui campo. MaSigiCmon- 
do acceCo di rabbia, e di Cdegno , ne mancando alle parti di 
fperimentato Capitano , radunò nel modo poffibile 1 fug- 
ati, c nell’irteflo giorno fi portò all’affialto del Copi anoma- 
lo Quartiere , ma con sì rea fortuna , che gl. conuenne ri- 
tirai con gran perdita alla Citta pieno di roflore , e di 

diCcredito. . . r , p 

Non erano però valeuoli quelli accidenti a far cheli 

Tortoglieli rifolueflero a dar l’alTalto alla Otta Maurizea., 
deftituti di forze marittime , e Cenza armata nauale , che. 
loro cuftodirtè il Porto del Reciffe, di cui erano ruttami 

padroni gli Olandefi. Laonde viueano vincamente pe- 
ranzati nell* armata del Commercio , che da Lisbona bre- 
^mc„ K fiaf P c ra ua emidi 


uemente li aipettaua , ceni u. — 

mandante lo flato di quella guerra non aurebbe labiato 

di predargli le Cue forze . Era T ìrtefla armata ìgg.a 
*. • , • 11: «cri; X/fncrno-lianes^e neoc- 


Qualità de fuoi 
Cornandomi Ge 
aerati Pietro Già 
quts, e Frantelo 
H Britto. 


di predargli le lue forze . nra 1 « - oo 

partita a carico di Pietro Giaques di Magaghanes , e ne oc- 
cupali* il porto di Ammiraglio FranceCco di Britto Freire. 
Era il Giaques Coldato di rinomata fama , e dotato 1 u 1 
me Cpirito, (ingoiar prudenza, e rifoluzione per cimen- 
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tarfiagrandi imprefe^ Non meno fpiccaua nel Brittoil Annourj^. 
croraggio, laviuezza, e l'ardore, accompagnaro davna, 
fomma auiditàdi acquiftarfi gloria militare , egrido plau- 
fibilc al fuo nome , huomo incallito nell’armi , gran confi- 
glio. gran ifperienza, e gran valore. E come che nei 
Torti della Prouincia di Fernambuco ridotti già al domi- 
nio dei Portoglieli doueano eflère alleniti alcuni legni 
mercantili da congiungerfi alla flotta, fpedìil General 
Giaques vn Petacchio al Maftro di Campo General Bar- 
retto , coli’ auuifo, che ordinaffè la maggior follecitudinc. 
all’apparecchio di dette nauì , ad effètto , che fenza dimo- 
ra poteffe eglifeguitare il deffinato viaggio verfo la Baia-. 

Sentita dal Barretto quella nuoua , e conofcendo quanto e 
l’vno , e l’altro Comandante folle atto a reffar pienamente 
perfuafo d’intereflarfi nel feruigio maggiore del proprio 
Principe , rifoluè di adoprar ogni induffria , ed ogni sfor- 
per tirarli a farfi con elio Compagni in quella impre- 


Arriuano in Per- 
nxmbuc» , 


ZO 


fa . É così gl’inuitò a sbarcare in terra , ficome fecero , nel 
Porto di Nazaret con applaulo indicibile del campo de i 
folleuati , i quali in fronte di ciafcun d’effì leggeuano la-, 
tanto fofpirata liberazione di quegli Stati . lui dunque ra- 
dunati inficme con i Maffri di Campo Vidal , e Fighei- 
roa, c con Giouanni Fernandcz Vieira , nel di cui petto 
era nata , e fi aiimentaua quella guerra , è indicibile- 
la viuacità , ed il feruore con cui il Barretto propalò i 'Pf*/*'**- 
fuoi difegni . Auer egli , dicea , da molti anni conosciuto , per w j u fif ap f e 
nonpoter/ì felicemente terminare quell’ imprefa , fenz,a ilfor- stargli le i ur » 
te braccio di vn armata, che ajficurando da ogni banda Urna- f orze ‘ 
re , legafe Le mani all’ inimico . Per la qual ragione fi con fu- 
mana in vano fin all’ora il valor e , e la coJlanz,a di quei popo- 
li , nel coz^z. ar con vna nazione si potente , e trincierata den- 
tro di ForteZiZje ben moni te , e con gran dtfciphna regolata • 

EJfergliben nota la fomma renitenza , che il Re auea fempre 
dimoflrata nell’ impiegare in quella guerra le fue armi , meta 
douerfi ciò attribuire a non ejfer’ egli pienamente informato 
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dello fiato della me de firn a . Anzi dotterfi credere fermamene 
te , che fe egli ora foffe il Comandante di quell’ armata , non-, 
auriain alcun modo ricufato d’impegnar l’tfie/fa fua per fona 
nell'aiuto di quei vaffallt . EJferfi si felicemente ri ac qui fiato 
l’importanti fimo Regno di Angola , per la fola animofita di 
vn Generale , il quale feppe violare 1 precetti del fuo Princi- 
pe , quando , che il difilli dirlo rtdondaua in feruigio mag- 
gior’ , e gloria del me de fimo . Impiegale dunque ejfo General 
le fue forile in dtfcacciar totalmente gli Olandefida quel Sta- 
to , impercioche era quell’armata iftituita a filo beneficio , 
Commune vtilità de i Popoli del Br afille . Ne dubitale di non 
incontrar il certo gradimento , e fodisfaztone dell’tfieffo Rt->, 
potendo quefio fempre farpalefe agli Olandefi di non auer’eu 
ciò data alcuna conmuenza , anzi e/Jer accaduto il nacqui- 
fio di Fernambuco ,ficomc quello di Angola , contro il Reggio 
fuo dtuieto > e proibizione. Quanti poi farebbero 1 nuoui lu- 
firi , ch’egli accrefierebbe alla chiarezza della fua riputazio- 
ne ? Quanti gli applaufi al di lui nome , e quanto immortale la 
gloria , che apprejfo il Re me defimo fi ac qui farebbe , col ren- 
dergli vnsi rimarcabile feruigio ? Coronarebbe fin za dubbio 
in vn giorno le gloriofe fatiche patite dagli altri lutanti anni. 
Ma che fe alla fine ricufajfe di abbracciar con ejfo quella im- 
prefa , afpettajfe almeno in quel Porto , per veder e lui , ed 1 
fuoi Compagni profondere difpcratamente in vn affalto l’vlti- 
mcgoccie del loro f angue . 

Non furono men calde lcragioni addotte dalVieira^ 
per tirar agli flelfi fentimenti il Generale . Ma egli dimo- 
flrando di compatir’ indiremo le miferie di quei popoli , 
e confelTando eflergli appoggiato il comando di quell'ar- 
mata a benefizio, e feruigio della Compagnia del Braille , 
diceua , ejfere lontaniamo dalla fua tfiruzjone l’ impegnar/! 
nelle guerre di Fernambuco . Sembrargli a/fai dubbtofo l’e- 
uento di attaccare gli Olandefi dentro di si ben meni te For- 
tezze, ed e/fcre pii i che certo il metter a pericolo l’armata com- 
mcjfagli per c onuoglio delle naut del commercio . OJiar Infer- 
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ma, ed muariabile volontà del R e fmpreptù ohe mai reniten- 
te , a dar fomenta veruno 4 quelle folleuaz,ioni , anco a cojìo 
della perdita di quello Stato. Premergli nella preferite con- 
gionticra affai piu il non venir in Europa a rompere mamfe- 
l lamento con Olanda , la quale già mai rifarebbe per fu afa di 
nortauer la Ai aefià fua mutata a pofia quell' armata fatto al- 
tri finti pretefit a dar calore altimprefa de 1 folle uati . Non-, 
vi ejfere co fa pii i variabile nel mondo y che la fortuna della . j 
guerra , ne douerfi [per are ora tlquafimiracoìofo fucceffo ac- 
caduto in Angola , riacquifiata beni ) per la grande animofità 
di quel Comandante , ma non daimitarfida tutti ad ogni puf- 
fo . Sodisfar' egregiamente alle fue parti quel Capitano, cht^ 
non traligna punto dagli ordini pr e frittigli dal fio Principe , 
ed mfegnare l'ifperienZja , che di tanti , che fi azzardarono 4 
trafgredirli , anco fotto il colore d' auant aggi ar il roggio ferui- 
gio ,fon fiati rarijfmi quelli , che 0 vincendo , 0 perdendo non 
riportarono ignominia , e biafimo , in vece di gloria , e gradi- 
mento. Ma ci'o non ofiante ejfere egli difqjltfmo dal canto 
fio a mettere ad ogni rifchio la propria tefta, per la liberazio- 
ne , e faluez-Z,a di quei Stati , quando gli altri Comandanti 
deli armata fojfero di vmforme opinione , e fentimento, ch'el- 
la fi doucjft impegnar’ in quella guerra . Spectaua all‘Ammi> 
raglio Britto. darui quell'afìàre ilfuo voto , e come per la 
fingoJar viuezza. del Tuo fpiritoera grandemente diiprez- 
zatored’ogni pericolo, difTc rifoJ inamente , Non douerfi 
■confumare inutilmente più tempo in difeutere vn negozilo, dal 
quale in ogni euento eraperrifultare gloria indicibile a ciaf- 
cuna di queli armata . Imperoche fe la fortuna arrideua ali- 
ammo fa ri finzione di difcacciar intieramente gli Olande fi 
da quel Regno , chiara cofa era , che aurebbe il Re gradito 
fmmamente il più rileuantc feruigto , che prefi ar fipoteffe al- 
la di lui C orona . E fe l euento riufciffe contrario a quejlo di- 
fgno , non potrebbe la fama negar loro li douutt appiaufi di a- 
uer prof ufo il fangue , e le vite per la nazione , per il Re, c per 
la Fede. 
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A quello fentimento deirAmmiraglìo lì conformaro- 
no tutti gli altri Comandanti, ed Vffiziali dell’armata con- 
gregatili nella Città di Olinda d’ordine del Generale, il 
quale parendogli di auer già {ufficienti , ed vrgenti moti* 
ui di non folo colorir, ma di render’ eziamdio plaufibileì 
la Tua difubbidienza approdo il Re, fece fenza dimora- 
sbarcar’vna gran parte della lua fanteria , di cui rimafe in!» 
terra col comando l’Ammiraglio Britto , ed egli fi fchiero 
con i vafcelli di guerra fopra il Porto del Reciffe , ad effet- 
to , che non vi potelTe entrare alcun genere di foccorfo . 
Ma il tralporto deifoldati dell’ armata a terra venne fatto 
con ral’arte,che gli Olande!! fermamente credettero, che 
nefolfevn numero afTai più vantaggiolo di ciò , ch’era- 
rn realtà. Imperoche le feluche delle naui portauano di 
giorno a terra quelli ftefli , che di notte riconduceuano al- 
le ftefie naui, e continuando in quella finzione alcuni gior- 
ni, fembrò di elferui sbarcato vn numerofo efercito di fol- 
dati. Ma non auendo quelli per màtenerfiin terra alcun’af- 
fegnamento , fupplì a ciò per alcuni giorni l’Ammiraglio 
Britto con gran profùfione delle fuefollanze. Edacciò- 
chele naui mercantili della flotta non patiflero il danno 
della dimora del loro carico , furono follecitamente fpe- 
dite con qualche conuoglio verfo la Baia , rellando il Ge- 
neral Giaques con foli diciotto vafcelli di guerra attrauer- 
fato , e fu l’ancorc nel Porto del Reciffe . Ma per la conti- 
nua , e più vigilante cullodia dell’iflcflo Porto fi armarono 
di grolfaartiglieriacinque barconi, i quali e notte, e gior- 
no veleggiauano dentro ilconcauodella mezza luna , che 
formaua il recinto dell’arrrfata, oltre gran numero di pic- 
cioli legni , che di fuori dal Porto rondauano , per fpiar o- 
gni mouimento degl’inimici . Riufcì ancora di gran gio- 
uamentoa i Portoglieli lo fpargere molti boletini ferirti 
nelle lingue Francefe , Inglefe , ed Olandefe , eh’ erano le 
nazioni, che guerniuanole Fortezze dell’inimico, ne’qua- 

li prometteuano vantaggio!! premij a quelli , che fi paflaf- 
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ifero alle loro bandiere , perche in breue tempo defiderofi 

'molti di migliorar fortuna difettarono in gran numero oianie/ial par. 

da quelle Piazze . Difpoflelì dunque lecofein rerra corL. tu, degli *jji. 

marauigliofa fortuna, e diligenza, rifoluè ilMaftro di 

Campo General Barretto per configlio dell’ Ammiraglio 

Britto, e del Vieira di dar principio all’attacco nelle forti- 

Reazioni citeriori , e di più facile oppugnazione dell' ini- ^ 

mico, per inanimir’ in tal guifa 1 fuoi fornati ,1 quali coll f ort ìficxii<,nitfit 

incominciar vincendo fi fpronarebberoagl’altri più ardui della cuti. 

e più pericolofi cimenti . 

Il General Sigifmondo intanto dubbiofo fin’ a quel 
tempo dell’intenzione dell’armata Portoghefe , venne lu- 
biro a chiarirfi elTer ella colà venuta a fuo danno , impero- 
che tentando alcuni legni Olande!! introdurre diuerfi 
ioccorfi nel RccifTe, furono fubito oflilmente abbordati, e Gntra i Sigi p 
prefi dalli barconi Portoghefi ) laonde incominciò a pre- m , H d, /ì dfpotu 
pararli alla difèfa, rinforzando d’artiglieria , c gente le for- alla d<J*f*. 
tificazioni citeriori della Città, come più efpofle all’afTal- 
to de’fuoi contrari . Veniua tra quelle reputato per più 
facile, ed importante ad efpugnarfi il Forte delle Saline, 
volgarmente chiamato del Rego, perche non folo coll’ac- 
quiftarlo fi francaua all’efercito il palio del fiume Beueri- 
be, ma perche da elfofi difeortinaua il Forte del Perrefcil, 
c reflaua alfai ageuolc l’impadronirfi di quelli di Brun , c. 
di S. Giacomo, oue le fanterie Portoghefi poteano formar 
vn ficuro alloggiamento. Accefi tutti dunque di forami ^ 

defideri di combattere (prognoflico della futura vittoria) 
fi pofe in marchia il Maltrodi Campo General Barrett» 
con due mila , e cinquecento fanti i e fi accollò all accen- ttmatl j aU 
nato Forte delle Saline, il quale veniua comandato da V go yj t ira dì attac 
NaKer foldato molto valorofo . Era il giorno 1 5 - di Gen- Me 

naro, in cui toccaua la Vanguardia a Gio: Fernandes Vici- * ,nc ' 

ra, e volendo il Barretto fpronar con più nobili ftimcli il Parole di gran-, 

generofo fuo animo, gli difTe , auer voluto attaccar in quel 
dii’ inimico, acci oche la vittoria aueffe principio dall' tfiejjb ^ 
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br accio, che l'auea dato alla guerra . Non indugiò punto ii 
Vieira ad incominciar con sì gran calore gli approcci, che 
auendo dato principio a gli attacchi fu rimbrunire del 
giorno , pattata la mezza notte, aueagiì sboccato felice- 
mente il follò , non ottante lettere fieramente battuto 
da più di cinquecento palle di Cannone , che da tut- 
te le fortificazioni , e dalle porte del Recide gli furono ti- 
rate contro, non celiando mai d’inanimir'i Tuoi foldati, 
coldirgli , die ficome l'opinione del lor coraggio l'auea defit- 
ti ati tarimi all'attacco , cosili riferuaua ancora per ejfere t 
primi nella gloria. Era incettante lo fparo .chedall’vna , e 
dall'altra artiglieria fi facea; ma con miglior fortuna giuo- 
caua la batteria de i Portoglieli , perche in breue tempo 
auea già demoliti i parapetti del Forte , e la breccia aureb- 
be dato aditoall’aflalto , fe lafomma diligenza delli atte- 
diati non auette con incredibil’ardore , e difciplina procu- 
ratogli i ripari . Era però grande la penuria, ch’eglino pa- 
puano di monizioni da guerra , onde dal Recide fi diftac- 
cò vn fquadrone di fanteria a conuogliare alcune lancia, 
cariche di poluerc,epalladaintrodurui nel Forte. E già 
alcuni foldati erano vfeiti a terra con molti barili dipol- 
uere, efeortati dagli altri procurauano con gran ardi- 
mento di entrarui . Ma aflaliti fortemente da i Portoglie- 
li , lafciarono nelle lor mani il foccorfo, faluandofi con la 
fuga nelle lande . Diffidato dunque il Naker di poter’v- 
tilmente prorogare più la difefa ,non volle afpettare l’in- 
fruttuofo efperimento deH'aflàlto. Laonde fece la chia- 
mata per capitolare la refa, ed cflcndogli accordato il libe- 
ro pailaggio con tutti i luoi verfo Portogallo , confegnò in 
mano del Mattro di Campo Vidal, a cui toccaua quella^ 
notte la vanguardia , il Forte , che fu fubito preludiato da^ 
{ufficiente numero di foldati . 

Non riposò però il Barretto in portarli all’attacco 
della Fortezza di Altanàr , vn folo miglio difeotta da quel- 
la delle faline . Era ella fituatafu le fponde del fiume Be- 

ueri- 


DELBRASILE PARTE II. Lib.V II. 1 95 

ueribc a carico del Comandante Domberguen , il quale. Anm> l6 ^’ 
l’auea validamente circonuallara da due fleccati dentro 
l’ifteflo fiume. Ebbe il Vicira parimente il comando di es- 
pugnarla , ed in vna notte apri con indicibil di ligenza vna 
caua capace di due mila huomini , la di cui circonferenza 
sbocca ua dall’altra parte del fiume per mezzo di vna ftra- 
da coperta, che veniuaa congiongerficon il bofeoj nelche 
fi era grandemente affaticatoli Maftro di Campo Dias col 
Reggimento de'fuoi Etiopi , i quali tra vn furiofo nembo 
di palle foftennero valorofamente tutta la notte il porto, e * 
diedero calore a nouecento gualcatori , che atterriti dall - 
incelTante fparo dell' artiglierie , furon in procinto di ab- 
bandonar’! lauori. li General Sigifmondo in tanto tra- { 

uandofi penuriofo di gente per foftentar tante fortiheazio- la Forte*. 

ni attediate , ordinò che fi abbandonali quella della Bar- za della Barret- 
retta , facendo ritirar la fanteria per il Recide . Volò colà 
il Mafiro di Campa Camarano con trecento Indiani per 
impedire a gli Olandefi , che non fmantellaflero rifletta. 

Fortezza ; ma elfi fi diederp con tanta fretta , e fcompiglio «*’ vien d» z l‘. 
alla fuga , che in gran numero rimafero annegati nel fiu- 
me > laonde fenza contrailo , o fpargimento di 1 angue li drom/etno fini « 
impadronirono gl’indiani della Fortezza. Anco quella, enntrafta. 
di San Giacomo fu fimilihcnte abbandonata da Sigifmon- 
do > perche vedendo imminente 1 attacco della Citta 
Maurizèa volea rinforzar le parti piu vitali di erta con la. 
gente tolta da quei prefidi j . Si combatteua in quello men- 
tre con gran ardore nella efpugnazione della Fortezza di 
Altanàr , e fe bene gli Etiopi fi sforzauano a far , che la ca* 

» ua sboccalTe nelle porte dell’iftefla Fortezza , per darui per Si combatte con 

i i quella parte l’aflalto , era però fomma la diligenza , con. di 

l cui il Domberguen inuigilauaalla difefa ; nella quale egli Stanar. 

llinuua potelfe alTai longamente fulfiflere,a caula di diucr- 
» fi foccorfi, che gli erano entrati per acqua, con alcune lan- 
1- eie, e battelli , quali per la loro gran leggierezza partirono 
e- illefi inmezzo dell’armata . Si diedero all’ora i Portoghe- 
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fi a fare alcune mine con l’induflria dell’ Ingegniere Du- 
man Francefe , che con altri della fua nazione fi era patta- 
to al loro Campo . E furono quelle di fommo giouamen- 
to alla breue efpugnazionedi quella Piazza $ imperoche. , 
fe bene non fi riduflero mai a perfezione , auendo nulla di 
meno gli Etiopi detto a gl'indiani , quali erano dentro di 
prefidio , che in quella notte doueafi dar fuoco alle flette, 
mine , per farli volar tutti in aria , fu sì terribile lo fpauen- 
to , che gli fletti Indiani concepirono , che gettatili tutti al 
fiume abbandonarono la Fortezza . Il che cagionò sì gran 
timore ne gli Olandefi rimaftiui, che tumultuando contro 
il Comandante , lo cottrinfero a metter bandiera bianca, 
fu la muraglia > la quale non eflendo Hata veduta da gli af- 
fedianti , falirono feoperti, e difarmati fopra i parapetti 
della Fortezza , efclamando a gran eoci , che voleano ca- 
pitolare . Con le flette condizioni dunque de gli altri for- 
tirono tutti con le robbe , ed effendo dal Barretto flati traf- 
mettì al General Giaques , furono commodamente diuifi 
peri vafcelli dell'armata. 

Prouauano in tanto li Portoglieli i buoni effetti dei 
bollettini fparfi per le Piazze dell’inimico , imperciochc. 
trecento foidati di diuerfe nazioni , defertate le bandiere. 
Olandefi, vennero a prendere 11 loro foldo . Onde ve- 
dendoli Sigifmondo con gran mancanza di gente nccefla- 
ria a guernire tanti polli , fece fmanrellare le Fortezze del 
Perrefcil , e degli Affogati , per reflringerfialla fola Città 
delReciffe. Ma per metter quella nelle maggiori angu- 
ille, era d’vopo efpugnar'ancora la Fortezza delle Cinque. 
Punte , la quale eflendo formata in cinque baluardi , che. 
fàceano vn Pentagono reale di eccellente architettura, dif- 
coflofoli ducento braccia dalla Città, era l’vnico Portegno 
della medefima . Veniua l’iftefla Fortezza dominata a ca- 
ualiere da vn porto eminente detto volgarmente del Mi- 
gliu, il quale era flato dianzi abbandonato da gli Olandefi, 
che iui aueano fmantellato vn Forte fabricato per difefa. 

del- 
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della Fortezza dal Conce Maurizio di Naflau. Ma cono- Ann0 1<s ^' 
feendo il General Sigifmondo la fomma importanza di 
cjuel fito , diede folleciti ordini di ripararlo , e rimunirlo , 
benché per la gran ficurezza della Fortezza non curoffi di 
mettergli altro prefidio, che di vna fola Compagnia di 
foldati , contentandoli di tener fuori alcune maniche di 
molchettieri fparfi per la campagna per efplorar’i moui- 
menti de i Portoglieli . Riufciua dunque a quelli quafi im- 
ponibile lefpugnazione della Fortezza , fenza prima im- 
padronirfi dell'accennato pollo , oue vna volta piantate le 
batterie , li acquillauano vn’altro fommo vantaggio , ch’e- 
ra impeditagli alTediati della Città il benelizio di vna la- 
guna d'acqua dolce, la quale fe folle Rara loro tolta , era in- 
dubitato, che l’aurebbe ridotti aU’vltima difperazione.Co- 
sì ne venne accertato il Mallro di Campo General Barret- 
toda alcuni foldati difertoridi detta Piazza . Onde leciti 
mille fanti , ordinò al Mallro di CampoVidal, chefenz.v 
fparmio di fangue disloggiale gli nemici da quella emi- 
nenza. Aueano elfi iui inalzato vn debole Fortino collrut- 
to di rena compaginata con tauole capace di follener l'ar- 
tiglieria , affidatoli fouerchiamente il Capitano Brine, che 
v’eradi prefidio al malageuol palio , che necelTariamentc- 
doueafuperar chiunque cencalle l’attacco di quel pollo , 
imperache era forzofo lafciar’ indietro l’ifteifa Fortezza 
delle Cinque Punte, verfo la quale , anco a caufa defl'aft- 
que, che continuamente iui regurgitano dal HulTo , e re^ 

Buffo del mare, fi rendea alTai arduo il paffaggio. Ma il 
Vidal iàccndodi notte alto con la fua gente in vna vafta_ 
pianura, afpettò il calo della marèa, epalTando con tacita 
marchia felicemente foctoil cannone della Fortezza , die- 
de con marauigliofo impeto l’aflilto al Fortino, oue fc be- 
ne incontrò valorofa refiffenza nei difenfori fpalleggiaci 
dall'artiglieria della Fortezza , che alio flrepito dell’ armi 
incominciò a giuocar con i cannoni carichi a minute pal- 
le , inanimiti però da lui i fuoi foldati , a non punto lgo- 

men- 
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mentarfi dal molto fangue, che verfauano dalle ferite-, 
ruppero con accette le tauole del Fortino ; di cui fcioltafi 
facilmente la rena , fi fpinfero con sì gran furore dentro il 
medefimo , che aurebbero mandato tutti a fil di fpada , fe- 
non veniuancr raffrenati dal Vidal , il quale , auendo il 
Brindi con tutti i fuoi gettate Tarmi a terra , e refofi a di- 
fcrizione , volle che follerò loro falue le vite . Era tutta- 
uia inceflante lo fparo dell’artiglieria, che dalla Fortezza 
delle Cinque Punte fulminaua contro gli aggreflori, onde 
non datoli punto il Vidal’a ripofare , benché la fua gente- 
folle Hata con Tarmi in mano tutta la notte , ftudiòfubito 
il modo di ripararfi nelTacquiftato pofto , e di premunirli 
alle fortite dell’inimico. Nè fu in vano quella lua preuen- 
zione , perche l’Indiano Antonio Mendez, huomo valoro- 
liflìmo , feeltafi vna numerofa truppa di foldati , forti dal- 
la Fortezza ad affiliarlo , penfando , eh’ egli foffe con tutti 
i fuoi fopito nel fonno , ouero tra la confufione , e l’imba- 
razzo d’alloggiar uili. Ma fusi coraggiolainente , e con- 
tanto danno ributtato , che voltate le fpalle, fi diede ad 
vna precipitofa fuga , lafciando molti de i fuoi morti nel- 
la campagna . 

Non quietaua l’animo di Sigifmondo,per l’importan- 
te perdita del pofto del Migliò ,preuedendo ben 'egli, che 
alloggiatoli iui,e fortificatoli Telèrcito dei Portoghefi, fa- 
rebbe infallante la caduta della Fortezza delle Cinque- 
Punte, in cui era riporta tutta la fperanza della Città . E 
perciò rifoluto a riacquiftar’il perduto fito, radunò il mag- 
gior numero di gente , che gli fu polfibile , e peruenuto a 
villa di quell’eminenza incoraggiaua già all’affàlto i folda- 
ti , quando diuisò il validilfimo fiato didifefa, acuii Por- 
toghefi fi erano quiui in breue tempo ridotti ; merce alla- 
marauigliofa follecirudine,conIaquale il Maftrodi Cam- 
po General Barretto auea non folo inalzatoui vna forte , e 
ben regolata trincierà, e prcfidiatala dal miglior neruo del 
fuo efercito , ma trafportato vn groflo treno di cannoni , 

auea 
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auea eziamdio affettare le batterie contro la fopranomata 
Fortezza.Qumdi è,che fommaméte perpleffo Sigiimaradja, 
incomincio a vacillare nelle rifoluzioni da tenerli più ac- 
certate, ed alla fine abbracciò il parere de’ filai YffbaaJi , 
che lo perfuaferoa non azardar’in vn sì arduo, e dubbiolo 
cimento i’vltime reliquie delle fue forze , dettando ogni 
militare prudenza , che doueffc più torto conleruarle , per 
opporfi all’imminente pericolo ,che louraftaua alla Citta- 
Ritiratofi dunque Sigilmondonuouamente al Rcciffè non 
lenza gran cotternazione de gli animi di quei popoli , die- 
de campo al Barrette , di proleguir con gran calore gli ap- 
procci contro la ludetta Fortezza. Ma come il terreno , 
che fi andaua guadagnando, non era capace di reggere l’- 
artiglieria , fi dittaccarono cinquanta mofehettieri nell’o- 
re più cen«brofe della notte , e caminando a carponi per 
terra , venne da loro alficurato di maniera il palio alli gua- 
lcatori , efie s’inoltrarono le caue ducento patti d’auantag- 
gioneH’itteffa notte} nelle bocche delle quali efl'endofi 
fortificati , e coperti cento faldati , impediuano con incef- 
fante fparode gl’archibugi il maneggio dell’artiglieria a. 
gli attediati , quando al contrario il cannone de’Portoghe- 
fi giuocaua con sì gran profitto , che già i parapetti della. 
Fortezza erano quafi adatto demoliti . Trouauanfi dentro, 
della Città Maurizèa più di cinquemila Ebrei, gente natu- 
ralmente vile , e rimidifiìma tra tutte le nazioni del mon- 
do , i quali auendo concepito fommo fpauento di foggi a- 
cer’al fierittimo facco de i Portoglieli nell’affaito, ch’etti di 
già afpettauano fotte per darfi da loro a quella Piazza , in- 
cominciarono a feorrere per le ftrade riempiendo l’aria, 
di clamori , e di fofpiri , ad effetto che ammutinatoli il po- 
polo cortringeffe i Comandanti a trattar’alcun vantaggio- 
fo accordo con gli attediami . E per maggiormente con- 
feguir’ il loro bramato fine , infin uarono negammo, de i 
popolari, che alcuni de’Cittadini malcontenti del prefente 
goucrno,tramaffcro di facclieggiar la Città , per dopo con- 
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fcgnarla in mano de i Portoglieli . Cagionò quella voce- 
tanca commozione in quel popolo , che tumultuando tutti 
vniformemente, necelfitarono i Signori del fupremo Con- 
liglio a fentir’il parer de i Comandanti di guerra . E lo 
bene il General Sigifmondo fodisfacendo eggreggiamenr 
te alle parti di prode , e valorofo Capitano , ofieriua il pro- 
prio fangue per lacommune difefa , crelccndo però il tu- 
multo ne i popoli , ed il timore , e la diffidenza ne i folda- 
ti , filmarono per piùpericolofa la guerra ciuile de i natu- 
rali, c rifoluerono di trattar con i Portoglieli la refa, a tem- 
po , che poteflero cauarne le condizioni più vtili , ed ono- 
reuoli . Cedendo dunque alla fortuna dell’armi , che nel 
giro di trentanni gl’auea fatti della ftefia gente e vincito- 
ri , e vinti , fpedirono il Capitano Voutcr Vanlò al Mafiro 
di Campo General Barretto, accioche defiinafle tre Depu- 
tati , per Paggi ufiamenco delle capitolazioni. L’iftelTofu 
efeguito da parte de gli Olande!! , e dopo longo difeuti- 
menco de gli articoli , fi accordò la refa di quelle Piazze- , 
e di tutto il rimanente , che le Prouincie Vnite occupaua- 
nonelBrafile con le condizioni feguenti . Che il Conli- 
glio Supremo efiftente nel Reciffea nome delle Prouincie 
Vnite di Olanda confegnaua in mano del Mafiro di Cam- 
po Generale Francefco Barretto di Menezes la Piazza del 
Recide , e Città Maurizèa , con tutte le Fortezze di mare, e 
di terra lituate ne i loro difiretti , cioè delle Cinque Punte, 
della Buona Villa , di Sant’Antonio , delle Tre Punte , e di 
San Giorgio con tutta l’artiglieria e monizioni , che in ef- 
fe fi troualTero . Che a tutti li foldati fofie lecito di poter’ 
vfeir dalla Città , e Fortezze con tutti i mobili , armi , C- 
bandiere fpiegate , ma che palpando per l’efercito de i Por- 
toglieli deponelfero le fielfe armi , per elfergli folamente 
reftituite nell’ occafione dell’ imbarco per le loro Terre ; 
eccetto i Comandanti , ed Vifiziali di guerra , a i quali fi 
permetteuadi poter ritenerli fempre le medefimearmi , e 
di vendere tutti i beni fiabili, che giufiamente li toccafie- 
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ro. Che a tutti fi darebbero, e naui, e prouifioni fofficien- Anno, 1 <55^, 
ti , per trafportarfi in Olanda . Veniua però loro concedo 
di poter trattenerli nella Città per lo fpazio di tre mefi,per 
aggiudar i propri interefli ; e che volendoalcuni di elfi ri- 
manerui per Tempre alioldo dei Portoglieli, viuerebbero 
circa il punto di Religione fecondo all’ ora li pratticaua^ 
con gl’altri forallieri in Portogallo . Ma che però non po- 
telTero effettuar’ il loro imbarco , fenza prima auer fatto 
confegna in mano de i Portoglieli di tutte le Piazze, e Cit- 
tà, che polTedeuano nel RioGrande, nella Paraìua, inTa- 
maracà , nel Searà , e nell’Ifola di San Giouanni , volgar- 
mente detta di Ferdinando di Norogna , con tutte le For- 
tezze , artiglierie , e monizioni , che auelfero . Che li Si- 
gnori del Conliglio potelfero far ritirar tutte le loro naui 
da quella coda , e feruirfene per il Jor trafporto , edendo 
capaci di palfar la Linea , con artiglieria folamente di fer- 
ro , venendo fole permeili al General Sigifmondo venti 
pezzi di cannon di bronzo per propria licurezza . Che agi’ . 

Indiani , e Negri fi darebbe ampio perdono , per auer, can- 
giata fede,prefo le armi contro ii Portoglieli . E finalmen- 
te che in calo , che prima di ederfi fottoferirri gli Ridetti 
artieoi i,fode in Europa interuenuto qualche accordo im. 
contrario tra il Re , e le Prouincie Vnite, non perciò fog- 
giacelfero 1’iftefle capitolazioni ad alcuna alterazione, ma 
bensì rimanedero nella lor'intiera,ed inuariabile ofleruan- 
za . Così fu dipulatoalli 26- di Gennaro ; laonde fi vedde 
come elTendofi dopol’arriuo dell’ armata incoiti inciato a^ 
dringere 1 alTedio di quelle Piazze alli quindeci dell’idedb 
mefe , riacquidarono li Portoglieli nel termine di vndeci 
giorni quella sì vada, ed opulenta Prouincia . Indi nelltt, tmdeti vitìr* 
leguente mattina, in cui toccaua a Giouanni Fernandez s nome del Re_, 
Vieira la Vanguardia , gli toccò giudamente ancora il pre- Cit ‘ 

dere polfelTo della Città . E così podofi ordinatamente im» 
marchia con mille, e cinquecento fanti entrò nella Mauri- 
zèa , edendo prima vfcitoneilprefidioOlandefe innume- 
re __ r_o 
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ro di mille , e ducento foldati pagaci , oltre gran quantità 
di Negri , ed Indiani , de‘quali ancora ne erano già paflaci 
più di ottocento al Searà . Prefo il pofsefso dal Vicira , e. 
guernite da (ufficiente prefidio le Fortezze , entrò nel fe- 
guente giorno nella Città il Madro di Campo Generale. 
Barretto con gli altri Comandanti dell’efercito, ouefùaf- 
pettato dal General Sigilmondo a piede, ed in politura di 
refo . Ma il Barretto (montato (ubico al vederlo da Caual- 
lo , gli diede la mano diritta, vlàndo con eflo le piu difere- 
te , e cortefi maniere . Efsendo poi da lui accompagnato 
(ìn’al proprio palazzo , come pure da tutti li Signori del 
Configlio, riceuè dal Vieira le chiaui della Città , in cui fi 
trouarono più di trecento pezzi di cannone , c le monizio- 
ni , attrezzi militari ,e prouifioni in sì gran numero, che^i 
(limarono badeuoli per (odenerpiù di vnanno di afsedicx 
Ma mentre tali cofe fi opcrauano nel Recide , fuggì in 
abito di marinaro il Tenente Colonnello Nielas verfo l’I- 
fola diTamaracà , ouediuo'lgando, che guadagnata da i 
Portoglieli la Città Maurizèa , aucano mandato tutti gli 
Olandeli a hi di (pada fenzadidinzionedi feffio , o di età, 
cagionò tanto terrore , e fpauento in quei popoli, che con- 
gegnandogli in mano il più preziofo delle robbe( eh’ eru. 
ciò che preténdeua,) abbandonarono l’Ifola , e s’imbarca- 
ronocon lui in alcune naui. L’ideflogliriufcìdi fare nel- 
la Paraìua , oue fimilmente gli predarono gl' abitanti tal 
credenza , che non oftanti le contrarie perfuafioni del Co- 
lonnello Autim , che li gouernaua , lafciate in abbandono 
le cafe , e le Fortezze , s’imbarcarono in vn vafcello , che. 
ini era dall Indie capitato . Ma delle altre Piazze compre- 
fe nelle capitolazioni mandò fubito il Barretto il Madro 
di Campo Fighciroa a prendere il pofleflo , il quale pofe, 
in tutte prefidio Portoghefe, non rimanendo in breue tem- 
po Olandefe alcuno in tutte quelle vade Regioni intiera- 
mente cadute fotto il dominio del Re Giouannij a cui non 
trafeurando il Barretto di (pedir con fomnia (ollecitudi- 
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ne il Martrodi Campo Vidal coll’auuifodi sì imporrante^ 
acquilo, (anco inuiatogli in vn’alcra naue nell’irterto tern-, 
po dal Vieira , ) peruenne egli felicementea Lisbona, puc 
riceuuta dal Re vna sì lieta nuoua, commendò fommamen- 
te il zelo, ed il valore di tutti i Comandanti di quella.sì no» 
bil” , egenerofa imprefa . Maertfendo flato il Vieira iilu- 
flre autore di ella , acquiflofli degnamente nelle bocche di 
tutti il maggior applaufo , lafciando fama sì chiara in quel 
Regno appreflb i porteri,che viene fenzacontrouerfia am 
nouerato tra gli huomini più cofpicui , e fcgnalati tra l’h 
fierta fua nazione . E veramente fuGiouanni Fernandes 
Vieira huomo d’impareggiabil valore , di gencrofi , ed 
eleuati fpiriti , zelantiffìmo della Patria , difprezzator de i 
pericoli , liberale in diremo , e di gefla alfai maggiori del 
fuo nome. Indotto dal folo zelo della commune libertà 
cozzò , fuperò , vmiliòvna aliai formidabile Potenza di 
Europa. Non vi furifoluzione » che non douefle il felice 
efito al fuo voto } non vi fu mancanza , che non fuppliflc* 
rimmenfaprofufione delle fue Portanze, nè vi fu vittoria, 
in cui non in fluide il fuo braccio . L’origine di quelle* 
guerre impullo fu del fuo coraggio , e la continuazione di 
efle effetto fu della fua coflanza . Il Romano Pontefice In- 
nocenzo Decimo gli diede in vn Breue il titolo di rertau- 
ratore della Chicla nell’America, ed il ReGiouanni Quar- 
to gli conferì il grado di Configlierc di guerra, e di Capi- 
tanoGenerale , e Gouernatore di tutto il Regno di An- 
gola . E fe in querta rimunerazione feorgefle alcuno gran 
dif uguaglianza ad vn tanto merito , rifletta che fon dig- 
già partati quei fecoli , ne’ quali i Principi donauano vna- 
Prouincia a chi loro acquiftaua vna Città , mentre oggidì 
non donano vna Terra a chi loro acquiila vna Prouincia- - 
Ma al Martro di Campo General Francefco Barrettodi 
Menczes deue ancora fommo applaufo querta Ifloria , im- 
? percioche , come fi è veduto, .fortenne egli con maraui- 
gliofa coflanza, e difciplma fei anni il pelo di quelle guer* 
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dando in tutte le occafioni gran faggio di quella pru- 
denza , valor' , ed accortezza , che gli furono gradini, per 
falir poi a quella gloria militare , con cui in Europa ag- 
giunfe nuoui illultri chiarori a fuoi natali - Efe a noi toc- 
carte diltribuir’a gli altri Comandanti la gloria di vna si 
magnanima , e famofa imprefa , non auriamo al certo ne- 
gata men nobil parte al General Pietro Giaques di Maglia- 
nes , ed all'Ammiraglio Francefco di Britto , mentre e l' v- 
no , e l’altro impofero , come s’è detto , il bramato fine a- 
quella guerra , la quale non aurebbe forfè mai forcito vn si 
fortunato efito , s’eglino con vna tanto animofa difubbi- 
dienza al loro Re non aueflero coraggiofa mente azzardato 
tutta la fortuna , e l’ertère proprio per ilfolo feruigio, ed 
interelfe del medefimo . E tanto fu il vantaggio , che da- 
vn sì rileuante acquijflo rii ulto alla di lui Corona , che fatto 
l’ifterto Britto General dell’Armata, e flotte del Braille in- 
troduce fubito nel feguente anno nel Porto di Lisbona- 
cento , e fette vafcelli carichi di sì ricche droghe , che im- 
portarono il valore di noue millioni. Quelle quel Britto 
che nella feienza della milizia nauale ebbe pochi , che lo 
pareggiaflfero nella fua età , e da cui io, per vna ftretta ami- 
cizia contratta in longhi marittimi viaggi , ho auto cam- 
po di apprendere molte notizie del Braille da lui per tre- 
volte con sì perfetta cognizione gouernato , che nel pro- 
prio idioma diede alla luce con molta eleganzia alcuni 
fuccelfi di quelle guerre, fe bene per vari accidenti, e par- 
ticolarmente per quello della morte , che troncò il filo a- 
fuoi Rudi, arriuò egli fidamente fin' ali’ anno dei 1638. 
con la fua Ifloria . 

In quella guifa dunque rimafe efpurgato tutto il Brail- 
le dalla Zizania del Caluinifrtfo , che per lofpazio di tren- 
t’anniauea in quella Regione foflòcato quali affatto la fe- 
menza euangelica . E relìò nuouamente riunita alla Co- 
róna di Portogallo vna sì valla, e nobil parte deli’ Ameri- 
ca , auendo il Re Giouanni Quarto con felicità forfi inau- 
dita 
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_ . Anno 1654. 

dita nciriftoric riacquillato vn canto Regno con reniten- 
za propria , e quel che è più , coll* elTere difubbidito da i 
fuoi medefimi vaflalii . Ma la fortuna di quello Principe, 
fu ad ogni villa mirabile, e di tal force dichiarolfl in fa uo- 
rirlo , che dalle ceneri di vn quafi eftinto Reame gli fe ri- 
nafeere vn florido Impero . Non aurebbe 1 Olanda ne- 
gletto d’impegnar contro di lui tutte le fue forze , per Dantj patjti u 
vendicarli , c rifarcirfl in Europa de i danni patio nell A- la pepublìca nel • 
merica , oue fi dice , che nelle fole riuoluzioni del Brafile l'mtrapr.jaCo^ 
abbia perduti ventimila huominj , c nel capitale lellanta. * 
per cento la Compagnia Occidentale. Ma il flagello di 
vn fiero fopraggiuncoli contagio gli legò le mani di ma- 
niera , che il Re fchiuò fortunatamente la guerra con le. 
medefime Vnite Prouincie. con le quali venne poi la Co- 
rona a celebrar vna pace vniuerfale . E fc bene in quell an- 
no panda loro graue danno nell’ Oriente , per la perdita. 
della Città di Colombo , capo della ricca Ifola di Zeilano , " 

rimafe però nel pofleflo di vna vaflilllma parte dell India.}, 
onde e in errore manifefto chi penla , Ha Hata la Corona, 
di Portogallo intieramente fpogliara de i paefi dell’Orien- 
te. Imperochc ella ancor’ oggidì vi pofliede in là del Ca- 

po di Buona Speranza lo Stato di Mozambique fituato nel- JndlJ 
la parte più Orientale dell’Africa lòtto il di cui dominio Portogli». 
reftano le Fortezze di Zofàla , di Qui Umane , e di Sena, ne ^ ^ 
i Porti marittimi delle quali entra il fiume Cuama . Da. 
quello importantillimo Stato , eh è indiremo douizio o 
di preziofe miniere , li eltrae l’oro in tanta copia, che al fo- 
lo Gouernatore di Zofàla frutta vn gouerno triennale piu 
di quattrocento mila feudi . E’ ncU’iftcifa Colla in polfelTo 
la Corona delle dilatatelfole di Quiramba , nelle fpiaggie 
delle quali vomita il mare=gran quantità di ambra . Notu Momb*. 
è quiui men’importante lo Stato , e Città di Mombaza , che 
a caufa di vna riguardeuole Fortezza domina tutte quelle, 
marittime Coltiere , ed apre il paflfo alli Portoglieli per 1 - 

vtilc commercio con i Regni di Quilòa , di Melinde , c. 

di 
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di Pemba,ficomeal trafficodel Mar Rollò fin’alli Portidi 
Mecca, e di Adèm,che già fu della Corona . Godono pu- 
S uiadiGoj . re i Portoglieli nell’India già dentro del Capo di Camo- 

rin la Città di Goa , fedia dei V. Re , e Metropoli di tutta., 
l’India. E’ quella Città monita di lei nobili Fortezze, oltre 
quella che per difefa della Barra è lìtuata alla marina. • 
Tiene di rimpetto le Fortezze di Noroà, e di Racciol, che 
difendono le valle, c fcrtilirtime Ilole di Salfette ,e di Bar- 
dès, ficome quelle di Biuar, e di San Stefano , e della Pietà. 
Dercofe fettanta leghe da Goa, portiede Portogallo lo Sta- 
S laudi C.jjI. j QC jj d au i } la di cui Città capitale è vna delle più forti 
deli’Alìa, in rifguardo della gran Fortezza del Morro, e di 
diuerle altre , che in ella fono regolatamente fabricatc. . 
d'B sj/w ^ nCO ne ^ ’irterta Colla è in polTelTo la Corona di tutto il di- 
a ° “ latato Stato di Bazaim, che fotto il fuo dominio compren- 

de più di cinquecento terre popolate di primaria Nobiltà. 
Vengono quelle difefe dalla Fortezza di Affanni fituata. 
fopra eminente Rocca , come pure da molt’ altre impor- 
tanti Piazze, come fono quelle di Danù, di San Gens, di 
Agazim,di Maim , e di Trapor , chiamate le Tanadarie, 
con le Città di Tanà,di Manor,ediCarangia.E egualmen- 
Siatodi D*m*n. te confiderabile lo Stato, e Città di Damati , il quale in vna 
infinità diTerre, e Cartelli fi dillende. Dà però riputazione 
St»te di Di». maggior al Re in quelle parti la celebreCittà di Dio, empo- 

rio di tutte le nazioni Orientali , limata appreflo la bocca, 
del fiume Indo, la quale viene lenza controuerfia Rimata, 
la più forte dell’Oriente, ficomedimortrù nel marauiglio- 
fo foftenimento di due longhilfimi alfedii, con Ji quali vi- 
gorofamenre la rtrinfe il Re di Cambaia alfirtito dalle for- 
l ze de i Turchi colà per il mar Rorto partati . Conferuano 

ancor’oggidì i Portoglieli nelli Corta di Choromandel la 
Città di Meliapor , che per eflere confegrata dal Corpo 
del Santo A portolo Tomafo, è volgarmente detta di que- 
llo nome. Ma alli confini della China polficdono P opu- 
Stu» di Mede, lente Città di Macào, palio di tutte le nazioni Orientali per 

quell' 
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quell’impero; dalla quale con gran ageuolezza riporrano 
l’importante commercio con i Chinefi , a ninna altra na- 
zione Europea, che a loro, da gli fletti concetto . E hanno 
in quelle parti i Re di Portogallo tanta mano, che per ope- , . . 

ra, e pietà lorocon fommo difpendiodel patrimonio Rea- . . -. v \i 

le nel mantenimento d’innumerabili Mittìonari , è colà 
permetto oggidì l’vfo della Cattolica Fede, e publica li* 
berta di cofcienza; mercè all’indefettb zelo de i Padri del- 
la Compagnia di Giesù promotori di quella gloriofa Mif- 
fione • Anco nellillefle frontiere della China gode Porto- 
gallo l’Ifolc di Timor, di Solor,e Larantù fèrtililfime del 
preziolo Sandalo, lommamente da gli fletti Chinefi ricer- 
cato . E fé bene nello Pretto di Bazorà hanno i Portoglie- 
li perduta l’importante Città di Ormus, godono però nel 
Porto di Bandar Congol’ vtilità di tutti i dazi di quella^ 
ricchiflima Dogana, i quali per conuenzione fatta tra li pi izze deli’ a/- 
Redi Portogallo, e di Perfia,per la metà fidiuidono. Non /■«■> 
c men confiderabile la porzione che gli fletti Re confer- d * i ‘ ortu & beU • 
uano oggidì nell’Affrica . Perche oltre la forte Città di ^ 

Marza gano, freno del Re di Marroco, poffìedono la gran z,g * no . 

Ifola della Madera , che da per fe fola coflituifce vn ricco 
Stato,eneH’ifteffa altura quello di Còrpo Santo . In quella 
Cotta pure tengono ancora l’otto Ifole de gli Attori, del- 
le quali è capo la Terzera ,monita dal più forte , e gran.» 

Cattello che forfi fia in tutto il mondo . Sono le dette Ifo- 
le San Michele , Santa Maria , la Graziofa , il Coruo , Sart. 

Giorgio, il Faial, ed il Pico, tutte sì valle, e popolate , che. 
formano in quella parte dell’ Oceano vn ricco Principato, 
epotrebbonoergerfiin vn non picciol Regno . Ma dalla> 
banda del Zur godono tutta la Cotta , e Principato di Gui- 
nea, oue hanno i’Ifole di Capo Verde , cioè quelle di Sao. 

Vincenzo, di San Giacomo, del Maggio, del Fuoco , della 
Buona Villa, di Santa Lucia, del Sale, la Braua, di Sant’An- 
tonio , di San Filippo, e di San Nicola; Oltre l’ Ifola del 
Principe, come pure lo Stato di San Tomafo perpendicu- 
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lar mente lltuato forcola linea, con gli importanti Porti di 
Ocre , Arda , e Calabàr . In quella medefima Colla , cioè 
dentro dell Etiopia inferiore fono finalmente i Portoghe- 
fi Signori de i valli Regni del Congo , e di Angola moniti 
da innumerabili Fortezze, e di tanca riputazione alla Co- 
rona, che il loro gouerno va quali in egual predicamento 
col Viccregnato dell’India, e fi appoggia fempre alli più 
qualificati Signori. 

Quello e quello che li Re di Portogallo godono pre- 
fentemente nell Alia, che infieme con gli altri Stati dell* 
Africa, dell’America, e con tante valle Ifole nell’ Oceano 
formano il nobil corpo della Monarchia Portoghefe , la- 
quale il Re Gio: IV. di Braganza , Principe di feliciflìma- 
gloria,riprefe con incredibil felicità dalle mani de i Prin- 
cipi Auilriaci, che per lo fpazio di feflant’ anni l’ ebbero, 
come sa il mondo, occupata > non eìlendo fiato valeuolc. 
nè la forza, ne 1 infidie a farlo traboccar da quel Soglio, a- 
cui non folo mirabilmente efaltolfi,ma perpetuoui eziam* 
dio la fua Cafa . Sinché douendo, come tutti i viuenti pa- 
gar 1 ordinario tributo alla morte , terminò nell’ anno 
1 656. in età di 52. e fette mefi felicemente i fuoi giorni, 
colmo di eccellenti virtù, gloriofo , e memorabile da tut- 
te le bocche , e penne de gli huomini . Imperocché fu 
Gio: IV. amantiflimo della giuftizia , e zclantilfimo della- 
Religione. Prefe il regnar per vfiizio , e non per fuccefiio- 
ne . Ottenne degnamente il nome di Padre , e liberatore- 
delia Pania, coll intraprendere vna sì eroica rifoluzionc-, 
che anco fenzaconfeguirla , farebbe bafteuole ad eternar 
la lua memoria. Framifchio di maniera la liberalità con la 
parfimonia, che di lui fi difie, che era liberal con mifura- . 
Atterrì molti col gafiigodi pochi , e col premio di alcuni 
meico le fperanze di tutti . Arrifchiò la Corona , per non 
perdere il decoro della Maefii , ficome dimofirò nella- 
£. u f, rr . a intra P r efa con gl’ Inglelì , per proteggere i Princi- 
pi I a latini . Si fcruì dell’intclligenze nell’altrui Corti, oue 

con- 
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confumò immcnfitefori, folieoa dire, che in tal guifa-. 
iparmiaua più ficuramente il fangue dc’fuoi vaflàlli , laon- 
de ciò che potè fuperarcon l'arte, non volle auucnturarlo 
con la fpada . Vifle fempre tra l’infidie , e perciò anco de' 
fuoi dimoffraua diffidenza , ma era accortezza , timorc,ma 
era circofpezione . Non ebbe fàuorito , e perciò fu Prin- 
cipe perfetto , arbitro de’fuoi affetti, e tanto Re del fuo Pa- 
lazzo , quanto de’fuoi Stati . Fu di ftatura mezzana , di pro- 
fenza venufta , di animo inuitto . Regnò fedici anni, c. 
dalla Regina Luifa di Gufmano fua moglie ebbe fette fi- 
gliuoli , de’quali tre foli lafciò viui . Alfonfo, che gli fuc- 
cedè nella Corona. Catarina maritata a Carlo Secondo Re 
della Gran Brettagna , Principefla di illuftre pietà, e che- 
tra le fpine dell' Erefia , riempì tutti quei Regni della fra- 
granza delle lue impareggiabili virtù; la quale morto Car- 
le , che per le di lei continue follecitudini abbracciò, coni’ 
è filma collante , negl’ vltimi periodi della fua vita la Cat- 
tolica Fede , venne di nuouo a ripatriar’in Portogallo, oue 
viue con vniuerfal’ applaufo , ed amore di quei popoli . 
Pietro oggi felicemente Regnante . E fuor di matrimo- 
nio Maria , che vifle , e morì fantamente in va Monaftero 
di Scalze Carmelitane . Ma fe bene il Re Giouanni Quar- 
to lafciò a’figli fuoi inuolto il Regno nel turbine maggio- 
re delle guerre più accefe contro tutta la potenza Auftria- 
ca, il Cielo però , che auea deftinato ffabilir perpetuamen- 
te la Cafa di Braganza in quella doutagli Corona , profpe- 
rò di tal lorte le lue armi , che per lo fpazio di dodeci anni 
dopo la fua morte refifferono , e fuperarono inimici sì po- 
tenti, e formidabili, ottenendo da loro quattro illuftri vit- 
torie nelle battaglie di Eluas contro Luigi di Haro , dell’- 
Amefcial contro D. Giouanni d'Auftria, di Caflel Rodri- 
go contro il Duca di Oflùna , e di Montes Claros contro il 
iMarchefe di Carazena,e Principe Aleflandro Farncfe, qua- 
li non hà dubbio accrebbero tanto fplendore a quella co- 
raggiafa nazione , che non può con tutta la fua forza i’in- 
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uidia togliergli ciò, che degnamele gli vien concedo dal- 
la fama . Ma ciò che reca più ftupore , afflitto , c fconuol- 
to inteftinamente l’iflcflo Regno ,per la minorità , ed ina- 
bilitàdivn Re incapace di gouerno, e di fucceflìone . Fu 
quefto il fopranomato Alfonfo Sedo di quello nome, il 
quale non men ftroppio nelle membra , che infenfato di 
mente a caufa di vn colpo di apoplefla patito ne' fuoi più 
teneri anni, fu depofto dal trono dalli tre Stari Generali, 
non fenza ammirazione del mondo , non informato della 
fomma incapacità di quefto Principe, a cui l’accennata le- 
fionedi mente fe totalmente degenerar dal lodeuoleifti- 
tuto de’luoi reali antenati . Laonde auendo inutilmente- 
per moglie la Regina Maria di Sauoia, Dama di prodigio- 
la bellezza , fu giuridicamente difciolto , ed annullato il 
matrimonio , e con dilpenfa del Cardinal di Vandoma- 
Legato Apoftolico, confermata poi dal Romano Pontefice 
Clemente Nono, fu collocata l’iftefia Regina al Principe. 
Pietro fuo fratello . Il quale effondo ornato di tutte le qua- 
lità , chepoflono fregiar' vn' animo nato per regnare , fu 
coftretto da i medefimiGcnerali Stati a prendere il feettro, 
ch’egli con mirabil moderazione , ed inaudito ritegno ri- 
cusò Tempre di accettare , fodisfacendo vnicamente alle 
reiterate richiefte di quelli , coll’aflumerfi fin’ alla morte, 
dell’ iftefto Alfonfo il gouerno della Corona col titolo di 
Reggente , e non di Re ; da lui foftenuco con sì maraui- 
gliola afliftenza della fortuna , che fermò finalmente la- 
volubil fua ruota col chiodo di vna perpetua pace col Rc- 
Cattolico Carlo Secondo , dal medefimo richicftagli per 
mezzo di Gafparo di Haro.e Gufmano Marcbefc del Car- 
pio , che rittouandofi prigione di guerra in Lisbona, fu 
deftinacoAmbafciadore ftraordinario per la fudecta pace, 
ftabilitaii con interucnzionc del Re Brittanico a gran van- 
taggio della Corona di Portogallo i finche mancando Al- 
fonfo di viuere , fo poi aflunto al trono l’ifteflo Principe. 
Pictro,e per morte di Maria di Sauoia fposò Maria di Neo- 

bur- 
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burgo Principcfla di fub'lime fpirito , incuiautavna nu- 
merofa , c felice prole , regna degnamente ne i cuori de- 
fuoi popoli, facendo loro vniuerfalmcnte godere con am- 
mirazione del mondo l'alto benefìzio di vna tranquilla pa- 
ce , quando fotto il grauofo pelo delle armi gemerono 
tutte le Monarchie di Europa . 
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, trattato,iui. E’ mandato dal Re di Portogallo in Olanda, p.r 6 z. 
Arciuefcouo di Lisbona elee proceilionalmentc per rendere a Dio 
le grazie della felice acclamazione del nuouo Re, pag.14. 
Armata Olandefe fi congiungc alla Portogliele per la forprefi di 
Cadice, pag. 3 2. Giunta in foccorfo di Fernambuco, pag.i 1 8. 
Armata Portoghefe efee a battere quella del Parlamento d’ Inghil- 
terra, pag. 17*. 

Armata del Commercio del Brade parte da Lisbona, pag. 1 88. 
Qualità de’ fuoi Comandanti Generali Pietro Giaques , e Fran- 
cefco di Britto, iui. Arriua in Pemambuco, pag. 1 89. 

Aifcdiaci della Città Maurizèa, e loro rifoluzione, pag. 1 87.Efcono 
ad allalire i Portoglieli, iui.Si ritirano con molta perdita, pag. 1 8 f 
A deduci della Fortezza della Cinque punte continuano valorofa- 
mcnte a difenderli, pag. 19 8 . 

Attacco della Fortezza di Altanar , pag. 1 94. Si combatte nella.» 

medelima con gran ardore, pag’l 9 5 . 

Attacco della Fortezza delle Cinque punte, pag. i 9 <J, 

Atti 
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Atti di dima vfati dal General Barrotto a Sigifmondo,pag. ioa. 
•Azione fpiritofa di Giouanni Mcndez di Vafconzcllos, pag.io. 

B 

B Attaglia tra Portoglieli, e SpagnuoliinMontigio, pag.j8. 

Battaglia tra Olandcfì. c Portoglieli nelle Tabocchc,pag. 64. 
Battaglia tra Portoglieli ed Olandelinci Gara rapi , pag. 145, Suo 
{uccello muta fàccia, pag. 1 4 6 . 

Battaglia tra Olandcfì, ed Etiopi, pag.i 55.’ 

Battaglia tra Portoglieli, ed Olandcli ne i Gararapi,pag.i 6 7. 
Benedetto Maciel Parente Gouernadorc della Città di S. Luigi, 
pag. 2 6 - E' fatto prigione dagli Olandcli, e mandato in Fernam- 
buco, douc vien cuftodito lino alla morte, iui. 

Biagio di Barros Comandante della Città di Olinda, pag. 1 52. 

c 

C Ardinal Mazzarini Tuia i trattati della lega offcnBua con_« 
Portogallo contro gliSpagnuoli, pag.p 5. 

Cattarina Regina d’ Inghilterra maritata a Carlo II. pag. 209. Si 
adopra felicemente per la conuerlione del Re, iui . Ritorna in_. 
Portogallo, iui. . ... . 

Cauab'eri confederati ad acclamar Re il Duca di Braganza, inche_. 
numero fodero, pag. j. Loro pcnficri, pag. < 5 . Spedifcono all’iftct- 
fo Duca Pietro di Mcndozza ad offerirgli la Corona, pag.7. 
Città di Lisbona Inabilita, per darmi! la prima molla all* acclama» 
zjone del nuoue Re,pag.io. Vna delle più forti , c popolate di 
Europa, iui . 

Città Maurizèa foccorfa, paga 5 3. 

Colonnello Brinch rotto, pag. 14 5. Ricerca ad altra battaglia iPor- 
toghefi, pag. 165. 

Colonnello Vanderoccupa il Forte della Barretta, pag. 142. 
Columbo capitale di Zcilano cade a gli Olandcli, pag. 20 5. 
Comandante Nielas alla guardia del Forte dell’ Albuchcrchc , page 
1 f 1 L’abbandona con tutte le armi, e monizioni, iui. 
Comandami, ed Vffiziali dell'Armata del Commercio concludo- 
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no concordemente il dar mano a i Solleuati, pag. 191. 
Commozione del popolodi Lisbona al veder fchiodato , e piegato 
il braccio deliro della Sacra Imagine del Crocifi(To,pag. 1 ^ 
Compagnia mercatile per il Brafile vien (labilità inPortogallo,pag. 

1 $4Jlidonda daefla gran vantaggio a quelle guerre, pag.i «5. 
Congiura di vn regiraento Olandefc, pag. 87. 

Congiura di alcuni Portoghefi contro il Vieira, pag.i 1 7^ 
Confidcrazioni del Duca di Braganza, pag. 5^ 

Confidcrazioni del Re di Portogallo, pag. 1 40. 

Conte Duca porta lanuouadell’cfiiltazioncdcl Duca di Braganxa 
al Re Filippo con artifizio, pag. 1 8 _J 5 ua ma(fima,pag. 40. Sua_. 
caduta dalla grazia dell’ifteflo Re, pag. 50. 

Conte di Calici Miglior Generale della prima flotta del Commer- 
cio niega foccorlo aiSolleuati, pag. 17^. 

Conte di Naflau fa nuoue inuafiomnel Brafile, pag.aj. Sorprende 
la Città di Sergippc, iui. Occupa tutu l’Ifola del Maragnone-, 
pag.ag.S'impadronifce della Città di Loanda Capo del Regna 
di Angola, pag.27. Sua artifìziofa rifpofta , pag. ja. Sua mode- 
ltia,pag.4i. 

Conte di Villapoca manda foccorfo a i Solleuati, pag . 1 54 * 

C oraggio di due giouani di Fernambuco, pag.90 . 1 , 

Coraggiofa fortita di vn’lndiano, pag. 198. 

Collanza de’Portoghcfi nel Brade, paga 85. 

.Cromuel pretende , che gli fieno dati in mano i Principi Palatini 
del Regno rifugiati in Lisbona, pag. 1 71. 

D 

D Anni patiti dalla Republica d'Olanda nella intraprefa con- 
quida del Brade, pag . 1 o 5 • 

Depofizione ingiuda del Vicere del Brafile, pag.ai. 

Dcfcrizione de i Monti Gararapi, pag. 1 44 - 
Dimoflrazione del Conte di Naflau, paga 1 • 

Difpofizione del Campo Portoghefe,pag. 145. 

Diucrfioqj delle armi di Portogallo nell'india, pag^ 38 . 

Dogana ricchiflimain Perl» (partita tra quei Re > e quelli di Pop; 
togallo, pag. api . 

Domenico Fagundes, e fuo ftraugemma, pag.C^ 

Don- 
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Donna Olandefc fi offre a i Portoghcfi di condurli denrro alle_, 
trinca e nemiche, pag. 85. 

Donna Portoghcfe implora la libertà ad alcuni Olandcfi,pag. 138. 

Donna vaghifTìma , e rifplendcnte veduta dirtribuir polucre, e_. 
monizione a i Cattolici, pag. 6 

Duca di Feria aiìalifcc Morano in Portogallo , e ne vien rigettato, 
pag.2p. 

Duca di Medina Sidonia entra in diffidenza con gli Spagnuoli , e_ 
perche, pag.33. 

Duchefla di Mantoa, cfue operazioni, pag. x 2 : parla a i Confedera- 
ti Signori entrati nelle fuc ftanze, pag. 1 3. Tenta di placarli, iui. 
Sente da Michele di Almeida l’cfaltazione del nuouo Re , iui. Se 
Ile rifcntc fuor di modo, iui. Si fa vedere al popolo dalle fìneftre, 
per tirarlo al fuo partito , iui. Vien cortefemcntc pregata da i 
Confederati a ritirarfi, iui. Riceue da Carlo di Norogna ardita,* 
rifpofta, pag. 14. Si ritira alle fuc ftanze , iui. Ordina al Cartella- 
no di Lisbona, che non fpari contro la Città, iui. Ordifce vn tra- 
dimento contro il Re, pag. 30. Le vien importo ch'efca da Por- 
togallo, iui. 

Due perfonaggi di gran feguito fi offerifeono al partito del Ducru, 
di Braganza per la fua efaltazione alla Corona, pag. 9 » 

E 

E Brei della Città Maurizca fi ammutinano, pag* 1 59. Muouo- 
no con arte il Magirtrato ad arrenderfi, iui . 

Elogio de’Comandanti Portoghcfi, pag.i 69. 

Emanuele di Morais Cappellano delle truppe Cattoliche , e fuo ze- 
lo nclicfortarc i combattenti, pag.tfj. 

Errore di chi difle rimanefle la Corona di Portogallo fpogliata di 
tutta l’India, pag. 2 o 5 • 

Errigo Dias Maftro di Campo, e fuc valorofc operazioni, pag. 1 o 3 . 

animofità de Tuoi Etiopi, pag. 105. 

Efcrcito Olandefc feonfitto, pag. 5 j . 

Efercito parimente Olandefc del tutto disfatto, pag.i 69 . 

Etiopi affalifcono con gran valore il Rio Grande , pag. 137. Loro 
fierezzacontrogliOlandcfi,pag.i 5 3. 
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F Rancclco di Andrada Leitano Amhafeiadorc del Re di Porto- 
gallo in Olanda, pag. 3 3 Suoi inutili negoziati, ini . 

Ha ned co di Souia Coutigno va Ambaiciadore in Olanda, pag-S !• 
Sua ardita rifoluzione, per impedire alle Prouincic Vnitc la gucr- 
- ra in Europa con Portogallo, pag.i 27. Mette il Kcin crauc im- 
pegno colla Republica d* Olanda, pag. 1 a 8. Suoi maneggi Dell’ 
Hay a, pag. 1 <S». Si oppone a i negoziati del P, Vicira Geluita_,, 
iu,. Riiolue il Re di chiamarlo dall' Ambafccria ,n Olanda , iui. 
Vi rimane con gran decoro del Tuo miniftero, pag. i da . Si tira_. 
contro l'odio degl’Interetfati della Compagnia, iui, palla all'Am- 
balceria in Francia, pag. 1 74. 

Francelco Barrctto di Mcnezes mandato dal Re di Portogallo in_ 
Pernambuco in qualità di fupremo Comandante de* S'ollcuati, 
pag.141. Vienprefodagh Olandeiì, iui. Fugge dalle loro mani, 
c li porta al Campo dc'Solleuati, iui. Gli vien ceduto dal Vieira_. 
il comando, pag. 142. Si accomoda alla opinione del Vieira_,, 
pag. 144. Egli, cd il Vieira combattono come priuati Soldati al- 
la difperata., pag. X45. Sue valorofe operazioni , pag. 169. Si 

adopera col General Giaqucs acciò gli prefti le forze della fua_ 

armata , pag. 1 85». e 150. Termina felicemente la guerra del Bra- 
ille , pag. 204. 

1 ranccico di Figheiroa Mailro di Campo, pag.i 54. 

F canee fco Ciapelle di nazione Franeefe Segretario dell' Amba feia- 
dor di Portogallo delude il tentaduo degli Olandefi , che procu- 
rano di lubornarlo, pag. 1 7 3 , 

Ferdinando Rodrigues di Buglione fitto impiccare dagli Olandefi 
nella Fortezza di Paraiua, pag. 8 1. 

Filippo IV. Intima di proprio pugno la fua difgrazia,c 1 * efilio al 
Conte Duca, pag.jo. Non acconfintc ai progetti della Francia, 
pag. 1 1 5. Stabihlcc la pace coll’Olanda , pag. i2tf. 

Fortezza di Serignaem fi arrende a i Sollcuad,pag.7o. 

Fortezza di Nazaret attaccata daiSolleuad,pag.76. Si capitola la 
fua refa, pag.78. r 

Fortezza della Città di Paraiua fi difende, pag. 79. Si arrende a pat- 
ti di buona guerra; pag. 8». 

Fortezza di Altanar vien dal prefidio Indiano abbandonata , pag. 

196., 
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196 . E’ refa a patti dal Comandante Domberguén, iui. 
Frodcdel Tenente Colonnello Nielas, pag.202. 


G Aleone Rofario, vfeito con altri per batter l’Armata dege- 
nerai Sigifmondo rcAa incendiato, pag. 1 3 3. 

Galparo d’Haro, c Gufmano Marcitele del Carpio prigione di guer- 
ra in Lisbona vien desinato Ambafciadore Araordinario per la 
pace tra le Corone di Portogallo, e di Spagna, pag. 1 1 o. 
GaAoneCoutigno Comandante dell’ Armi Portoghefi nella Pro- 
• uincia Intcranenfc guadagna diuerfi Forti fabricati dal Marchefe 
di Val Paraifo; rouina ed incendia molte Terre del Regno di 
Galiz.ia,pag.2S>. 

Generale Gilles Olandclè, e fua frode, pag. 34. 

Generale Hus viene a giornata col Vicira, pag. 6 }. Conduce prigio- 
ni le mogli di alcuni Nobili Portoghefi, pag.7 3 . Sua afiuzia per 
obligarc i Portoghefi a defificre dalla batteria, iui. 

Generale Li&art attacca le naui Portoghefi, pag.7 2. Inuade la Ter- 
ra di S. Lorenzo, pag. io < 5 . 

General Tolo fabrica vn Forte nella bocca del fiume Bembo, 
pag.18. 

General Pietro Giaqucsvà con l’armata del Commercio in Fer- 
nambuco, pag. 1 88. Sue riflefiìom nella richicAa fattagli di dar 
foccorfo a i Solleuati, pag. 1 90. Vi acconfcnte,e rcAacon l'arma- 
ta fui mare per chiuderli Porto del Kccifife, pag.192.Tien gran 
parte nei felice riacqui Ao del Brafile, pag. 204. 

General Sigifmondo attacca la Città di Olinda, pag. 11 8. Si ritiraj 
ferito dal conflitto, iui. Attacca i Portoglieli dentro i loro quar- 
tieri, pag. 1 20. VienpoAo in fuga dagl’ Indiani, pag. iai. Si 
porta all’attacco della Baia,pag.i 3 0.S1 fortifica lontano dalla_. 

- Citta, iui. Saccheggiai loro contorni, iui. Si ritira, pag. 132. 
Efce coIF efercito a ricercar’ il Barretto , pag. 142. Sua_. 
grande accortezza, pag. 1 4 6 . Riacquifla l’artiglieria, iui. Rima- 
ne ferito, pag 1 47. Occupa la Città di Olinda, pag. 1 5 1 . Si por- 
ta alla Baia a dcuaAar la marina, pag. 1 54. Si difponc alla dife- 
fa, pag. 19 3. procura di frnantcllar la Fortezza della Barretta.^ 
pag.195.Gli vien dagl’indiani impedito , e le ne impadronifeo- 
110 fenza contraAo, iui. Demolilce le Fortezze del Perefcil, e dp- 
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gli Affogati, pag.i9<T Suo errore militare,pag.i 97 . procura, ma 
in vano, di riacquiftare il perduto porto del Migliò, pag. 198* 
Suo contrario parere in ordine alla refa della Città Maunxèa_>, 
pag. 200. « 

General Vangoch giunge con vn’ Armata in Fernambuco, pag. 1 40. 

D. Gio: d’Aultria vicn rigettato dalla Città di T anger nell'Africa, 
pag. 139. 

Giouanni di Colla, e fuo valore nella battaglia di Montigio, pag. 
5 8. Vien dal Re riconofeiuto con la Contea di Sourc, iui . 

Giouanni IV. Duca di Braganza communica il negozio della fua_. 
cfaltazionealla Corona alla Duchefla fua moglie, pag. 7. prefta 
il fuo confenfo alle gencrofe perfuafioni della medefima , pag. 9* 
Sollecita l'effetto della fua acclamazione, pag. io. Viene acclama- 
to Re nel primo giorno di Dccembre , pag. 1 1 . Moderazione di 
animo con cui riceue la nuoua della fua elaltazione, pag iS. Si 
trasferire fubito a Lisbona, plg. 17. Vien folennemcntc incoro- 
nato, iui. E' riconolciuto con Speciali circollanzc nel ilrafile,pag. 
19. Se gli fottomettono i Paclìdi Gonquifta , iui. Manda Am- 
bafeiadori a'Principi, pag. a a. E’ riconofeiuto da i Re di Francia, 
Inghiltcrra,eSuezia,iui.Non cosi da Papa Vrbano Ottauo,eper- 
che, pag. 23. Sua rifpofta generofa , pag. 33. Viene incitato 
dalla Francia a far la guerra offènfiua al Re Filippo IV. pag. 39* 
Si porta alla Campagna, pag.49. Sue intelligenze in Madrid, iui» 
Glinafcé Alfonfo fuo figlio, iui- Efce nuouamcntcin Campa- 
gna, pag.94. Sua applicazione all' emergenze del Brafile , pag. 
loo.pcnfa dirilafciare agli Olandcfìlo Stato di Fernambuco , 
pag. 109. Comanda al Vieira, che lafci la guerra di Fernambu- 
co, pagi 13, Modo, che tiene per vfeir dall’impegno, in cui la- 
uta porto Francefco di Soufa Coutigno fuo Ambafciadore colla 
Republica di Olanda, pag. 128. Penlà di comprare a gli Olan- 
defi il Fernambuco, iui. Sua politica , pag. 1 34. Rompe con gl* 
Inglcfi per non voler confegnar loro i Principi Palariniipag 172. 
Continua a ftar faldo in negare i foccorfì a i folleuati , pag. 177. 
Suo genio alla fola guerra difenfiua, iui. Fa ritirar dalla Campa- 
gna f eodofioPrincipe del Brafìle fuo figliuolo, pag. 1 78. Fomcn- 
ta la guerra accefa tra Inghilterra, ed Olanda ,pag. 1 83.1nuia_, 
vn* Ambafciadore in Londra per far la pace con gl'Ingleiì, pag. 
i 84. Sue operazioni poco applaudite da’ Popolari , iui. Sua co- 
ftanza nelle proprie rifoluzioni , pag. I 8 5. Fa la pace con gl’ In- 

gle- 
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glefi , iui. Sua rara feliciti , pag. 208. Sua morte , e qualità , iui. 
Figli, che gli foprauiuono, pag. 209. 

Giouanni Garai alfalifce Eluas, e ne vien rigettato, pag. 19. 

Giouan Pinto, Agente del Duca di Braganza in Lisbona, pag-ff. 

Giouan Fernandez Vieira Autore del riacquilto del Brafilc, pag. J a. 
Dò principio alle pratiche della folleuazione , pag. 5 3. Scriue al 
Goucrnadore della Baia, iui. Chiede foccorfo ai Re di Portogal- 
lo. pag. 5 4. Tira al fuo partito i due Madri di Campo Dias , e-. 
Camarano, pag. } 5 . Vien’ eletto Capo dai Solleuati di Fernam- 
buco, pag. 5 5 . Gli fono negati dal Re di Portogallo i ncceflari 
foccorli, pag. J 7. Fa leuata di gente, pag. 59. Dichiara a fuo no- 
me la guerra alle Prouincie Vnitc di Olanda , pag. do. Efce in_. 
Campagna col fuo cfcrcito, iui. penfano i fuoi di abbandonarlo, 
iui. Modo, che tiene per quietarli, pag. 6 1 . prima di dar la batta- 
glia a’ nemici, s’inuotifce di ergere alla Gran Madre di Dio vn_. 
Tempio, pag.tìd. Ricerca coi fuo cfercito il Generale Hus , pag. 

. 73. Sua fiera rifoluzione , pag.74. Riconduce le Donne fatte-, 
prigioni da gli Olandefi in qualità di trionfo , pag. 75. prende il 
Torte diS. Croce, pag. 83. Fabrica vna Fortezza colnome di 
Buon Gesù, pag.84. Attacca l’ifola di Tamaracà,iui.Suagenerola 
azione con gli Olandefi congiurati , pag.89. Li licenza dal fuo 
fbldo, iui. Chiede nuouamentc inuano foccorli al Re diPorto- 
gallo, pag.9 2. Sua magnanimi azione, pag. 93-Ricufa gencro- 
famcntc di vbbedirc al Re di Portogallo in làfciarla guerra di 
Fernambuco, pag-i 1 4. La profieguc con più calore 9 iui. Attac- 
ca di nuouo l’ifola di Tamaracà, pag.i 1 5. La manda a ferro, e_. 
fuoco, iui. Clemenza da lui vfata con alcuni Portoghefi con- 
giurati contro, pag.i 1 8. Sua temerità pone in fuga gli Olande- 
fi, pag. 1 1 9- profieguc più vigorofamente la guerra, pag.i 37.DÌ- 
dacca gli Etiopi a battere gli Olandefi in Rio Grande, iui. Corre 
gran pericolo nella battaglu,pig. 1 6j. Vien creduto dagli Olan- 
defi , che fia rimado vccifo , pag. 1 $8. Rifpoda , che dà ad vn_ 
Olandcfè,chcìocrcdcuamorto l pag.i7o. Attacca il Forte delle 
Saline , pag. 193. prende a nome del Re di Portogallo poflelfo 
della Città Maurizéa , pag. 2 01. porta nella Corte di Portogallo 
i primi applauli della conquida dello Stato di Fernambuco, pag. 
203 • Suo elogio, iui. 

Girolamo Serrano di Paiua muore combattendo valorofamente-., 
pag.7a. 
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Girolamo d’inoiofa Sargcntc maggiore del Maftro di C ampo Fi- 
gheiròa, pag.i 54. 

Gloria domita a i Comandanti Portoghefi, pag. 20 3. 

Gouernadorc della Città Maurizca prouoca i Portoghefi alla batta- 
glia, pag. 8 8. 

Gouernadore della Città di Loanda ricufadi confcgnar la Città a i 
Portoghefi, pag. 158. 

Guerra tra Portoghefi, e Spagnuoliin diuerfe Prouincie,pag.xs>. 
Guerra tra Inghilterra ed Olanda continua in gran benefizio del 
Braille, pag. 187. 

I 

I Mpegno forzofo del Re di Portogallo, per temprar lo fdegno , c 
rifentimento degli Stati di Olanda, pag.i 61 . 
inglcfi prendono alcune naui Portoghefi , c retta aperta la gucrra_ 
tra l’vna, e l’altra nazione, pag. 171. 

Ifabella di Borbone Regina di Spagna impelle il Re a difgraziar il 
Conte Duca, pag. 5 o. 

Ifole degli Allori, pag.tc^ 

Ifola di San Tomafo perpendicolarmente giace fotto la linea.. 
Equinoziale, pag. zo8. 
fy ' llola del Principe, iui. 
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T Vigi d ‘Ha ro occupa il luogo di fàùorito , che tcneua preflo Fi- 

I a lippo Quarto il Conte Duca Tuo Zio, pag. 5 1 . 

Luigi di Portogallo nominato dal Re Plenipotenziario per il con- 
grego di Munlter,pag.i 25. 

LuifaDuchefl'adiBraganza,cfuodifcorfoper indurre il Duca fuo 
marito a prender’il Scettro, pag. 8. Fatta Regina entra mLisbo- 
na , Pag* 1 7* 
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M Ali portamenti del Marchele di Rouigliac Ambafciad or di 
Francia in Lisbona, pag. 9 <*» 0 " 

eie di Aiamontc Zio del Duca di Medina Sidoxvia , punito 
conia morte, e perche, pag.3 3. 

Marche di Catte! Rodrigo, c Cuoi rnotiui per far dare in roano al Re 
Filippo Quarto Odoardo. Infante di Braganza^pag* 1 3 J. Gli vicn 
conlegnato, per mezzodì doni, pag. 1 3 6 * 

Marchefe di Lcganes fi ritira dall'aflediodiOliucnza,pag. 94 * Sue-. 

inutili operazioni di guerra in Portogallo, pag. 1 39. 

Marchefe di Monte Rei Comandante delle armi Gattigliane afla- 
! • lifee la piazza di Oliuenxa,pag.Z 9 * Ne Vien rigettato da 1 difcn- 

fori, iuw - 

Marche di Terra zona fa varij tentatiui fopra la. Citta di Miranda , e 

di Braganza,pag.a 9 « 

Maria figliuola illegittima del. Re Giouanni IV. muore tra le Car* 
meli tane fcalze,pag.z09.. r . 

Martino di Re din Priore diNauarra va a riparare con grotto eiera- 
to il Regno di Galizia inuafo dai Portoghefi,pag.39.. 

Maftro di Campo Camerano manca di vita,pag-i 54 * 

Maftro di Campo Dias ripiglia la Citta d.Olinda,pag.i 5 a» 

Maftro di Campo Rebello, fi oppone al Colonnello Andrcfon,pag.. 
1 z I . Mandato a disloggiare iLGcneral Sigifmondo da i contor- 
ni della Baia, pag. 1 } o. Dà l’attaltaall'inimico con gran ftrage_. 

de’fuoi, pag.i 3 r» Retta anch etto vccifo. iui« 

Mattia General Albuchcrche disfa gliSpagnuoli nella battaglia di 
Montigio, pag. 5 S. Rimunerato. col titolo di Grande con Ia_; 
Contea di Alegrcte,iui. 

Michele di Vafconzellos Segretario, di Stato , e luo detto,, pag i 1.. 
Procura m vano di fchiuar la morte, iui. Tradito da vna tua pro- 
pria Scliiaua retta. miferamcnte vccifo,pag.i z. Strazi che riccue_. 
dal Popolo, ini. 

Michele di Almeida publica dalle fìneftre di Palazzo la. elezione- 

dclnuouo Re, pag. 1 z.. . , , , 

Miniftri del Re Filippo Quarto premono, congli Stand Olanda-, 

1 che rompano con i Portoglieli in Europa, pag. 1 « 3 i 
Miflìom della China in che. aumentò per opera, del Re di Porto- 

Ni* 

gallo,pag.i0 7. . \ 
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N Afcimcnto del Principe Pietro oggi regnante, pag. 1 3 6 . 

Naue Portoghefe oftilmcnte abbordata da vn Vafccllo di 
guerra Olandefc, come fc ne liberi, pag. 3 1 . 

Nazione Portoghefe folita a far pruoue di marauigliofo valore-. , 
quando fi troua piu negletta ed abbattuta di forze, pag. 5 . 
Notizia delle Piazze, che nell’Afia , Africa, c America pofficdc-, 
Portogallo, pag. 10 j. 

Numero de’ morti nella battaglia di Montigio, pag. 5 8. 

Numero de’ Portoghcfi morti, e feriti, pag. 1 3 7. 

•Nuoua della conquifta dello Stato di Fernambuco vien fpedita al 
Re di Portogallo, pag.203. 
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O Doardo Infante di Braganza, c fuo funefto accidente , pag. 
1 3 4. E’ tradito in Germania fottola fede, pag. 1 35. Vicn_. 
rinchiufo nel Cartello di Milano, doue muore, pag.i 36. Amba- 
fciata che manda all'Imperadore, iui. 

Olandefi , facchcggiano con tradimento la Città capitale di San_> 
Luigi, pag.2 6 . Abbattono l’arma di Portogallo , e v’ inalberano 
quella d’ Olanda , iui. S'ingelofifcono del Principe d'Oranges, 
pag.41. Rimuoùono dal Brafile il Conte di Naflau , iui. appog- 
giano ad vn Magiftrato il gouerno, pag. 4». Eccelli da loro 
comme£finelBrafile,pag.43.Seli follcuano contro i Popoli del 
Maragnonc , pag. 44. Abbandonano l’ifola , pag. 47. Li vien_. 
tolta dagl’indiani la Fortezza del Searà , iui. Loro perfidia in_. 
Angola, pag. 5 2. Tentano d’auere il Vieira nelle mani, pag. 59. 
Loro crudeltà, pag. 62. Sconfitta del loro efcrcito , pag. 65. Si ar- 
rotano alle bandiere del Maftro di Campo Andrea Vidal, pag. 
70. Siarrcndonoal Vieira, pag. 74.Soccorrono la Città Mau- 
rizi, pag.i 1 (i. Loro politica, pag.i 3 8. Tentano di fcuoprir l’a- 
nimo del Re di Portogallo, iui. Loro ltrage, pag. 147. Cade lo- 
ro in mano vna importante Fortezza , pag. 1 J 1. Abbandonano 
l’ifola diSanTomafo, pag. 1 51, Vengono affetto difcacciati 

dall’ 
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dall’Africa, iui. Ricufano dirompere coni Portoglieli in Euro- 
pa, paga 64. Loro valore, paga iS. perdono 1 artiglieria con_ 
morte del Coloncllo Brindi, iui. Tentano di fubomarc il Segre- 
tario deU’Ambalciadore di Portogallo, pag. oj;. Molti di ciTì 
padano al partito de' Portoglieli aiicdianti , pag, uz}. l uggono 
dall’lfola di Tamaracà, pagaci, L’iltelTo fanno in Paraiua , iui. 
Snidati interamente datuttoil Brafile,pag.ioj\ 

Opinione del Conte Duca contraria a quella del Conte d' Vgnate, 
paga 8* 

Origine della Reai Cafa di Braganza, paga i- 
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P Arere del Conte d’Vgnate, paga 8 * 

Parere del Conte d’Odemira.pag .ioQ. i Lcui i il 
Pareri diuerfi de’ Comandanti Portoglieli, paga 44. 

Parlamento di Lisbona riconofcc il nuouo Re, paga 4.' »; 

Parole di gran ftima dette al Vicira dal General Barrotto, pa^j 94. 
Perdita dell’Ifola di San Tòmafo Metropoli della Guinea , pag, 
2< E* 

Piazze dell’Africa dominate da’Portogheli, pag. z'07. • v 

Pietro Carneiro Caualier di Malta Capitano del Galeone Rofa- 
rio, attacca con gran rifoluzionc due Vafcclli Olande!?, pag. 1 £ j. 
Rimane incendiato, iui. 

Portoglieli fanno progrefli nella Spagna , pag. Si lcuanodall’ 
alledio dell’Ifola del Maragnone, pag. 45. Inibofcatili forpren- 
dono alcune Compagnie di Soldati Olandefi"; vfeiti a foraggio, 
ed intieramente le trucidano , iui. Ritornano ad abbloccar la_. 
Città di San Luigi, pag.47_. Li cadono in potere molte piazze_. 
diCaftiglia,c di Galizia, pag. 49. Disfanno l’cfercito Spagnuo- 
lo nella battaglia di Montigio , pag. 48. Attediano la Città di 
Paraiua , pag. 22, Affediano Porto Caluo , pag. 8 1 . Attaccano 
l’attedio alla Terra di San Franccfco , pag. B a. Se li arrende a di- 
fcrezionc, pag. 8 4. Danno principio al longliilfimo attedio del- 
la Città Maurizea , iui. Inuadono l’ Ifola di Tamaracà', pag. Ì&. 
Affediano la Fortezza , iui. Si ritirano con perdita , pag. §2- 
Stringono l’attedio di Maurizea , pag. jloz . Fabricano vna For- 
tezza a fronte della Città Maurizea , pagi ij 2. Motiui , che_. 
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hanno d'inuadere gli Olandcfi in Angola , pag. i $7. Entrano 
per foria nella Città di Loanda, pag. 1 5 8 , Attaccano la Fortez- 
za del Morro,pag. 1 s 9. Sono relpinti dall’ affa Ito con molto 
danno, pag. itfo. prouocano gli Auucrfarialla battaglia, pag. 


1 fSLd* Loro ardore, per combattere , pag. 1 63 . prendono il foc- 
corfo deftinato perii Forte delle Saline , pag. 194. Si arrende-, 
loro l’iltelTo Forte, iui. Tentano di minar la Fortezza di Altanàr, 
pqg.i ^g. Occupano vn importantiffimo pollo prelfo la Fortez- 
za delle Cinque punte, pag. 197 Siauanzanocon gli attacchi, 
pag. 122 . Cade nelle le romani turto lo Stato di Fernambuco , 
pag.àOÌ! 

Prima flotta della nuoua Compagnia del Commercio parte da Lif- 
bona al Brafile,pag.i7i. 

Principato di Guinea de’ Re di Portogallo,pag.207 . 

Principi Palatini del Reno lì rifugiano in Lisbona, pag. 171. Vengo- 
no protetti dal Re, pag.i- z. 

Principe Pietro fpofa la Regina Miria di Sauoia, e prende il gouer- 
no^lel Regno, pag. no. Sua moderazione in ricufarc il titolodi 
Re, iui. Fa la pace col Re Cattolico Carlo Secondo, iui. per mor- 
te di Alfonfo VI. fuccede nella Corona, c vedouo della Regina-, 
Maria fpofa la Principcffa Palatina Maria di Ncoburgo , iui. Si 
mantiene neutrale tra le guerre dell* altre Corone, iui. 

Progetto del Re Filippo Quarto agli Olandcfi, pag 99.. 

Progetti della Francia, per far'entrar’i Portoglieli nel Congreflo del- 
la pace vniuerfalc, pag. 1 z £ 

Profperità delle armi Portoghefi dopo la morte del RcGiouanni 
Quarto,pag. ioo. 

Prouincie Vpite rión acconlèntono alla reftituzione degli vfurpati 
Pacfi nell’Afia, c nell'America , pag. T^Rifoluono di far guer- 
ra in Europa con Portogallo ,pag. 1 17. E ne vengono ritarda- 
te dallo ftratagemraa dell* Ambafciador Francefco di Soufa_, 
iui. 

Prudenza della Regina di Francia, pag. 9 4. 
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R Agionamento del Signore di Vet Prefidente della Prouincia^ 
di Zelanda per induecrc la Republica a rompere con Gio: IV. 
in Europa, pag. 1 78. 1 77. 1 80. Vien contrattato da i Miniftri 
della Prouincia di Olanda, pag.i 84. 

Regimcnto del Colonnello Elts è tagliato a pezzi, pag. 1 6 8. 

Re Filippo IV. Si porta in Catalogna, pag .40. 

Riacquiflo di Fernambuco di tanto vantaggio alla Corona di Por- 
togallo, che fubito entra in Lisbona vna flotta di cento Vafcclli, 
pag.204. 

Rifleffioni del General Giaques, pag. 1 5 ) 0 . 

Rifpofta data al Gouernadore della Baia dal Maftro di Campo Rc- 
bcllo,pag.i 31. 

Rodrigo di Fighciredod’Alarcone Comandante delle Armi Por- 
toghefi nella Prouincia Oltramontana, pag. 29. 

Rottura tra Inghilterra , ed Olanda in gran vantaggio de Porto-. 
ghcfi,pag.i 83. • 


S Aliiador Correa di Si inuiato dal Re di Portogallo in Angela 
a fabricarui vna Fortezza, pag. 1 5 j. Ha ordme dal medefimo 
di non rompere con gli Olandefi in quelle piirti, pag.i 5 <J. Opera 
tutto al contrario, iui. Communica agli altri Comandanti il di- 
fègno di diicacciar gli Olandefi dal Regno di Angola , iui. Li 
troua Vniformi al fuo parere,pag. 157. Arriua a Loanda , e fa in- 
tendere al Gouernadore, che gli confegni la Citta, iui. Occupa-. 
* ■- il Forte di Sant'Antonio, pag. 1 59 * Suo ìnduftnofo ftratagemma 
pag.t fio. reca tal timore a gli attediati , che fc gli arrendono, iui. 
S’impadronifce della Fortezza di Bcnguela, iui. 

Sancio Emanuele, poi Contedi Villa Fior, prende molte Terre nel 
Regno di Galizia, pag. 3 9. 

Scrittore moderno prouerbia a torto di codardo vn Capitano rino- 
mato nelle Spagne, pag.27. 

Sebaftiano Celare di Menefes fi oppone al parere del Conte di Ode- 
mira, pag. 1 1 a. _ 
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Senato di Lisbona riconofcc il nuouo Re, pag. i 5. 

Soldati Olandefi combattono con gran valore, pag.9 lì 
Solleuazioni in Paraiua, pag- 79 » 

Spedizione di tre Coramilfan a,chicder foccòrfo all'Haya,pag. tfTl. 
Stati di Olanda traforano di foctoiterc opportunamente Pernarn, 
buco, pag.i 8 1 . N uoui mociut clic bornio per non mandar gente 

in quella regione, pag.i 8 7. ... . 

Stato di Mombaza, pag. 105. • 

Stato di Mozambiquc,pag.io5. 'ir, 'ni; . .'ilo j. . i v. : 

Stato di Bazaim, pag.206. r.itón-ju. : vnHiix pj . 1 

Stato di Ciaul,pag.20<r. -i — ili/l ad:> c olkgoi 

Stato di Daman, pag.aotf. . o-.-. .vi 

Stato di Dio, pag. 206* 

Stato di Goa, pag. totf. ... •' w ' V Uni.. jiyi 

f* 

Stato di Macao, pag. 20 fi'. • : 1 i.gi-t ■ *1 

Stato di Marzagano, pag.207. 

Statodi S. Tomafo, pag.aoS. 

SucccfTI della Prouinciadcl Rio Grande, pag. 90. 

Succefli tra i Porto ghefi, e Spagnuoli in Alcnteggio,pagI 1 00. 
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rr^Eodofio Coma ridante Eftrater tenta di renderla Fortezza di 
f Nazaret per tradimento, pag.7 6 . artifizio, con cui parla al- 
la fua gente, pag.77.Troua contrario parere in alcuni Vffiziali, 
iui, refta al foldo de'Portoghefi,pag.78. 

T eodofio Principe del Brafile figliuolo del Re di Portogallo muore 
di febre etica, per vederfi dal medefuno ritirato dalla Campagna, 

‘ ■ - % » . ■■ - 

r . #*««#7 

pag. 178* 

Trattato di capitolazioni per la refa della Città Maurizca,pag.ioo* 


Articoli delle medcfimc,iui. 

Tregua pregiudiziale fatta con Portogallo, ed Olanda, pag.14* 

T re gua data, per fepelirc i morti, pag. 170- 
T riftano di Mendozza Ambafciadorc inuiato in Olanda, pag. 2.3» 
Sua propofta fatta agli Stati, iui. 
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j Alorc di dodici Soldati Portoglieli, pag. i_ 8 i: 

Valorofa difefa delle Donne della Terra di S. Lorenzo, p. i ojL 

Vafeo di Gama Marchefe di Nifa, Ambafciadorc di Portogallo in 
Parigi fi adopera vaiamente per la lega difenfiua, ed offenlìua_* 
contro il Re Cattolico, pag.^j L .rinuoua, ma in vano,l’iftcllo trat- 
tato, pag.t-ztf^ 

V ffiziali Portoghefi morti , pag. l 6 ^ 

Vigilanza di Mattia di Albucherchc^c di Martino Al Tonfo di Mei- 
lo fupremi Comandanti nella Prouincia di Alcnteggio, pag. 19. 

Vigilanza del Conte di Aueiras V icerc ddlWu^ag.j 

Vigilanza del General Barrotto, pag. 1.85. 

Voto dell’Ammiraglio Britto, pag. 190. 
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Delle Carte Geografiche, Piante, e Progetti delle 
Prouincie, Città, e Fortezze, delle quali trat- 
ta quella Iftoria • 

C Arta Geografica generale di tutto il Brade, Par. i, pag. 3. 
Carta Geografica delle Prouincie della Baia , e Scrgippc-, , 
Par.i. pag. 19. 

Carta Geografica della Prouincia di Fernambuco, Par. 1. pag. 2 1 . 
Carta Geografica delle Prouincie di Rio Giannero , c di San V in- 
ccnzo, Par. 1. pag. 23. 

Carta Geografica della Prouincia del Re, ivi. 

Pianta di San Vincenzo, iui. 

Carta Geografica delle Prouincie del Pari, e delMaragnonc,Par.t'.' 
pag.25. 

Pianta, e gcografia.dclla Marina, e Città della Baia, Par. I . pag. 6 o. 
Carta Geografica delle Prouincie dello Spirito Santo, e Porto Sicu- 
ro, Para .pag. 66 . ^ r' 

Veduta del gran Porto della Baia, Par. i.pag.83» > r . 

Piante di diuerfe Fortezzc,Par.x.pag.ioi. a , 

Carta Geografica dell’lfola d’Ifamaracà» Par. 1. pag. 1 1 1» 

Carta Geografica della Prouincia di Paraiua» Par. 1 . pag. 1 07. 
Profpctto, e pianta della Fortezza di Rio Grande, Par.i. pag- 1 3 j. 
Carta Geografica delle Prouincie del Scari, e del Rio Grande, Par.i. 

pag. 19 8. 0 

Pianta della Città di San Luigi Metropoli del Maragnonc , Par. 2- 

pag- 44 * - . x . . ^,Qo V’’* 

Profpetto deH’iftelTa Citta, iui. ^ y « L 

Profpctto della Città di Paraiua,. Par. a. pag 79. 

Pianta della Città, e porto di San Sebaftiano Metropoli del Rio di 
Giannero, Par. 2. pag.i 5 5. 

Pianta della Città di Loanda Metropoli del Reg no di Angola.* 
par. 2. pag. 157. 

Veduta dell’iltelfa Città, iui. 

Pianta del Recitte, e Città Maurizia. Metropoli di Fernambuco. 

Par.2-pag.203. 

Profpctto deiriftcifa Città, iui. 

Ritratto, del Sercmlfimo Re Pietro II. di Portogallo al principio d-i. 

la lettera dedicatoria alla ftefla Maeftà . 

Ritratto del Screniflìmo Re GiotlV. diPortogalIo,Par.z.pag 5. 
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